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ATTACCO AL GOVERNO 
La Confindustria 
accusa: nomine 
«lottizzate» 


ROMA —_ 

governo è 

Siglio dir 

Austria, 
a, 


Fra industriali e 
Yià rottura. Il con- 
ettivo della Confin- 
llunito da Pininfari- 


i la espresso «forte 
ne gocupazione» sulle nomi- 
l'Iri <È grandi banche del- 

Ho Sullo stato dei rinnovi 
ol contratto del pubblico im- 
‘€90 e, soprattutto, sulla de- 
Cisione di destinare 10 mila 
Miliardi di lire ai fondi di do- 
‘azione per gli enti statali. 

er quanto riguarda le nomi- 
Ne ai vertici di Banca Com- 
Merciale e Credito Italiano, 
‘A Confindustria segnala «il 
'ischio di assoggettare le 
Yrandi banche alla logica 
della lottizzazione partitica». 
Ntervenendo sui rinnovi 
piarattuali del pubblico im- 

*ISPRI i i i 

ha Soa »Peesidente Rininfari. 
Parte normativa, sia în quel 
la retributiva «non rispettano 
Neppure lontanamente i vin- 
coli posti dallo stesso gover- 
no». 
Infine la decisione di desti- 
nare i 10 mila miliardi agli 
enti statali viene giudicata 
dalla Confindustria «molto 
pericolosa per il Principio 
della parità di concorrenza 
fra industria pubblica e pri- 
vata». 
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SANITÀ E TURISMO: ANCORA VERTENZE 


Pasqua di scioper 


Il ministro De Lorenzo è deciso sulla linea dura 


he, sia nella — 


nelle banche Iri 


ELEZIONI 
Tanti «big» 
a confronto 


ROMA — Tutte le forze 
politiche sono pronte a 
darsi battaglia per la 
consultazione elettorale 
che si concluderà il sei 
maggio. | partiti hanno 
cercato di «ingaggiare» i 
big nel tentativo di rosic- 
chiare Spazio alle forze 
politiche. ’concorrenti’. 
Particolarmente agguer- 
rita la Dc prenota la pol- 
trona di sindaco in tutte 
le grandi città, o almeno 
ci prova, e dopo l'8 mag- 
gio — promette — ne fa- 
rà «un argomento princi- 
pe anche nella maggio- 
ranza di governo». Ecco 
alcuni degli uomini che 
la Dc mette in campo 
nelle maggiori città. Mi- 
lano: Virginio Rognoni. 
Torino: Franco Pizzetti. 
Firenze: Giovanni Conti. 
Bologna: Giancarlo Co- 
razza. Udine: Giorgio 
Santuz. Genova: Ugo Si- 
gnorini. L'Aquila: Enzo 
Lombardo. Campobas- 
so: Vittorio Rizzi. 
Marco Pannella, leader 
radicale, sarà al primo 
posto nella lista comuni- 
sta a L'Aquila senza per 
questo rinunciare a es- 
sere capolista qualche 
chilometro più in là, a 
Teramo, della lista anti- 
proibizionista. A Torino, 
invece, il Pci ripresente- 
rà come capolista l’ex 
sindaco Diego Novell. A 
Milano candidato per la 
poltrona di sindaco sarà 
Franco Bassanini, indi- 
pendente di sinistra. 
Giochi fatti anche in casa 
ch Psi. Numeri uno i sin- 
\\daci uscenti: Pillitteri a 
Milano, Magnani Noya a 
Torino, Morales a Firen- 
ze. Ma nelle file del Psi ci 
sono anche nomi di «gri- 
do». A San Severino 
Marche ci'sarà il critico 
d'arte Vittorio Sgarbi. A 
Milano il garofano pre- 
senterà il cestista Dino 
Meneghin, l'attore Nanni 
Svampa e il cardiochi- 
rurgo Azzolina. Per il Pri 
capolista a Torino è Jas 
Gawronski. 
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Anestesisti: preoccupazione 


» rg 
Per il secondo round di proteste, 
Tensione tra Confcommercio e 


sindacati dopo la rottura 
EE segg 


ROMA -- Non accenna a di- 
stendersi il clima nella verten- 
za che vede contrapposti mini- 
Stro della Sanità e anestesisti 
® rianimatori. De Lorenzo, che 
na invitato i prefetti a precetta- 
der Sanitari «ribelli», sembra 
sono su una posizione di as 
l'i Uta fermezza. Per capire se 
Niziativa di De Lorenzo avrà 
I Seguenze pratiche occor- 
à però attendere il 18, 

il secondo 


Nando scatterà 


pacchetto di tre Qiorni di scio- 
pero nelle sale operatorie, 

Tensione ‘anche nel settore del 
turismo. Confcommercio e sin- 
dacati hanno rotto le trattative 
per il rinnovo del contratto. E' 
stato proclamato un pacchetto 


di 16 ore di sciopero e non è, 


escluso che le agitazioni si 
concentrino nei giorni di festa. 
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Dove c'è un'insegna illycaffè sicura- 
o è all'opera un barista esperto e 

Pace, con la mano ben addestrata 
Per servire ai clienti un espresso 


Sempre perfetto. .... 


illycaffè, 


Per i Maestri dell'Espresso, 


Spedizione in abbonamento. postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


Do 


E 


morto Sapegno 


Natalino Sapegno, storico della letteratura 
italiana e critico insigne, è morto ieri in una 
clinica romana: era nato nel 1901 ad Aosta, 
dove sarà sepolto. Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati dal Presidente Cossiga, dai Sie 
presidenti delle Camere e da altri leader politici 
per la scomparsa di questo «grande vecchio» 
della letteratura italiana, famoso peri 
commenti alla «Divina Commedia» di Dante, $ 
per i compendi di storia letteraria e per gli studi, 
soprattutto su Duecento e Trecento. 


". 
|; 
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Giornale di Trieste 


Giovedì 12 aprile 1990 


LA VITTIMA E’ UN EDUCATORE CARCERARIO 


Ucciso: terroristi? 


Freddato da due giovani in motocicletta alla periferia di Milano 
Misteriosa rivendicazione dell’agguato 


Il funzionario stava recandosi 


al lavoro come ogni mattina. 


Gli assassini si sono fatti vivi 


con una telefonata all’Ansa 


MILANO — Un educatore 
del carcere di Opera, alla 
periferia di Milano, è stato 
ucciso ieri mattina mentre 
si recava al lavoro da due 
giovani in moto che gli han- 
no sparato diversi colpi di 
pistola. 

Il delitto sembra inspiega- 
bile: Umberto Mormile, 
questo il nome della vitti- 
ma, era una persona attiva, 
precisa ed onesta; e all'in- 
terno. del penitenziario 
aveva un ruolo importante: 


doveva stilare le relazioni 
sul comportamento dei de- 
tenuti che chiedono l'am- 
missione al regime di se- 
milibertà. Una rivendica- 
zione telefonica, giunta al- 
l'’Ansa di Bologna, che 
sembrerebbe spingere ver- 
so la pista del terrorismo, è 
stata ridimensionata dagli 
inquirenti che comunque 
non. l'hanno . totalmente 
scartata. ° 
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SCOMPARSO UN MOTOSCAFO SUL ’MAGGIORE’ 


inghiottiti dal lago 


: Sul natante viaggiavano nove persone tra cui cinque bambini 


ISRAELE RIMANE SENZA GOVERNO 
E’ sfumato il tentativo di Peres 


Defezione di due deputati di un partito religioso 


GERUSALEMME— Israele 
non ha ancora un governo: 
la coalizione costituita dai 
laburisti di Shimon Peres è 


sfumata poco prima di pre-. 


sentarsi al parlamento per 
la defezione di due espo- 
nenti del partito ortodosso 
«Agudat Israel». Il presi- 
dente del consiglio incari- 
cato si è visto quindi co- 
stretto a chiedere al capo 
dello stato altri quindici 
giorni per riprendere le 
trattative. Alla Knesset (il 
parlamento) quando è ap- 
parso chiaro che Peres 
non disponeva dei voti di 
maggioranza è scoppiato 


un pandemonio: ad un cer- 
to punto le. guardie hanno 
dovuto intervenire per 
bloccare un deputato della 
destra che minacciava un 
suo collega arabo. Il presi- 
dente dell'assemblea ha 
dovuto inoltre respingere 
una mozione del Likud, che 
chiedeva di passare co- 
munque al voto per inde- 
bolire ulteriormente la po- 
sizione di Peres ed ha ri- 
messo la decisione al capo 
dello stato, che ha protrat- 
to il mandato del leader la- 
burista. 


Servizio a pagina 5 


OPERAZIONE DELLA POLIZIA 


TRIESTE — L'eroina era na- 
scosta nel parafango di una 
«Zastava». La squadra mobi- 
le di Trieste © gli uomini del 
gruppo antidroga della poli- 
zia tributaria hanno arresta- 
to a Sistiana lo jugoslavo 
Smail Isufi di 44 anni, prove- 
niente dal Kosovo, dopo 
averlo pedinato per un'inte- 
ra giornata. Nell'autovettura 
erano stati Occultati sette 
chili e mezzo di droga per un 
valore di dieci miliardi di lire 
sul mercato nero. 
Lo straniero sarebbe il «cor- 
riere» di una potente orga- 
nizzazione turca che sfrutta 
la via dei Balcani per espor- 
tare l'eroina in Europa. Gli 
investigatori hanno raccolto 
indizi a carico di altre due 
lersone che sarebbero coin- 
volte pe! traffico di stupefa- 
centi! 


Servizi in Cronaca 


LONDRA 


PAGINA 


droga. 


QUALCOSA DI SERIO E FORSE DI VERO STAVOLTA NEI CIELI 


Ufo inseguiti da F-16 dell’aviazione belga 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Per i Dalai 

uello di Pasqua sarà un 
foicend stellare. L'idea è 
nata dopo un altro avvista- 
mento di Ufo 0, come dicono 
qui, di Ovni (Objet volant non 
identifié). A partorirla è stata 
una società privata, ma «Se- 
ria», la «Società belga di stu- 
di dei fenomeni spaziali», 
che, d’accordo col ministero 
della difesa ed un fisico del- 
l'università di Bruxelles, il 
professor Leon Brening, an- 
drà a scrutare il cielo con un 
piccolo aereo da osservazio- 
Ne che il governo le ha pre- 


Stato. Si spera così di A 
Dodi i dopo grumi gu: 
ibili epi Ì 
moli dunque. Pisodi. Vedia- 
La storia è cominciata alla fi- 
ne di marzo. A metterla in 
moto è stato un sottufficiale 
della gendarmeria di Wavre, 
Quella sera stava giocando a 
carte con la moglie ed una 
coppia di amici quando, tutti 
e quattro, si accorgono di 
una grande luce all’esterno. 
In cielo, sopra di loro, un 
punto luminosissimo che si 
muoveva a scatti e di lato. Il 
gendarme, che si chiama 
Alain Reinkin, annota l'ora: 
sono esattamente le 23,05 
del 30 marzo. Tre minuti do- 


po, a quaranta chilometri a 
Est, è un'capitano della gen- 
darmeria a fare lo stesso av- 
vistamento. Si saprà poi che 
sono almeno una ventina i 
poliziotti che quella notte 
hanno fatto rapporto, 

Che cosa vede in particolare 
il capitano Jaques Pinson? 
Tre punti luminosi che for- 
mano un triangolo isoscele 
perfetto: tutti saranno poi 
d'accordo nel riferire che 
ognuno di questi punti asso- 
miglia ad una sfera tagliata a 
mezzo da due ali. 

Inevitabile a questo. punto 
l'invito all’aeronautica mili- 
tare a muoversi. Quella stes- 


sa notte si alzano due F-16: i 
punti luminosi sono presto 
individuati e i due jet vi si di- 
rigono contro. Incredibile ma 
vero i loro radar di bordo re- 
gistrano tracce strane e sor- 
prendenti. Qualche giorno 
dopo un alto ufficiale che fa 
parte del gabinetto del mini- 
stro della difesa belga Coe- 
me dirà che sono state rac- 
colte «alcune osservazioni». 
Si verrà anche a sapere che 
un cineamatore ha filmato lo 
spettacolo notturno e che ha 
consegnato la pellicola alla 
gendarmeria. * 

L'inchiesta è dunque durata 
un paio di settimane ed alla 
fine sì è deciso per il wee- 


Stupefacenti: «no» 


Un «no» senza appello alla legalizza- 

zione della droga è stato espresso da- 
gli oltre 120 rappresentanti di governo che si 
sono riuniti a Londra per cercare di formare 
un fronte comune contro il dilagare degli stu- 
pefacenti. Il testo finale impegna i delegati dei 
diversi Paesi che hanno partecipato al vertice a 
dare più incisività alla lotta contro la droga, su 
tuttii fronti. Al Parlamento italiano, intanto, si 
procede a rilento continuando a votare i circa 
80 emendamenti all’articolo 3 della legge sulla 


j [Droga per miliardi 
| scoperta a Trieste 


kend . stellare. Fenomeno 
meteorologico? Gli esperti 
giurano di no. Mistificazioni? 
Troppi poliziotti ci sono nel 
mezzo. Un prototipo di aereo 
segreto? Non risulta a nes- 
suno, Conclusione: gli ufolo- 
gi sono davvero alle stelle. E 
lo sono anche in Canada do- 
ve da alcuni mesi si notano 
inspiegabili lampi nel cielo 
del Quebec mentre. strani 
cerchi sono stati individuati 
sul terreno. Lo scorso anno 
gli avvistamenti di Ufo sono 
stati. 141. C'è chi sospetta 
che il Quebec sia diventato 
una «base operativa» degli 
extraterrestri. 


Il battello era pilotato da un 


impiegato delle ferrovie elvetiche. 


Ritrovati in serata dai carabinieri 
alcuni pezzi del fuoribordo 


VARESE — E' forse il vento la causa della tragedia avvenuta nelle 
acque del lago Maggiore e nella quale hanno perso la vita nove 
persone (di cui tre ragazzi e due bambini) di nazionalità svizzera e 
austriaca. La comitiva, partita martedì pomeriggio su un motoscafo! 
«Riva Junior» da Caldè, un porticciolo tra Luino e Laveno, non ha più 
fatto ritorno. Guardia di finanza e carabinieri hanno trovato solo po- 
chi rottami dell'imbarcazione: qualche pezzo di legno, un galleg- 
giante, un piccolo cuscino e un pezzo del cofano di un motore. E' 
stato rinvenuto anche un golfino di color amaranto che è stato ricono- 
sciuto come appartenente al proprietario della barca. Nel punto in 
cui si pensa sia affondato il motoscafo il lago è profondo oltre 120 
metri. Le nove persone sono annegate o sono morte assiderate a 
causa dell'acqua gelida. 
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2-0 per il Napoli 


MILANO — Due a zero a favore del Napoli e 30 
milioni di ammenda all'Atalanta: queste le 
decisioni del giudice sportivo in relazione al 
caso della monetina che ha colpito il giocatore 
del Napoli Alemao nel corso dell’incontro di 
domenica scorsa a Bergamo. La decisione del 
giudice rilancia decisamente il Napoli nella 
corsa allo scudetto: a tre giornate dalla fine del 
campionato la squadra di Bigon si ritrova in 
vetta appaiata al Milan a quota 45. La giornata 
calcistica è stata caratterizzata ieri anche 
dall’importante pareggio colto dall'Italia a 
Zagabria contro la Jugoslavia nella semifinale 
del campionato europeo «under 21». 
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PORDENONE — Conclusa 
la presentazione delle liste, 
si entra ora nella vera cam- 
pagna elettorale. Per la pro- 
vincia di Pordenone si tratta 
di un appuntamento impor- 
tante. Oltre il Consiglio pro- 
vinciale, saranno rinnovate 
le amministrazioni di 38 co- 
muni (26 col sistema mag- 
gioritario e 12 col sistema 
proporzionale) su 51 che 
compongono la provincia. 
Nel Pci, l'avvio della fase 
costituente ha cancellato da 
molte schede elettorli dei 
Comuni il simbolo della 
«falce e martello», che ri- 
mane però immutato alle 
provinciali. A Maniago, Ca- 
sarsa e Pasiano è stato so- 
stituito con un albero; ad 
Aviano, con una colomba su 
una bandiera; a Sacile, con 
le insegne cittadine; ad Az- 
zano, con un airone; a Ca- 
neva, con la scritta «Per la 
costituente». 

Un nuovo simbolo anche 
per l'arcipelago verde, che 
si aggiunge a quelli già spe- 
rimentati del «Sole che ri- 
de», della «Margherita» e 
dell’ «Arcobaleno». In pro- 


ELEZIONI / MON 


onsigli comunali di San 
Canzian d’isonzo, Stara: 


Politica 


Giovedì 12 aprile 


ELEZIONI / CONCLUSA LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE 


Tutti i «cavalli di razza» alnastri . 


ELEZIONI / PORDENONE 
Cambia anche la Provincia 
Tanti i simboli «inediti» 


vincia e in qualche comune, 
alcuni ambientalisti corre- 
ranno stavolta sulle ali di 
una «Colomba bianca». 
Singolare anche l'accordo 
provinciale tra la Dc e il Pi, 
che ha fatto confluire nelle 
liste scudocrociate di alcuni 
Comuni i candidati liberali, 
e l'Unione delle liste civiche 
per le provinciali, con l’e- 
sclusione di quelle di Porcia 
e di Sesto al Rghena (pas- 
sate in blocco al Psdi). 

Tra le liste non civiche, ma 
semplicemente anti-partito 
troviamo la lista cattolica 
«Città per l'uomo» di Casar- 
sa, che si richiama all'espe- 
rienza palermitana, e la li- 
sta ambientalista «Caneva 
per l’uomo», che raccoglie 
le esperienze di due comi- 
tati spontanei. 

Nei Comuni maggioritari si 
segnalano invece la lista 
anomala Dc-Pci di Valvaso- 
ne, quella Dc-Pci-Psi di San 
Martino al Tagliamento e 
quella Dc-Psi di Polcenigo, 
da molti anni roccaforte 


provinciale delle ammini- 


[f.d.] 


strazioni di sinistra. 


, Unione slovena, Pci, 
per Trieste (Alleanza v 
o Friuli e Der 


ELEZIONI / UDINE 
Devono essere rinnovati 
121 consigli comunali 


UDINE — Il 6 e 7 maggio si voterà per il rinnovo del 
consiglio provinciale di Udine e di 121 consigli comuna- 
li. I comuni con oltre cinquemila abitanti (Udine in testa), 
in cui vige il sistema proporzionale, sono 23. Trenta so- 
no, invece, i collegi elettorali per le amministrative pro- 
vinciali: Di questi, cinque sono dislocati nel capoluogo 
friulano. Saranno chiamati alle urne 458.827 elettori: 
220.464 maschi e 238.413 femmine. In tutta la provincia i 
seggi sono complessivamente 920, dei quali 16 definiti 
«volanti» operanti nelle case di cura, negli ospedali, 
nelle case di riposo e in carcere. 

La complessa macchina elettorale mobiliterà 5.520 tra 
presidenti di seggio, segretari e scrutatori. A questi si 
devono aggiungere altre 32 persone operanti nei seggi 
volanti. | centri più grossi del Friuli in cui si provvederà 
al rinnovo dei consigli comunali sono oltre a Udine, do- 
ve si voterà anche peri consigli circoscrizionali, Codroi- 
po, Cervignano, Tarvisio e Tavagnacco. Tra quelli che 
non sono interessati alle amministrative di maggio ci 
sono i comuni di'Latisana, Manzano e Majano. 

Le liste in lizza per le provinciali sono 12: Dc, Psi, Pci, 
Pri, Pli, Psdi, Movimento Friuli, Democrazia proletaria, 
Lista Verde (simbolo la margherita), Verdi (simbolo la 
colomba), Partito dei pensionati e Msi. Per il comune di 
Udine le formazioni in gara sono le stesse ad accezione 
dei pensionati. 

leri alle 12 in punto è scaduto il termine per la presenta- 
zione delle liste. Nel pomerigggio, sia alla cancelleria 
del tribunale di Udine, per le provinciali, sia nei vari 
comuni si sono svolte le operazioni di verifica delle liste 
presentate. 
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Bella è la vita nelle isole di Malta. 
Di giorno ci si abbronza e di notte 
ci si scatena in una delle vite not- 
turne più movimentate d'Europa. 
In discoteca. al Casinò, al risto- 
rante o al pub, la vacanza a Malta 
è sempre sorprendente. 

Perché significa anche mare az- 
zurro e cristallino, tanta storia e 
squisiti piatti di pesce. 

Ma una vacanza a Malta è soprat- 
tutto vicina, A poco più di un'ora 
di volo da Roma. 


FLY AIRMALTA Bi 


Sun'n” stars & 
Rock/n” Roll. 
Lei <a x 


MALTA 


GOZO & COMINO 


Ente Nazionale per il Turismo di Malta 
Via Larga, 7- 20122 Milano - Tel. 02/72001689 
(prenderà il 58307559) 
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LONDRA — Un no senza ap- 
pello alla legalizzazione degli 
stupefacenti è stato detto ieri a 
Londra dai rappresentanti di 
112 governi, che hanno appro- 
vato la dichiarazione conclusi- 
va della conferenza mondiale 
indetta dalla Gran Bretagna. 
Nel testo è stata inserita all'ul- 
timo momento una frase in cui 
si «respinge la legittimazione 
= del possesso di droghe», pe- 
santi o leggere. 

In.tre giorni di dibattito soltan- 
to qualche voce isolata aveva 
chiesto tolleranza per i tossi- 
comani e ì piccoli spacciatori. 
Un funzionario del ministero 
della sanità olandese era stato 
l'unico ad appoggiare le tesi 
dei radicali, che protestavano 
fuori del palazzo in cui si è 
svolta la conferenza e accusa- 
vano i governi di «volontà re- 
pressiva». 

Stati Uniti e Unione Sovietica, 
sostenitori della linea intransi- 
gente, hanno convinto tanto gli 
europei quanto i paesi dell'A- 
merica latina ad approvare un 
documento molto meno per- 
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passante). 
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| Molti big della politica nazionale in corsa per governare le 


ROMA — E' scaduto ieri il ter- 
mine per la presentazione del- 
le liste. Adesso tutto è pronto 
per la volata elettorale che si 
concluderà il 6 maggio. 

PCI— Dai e dai alla fine l’ha 

spuntata lui: Giacinto Pannella 
detto Marco, leader radicale, 
sarà al primo posto nella lista 
comunista a L'Aquila senza 
per questo rinunciare ad esse- 
re capolista qualche chilome- 
tro più in là, a Teramo, della 
lista antiproibizionista. E sen- 
za rinunciare neppure al pri- 
mo posto nella lista antiproibi- 
zionista per la regione. Cosic- 
ché, nello stesso collegio, a 
L'Aquila, Pannella sarà capo- 
lista per il Pci al comune e per 
gli antiproibizionisti alla regio- 
ne. Il Pci, comunque, che pre- 
senterà questa mattina a Bot- 
teghe Oscure il proprio pac- 
chetto elettorale, in vista del 6 
maggio ha scelto la strada del- 
le liste aperte. In molti comuni 
il simbolo falce e martello è 
scomparso 0 è stato relegato 
insecondo piano, 
A Torino, invece, il Pci ripre- 
senterà cOme capolista l'ex 
sindaco Diego Novelli, del 
fronte del «no».. Tutto come 
previsto anche a Firenze: ca- 
polista sarà Silvano Andriani, 
economista caro a Botteghe 
Oscure. A Milano candidato 
per la poltrona di sindaco sarà 
Franco Bassanini, indipenden- 
te di sinistra. Lista con polemi- 
che a Civitavecchia, dove con 
il Pci si sono candidati due tes- 
serati liberali. Per loro è in ar- 
rivo la scomunica del Pli. Liste 
eretiche” comuniste, formate 
da dissidenti del Pci, sono sta- 
te presentate in Toscana nei 
comuni di Massa, Arezzo e 
Anghiari. 

PSI. Qualche strascico po- 
lemico per alcune scelte del- 
l’ultima ora in Abruzzo. Nes- 
sun problema per le città più 
importanti. La direzione aveva 
stabilito la scorsa settimana i 
capilista. Numeri uno i sindaci 
‘uscenti; Pillitteri a Milano; Ma- 
‘gnani Noya a Torio, Morales 
a Firenze. A Venezia concor- 
rerà il ministro De Michelis, a 
Bologna Franco Degli Esposti. 
Pietro Mancini, figlio di Giaco- 
mo, sarà presentato a Cosen- 
za, mentre a Palermo sarà 
presente il segretario regiona- 
le Buttitta. A questo proposito, 
Martelli è stato chiaro: «Parte- 
cipiamo al concorso per sinda- 
co». Nelle liste del Psi a San 
Severino Marche ci sarà il cri- 
tico Vittorio Sgarbi che alla fi- 
ne ha optato per il partito di 
Craxi rinunciando alla candi- 
datura offfertagli dal Pci a Pe- 
saro. A Milano il garofano pre- 
senterà il cestista Dino Mene- 
ghin, l'attore Nanni Svampa e 


missivo della bozza preparata 
dagli esperti per la discussi0- 
ne. 

In particolare è stata soppres? 
sa la raccomandazione di for- 
nire ai tossicomani siringhe 
gratuite per proteggerli dal- 
l'Aids. Un accenno all'efficacia 
terapeutica del metadone, una 
sostanza sostitutiva dell'eroi- 
na, è stato sostituito dalla 
semplice indicazione del fatto 
che in alcuni paesi S© ne fa 
uso. sf 

«La tesi della legalizzazione 
— ha affermato David Mellor, 
sottosegretario della sanità 
britannico, nella conferenza 
stampa conclusiva — ha tro- 
vato eco soltanto sui giornali. 
Nella conferenza non ha avuto 
sostenitori». 

Ha aggiunto però che classifi- 
care tra i reati penali anche il 
possesso di modiche quantità 
di droga non significa manda- 
re in carcere i tossicomani. La 
strada da seguire, ha detto, è 
quella della rieducazione. 

La dichiarazione di Londra for- 
mula tutta una serie di racco- 
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Ma gli onorevoli sembrano poco interessati 


Beatrice Bertuccioli 


(festivi. posizione e data prestabilita L. 198.000) - 
276.000) - Finanziari e legali 6200 al mm altezza (fi 
3500-7000 - Partecip. L. 5100-10.200 per parola). 


PUBBLICITA”: S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/3686565, Fax 040/3866046. Prezzi modulo: Commerciali L. 165.000 
Redaz. L. 178.000 (festivi L. 213.600) - Pubbl. istituz. L. 230.000 (festivi L. 
festivi L. 7440) - Necrologie L. 3900-7800 per parola (Anniv. Ringraz. L. 


La tiratura 
dell’11 aprile 1990 
è stata di 61.650 copie 


fd Wo 


Certificato n. 1529 
del 14.12.1989 


©19890.T.E.S.pA. 


ROMA — Dopo la sgridata di Craxi, i deputati socialisti si sono 
presentati numerosi a Montecitorio: dal 20 per cento delle pre- 
senze di mercoledì all’80 per cento di ieri. Ma la maggioranza, 
soprattutto nel primo pomeriggio, ha faticato ugualmente a man- 
tenere Îl numero legale. Si è comunque andati avanti, sempre a 
rilento, continuando a votare i circa ottanta emendamenti all’ar- 
ticolo 3 della legge sulla droga. Sull'ipotesi di porre la fiducia le 
posizioni sono divergenti. Il ministro per i rapporti con il Parla- 
mento, il liberale Egidio Sterpa, afferma che il governo non è 
favorevole a questa soluzione, mentre per Craxi si tratta di «uno 
strumento della governabilità». E aggiunge, il segretario sociali- 
sta: «E' uno strumento al quale il governo ricorre se si deve; 
aprire un varco parlamentare, specialmente di fronte alla selva 
dell'ostruzionismo». Ma le speranze di chi vuole la legge entro il 
mese sono riposte soprattutto nel nuovo regolamento che entre- 
rà in vigore dal 18 aprile. Oggi la conferenza dei capigruppo 


il cardiochirurgo Azzolina. 
Nelle liste socialiste saranno 
presenti; il giornalista Vittorio 
Emiliani (Urbino); la. stilista 
Maria Grazia Gherardini (Fi- 
renze); l'attore Eraldo Turra 
(Bologna). 

PRI— Il duello polemico tra 
La Malfa e Martelli rischia di 
prolungarsi anche in questa 
campagna elettorale. Il segre- 
tario del Pri ha definito «volga- 


Pillitteri (a sinistra) 
capolista del Psi 

a Milano, mentre 

a Torino il Pli 
schiera Zanone 

per conquistare 

il Comune. 


rità» le affermazioni di Martelli 
e ha ricordato che se non ci sa- 
rà un rafforzamento dell’azio- 
ne del governo il Pri prenderà 
ancora di più le distanze. | re- 
pubblicani sono presenti in 
queste elezioni aministrative 
con mille e duecento liste e ol- 
tre 30 mila candidati. A Milano 
la lista dell'’edera sarà guidata 
dal capogruppo a Montecito- 
rio, Del Pennino. Il capolista a 
Torino è Jas Gawronski, a Fi- 


grandi città nei prossimi 5 anni 


renze Giovanni Ferrara. Per il 
consiglio regionale dell’Emilia 
- Romagna è candidato il pro- 
fessor La Placa. A Palermo sa- 
rà presente al primo posto uno 
degli uomini di Gunnella, Be- 
nedetto Caffarelli. 

PSDI — Una sola polemica 
nel Psdi: «Non capisco perché 
non mi abbiano candidato — è 
sbottato il radicale socialde- 
mocratico Giovanni Negri —. 


ELEZIONI /CANDIDATURE DIFFICILI 


E alla fine la Dc trova l'accordo 
Scontro interno fra i demitiani e la maggioranza 


ROMA — «Certo non puntia- 
mo su Bologna, col Pci al 44 
per cento, ma già Firenze 
potrebbe essere una meta 
possibile». La Dc prenota la 
poltrona del sindaco in tutte 
le grandi città, o almeno ci 
prova, e dopo l'8 maggio — 
promette — ne'farà «un ar- 
gomento principe anche nel- 
la maggioranza di governo». 
Luigi Baruffi, che ha coordi- 
nato tutta la fase di prepara- 
zione delle liste elettorali, 
dice che il suo partito fa sul 
serio: la «vertenza sindaci» 
non è solo uno slogan eletto- 
rale. Insiste sull'argomento 
presentando la rosa definiti- 
va dei candidati. 


La lunga maratona si è con- 
clusa, le pole position asse- 
gnate, con buona pace di 
vincenti e di sconfitti. La liti- 
giosità però non è mancata. 
Anzi, in certi casi è diventata 


scontro. L'altro ieri, alla 
giornata dei lunghi coltelli 
consumata su Palermo, è se- 
guita una serata che ha visto 
come terreno di battaglia Ta- 
ranto. La sinistra ha addirit- 
tura abbandonato il campo. 
Cabras, Granelli, Sanza @ 
Castagnetti, rimasti per la 
corrente a pretendere il ca- 
polista in questa città, se Ne 
sono andati in segno di pro- 
testa, dopo che la loro pro- 
posta, messa al voto, era 
stata bocciata. Si sono alzati 
dicendo che se si voleva an- 
dare avanti «arrogantemen- 
te», la loro presenza era del 
tutto inutile. Un epilogo im- 
barazzante, Che Potrebbe 
avere conseguenze negati- 


mandazioni per ridurre la do- 
manda di droga attraverso 
programmi educativi, stimo- 
lando l’azione delle famiglie, 
degli insegnanti, degli assi- 
stenti sociali e dei datori di la- 
Voro. 

Suggerisce «misure alternati 
ve al carcere», ma anche in 
questo punto è stato aggiunto 
un richiamo alla fermezza. 
«Queste alternative — si affer- 
ma — devono essere attenta- 
mente sorvegliate e prevede- 
re la salvaguardia della comu- 
nità contro le conseguenze del 
lassismo». 

| paesi dell'America latina 
hanno fatto sentire il loro pes? 
soprattutto nel comitato per !a 
lotta alla cocaina. Il ministro 
degli esteri boliviano Garlos 
Ballivian aveva minacciato di 
abbandonare la conferenza se 
fosse passato un articolo in cui 
si elogiava «l'estirpazione del- 
le piantagioni di coca per mez- 
zo di controlli biologici». 
Tecnici boliviani © peruviani 
hanno spiegato che i defolianti 
lanciati sulle piante di coca ro- 


fisserà il calendario dei lavori della prossima settimana, 


ve sulla gia difficile unità in- 
terna. E che può influenzare 
la camagna elettorale. Già in 
sede di definizione delle li- 
ste un demitiano della Cam- 
pania aveva lamentato che 
nella regione il ministro Pao- 
lo:Cirino Pomicino, andreot- 
tiano, ha organizzato decine 
di liste con un altro simbolo, 
per fare concorrenza a quel- 
le presentate dalla sinistra. 
E ieri, gli «sconfitti» di Paler- 
mo hanno dato un'altra idea 
del clima che precede il 6 
maggio. Rino La Placca, pro- 
posto al 3.0. posto, finito al 
46.0, assicura che «in cam- 
pagna elettorale e oltre» la 
sinistra «impedirà ogni ten- 
tativo di normalizzare la vita 
politica palermitana e un li- 
vello di inaccettabile ribas- 
so». E che l'eventualità sia 
tutt'altro che impossibile lo 
dicono anche le parole di 
Baruffi, a Roma. Citando le 
città in cui ci sono le condi- 
zioni «politicamente percor- 
ribili» per pretendere il sin- 
daco, nomina Palermo, «a 
prescindere da Orlando o 
non Orlando». Una Dc non 
proprio in armonia quella 
che si presenta alla campa- 
gna elettorale. Luigi Baruffi 
commenta «stupito»  l'ab- 
bandono della direzione da 
parte della sinistra. «Ci vedo 
Più un gesto di stanchezza, 
che un chiaro sapore di rot- 
tura». Ma poi gfli sfugge ben 
altra valutazione, quando di- 
ce che la maggioranza non 
cercherà pretesti per rispon- 
dere a queste «provocazio- 
mi», 
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- *No’ alla droga legalizzata 


Dopo tre giorni di animato dibattito ha vinto la linea intransigente 


vinano ogni raccolto © conta- 
minano le acque. !! testo ap- 
provato afferma che la distru- 
zione delle piantagioni deve 
«preservare l'ecosistema e la 
salute dell'uomO?. 
Per quanto riguarda l'Italia, al- 
cune indicazioni della confe- 
renza potrebbero essere ap- 
plicate presto. «La nuova leg- 
le — ha ricordato Umberto Fi- 


» libeck, direttore della divisio- 


ne tossicodipendenze del mi- 
nistero della Sanità — preve- 


de la spesa di almeno cinque 


miliardi l'anno per campagne 
di informazione contro la dro- 
ga, e Vari programmi educativi 
sono già stati promossi». 
«Inoltre — ha proseguito — 
saranno stanziati 20 miliardi 
Per assumere nuovo persona- 
le per l'assistenza ai tossico- 
dipendenti e 10 miliardi per la 
produzione di siringhe con un 
meccanismo che blocca lo 
stantuffo dopo l’uso. In questo 
modo non sarà più possibile 
iniettarsi droga con siringhe 
infette». 


l'ultima 


utile prima della pausa elettorale. A ETA 
Dopo che per quattro volte martedì è mancato il numero legale, 


ieri lamaggioranza ha rinserrato 


le file. Ma nella ripresa pomeri- 


diana dei lavori, alle sedici, l'aula di Montecitorio presentava 


molti vuoti. Nei televisori del Transa! 


un qurioso scambio di battute avvenuto al | 
i sservava uno. Ed un altro replica- 


za. «Non sono abbastanza», O: 


va: «Dica che il tabellone elettron 
mocratico-radicale Giovanni Negri 
richiamato il presidente di turno, 
uso corretto della chiusura e ape 


tlantico è quindi risuonato 
avolo della presiden- 


ico non funziona». Il socialde- 
i ha quindi provocatoriamente 
il socialista Aldo Aniasi, «ad un 
rtura dei microfoni». 


Aniasi ha replicato sostenendo che «il tabellone non funzionava 
e non funziona». Il de Michele Zolla ha invitato quindi a fare una 
verifica perché «qualche collega crede che il tabellone sia piega- 
to ad esigenze della maggioranza». Anche il verde arcobaleno 
Gianni Tamino ha chiesto la sospensione di un'ora per verificare 
il funzionamento dell'impianto. Lo stesso Tamino nella mattinata 
si era lamentato perché — sosteneva — in alcuni settori della Dc 


Eppure il progetto è ambi- 
zioso: con questa campagna 
la Dc vuole guadagnare sin- 
daci. «E' lesivo della nostra 
onorabilità politica non ave- 
re la guida di città che siano 
più grandi di Verona o di Ca- 
tania», dice Baruffi. Oltre a 
queste e a Padova, l'Aquila, 
Palermo dove vogliono man- 
tenerlo, le città in cui il sin- 
daco potrebbe essere «reali- 
sticamente» un obiettivo so- 
no, per Baruffi, Napoli, Bari, 
Venezia, Genova e perché 
no? Firenze e Milano. Non, 
cita Torino, dove qualcuno 
dà già per scontata la poltro- 
na a Valerio Zanone. Per Mi- 
lano — precisa — si dovreb- 
be trovare un equilibrio con 
la Regione, che ora è a guida 
democristiana. 

«Questa è una materia che 
non si tratta un tanto al chi- 
lo» commenta a distanza 
Bettino Craxi. «Ogni città 
sceglierà i propri sindaci, 
non sarà Roma a decidere». 
Quanto alla candidatura di 
Virginio Rognoni alla guida 
del capoluogortombardo, il 
segretario Psi e lapidario: 
«Che Dio lo aiuti». 

Ecco gli uomini che la De 
mette in campo nelle mag- 
giori città. MILANO: Virginio 
Rognoni. TORINO: Franco 
Pizzetti. FIRENZE: Giovanni 
Conti. BOLOGNA: Giancarlo 
Corazza. UDINE: Giorgio 
Santuz. GENOVA: Ugo Si- 
gnorini. L'AQUILA: Enzo 
Lombardo. CAMPOBASSO: 
Vittorio Rizzi. PALERMO: 
Leoluca Orlando. CATANZA- 
RO: Marcello Turrido. 


VERTICE ? 


venivano fatti votare anche deputati assenti. Dopo una 
era stata quindi ritirata una tessera (la tessera elettroni? i 
serve per votare) perché il titolare non era presente. 
Si è quindi tenuta una «votazione sperimentale» e poi 
hanno proseguito regolarmente. Ma il comunista Giorg 


RAGAZZINO, com'e ANDATO QUESTI 


ciotta ha sottolineato che «il difetto, oltre che nel servizio ®' al 
nico, si è avuto anche nelle presenze ed ha portato 4 Cc) 
intervento di troppo». Ancora mezza gio! 
mattina, poi se ne riparlerà il'18 aprile. Gi 
sono in tutto 35 e nel frattempo gli emendamenti sono 
raggiungendo complessivamente oltre quota mille. CO re 
la prima di maggio? «Credo che entro i 20 aprile riusc! ma fl 
approvare il d.d.I. grazie al nuovo regolamento», affe! 


Mitici 


La sola ipotesi di una mia 
didatura è stata evidente 
te radiata dalla segreterii 
dalla direzione». Immedia! 
risposta di Cariglia: «Li 
che ti lamenti. Purtroppo 
bo constatare che nessunal 
derazione ha avanzato ricll 
Ste per una tua candidatuf& 
me risulta, per altro, che ti 
facendo sponsor di liste di 
tra natura». é 
PLI — Altissimo sogna Ul 
sindaco liberale in una gral 
città. A questo scopo il cal 
dato che ha maggiori possill 
tà di riuscire è l'ex minis! 
Valerio Zanone in lista a T0f 
no. Confermato inoltre l'im 
gno di tutti i maggiori e54 
nenti del partito. Ro, 
MSI — Rauti ha posto re 
suoi un obiettivo: goveti@it 
cento comuni. Adesso il "9 
guida una quindicina di al! al 
nistrazioni locali. Impe9"2} 
tutti i massimi dirigenti 
partito a cominciare dal 5° 
tario candidato a Taranto. PA. 
il consiglio regionale del Les 
capolista è Gianni Alemann? 
A Milano il numero uno è il dé 
putato Tommaso Staiti. A: 
renze la lista sarà guidata Î 
Marco Cellai e tra gli alt © 
sarà un ex iscritto alla Col { 
Sergio Quinti, e Andrea 
ciani. A Bologna il capoli 
Filippo Berselli e a TorinoV® 
Martinat. RI 
VERDI — Più che ridere 9 
un sole che litiga. La ricom 
sizione fra le diverse ani 
del mondo ambientalista è 
scita soltanto in tre regioni? 
guria, Toscana e Veneto. 
bolo: un sole tagliato a 
con la parola Verdi”. Pet 
resto è ancora divisioné 
tensione. Come a conse 


ve al momento di conseglii. 
la lista del ’Sole che ridelti 
ve sono presenti anche ill 
zionale di basket Riccardol] 
tis e l'ex leader dell'Equip@ 
Maurizio Vandelli) un dele? 
nazionale è stato aggredil0 
un esponente locale: noli? 
‘andava giù il modo con cl 
stata composta. Ai 
CURIOSITA'— Di Lega l98a } 
barda. non si parlerà.soltàf x. 
Bergamo e provincia, erA oi 
fino in Basilicata e Pugli®" © 
Napoli per il consiglio regi 
le ci sarà una lista dei 5874 
tetto presentata con quat. 
mila firme. C'è un comun@Y 
vece dove nonsi voterà: @ 
nel Trentino non è stata A 
sentata nessuna lista per n) 
canza di candidati. Il com 
sarà guidato dunque nol & 
politici, ma da un commis® 
prefettizio. 
(Stefano Gec' 
Giuseppe Sanz 
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MSI L'OPINIONE [MS 
uando la febbr 

del sabato sera 

diventa strage 


Re eTENi 


del Lazli 
lemani 


se anil 
lista è î 
egioni: 


Articolo di 
Carlo Sgorlon 


Ormai sulla febbre del saba- 
to sera si è detto e scritto 
molte cose, anche su questo 
giornale. Cosa spinge i gio- 
vani a entrare nello, strano 
inferno delle balere e a star- 
vi per ore ed ore, da mezza- 
notte alle quattro o alle cin- 
que del mattino? Tante cose, 
certamente. La disperazio- 
ne, la noia, il conformismo, 
l'istinto dell’autodistruzione. 
Ma nell'impresa c’è anche il 
gusto della bravata e della 
competizione. Molti giovani 
la sera consacrata alla di- 
Scoteca fanno lunghissime 
sorse in automobile, di tre, 
eo quattrocento chilo- 
» Per raggiungere il luo- 
delle operazioni. 
buonsenso e 


= 
(S) 


r le ragioni 
toglogiche (che dovrebbero 
dOVreuia anzi identificarsi) 


Vani di (eo Suggerire ai gio- 
più Vigr2Qgiungere le balere 
Vare a due Che possono tro- 
Vece Molti assi da casa. In- 
Più lonta | cercano quella 
ScOROSGILE Possibile, a volte 
SCOTSI di Uta, mitizzata dai di- 
esercit €gli amici; quella che 
in forrey Strane suggestioni 
vute UR possibili Ii:pe7 
ll 
erotiche, ospicue, parentes 
{o omma, la febbre del saba- 
Sera molto spesso è pro- 
Vocata dal virus pericoloso 
dell'avventura e della sfida. 
Utto ciò che alla persona 
anziana e di buonsenso si 
Presenta come una ragione 
Per sconsigliare la bravata, 
Per il giovane ventenne di- 
Venta un'attrazione in più. La 
Spedizione diventa tanto più 
attraente quanto è impegna- 
tiva, piena di difficoltà. Che 
a discoteca apra dopo la 
Mezzanotte, e chex quindi, 
‘ballare un congruo-nu- 
Mero di ore si debba restare 
!N piedi per un giorni di fila, o 
anche più, è una situazione 
d'oro, perché si collega co- 
me una fatica in più da af- 
frontare e da Superare. An- 
che il ballo o il bere diventa- 
no elementi della competi- 
zione, come la corsa in auto, 
dissipatrice ed antiecologi- 
ci 


a. È 

L'esperienza mi dice che i 
giovani sono molto più sen- 
sibili ai problemi dell’ecolo- 
gia a dieci 0 tredici anni, che 
non a venti. | bambini e gli 


Asta nazi 


eri 


MONACO — Un importante cimelio nazista, lo 
RS, ing che Adolf Hitler si era fatto 
Rui 'ezionare da Hermann Scherrer, il più 
Maso sarto che all’epoca furoreggiava a 

È ‘aco di Baviera, sarà venduto all’asta nel 
CUIRSO prossimo. L’offerta ai nostalgici o ai 

Ori di cimeli nazisti sarà della Casa d'asta 

'mann Historica 111 e il 12 maggio. 


Per Carlo Sgorlon 
(nella foto) la noia, 

la disperazione, 

il conformismo e 
Pautodistruzione 
spingono i giovani 

a entrare nell’inferno. 
De 


adolescenti amano gli ani- 
mali e la natura; sono pro- 
fondamente preoccupati per 
il futuro del pianeta, e vivono 
nel terrore che presto si arri- 
vi alla sua inabitabilità. Poi, 
quando hanno l’età pe entra- 
re in caserma, qualcosa mu- 
ta profondamente inloro. Pa- 
solini parlò di un vero e pro- 
prio cambiamento genetico 
verificatosi nelle ultime ge- 
nerazioni. La disperazione, 
più o meno inconscia, per il 
futuro della terra, si tramuta, 
in una determinazione più 
caparbia di vivere in modi 
ancora più arrabbiati e peri- 
colosi le loro «notti brave». 
Una volta v'era. una guerra 
ad ogni generazione. Ciò sa- 
ziava per sempre nei giovani 
il loro agonismo, gli spiriti 
marziali e il gusto della com- 
petizione. Quando vedevano 
la morte in faccia, poi, anche 
gli animi più bollenti si raf- 
freddavano, ed erano guariti 
per il resto dei loro giorni, se 
riuscivano a salvare la pelle. 
Paolo Diacono, nella «Histo- 
ria Longobardorum», parla 
di una popolazione che deci- 
se di fare una guerra perché 
da venti anni viveva in pace, 
ed evidentemente era stufa 
di essa. Un piccolo espisodio 
di estremo interesse, così 
ricco dì significato che lo cito 
per la seconda volta. 


.I loro canali auditivi sono ot- 


turati da una cuffia acustica, 
per continuare a distruggere 
con il rock, anche fuori dalla 
balere, una spiritualità or- 
mai inesistente. Un linguag- 
gio violento, gremito di turpi- 
loquio e di bestemmie, riem- 
pie la loro bocca come un 
acido rigurgito di cibo. Sem- 
bra di poterli riconoscere ad 
uno ad uno, nei bar o per le 
strade, gli avventurieri ed i 
bulli del sabato sera. 


La società permissiva, opu- 


lenta ed edonistica, li ha resi 
ottusi e impermeabili a tutto 
ciò che appartiene ai territori 
del bello, della Spiritualità, 
della pietà, della sacralità. 

on hanno più anima, e for- 
se non la ritroveranno mai 
Sono pronti per ogni impresa 
pericolosa e violenta. Nelle 
tasche hanno già qualcosa 
che può servire in caso di 
rissa. Non si sa mai. Non bi- 
sogna porre limiti a quella 
provvidenza rovesciata che 
fornisce le occasioni per me- 
nare le mani. 


TRIESTE — Cerimonia inter- 
nazionale marinara quella che 
si prepara in piazza dell'Unità 
d'Italia per lunedì 23 aprile al- 
le ore 9.30. Mai nella storia del 
porto giuliano tante Marine so- 
no state presenti contempora- 
neamente, con le loro bandie- 
re, a questi attracchi. Tuttavia 
non è la prima volta che la 
«Navocformed» della Nato toc- 
ca Trieste. Con minore pre- 
senza di unità navali la forza 
internazionale si «disattivò» a 
Trieste nell'autunno del SUE 
ma è questa la prima volta che 
la cosiddetta «attivazione» e la 
sua colorata cerimonia avven- 
gono a Trieste. La scelta cade 
sempre su un porto delle na- 
zioni partecipanti, ma solo ne- 
gli ultimi anni gli scali adriatici 
sono stati inseriti nelle attiva- 
zioni. 

«Navocformed» è la composi- 
zione in sigla delle parole in 
lingua inglese, «Naval on call 
Force Mediterranean», ovvero 
«Forza navale del Mediterra- 
neo su chiamata». Il termine 
«on call», su chiamata, precisa 
subito che la forza non è per- 
manente ma si aggrega su or- 
dine del Comando delle forze 
navali del Sud Europa che è at- 
tualmente retto dall'ammira- 
glio di squadra italiano a quat- 
tro stelle Antonino Geraci. 
Entrata in funzione il 27 aprile 
1970 la «Navocformed» viene 


Attualità 


NAVOCFORMED / CERIMONIA CON LE MARINE DELLA NATO 


A Trieste sotto sei bandiere 


Dall’Alto Adriatico in partenza perle esercitazioni mediterranee della forza «on call» 


Il caccia britannic 


attivata due volte all'anno, nel 
periodo primaverile e in quel- 
lo autunnale. E' l'equivalente 
«marino» della Allied Mobile 
Force Land che opera sullo 
scacchiere terrestre. In ambe- 
due le circostanze lo scopo di 
queste esercitazioni ha carat- 
tere addestrativo e politico in- 
sieme: addestrativo perché at- 
tua disposizioni organizzative 
di comando e logistiche per 
formare un «assolo» fra unità 


di vari Paesi in cui, tra l'altro, 
bisogna agire secondo Una 
prassi operativa unica; politi 
co in quanto dimostra la volon- 
tà occidentale di schierarsi In 
comune difesa di fronte a gravi 
circostanze. Non può esistere 
libertà sulla terraferma s© 
questa non è garantita anche 
sul mare. 

Se il sensibile abbassamento 
della tensione in Europa è UN 
dato di fatto incontrovettibile 


dopo i radicali mutamenti al- 
l'Est, non altrettanto può esse- 
re ammesso per l'area medi- 
terranea foriera di improvvise 
crisi e potenzialmente esposta 
a rapide e imprevedibili desta- 
bilizzazioni. Il «mostrar ban- 
diera» delle unità della Nato 
conserva allora il suo valore e 
il suo significato. La presenza 
di queste unità rappresentanti 
i Paesi legati da comuni ideali- 


0 «Liverpool», una delle sei navi della forza della Nato che si concentreranno nel porto di Trieste il 23 aprile prossimo. 


tà politiche ha il significato del 
pegno per garantire la libertà 
di navigazione nel Mediterra- 
neo. 

La «Navocformed» è articolata 
organicamente su una squa- 
driglia di fregate o unità simi- 
lari, una per ciascun Paese 
partecipante. La formazione 
«on call» aveva visto, negli an- 
ni scorsi, la presenza costante 
della Marina italiana, di quella 
statunitense e di quella britan- 


nica. A questa forza minima si 
erano aggiunte le navi di Gre- 
cia e Turchia, ma il contenzio- 
so fra le due nazioni del baci- 
no orientale aveva visto «alta- 
lenarsi» nel gruppo navale 
una o l'altra delle unità rap- 
presentanti. Un contrasto che 
pesa tuttora sull’organizzazio- 
ne della Nato. 

Tuttavia altre nazioni hanno 
aderito, nel proseguimento del 
tempo, a queste esercitazioni 


«on call». La Germania federa- 
le, con la Bundesmarine, si è 
inserita con un'unità. nella 
«Navocformed» quando ha co- 
minciato a rafforzare lo schie- 
ramento navale in Mediterra- 
neo sostituendo le navi chia- 
mate a operare nelle missioni 
del Golfo Persico. Successiva- 
mente, con l'adesione di Ma- 
drid alla Nato nell'86, anche 
l'«Armada» spagnola ha offer- 
to il concorso di una sua unità 
alla formazione navale. licom- 
plesso è agli ordini di un uffi- 
ciale superiore scelto a rota- 
zione fra le varie Marine par- 
tecipanti. In questo caso è il 
capitano di vascello italiano 
Franco D'Agostino che assu- 
merà l'incarico di comandante 
in mare della formazione 
«esanazionale» che tuttavia 
opera come se avesse una so- 
la bandiera. Le esercitazioni si 
svolgeranno lungo le più im- 
portanti rotte mediterranee fi- 
no a raggiungere le coste del- 
la Spagna e quelle della Fran- 
cia. La «Marine Nationale» 
non partecipa direttamente al- 
la forza «on call» ma vi coope- 
ra con l'impiego di sue unità, 
soprattutto aerei e sommergi- 
bili, per offrire un quadro reali- 
stico alle manovre. Il ciclo 
operativo si concluderà a Na- 
poli. 

[f.£.] 


wi 


AEREOSPAZIO / L'INDUSTRIA ITALIANA 


Manca ogni strategia del governo 


Servizio di 
Marco Tavasani 


VARESE — L'industria aero- 
spaziale italiana, prendendo 
in esame i dati relativi al 1988, 
dipende per il 78 per cento del 
suo fatturato dalle commesse 
militari. E' indubbio che alla 
luce dei mutamenti in atto tra i 
due blocchi, nei prossimi anni 
assisteremo a una progressi- 
va contrazione dei budget de- 
stinati alle spese per la difesa, 
anche se rimarrà un consi- 
stente bilancio per la produ- 
zione di sistemi soprattutto di- 
fensivi. Quello che preoccupa i 
responsabili delle aziende.ae- 
ELEIICHE non è tanto il muta- 
‘o quadro di riferimento inter- 
nazionale, quanto la mancan- 
za di linee di guida Strategiche 
del governo italiano. «Quando 
il ministro Fracanzani ci dice 
che non abbiamo altra strada 
2a non quella della diversifica- 

‘one — ha affermato Fabrizio 
Foresio, presidente dell'Aer- 
Macchi, nel corso della pre- 
sentazione dei programmi 
aziendali —, io rispondo sì 
siamo d'accordo, ma conte. 
stualmente chiedo all’esecuti- 
vo di darci i mezzi e le linee di 
indirizzo». Le note dolenti, se- 
condo il presidente del gruppo 
‘aeronautico varesino, non ri- 
guardano solo la mancanza di 
linee guida, ma la stessa con- 
fusione che regna per esporta- 
re aerei e sistemi per la difesa 
in genere. «Il Parlamento — 
dice Foresio — ha in mano un 
disegno di legge per l'export, 
che attualmente è fermo al Se- 
nato, e nessuno sa dire quan- 
do sarà pronto a essere con- 
vertito in provvedimento ese- 
cutivo. Nel frattempo, per otte- 
nere un'autorizzazione a trat- 
tare, non parliamo poi per ven- 
dere, con un paese normale, 
cioè non coinvolto in episodi di 
guerra o che appartenga ad 
aree geografiche ‘calde’, 
passano da sei mesi a un an- 
no». Ma il problema più serio, 
secondo Foresio, che è alla 
guida del quarto gruppo aero- 


Nautico in Italia, con 378 mi- 
liardi di fatturato e 3.460 addet- 
ti, il 80 per cento dei quali ad- 
detti alla ricerca e sviluppo, 
voci che hanno assorbito 80 
miliardi, è dato da una classe 
politica che difficilmente espri- 
me una strategia, e che di fatto 
impedisce di programmare «in 
un settore, quello aeronaujico, 
dove i programmi vanno a ma- 
turazione, cioè diventano in- 
dustrialmente operativi, dopo 
dieci o più anni di studi, ricer- 
che e investimenti». E qui il di- 
scorso, inevitabilmente, è sci- 
volato sull'Efa, il caccia qua- 


drinazionale (Italia, Germania, ‘ 


Inghilterra e Spagna) che do- 
vrebbe assorbire risorse per 
circa 60.000 miliardi, ma anco- 
ra in attesa di un via definitivo 
soprattutto per le incertezze 
della politica estera tedesca. 
«L'Efa — ha detto l'ammini- 
stratore delegato dell'Aer- 
macchi, Giorgio Brazzelli — è 


soprattutto un problema di - 


mantenimento delle capacità 
industriali e tecnologiche per 
l'Europa: la perdita di una fase 
generazionale, Quale potreb- 
be derivare dalla cancellazio- 
ne del programma, comporte- 


rebbe la soppressione di un 
settore industriale autonomo. 
La conseguenza? Torneremo 
a essere estero-dipendenti, a 
parte il fatto che gli F-104 della 
nostra Aeronautica evidenzia- 
no già fessure sulle ali per il 
peso degli anni, e comunque 
alla metà di questo decennio 
dovranno essere sostituiti». 
Più roseo il quadro dei pro- 
grammi internazionali in cor- 
so: con la Dornier (gruppo 
Deutsche Aerospace) l'Aer- 
macchi ha in fase di sviluppo 
avanzato un bimotore civile da 
28 posti, siglato Do 328, con il 
15 per cento del progetto. 
L'aereo, un «regionale», vole- 
rà il prossimo anno e sarà di- 
sponibile sul mercato nel’ 93a 
un prezzo di 7/8 milioni di dol- 
lari, con una produzione di 
quattro macchine al mese. 

La tradizione e l'esperienza 
dell'azienda nel settore degli 
‘addestratori (Mb-326 ed Mb- 
339, più di mille esemplari 
venduti a 17 Paesi) si esprimo- 
no nel programma, definito da 
interesse nato e Nordamerica- 
no, per un trainer a getto della 
terza generazione, basato su 
un sistema con simulatori di 
volo e programmi computeriz- 
zati molto avanzati, necessa- 
rio per formare i piloti e per 
contenere al massimo | costi 
dell'addestramento sui jet da 
intercettazione dell'anno Due- 
mila. Il fabbisogno di questo 
addestratore è nell'ordine di 
circa 1.500 aerei tra il 2000 e il 
2030, e la Macchi ha raggiunto 
un'intesa con il partner Dor- 


> nier per l'avvio di un consorzio 


paritetico, aperto alla parteci 
pazione di altre industrie euro- 
pee, per la realizzazione del 
programma che richiede tem- 
pi di sviluppo quantificabili in 
‘almeno dieci anni prima di en- 
trare nella fase industriale. 
«Prima di entrare nella fase 
operativa — ha comunque 
precisato Brazzanelli — dob- 
biamo avere la certezza del- 
l'interesse del nostro gover- 


no». 


NAJA SERVICE / SIGILLI 


Un’agenzia del «cattivo soldato» 
Creata a Torino da un colonnello, chiusa dai carabinieri 


Servizio di 
Laura Cine! 


MILANO — «Mi hanno in- 
castrato — dice senza usa- 
re mezzi termini — Voglio- 
no mettermi i bastoni fra le 
gambe. Ma stiano pur certi: 
continuerò». Alberto Mase- 
ra, 62 anni, quaranta pas- 
sati a difesa dello Stato nel 
corpo degli alpini, fino a 
due anni fa vicecomandan- 
te del distretto militare di 
Milano e attualmente in 
pensione con il grado di 
colonnello, è furibondo. Gli 
era venuta un'idea genia- 
le, l'aveva messa in pratica 
per un anno e poi, chissà 
per quale «soffiata», sta 
andando tutto a rotoli. Da 
ieri i carabinieri hanno 
messo i sigilli alla sede to- 
rinese della «Naja servi- 
ce», l'agenzia messa su 
dall'ufficiale a Milano e a 
Torino al fine, meritevolis- 
simo — dice lui — di aiuta- 
re i giovani che, volenti o 
nolenti, devono fare il ser- 
vizio militare. Ebbene l'ex 
alpino non aveva la licenza 
per aprire nel capoluogo 
piemontese una simile 
agenzia. Ma di cosa tratta, 
specificatamente, il colon- 
nello Masera? Forte della 
sua esperienza  pluride- 
cennale, il paladino-mana- 
ger delle reclute s'è inven- 
tato l'assistenza ai militari. 
Un giovane va da lui, gli 
racconta che deva partire 
per servire lo Stato e. torna 
a casa dopo due ore di col- 
loquio (e alleggerito di 
100/400 mila lire, dipende 
dalla prestazione) con una 
sorta di vademecum del 
buon militare. Masera for- 


nisce schemi illustrati sui 
gradi militari, spiega le cir- 
colari, educa al comporta- 
mento in caserma, mette in 
guardia i ragazzi dai «non- 
ni», aiuta a compilare do- 
mande. Poi parla di licen- 
ze, convalescenze, conge- 
di, esoneri. Già, perché il 
colonnello in pensione sa 
bene come vanno le cose. 
E conosce bene anche le 
leggi. Così, parlando con 
lui, si può scoprire che si- 
stono degli «escamotage» 
legali per aggirare il servi- 
zio militare. Un esempio? 
Dimostrare, con tanto di 
contratto, che si è «costret- 
ti» a espatriare per motivi 
di lavoro. si rimane in terra 
straniera fino a 26 anni e il 
gioco è fatto: niente milita- 
re. «Lo prevede la legge — 
precisa subito — Qui da 
me si viene solo per infor- 


marsi, non per ottenere 
congedi». E in nome della 
conoscenza, cosa possono 
significare centinaia di mi- 
gliaia di lire? «Un’inezia — 
dice il colonnello — Quan- 
do ho cominciato volevo 
farlo gratis, ma qualcuno 
mi ha spiegato che ci si 
qualifica soltanto se si fa 
pagare il proprio lavoro». 
Ora però l'ex alpino si è 
beccato una denuncia per 
violazioni amministrative e 
fiscali. Non era in regola e 
per di più non rilasciava ri- 
cevuta per le sue «amore- 
volissime» consulenze alle 
future reclute. Come se 
non bastasse i carabinieri 
di Torino hanno inviato un 
rapporto alla magistratura 
di Milano che dovrà accer- 
tare se alla «Naja service» 
lombarda tutto è conforme 
a legge. Pena la chiusura. 
Insomma, per il colonnello 
si profilano all'orizzonte 
giorni duri. Lui non demor- 
de: «Sa — spiega — mi so- 
no abituato a non essere 
visto di buon occhio. E' più 
di un anno che aspetto che 
il mio lavoro venga ufficia- 
lizzato dalle autorità mili- 
tari e no ho ancora ricevuto 
risposta. Forse non l'avrò 
mai. Ma sono convinto del- 
l’utilità di quello che sto fa- 
cendo. Eppoi qui a Milano 
sono a posto: la licenza 
c'è. A Torino è stato un in- 
cidente di percorso. La do- 
manda per aprire l'agenzia 
è già in questura, magari 
ho sbagliato perché volevo 
sondare il terreno, comin- 
ciare a capire quanti giova- 
ni potevano aver bisogno 
di me... e ho perduto», 


Esteri 


Giovedì 12 aprile 19 G; 


GERMANIE / MOSCA CERCA UNA «TRINCEA» 


Proposta schizofrenic 


Metà del Paese nella Nato, l’altra metà nel Patto di Varsavia 


GERMANIE/RIUNIFICAZIONE PIU’ VICINA 


De Maiziere ha varato il governo 
Bonn propone fine aprile per la conferenza «2 più 4 


Ti 


BERLINO EST — II primo 
ministro incaricato della 
Germania orientale, Lot- 
har de Maiziere (nella vi- 
gnetta di Lurie) ha perfe- 
zionato la composizione 
della sua compagine mini- 
steriale. Le principali forze 
politiche hanno convenuto 
su una formula economica 
di unificazione con la Ger- 
mania occidentale: questo 
accordo elimina ogni osta- 
colo per l’apertura di trat- 
tative sulla riunificazione 
della Germania con il go- 
verno tedesco occidentale, 
ma lascia nel vago la que- 
stione della permanenza di 
parte del vecchio sistema 
socialista della germania 
orientale. 

De Maiziere ha presentato 
ieri a tarda sera il suo gabi- 
netto ministeriale al parla- 
mento, il quale voterà oggi 
la fiducia. 


Intanto.il governo di Bonn 
ha proposto le date del 26 e 
27 aprile perl primo incon- 
tro a livello di ministri degli 
esteri sulla unificazione 
della Germania fra le quat- 
tro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale 
ei due stati tedeschi. 

E' quanto ha riferito un fun- 
zionario governativo della 
Rfg; ‘aggiungendo » che 
Bonn vorrebbe che l'incon- 
tro si tenesse in Germania 
«ma non ha ancora indicato 
una sede precisa. La fonte 
ha ricordato che il ministro 
degli esteri tedesco occi- 
dentale Hans Dietrich Gen- 
scher «ha più volte ribadito 
che l’incontro dovrebbe te- 
nersi al più presto possibi- 
le dopo l'insediamento del 
nuovo. governo liberamen- 
te eletto. in Germania 
orientale». «Il governo fe- 
derale - ha detto la fonte 


sta quindi cercando di otte- 
nere l'adesione delle parti 
interessate alle date indi- 
cate». Usa, Urss, Inghilter- 
ra, Francia e le due Ger- 
manie sono, già d'accordo 
sulla formula «due più 
quattro» per i negoziati sul- 
l'unificazione. In marzo, a 
Bonn, si erano tenuti collo- 
qui preparatorì ma solo a 
livello di esperti e non di 
ministri. La fonte governa- 
tiva di Bonn ha sottolineato 
che le date proposte dal 
governo del cancelliere 
Kohl appaiono come le più 
propizie quando si tenga 
conto che l'ultima decade 
di aprile è già fortemente 
impegnata da riunioni co- 
me quella dei ministri degli 
esteri Cee .(21 aprile), le 
consultazioni franco-tede- 
sche (24-25 aprile), il sum- 
mit straordinario della Cee 
a Dublino (28 aprile). 


Tale assetto dovrebbe durare un periodo 
compreso tra cinque e sette anni, in attesa 

di un nuovo piano di sicurezza in Europa. 
Categorici Casa Bianca e Dipartimento 

di Stato: «L’idea è cattiva, la respingiamo». 
Shevardnadze aveva già accennato al progetto 
Paltra settimana nei colloqui di Washington. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «E’ una 
cattiva idea e noi la respin- 
giamo». Casa Bianca e Di- 
partimento di Stato si mo- 
strano categorici. La «cattiva 
idea» è quella avanzata da 
Mosca e riguarda l'assetto 
della riunificata Germania: 
per un periodo di cinque/set- 
te anni, l'ex parte occidenta- 
le dovrebbe rimanere mem- 
bro dell'Alleanza atlantica e 
l’ex parte orientale membro 
del Patto di Varsavia. «Nel 
frattempo - ha spiegato al 
«New York Times» Valentin 
Falin, consigliere di Gorba- 
cev per la politica estera - 
Ovest e Est metterebbero a 
punto un nuovo sistema di si- 
curezza europea». 

Più che originale, la propo- 
sta appare schizofrenica. 
Una nazione di nuovo unita, 
con un solo governo, una so- 
la politica estera, un solo 
esercito, si verrebbe a trova- 
re contemporaneamente per 
metà amica e per metà nemi- 
ca di due alleanze militari 
contrapposte. Kafka al 
Cremlino, insomma. 

La settimana scorsa, a Was- 
hington, durante il «mini- 
summit» russo-americano, 
c'era già stato uno sfumato 
accenno al progetto. L'aveva 
fatto il ministro degli Esteri 
Shevardnadze. Ma il suo in- 
terlocutore, James,A. Baker, 
non l'aveva preso sul serio. 
Non gli sembrava proprio il 
caso. In fin dei conti, She- 
vardnadze era arrivato con 
un nuovo, «regalo» del suo 
Presidente destinato a Bush. 
Gorbacev, dopo aver ceduto 
sulla riunificazione tedesca, 
cedeva anche sulla neutrali- 
tà. 

Shevardnadze riconosceva 
infatti che una Germania 
neutrale «non costituisce la 
strada migliore per assicura- 
restabilità al continente». Un 
riconoscimento . obbligato, 
perché condiviso non solo 
dall'Europa occidentale ma 
anche da gran parte degli ex 
satelliti di Mosca, dalla Polo- 
nia alla Cecoslovacchia, al- 
l'Ungheria. Per tutti, l’unico 
sistema atto a scongiurare 
un pericoloso e destabiliz- 
zante egemonismo tedesco 
era il doppio ancoraggio alla 


Nato e alla Comunità euro- 


pea. 
A Washington, dunque, She- 


vardnadze appariva rasse-, 


gnato. Ma ieri mattina, trami- 
te il «New York Times», è 
giunta la nuova proposta. 
Nella sua ritirata geopolitica, 
Mosca cerca una nuova trin- 
cea di resistenza. «E' una 
trincea assurda», hanno re- 
plicato ieri pomeriggio Mar- 
lin Fitzwater, portavoce del 


Presidente Bush, e Margaret 


Tutweiler, portavoce di Ba- 
ker. «E' una cattiva idea, per-' 
ché ripropone la neutralità 
con altra formula. La futura 
Germania unita deve essere 
integrata nella Nato». 

Anche il concetto di «nuove 
strutture di Sicurezza per tut- 
ta l'Europa, dall’Atlantico 
agli Urali» — di cui ha parla- 
to ieri Gorbacev al segreta- 
rio agli Esteri britannico” 
Douglas Hurd — viene defi- 
nito «non chiaro». Alla Casa' 
Bianca prevale l’impressio- 
ne che Ormai il Cremlino vi- 
va alla giornata: nel tentativo 
di arrestare sviluppi ormai 
inarrestabili, i teorici di Gor- 
bacev sembrano alla ricerca 
di formule ritardanti. 

«A noi risulta inaccettabile -; 
dice Falin non senza dispe- 


‘razione - l'ipotesi di un Patto, 


di Varsavia avviato a scom- 
parire e di una Nato ancora 
in vita». Ma per i Paesi del 
Centro Europa (e dunque an- 
che per la Germania) la stra- 


‘ da della riacquistata sovra- 


nità è in discesa, e alla mac- 


! china sovietica si sono rotti 


freni. 

Intanto giunge notizia da Pa- 
rigi che i sovietici stanno 
cercando di sviluppare uni 
missile intercontinentale 400. 
volte più potente della bom. 
ba atomica che nel 1945 di- 
strusse Hiroshima. Lo ha re- 
so noto il ministro della dife- 
sa francese Jean Pierre Che- 
venement, con una dichiara- 
zione pubblicata dalla rivista 
«Dibattiti parlamentari». Ri- 
spondendo ad alcune do- 
mande relative all'ammo- 
dernamento degli arsenali 
nucleari sovietici, Chevene- 
ment ha precisato che il mis- 
sile (l’SS 18 modello 5) potrà 
portare fino a dieci cariche 
da 750 chilotoni ciascuna e 
avrà una gittata di 11 mila 
chilometri, i 


URSS / LA MINACCIA DI «TAGLIARE» LE MATERIE PRIME ALLO STATO BALTICO 


Gorbacev, bastone e carota con la Lituania 


MOSCA — Gorbacev continua 
la strategia della tensione in 
Lituania. Dopo le minacce del- 
l’altro giorno, ora pare che il 
Cremlino non si appresti più 
ad attuare un blocco economi- 
co contro la Lituania, conge- 
lando le forniture di materie 
prime come mezzo di pressio- 
ne nei confronti della repubbli- 
ca baltica che ha proclamato 
la propria indipendenza l'11 
marzo. Ad effettuarlo è stato il 
ministro degli Esteri britanni- 
co Douglas Hurd, durante una 
conferenza stampa tenuta a 
conclusione dei colloqui uffi- 
ciali avuti con il Presidente 
Mikhail Gorbacev e con il capo 
della diplomazia sovietica 
Eduard Shevardnadze. Hurd, 
che ha affrontato la questione 
lituana — seppur non nel cor- 
so dei colloqui ufficiali — ha 
riferito che da parte della diri- 
genza sovietica «è stata presa 
la decisione di non interrom- 
pere l'afflusso di materie pri- 
me in Lituania». 

L'eventualità dell'adozione di 
una tale misura di pressione 
da parte di Mosca era emersa 
lunedì scorso, quando il consi- 
glio presidenziale (presieduto 
da Gorbacev in persona) ave- 
va annunciato «ulteriori misu- 
re economiche, politiche e di 
altro genere» nei confronti del- 
la dirigenza indipendentista li- 
tuana. Il portavoce del Presi- 
dente Gorbacev, Arkadi Ma- 
slennikov, aveva detto esplici- 
tamente che «non riteniamo 
normale che in Lituania, ad 
esempio, non vi siano proble- 
mi di approvvigionamento di 
benzina, mentre a Mosca vi 
sono code davanti ai distribu- 
tori». 

A Washington — proprio in re- 
lazione alle minacce russe — 
l’amministrazione Bush sta 
prendendo in considerazione 
l'ipotesi di. varare sanzioni 
economiche contro l'Unione 
Sovietica nel caso in cui Mik- 
hail Gorbacev intenda imporre 
il suo diretto controllo presi- 


Bush tentenna 


su sanzioni 


economiche 


antisovietiche 


denziale sulla repubblica bal- 
tica. Lo hanno rivelato fonti 
dell’amministrazione ameri- 
cana, Una decisione definitiva 
non è stata però ancora presa. 
l’amministrazione Bush ‘esita 
a varare misure che portereb- 
bero a un raffreddamento con 
Mosca. Un sondaggio promos- 
so dal «Washington Post» di- 
mostra che gli americani con- 


dividono questa preoccupa- 


zione. 

Fra le sanzioni considerate a 
Washington vi è la sospensio- 
ne delle trattative per il nuovo 
trattato commerciale bilatera- 
le, la cui firma è attesa a fine 
mese. Mosca tiene molto a 
questo trattato, che dovrebbe 
spianare la via a una successi- 
va concessione dello status di 
nazione più favorita all’Urss. 
Attualmente tale status viene 
negato all'Unione Sovietica 
sulla base dell'emendamento 
Jackson-Vanick, adottato nel 
1974 come rappresaglia per 
gli ostacoli allora posti all'emi- 
grazione degli ebrei sovietici. 

Secondo l’ex segretario. alla 
Difesa statunitense. Caspar 
Weinberger, comunque, Gor- 
bacev ha troppi nemici e cadrà 
entro la fine dell’anno. Wein- 
berger (che si trova a Seul per 
promuovere il periodico «For- 
bes», di cui è ora responsabi- 
le), ritiene che le riforme in 
Unione Sovietica non si svilup- 
peranno come nell'Europa 
orientale, bensì rischiano di fi- 
nire come in Cina, dove sono 
state congelate dopo la violen- 
ta repressione delle dimostra- 


zioni per la democrazia nel 
giugno scorso. 

«Penso che Gorbacev non sa- 
rà più al potere a dicembre, ha 
troppi nemici nelle forze arma- 
te e nella nomenklatura», ha 
affermato il settantaduenne ex 
segretario alla Difesa. 

Il direttore del settimanale let- 
terario «Literaturnaia Gazie- 
ta», Fiodor Burlatski, ha intan- 
to rivolto un appello al Presi- 
dente Mikhail Gorbacev, a no- 
me dell'intero corpo redazio- 
Nale del giornale, chiedendo- 
gli di intervenire personal- 
mente per far riabilitare giuri- 
dicamente lo scrittore Alek- 
sandr Solzhenitsin, «espulso 
in modo illegittimo e con la for- 
za dall’Urss e privato della cit- 
tadinanza sovietica nel 1973». 
Solzhenitsin, premio Nobel 
per la letteratura nel 1971, è 
stato da alcuni anni riabilitato 
letterariamente. | suoi libri 
nen sono più proibiti e vengo- 
no stampati dalle case editrici 
sovietiche con sempre mag- 
gior frequenza. Permane però 
— rileva Burlatski in una lette- 
ra aperta pubblicata dalla «Li- 
teraturnaia Gazieta» — «l’in- 
giustizia» dell'espulsione e 
della privazione della cittadi- 
nanza sovietica decretate nei 
confronti dello scrittore. 
Burlatski, che ha assunto un 
mese fa la direzione del setti- 
manale letterario sovietico, ri- 
leva che «in conformità agli 
accordi di Helsinki e di Vienna, 
sottoscritti anche dall'Urss, 
tutte. le decisioni riguardanti 
un provvedimento di privazio- 
ne della cittadinanza sovietica 
vanno abolite senza alcuna ri- 
chiesta speciale». 

Oggi, infine, sarà presentata a 
Mosca la prima pubblicazione 
di Amnesty International inte- 
ramente tradotta in russo e 
stampata in Unione Sovietica. 
Lo ha annunciato a Londra 
l’organizzazione internazio- 
nale che si batte per i diritti 
umani. 


IL CANDIDATO ALLA PRESIDENZA 


BELGRADO — Le forze ar- 
mate jugoslave hanno de- 
nunciato Jose Pucnik, candi- 
dato alla presidenza slove- 
na, per diffamazione. Lo rife- 
risce l'agenzia Tanjug citan- 
do un portavoce dell’eserci- 
to, il colonnello Vuk Obrado- 
vic, secondo il quale le forze 
armate si sono sentite ol- 
traggiate da una dichiarazio- 
ne pre-elettorale di Pucnik 
che le aveva definite «inca- 
paci di difendere il Paese dai 
nemici esterni». La denuncia 


è stata inoltrata alla procura ‘ 


della città slovena di Maribor 
il 6 aprile. Secondo lo stesso 
portavoce, Pucnik avrebbe 
anche accusato l’esercito di 
«uccidere i nostri figli, avve- 
lenare la nostra economia e 
insidiare la nostra libertà». 

Il 22 aprile la Slovenia sce- 
glierà il suo primo presiden- 
te liberamente eletto dal 
1945 con un ballottaggio fra 
Pucnik (un secessionista 
conservatore) e Milan Kucan 
(un comunista riformista). | 
due non sono riusciti a otte- 
nere la maggioranza assolu- 
ta nel primo turno elettorale 
di domenica scorsa. 

La mossa dell’esercito porta 
ora clamorosamente allo 
scoperto il conflitto che da 
tempo cova sotto le ceneri 
fra ileader liberali sloveni e i 
vertici conservatori delle for- 
ze armate. | dirigenti sloveni 
hanno ripetutamente rimpro- 
verato all’esercito di ingerir- 


Viene accusato 


di oltraggio. 
Qual è il ruolo 
| dei militari? 


si nella vita politica jugosla- 
via, accusandolo di prepara- 
re un tentativo di colpo di 
Stato inteso a stroncare il 
movimento riformista slove- 
no. 

Nel corso della campagna 
elettorale, Pucnik ha invoca- 
to l’eventuale secessione 
della Slovenia dalla Jugosla- 
via, con la conseguente 
creazione di uno Stato so- 
vrano e di un esercito slove- 
no indipendente. | militari — 
chiaramente influenzati dai 
comunisti oltranzisti della 
Serbia — si sono detti a favo- 
re del mantenimento dello 
«status. quo» politico nel 
Paese. “a 
L'ultimo scontro fra i dirigen- 
ti sloveni e le forze armate 
federali si è avuto la settima- 
na scorsa, quando il ministro 
della Difesa, generale Kadi- 
jevic, aveva effettuato un gi- 
ro di ispezione delle unità 
militari slovene due giorni 


prima delle elezioni. | diri- 
genti sloveni si erano rifiutati 
di incontrarlo per discutere 
di questioni militari, insegno 
di protesta contro un gesto 
interpretato come una forma 
di pressione sugli elettori. 
Intanto, mentre non sono sta- 
ti ancora annunciati i risultati 
finali delle elezioni di dome- 
nica, gli sloveni tornano oggi 
alle urne per eleggere i rap- 
presentanti delle Camere 
del lavoro associato a livelli 
municipale e repubblicano. 
Al voto partecipano tutti i la- 
voratori sloveni di età supe- 
riore ai 15 anni. Hanno diritto 
al voto anche gli stranieri 
che hanno capitali in impre- 
se miste. Vi sono complessi- 
vamente 59 circoscrizioni 
elettorali, due delle quali so- 
no destinate alle elezioni dei 
rappresentanti delle mino- 
ranze italiana e ungherese. 
Alla Camera del lavoro asso- 
ciato a livello repubblicano 
dovranno essere eletti otto 
membri. 1 

Si apprende infine che il pre- 
sidente del governo autono- 
mo del Kosovo e sei dei suoi 
ministri hanno rassegnato le 
dimissioni. in conseguenza 
dei disordini fra la popola- 
zione serba e quella albane- 
se. l ministri dimissionari ap- 
partengono tutti all’etnia al- 
banese, che nella travagliata 
provincia autonoma jugosla- 
va è maggioritaria. 


ACCUSA DELL’OPPOSIZIONE ROMENA 


C'è l'ombra del Kgb dietro i disordini 


POLEMICHE 


ROMA — Sarebbero stati «fo- 
mentati dal Kgb sovietico» i 
sanguinosi scontri avvenuti tre 


a |Lubiana: e ora l'esercito! 
denuncia Jose Pucnik 


capolista nella «città mart! 


elezioni del 20 maggio LÌ 
di Timisoara, i sovietici sal 


che insanguinarono la Transilvania? 
È 


Sta per cambiare il nome 
della Cecoslovacchia 


PRAGA — La Cecoslovac- 
chia prenderà ufficialmente 
il nuovo nome di «Repubbli- 
ca federativa ceca e slovac- 
ca». Se esso verrà approva- 
to dal parlamento il 18 apri- 
le. Il nuovo. nome è stato ac- 
cettato. dal. Presidium del- 
l'assemblea. federale . (il 
parlamento) presieduto da 
Alexander Dubcek e dal 
presidium dei consigli na- 
zionali (parlamenti regiona- 
li) ceco € slovacco. lì nuovo 
nome sarà proposto me- 
diante Una legge costituzio- 
nale che verrà sottoposta 
all'approvazione dell’as- 
semblea federale durante 
una. seduta speciale del 
parlamento, il ‘18 aprile, al 
castello di Praga. La deci- 
sione vuole risolvere le po- 
«lemiche tra ceco e slovac- 


URSS / DENTRO L’ANIMA DELLA CAPITALE 


Per un pugno di dollari a Mosca 
E? la via per entrare nei sogni: viaggiare o comprare 


Dall’inviato 


basti un Gorbacev per cambiare una storia 


Giovanni Morandi 


MOSCA — Per un pugno di dollari Mosca ti 
può donare un intrigante sorriso o può ab- 
bracciarti, piangendo lacrime vere. O può 
spingerti la punta di un coltello alla gola 
mentre una voce rabbiosa ti ripete: «Dol- 
lars!», e una mano impazzita ti fruga den- 
tro gli abiti e ti strappa tutto quello che pro- 
fuma di Giappone o di Occidente. 

Si può morire per un computer portatile 
dentro una borsa che lo renda riconoscibi- 


le. 


Per un pugno di dollari il fuoco carbonizza 
la cantinetta dove era stato aperto un ri- 
storante privato: non aveva pagato la pro- 
tezione del racket. O un uomo ti avvicina 
con cortesia sospetta e ti propone di com- 
prare caviale 0, se preferisci, sua moglie: 
«E' giovane e bella, costa venti dollari». 

Per un pugno di dollari puoi trovare un ta- 
volo libero, quando i camerieri ti giurano 
che la mensa è al completo e la cucina già 
chiusa. Avrai anche il piacere di ricevere 
da loro cortesia e solerzia, che sono doti 
rare nella categoria. Dove finisce la since- 
rità e comincia l'opportunismo è sempre 
impossibile scoprirlo, perché nemmeno 
un russo riesce a capire che cosa ha in 


testa un altro russo. 


E’ forse questa l'attrazione subdola di Mo- 
sca, che la propaganda dei consumi mo- 
stra come un mondo buono, attraente e vi- 
cino ed è invece lontano. E' sicuramente 
buono ma sa essere anche spietatamente 
violento e immorale. E° soprattutto diver- 
so, uguale sempre a sé stesso e giusta- 
mente non disponibile ad adeguarsi ai mu- 
tamenti dei giudizi occidentali. 

Mosca è la Mosca di sempre. Solo vaga- 
mente si avvertono le pulsazioni dell'ani- 
ma europea. Più marcate e visibili sono le 
misteriose inespressività, fatte di silenzi, 
di sguardi, di muti affanni per studiarti e 
scoprirti, secondo costume e sensibilità 
d'Oriente. Che stupendi occhi si incontra- 
no nelle strade, una bellezza immediata 
che esce dai fazzoletti attorno ai volti, ma 


sono occhi di gatto. 


Ingenuamente si è portati a credere che 


e un popolo che si è sempre nascosto den- 


tro la steppa e dentro la neve per difender- 


ca. 


si da tutto ciò che gli è estraneo, ovvero 
dallo straniero, 

La vita però è fatta di pane, di fettine di 
carne da dare ai figli, di rossetti per piace- 
re di più al fidanzato, di canottiere per l’in- 
verno, di carta igienica. E com'è facile di- 
menticare Stalin quando si fa la fila per un 
pezzetto di carne o si spendono giorni 2 
cercare un quaderno per i figli a scuola © 
per indossare un abito che non ti ren 
comico 0 patetico o un paio di scarpe Che 
non ti facciano gelare i piedi o compr ro 
sottobanco qualche rotolo di carta igient- 


Dice un proverbio russo: paese VU! GEA 
piena, o qualcosa del genere, a signilicare 
una situazione che si perde nei tempi. ma 
è pur sempre uno stato di fatto, Un eterno 
dopoguerra, come è stato 
Quel pugno di dollari guadagnato 0 sot- 
tratto è un espediente per entrare nel so- 
gno, per entrare in un «beriosca» (con un 
‘amico straniero, perché i sovietici anche 
ora non posso! 


definito. 


ino comprare in valuta) e 


‘ammirare e avere cose che anche ora so- 
no dietro vetrine occultate da tende, per 
ché dalla strada non si veda che cosa agli 


stranieri è concesso e ai russi no. E' un 


pugno di dollari che viene nascosto nei 
‘materassi 0 in qualche angolo della casa, 
perché non'può essere depositato in ban- 
ca: la legge lo vieta. E' un pugno di dollari 
che potrà servire forse per poter venire in 
Italia o andare in Francia, se diventi amico 
di un italiano o di un francese disposti ad 
assumersi la responsabilità di assicurarti 
un alloggio e assistenza sanitaria: senza 
un invito ufficiale non si può andare in «va- 
canza» in Occidente. i 

«Dopo che si è vissuti a Mosca — mi dice 
un diplomatico — si può avere nostalgia 
della Russia, ma non dei russi. Quelle che 
erano state amicizie improvvisamente s! 
spengono, perché ti assale il dubbio che 
non fossero autentiche». 3 
Gorbacev per toglierti dalla testa il sospet- 


Non basta Un 


fo che i russi amano troppo la Russia per 


tradirla e che questa è la loro vita. 


chi nel Paese. Si è intanto 
appreso che l'uomo che si è 
dato fuoco lunedì mattina a 
Bratislava intendeva prote- 
stare contro la persecuzio- 
ne cui.sarebbero fatti segno, 
i comunisti dopo, la caduta: 
del regime. Lo scrive.il «Ru= 
de Pravo», organo del parti” 
to comunista, secondo ! 
quale Julius Hribik, 58 anni, 
un tempo capo dell'ente 
statale di ispezione Sui 
commerci, e membro del 

artito era stato cacciato 
dal lavoro il 12 febbraio, e 
subito dopo ricoverato per 
disturbi neurologici. Negli 
ultimi tre mesi sono stati se- 
gnalati almeno cinque casi 
di suicidio di ex funzionari 
del regime, incapaci di ade- 
guarsi alle mutate condizio- 
ni, 


URSS/PASQUA «CALDA» INUCRAINA _ È 
Cattolici e ortodossi ai ferri corti 
Leopoli: contestato ritorno della 


LEOPOLI — Settimana santa 
di liturgie CONtrapposte e di 
rivalità per il possesso delle 
chiese tra cattolici e ortodos- 
si in Ucraina occidentale. La 
lotta è piIÙ viva nel capoluo- 
go, a Leopoli, per l’occupa- 
zione dell'antica cattedrale 
di San Giorgio, «restituita» ai 
cattolici detti «uniati» da un 
Voto quasi unanime del con- 
Siglio comunale dopo 44 an- 
Ni di possesso degli ucraini, 
che l'avevano avuta con un 
decreto di Stalin. 

Ma questo voto è ora conte- 
stato: non solo dal patriarca- 
to ortodosso (che non vuole 
sloggiare entro oggi, Gio- 
vedì santo, data fissata dal- 
l'ingiunzione comunale), ma 
‘anche dal procuratore gene- 
rale dell'Urss, Potebenko, 
che ha inviato da Kiev il suo 
sostituto, Semjukov, per in- 
dagare sia sul voto comuna- 
le, che ritiene illegittimo, sia 
sul fatto che in cima alla tor- 
re del comune e in altri edifi- 
ci pubblici — come l'univer- 
sità e il teatro — siano issate 
bandiere giallo-celesti. “sima 
boli dell’indipendentismo 

(Passio sg: 

sca tra cattolici e or 
todossi, venata di nazionali» 
smo, è finora senza violen- 
za, anche se davanti alla cat- 
tedrale contesa sostano uno 
accanto all’altro gruppi con- 
trapposti con preghiere, riti 
e immagini sacre: i cattolici 
dicono messe continue a ri- 
dosso del portone del tem- 
pio, chiuso per ordine del co- 
mune; gli ortodossi presidia- 
no con salmodie e canti l’in- 
gresso di una cripta della 
stessa chiesa. 

Sindaco e giunta si dicono 


settimane fa tra nazionalisti 
romeni ed esponenti della mi- 
noranza ungherese nella città 
di Tirgu Mures e in altre zone 
della Transilvania. Lo ha detto 
in una conferenza stampa a 
Roma Gheorghe Jurebie, vice- 
presidente del Partito nazio- 
nale dei contadini romeno 
giunto in Italia per una breve 
visita suinvito del Movimento 
sociale Destra nazionale. Ju- 
rebie ha dichiarato che i tu- 
mullti — nei quali vi furono una 
decina di morti e oltre 100feriti 
— sono stati organizzati dal 
«Kgb» con la collaborazione 
dei servizi segreti romeni e di 
quelli: ungheresi per. «disto- 
gliere l’attenzione del Paese e 
dell’opinione pubblica mon- 
diale».dalle «manovre» con le 
quali il «Fronte di salvezza na- 
zionale» starebbe cercando di 
garantirsi la permanenza. al 
potere. Secondo Jurebie, che 
in Transilvania è il responsa- 
bile del suo partito e che alle 


decisi a far rispettare il voto 
del consiglio comunale, elet- 
to a grande maggioranza 
nelle liste del «blocco demo- 
cratico» (che conta pure va- 
rie tendenze nazionaliste 
ucraine) e a resistere anche 
alle pressioni di Mosca, rice- 
vendo l'appoggio di quasi 
tutta la cittadinanza, ma non, 
si celano il rischio di un diffi- 
cile braccio di ferro col pote- 
re centrale. 
«Se gli ortodossi non lascia- 
no la cattedrale ai cattolici 
— dice il consigliere comu- 
nale Stefania. Shabatura, 
presidente della commissio- 
ne per le chiese— il comune 
può sfrattarli per violazione 
della legge edilizia: non solo 
hanno cambiato architettu- 
re, ma il metropolita si è co- 
struito în vescovado un ba- 
gno turco, una piscina e per. 
fino una sala da biliardo, 
senza alcun permesso», 
Il sindaco, Bohdan Kotyk — 
che si dichiara comunista e 
«laico» — non si nasconde 
difficoltà, pur confermando 
la decisione di far rispettare 
il voto comunale. «Leopoli 
— egli dice — è la prima cit- 
tà ucraina in cui è venuto al 
potere il blocco democrati- 
co. La situazione della catte- 
drale è complicata. Il consi- 
glio comunale ha aderito a 
Un voto della popolazione, 
ma non ha una base giuridi- 
‘ca per la sua decisione. Pe- 
rò, dato che in Ucraina va 
‘avanti il processo democra- 
tico, noi dovevamo andare 
incontro alla volontà popola- 
re. | cattolici "'uniati’’ hanno 
diritto e sono la grande mag- 
gioranza. Agli ortodossi, che 


cattedrale agli «uniati) 


bero intervenuti perché, s@5$ 
sterà. sotto il. controllo 
«Fronte», la Romania «di f@lî 
rimarrà un Paese în mala 
comunisti». Egli non ha SF 
gato invece il ruolo.che aVi 

bero avuto i «servizi» ma! 
Gheorghe Jurebie ha molf0* 
sistito sulla «matrice coi 
sta» del «Fronte» e ha 
tato.che né l'Onù'né.il. 
mento europeo hanno<al 
risposto alla richiesta di 
re osservatori in Romania P 
le ‘elezioni. «Senza contro! 
ha detto — rischiano, di 


gente politico romeno ha altà 
mato che nella campagna 06) 
torale il «Fronte di salve 
nazionale» ha in pratica mO! | 
polizzato a proprio vantag0) 
la radio'e la televisione e ©' 

movimento del presid@ 
provvisorio, lon Iliescu, C0* 
nua a essere partito e Stat05, 
lo stesso tempo. 


sono in minoranza, abbiamo Ì 
chiesto la saggezza di ac0® 
tare la decisione. Ma ad@59 
‘sono vehuti da Mosca M@ 
bri influenti del potere ©© 
trale per farci cambiare del 
cisione». E da notare cHe 
cattolici «uniati» (cinque? 
lioni nell'intera Ucraina)”, 
no concentrati a Leop 
nelle città vicine. 

Il sindaco è spalleggiat0 
presidente del consiglio ©' 
munale, Vassili Spitzer ©"! 
ha dato con lui in municip!9) 
una improvvisata conferenà 
za stampa a un gruppo € 
giornalisti occidentali în vist 
ta in Ucraina. j 
Dagli amministratori com! 
nali si viene a sapere CIN 
l’arrivo a Leopoli del sostittà 
to procuratore generale 
l'Urss, Semjukov, per com 
stare la legittimità del v 
sulla cattedrale, lo si è" 
preso solo dai giornali, fi) 
tre la prassi voleva chetk 
indagini giudiziarie sini vi) 
e amministratori comuli 
fossero preavvertiti. i 
Perché tale ostilità da PAL | 


dal 


risponde il sindaco = 
motivi: la Chiesa catt*ig” 
degli "uniati” ha semp'' gal 
vorato per la cultura Loss i 
na, mentre quella ort04 gel | 


Chiesa cattolica va he rale | 
con il rinascimento eU 
ucraino. Questo MOSÈ; 
vuole ancora capirlo. randi 
sta regione la magg ed 
della gente va in chie® rdel 
ortodossi temono ‘ 

le offerte dei fedeli». 


i 
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“| ‘sono sta 


Esteri 


COLPO DI SCENA IN ISRAELE 


Peres non ce la fa 


«Tradito» all'ultimo momento da due deputati 


GERUSALEMME — Il leader 
laborista ‘Shimon Peres, per 
l'improvvisa defezione di due 
deputati della maggioranza 
parlamentare, composta nei 
Qiorni scorsi a fatica, non ha 
avuto la possibilità ieri mattina 
di presentare alla «Knesset» il 
Nuovo governo. Egli ha co- 
munque ottenuto dal capo del- 
lo Stato, Haim Herzog, altri 15 
giorni di tempo per tentare di 
lisolvere la crisi. L'estensione 
del mandato è un gesto di 
Comprensione e di simpatia al- 
la sua persona ma non è pro- 
prio escluso che possa farce- 
la, anche se l'infortunio odier- 
no dimostra chiaramente che 
un programma di governo, ba- 
sato sulla volontà di avviare 
un dialogo con i palestinesi, 
non può fondarsi su una coali- 
ziane eterogenea e su una 
maggioranza parlamentare ri- 
sicatissima. 
Lo stesso discorso vale per il 
campo politico contrario a tale 
politica, quello guidato dal «Li- 
kud» di Yithzak Shamir: con 
metà dei voti della «Knesset» 
non è in grado di esprimere 
Una maggioranza. E' l'«impas- 
(rea determinata peraltro dal- 
su paccatura in due del Paese 
Cosiddetto «processo di 


PRO che si è manifestata 
6 i; Ultime elezioni politiche. 


«ta na nuova consultazione a 
rebbg je vvicinati modifiche- 
TapRol Fonera sostanziale i 
VolUzia i forza. Eppure un'e- 

Ne deve maturare al- 


Al Parlamento, riunito in seduta 


straordinaria ieri mattina, sono 


mancati due esponenti del partito 


confessionale « Agudat Israel» 


coreani 


l'interno della società israelia- 
na, quando e come ciò possa 
avvenire sfugge alle previsio- 
ni. 

Per capire quanto è avvenuto 
ieri mattina occorre riandare 
alla caduta il mese scorso del 
governo Shamir, da'cui il lea- 
der del «Likud» aveva estro- 
messo Shimon Peres; il partito 
confessionale «Agudat Israel» 
votò contro, non perché condi- 
videsse le posizioni laboriste 
e della sinistra sul processo di 
pace ma per dispetto a Shamir 
che non aveva mantenuto gli 
Impegni assunti nei suoi con- 
fronti al momento della forma- 
zione del suo governo (e in ef- 
fetti l'<Agudat» ne era uscito). 
Da parte sua il partito confes- 
sionale «Shas» si astenne dal 
voto con cinque dei sei depu- 
tati, pur facendo parte della 
coalizione guidata da Shamir, 
per reazione all'atteggiamen- 
to non conciliante del primo 


Ministro a una sua iniziativa di 
composizione della crisi. 

Per dar vita a un governo che 
Ottenesse i 61 voti di fiducia 
del Parlamento, a Peres non 
bastavano i 39 voti del suo par- 
tito e quelli dei piccoli partiti 
laici e della sinistra sionista, 
dovevano infatti aggiungersi 
quelli del partito comunista e 
dei deputati. della minoranza 
araba: cioè di quella parte del- 
la «Knesset» che vuole avvia- 
re il dialogo con i palestinesi. 
Peres aveva però bisogno di 
altri sei voti: ne aveva raccolti 
cirique dall'«Agudat Israel» e 
uno da Avraham Sharir, depu- 
tato della corrente liberale del 
«Likud», passato nel suo cam- 
po per un vecchio regolamen- 
to di conti con Shamir. 

La scorsa notte Peres, presen- 
tando al comitato centrale del 
suo partito il programma del 
governo, incentrato sull'avvio 
del processo di pace e su un 
forte impegno ad accogliere 


OSTAGGI /IL RITORNO IN FRANCIA 


E il racconto non convince 


A cominciare dalla vicenda della figlia, che non è nata in prigionia 


OSTAGGI/REAZIONI 
Ora scoppia la polemica 
«Patti poco chiari»? 


PARIGI — Quale contro- 
partita ha offerto Parigi 
per la liberazione di Jac- 
queline Valente, del. suo 
compagno Fernand Hou- 
tekins e della piccola Sop- 
hie-Libertè (nella foto). E 
perché il presidente Mitte- 
rand e il ministro degli 
esteri Ronald Dumas han- 
no espresso al colonnello 
Gheddafi ringraziamenti 
pubblici così calorosi da 
apparire inusuali? Sono le 
domande che si pongono 
oggi tutti i giornali, e non 
solo quelli francesi. La 
stampa britannica (tre cit- 
tadini inglesi sono ancora 
nelle mani di Abu Nidal) 
Stitica duramente il gover- 
«pSocialista francese per 
? spettacolo ben poc 
editichete che ha offerto 
'Nginocchiandosi davanti 
iheddafi»: uno spetta- 
colo «che da la nausea», 
secondo la formula del- 
l'«Indipendent». | giornali 
belgi si dichiarano convin- 
ti che la Francia abbia fat- 
to alla Libia «concessioni 
poco gloriose». Il quotidia- 
no tedesco «Express» 
mette sotto accusa Parigi 
Per essersi «prostrata» 
davanti ad un uomo che fi- 
No ad un mese fa era al- 
l'indice, criticato e vitupe- 
o dall'opinione pubbli- 
È Internazionale. — 
VON l'eccezione dell'inter- 
reato del presidente ame- 
rino Bush, che ha prefe- 
ai infierire («Se fos- 
Imostrato che il colon- 


nello libico ha giocato un 
ruolo nella liberazione de- 
gli ostaggi francesi, io lo 
definirei molto positivo», 
ha dichiarato), sono una- 
Nimi i commenti impronta- 
ti a ostilità. Nessuna di- 
Shiarazione è venuta ieri 
che Uai d'Orsay: ma è più 
di Mividente l’irritazione 
SOSpaniai ano nel vedere 
menti «0, Si  patteggia- 
il dittatoreun STRESS 
ripoli. Lo ha 
mandato su tutfo le e 
editoriale gj prima pagi- 
na del «Monde, Sa È 
scritto ieri; «Erg TR 
re un certi- 
condotta al 
Proprio a 


dI ARI Nidal? 

0, QUandoindizi 

cordanti INdICEnE UA it 

ostaggi del Silco hanno 

trascorso in Libia almeno 

Va parte della loro catti- 
?.S «Figaro» 


con- 


‘azione su 


Jacqueli 
Valente con i suoi Sco 


libici credevano che sj 
trattasse di spie israelia- 
ne. L'improvvisa genero- 
sità di Gheddafi - conclude 
il quotidiano - appare so- 
spetta, dal momento che 
Abu Nidal non è altro che 
il prestanome del colon- 


nello libico. [es] 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Un flash di pochi 
minuti: le lacrime di gioia di 
Jacqueline Valente all’aero- 
porto, appena scesa dal Fal- 
con-900 che da Beirut l'ave- 
va riportata in patria; l’imma- 
gine di Fernand Houtekins, il 
suo compagno, che scende- 
va la scaletta dell’aereo con 
in braccio la piccola Sophie- 
Liberté, semi-addormentata; 
gli abbracci e i singhiozzi dei 
familiari, che vedevano final- 
mente concludersi un incubo 
durato 884 giorni. La folla dei 
giornalisti è stata tenuta ri- 
gorosamente in disparte, 
martedì sera, per l'arrivo de- 
gli ultimi tre ostaggi francesi 
di «Fatah-Consiglio Rivolu- 
zionario». Jacqueline Valen- 
te, con il compagno e la bam- 
bina, ha trascorso la prima 
Notte di libertà all'ospedale 
di Val-de-Grace, nelle ban- 
lieue parigina. | tre vi sono 
limasti per tutta la giornata 
di ieri: per accertamenti sa- 
Nitari, si è spiegato. Impossi- 
bile per i cronisti contattarli. 
E' stato André Metral, cogna- 
to di Jacqueline Valente, a 
parlare per conto loro:‘ieri 
ha. incontrato i giornalisti ne- 
gli uffici dell'avvocato Ver- 
gès (una celebrità del foro 
francese: è stato il difensore 
di Georges Ibrahim Abdallah 
e di Klaus Barbie, il «boia di 
Lione»). Gli ostaggi — ha 
detto Metral — sono stati 
trattati «molto bene», e han- 
no avuto «la sensazione di 
essere rimasti sempre in Li- 
bano». Erano tutti raggrup- 
pati — ha continuato — in un 
«enorme appartamento». 
Una settimana fa Jacqueline 
Valente, Fernand Moutekins 
e la piccola Sophie-Liberté 
sono stati separati dagli altri: 
il fratello di Houtekins, la mo- 
glie di questi e i loro due figli, 
Che sono ancora prigionieri 
di «Fatah-Consiglio Rivolu- 
zionario». 

Un dettaglio sconcertante è 
emerso durante la conferen- 
za stampa: Sophie-Libertè 
non ha 2 annie 3 mesi, come 
Ss! era detto fino a ieri: ne 
compirà 4 il prossimo 25 
Maggio. Dunque non è nata 
in prigionia, come risultereb- 
be delle lettere scritte da 
Jacqueline alla madre? La 
risposta di André Metral è 
stata la seguente: «E” possi- 
bile che la data Presunta del 


l'ondata migratoria degli ebrei 
russi, e delineando la lista dei 
ministri (si era riservato anche 
il portafoglio degli esteri, quel- 
lo della difesa era per Yitzhak 
Rabin), non poteva mai imma- 
ginare che due deputati del- 
l'«Agudat Israel», uno dei qua- 
li rabbino, non mantenessero 
gli impegni assunti e sotto- 
scritti dal loro partito. 

E invece è accaduto. Alle nove 
del mattino nella sala della 
«Knesset» convocata in sedu- 
ta straordinaria — era in va- 
canza per la Pasqua — man- 
cavano soltanto Avraham Ver- 
diger ed Eliezer Mishravi. Era- 
no rimasti a casa a Bnei Brak, 
il sobborgo di Tel Aviv abitato 
quasi esclusivamente da ebrei 
osservanti. Il primo annuncia- 
va che preferiva dimettersi pur 
di non votare per un governo 
favorevole a una cessione del- 
l'«Eretz» d'Israele (cioè della 
«Terra Promessa» della quale 
fanno parte la Giudea e la Sa- 
maria) ai palestinesi, l'altro di- 
ceva che per le stesse ragioni 
viveva una crisi di coscienza e 
non si sentiva di andare a vo- 
tare per Peres, poi cambiava 
idea e diceva che se fosse an- 
dato avrebbe votato contro di 
lui. Ora Peres spera che il de- 
putato David Halachmi, che 
succederà a Verdinger, rispet- 
terà i patti dell'«Agudat 
Israel». Ma con tale recupero 
sarà ancora a quota 60. Gli oc- 
corre un altro voto. Ce la farà? 


sequestro sia da anticipare 
rispetto a quanto si era detto; 
ma è anche possibile che 
Sophie-Liberté sia nata pri- 
ma che il gruppo di Abu Ni- 
dal catturasse il Silco con i 
suoi passeggeri». Strana 
storia. Era l'8 novembre 1987 
quando il gruppo palestine- 
se «Fatah-Consiglio Rivolu- 
zionario» fece sapere con un 
comunicato di aver messo le 
mani su «8 spie sioniste» che 
si trovavano su una imbarca- 
zione (il Silco) al largo di Ga- 
za. Fra i «colpevoli», accusa- 
ti di trasportare armi e di 
svolgere traffici pro-Israele, 
c'erano due ragazzi di 16 e 
17 anni (figli del fratello di 
Fernand Houtekins), e "due 
bambine di 6 e 7 anni, Virgi- 
nie e Marie-Laure (figlie di 
Jacqueline Valente e del suo 
precedente marito, Pascal 
Betille). 


La madre, Jacqueline, due : 


anni prima si era innamorata 
di un belga, Fernand Houte- 
kins, che aveva un solo pro- 
getto: raggiungere l'Austra- 
lia in barca. Acquistato in 
Bretagna un vecchio pe- 
schereccio, i due avevano 
deciso di partire per la gran- 
de avventura; e Jacqueline, 
che aveva ottenuto per po- 
che settimane la custodia 
delle due figlie, le portò ille- 
galmente con sè. La parten- 
za, a quanto sembra, avven- 
ne nel luglio del 1985: che 
cosa accadde nei due anni 
successivi, fino al novembre 
87? Nessuno l’ha mai saputo. 
Il sequestro, secondo quanto 
ha dichiarato ieri Andrè Me- 
tral, ebbe luogo al largo di 
Saida, una località del Liba- 
no. Il 29 dicembre 1988 le 
due sorelline, Marie-Laure e 
Virginie, vennero liberate; 
Sophie-Liberté restò con la 
madre, prigioniera. Nel mar- 
zo 1989 la donna mise al 
mondo un quarto bambino, 
morto pochi mesi fa. per 
«problemi di salute riguar- 
danti l'apparato digestivo». 
Si è parlato anche di una «lo- 
ve story» di Jacqueline con 
un dei suoi carcerieri. Troppi 
elementi rimangono oscuri 
in questa ingarbugliatissima 
Vicenda. Una cosa è certa: 
Jacqueline Valente dovrà 
comparire adesso davanti 
alla giustizia, essendo stata 
condannata nel 1986, in con- 
tumacia, per non aver resti- 
tuito le figlie al padre cui la 
legge le aveva affidate. 


TRE AUTISTI DI NOTTE ASSASSINATI DA UN MISTERIOSO KILLER 


A New York il terrore viaggia in taxi 


Ò, ì 
al corrispondente 

| ‘'Ampaolo Pioli 

NE 

cia a ORK — La città comin- 

(dei avere paura. Un killer 

SE Xisti sta seminandoiil pa- 

ISempre Bronx e si avvicina 
® più a Manhattan. In 


(Quattro setti 
Settim, È 
isa tecnica ane, con la stes 


ì 


idi sile, P'Obabilmente munita 
tha no La polizia non 
Isi tratta Sn Sî limita a dire che 
ite e DS ' un affare inquietan- 

Più di 200 detectives 
ti sguinzagliati sulle 


lacce del killer; il quale po- 


trebbe colpire ancora decine 
di volte e rimanere all'ombra 
di 14 milioni di abitanti. La tec- 
nica è sempre la stessa; tele- 
fona a una compagnia di ra- 
diotaxi da una località qualsia- 
si (in America non sono molto 
formali), chiede il prezzo della 
corsa e aspetta. Una volta sali- 
to sul taxi percorre qualche 
miglio e in piena città lo fa fer- 
mare, gli spara alla nuca e lo 
rapina. Alcuni detectives da 
diversi giorni si fingono taxi- 
driver nella speranza di poter 
entrare in contatto con lui ma 
senza esito. La polizia ha già 
Stabilito che tutti e tre gli omi- 
cidi delle ultime settimane so- 


no in strettissima relazione tra 
loro e che la tecnica è simile a 
quella usata anche nel. 1989 
per uccidere almeno cinque 
taxisti della notte. Quell'anno 
gli omicidi in tutto furono 22. 

Le chiamate mortali avvengo- 
no tutte nelle prime ore del 
mattino. Gli uomini del centra- 
lino dei radiotaxi, travolti dalle 
richieste non possono scanda- 
gliare con attenzione ogni per- 
sona e si limitano a trasferire 
l'ordine ai taxisti che in genere 
sono in costante movimento e 


rispondono dal punto più vici- 


no a quello della chiamata. 
L ultima Vittima ieri notte ha 
dato il via alla gigantesca cac- 


cia all'uomo. Fulmi 

quattro proiettili ORO 
Jerome Avenue è caduto Paul 
Burghard, 25 anni, uno studen- 
te lavoratore iscritto alla facol- 
tà di ingegneria che per man- 
tenersi al college passava do- 
dici ore al giorno su una Che- 
vrolet bianca con radiotelefo- 
no della 'Plaza Cab Company!. 
Burghard, amante del culturi- 
smo, era rimasto in contatto 
radio con la centrale fino alle 
2.30 del mattino, pochi secondi 
prima di essere ucciso. Duran- 
te una delle pause, mentre l'o- 
peratore rispondeva ad altre 
chiamate è stato freddato dal 
killer. La polizia ha cercato di 


LONDRA 
Bloccato 
cannone 
atomico 

per l’Iraq 


LONDRA — Agenti della do- 
gana inglese hanno seque- 
strato sul molo di Middle- 
sbrough, nel Nord-Est del 
Paese, otto casse contenenti 
parti di cannone destinate al- 
l’iraq: una volta montate, 
avrebbero formato il canno- 
ne più grande mai fabbricato 
«in grado di sparare proiettili 
con testata nucleare, capaci 
di colpire da Baghdad, senza 
difficoltà, obiettivi in Iran e in 
qualsiasi altro Paese medio- 
rientale», secondo quanto 
hanno riferito funzionari del- 
la dogana e del dazio. Per 
ora non sono stati effettuati 
arresti. ” 

«Stiamo valutando la possi 
bilità che l'arma possa e55®- 
re stata commissionata alla 
Gran Bretagna dall'Iraq», ha 
detto un portavoce della do- 
gana, precisando che Si trat- 
ta «certamente della più 
grande canna di cannone 
mai scoperta in questo Pae- 
se». Secondo quanto dichia- 
rato dall'agenzia, le parti, 
una volta assemblate, avreb- 
bero formato una canna lun- 
ga quaranta metri, Finora, il 
più grosso cannone costruito 
era quello del progetto ame- 
ricano di ricerche di alta 
quota, la cui canna misurava 
36,4 metri, secondo la Misu- 
ra registrata dal libro Guin- 
ness dei primati. 


MONDO 


Theodorakis 
Cambia colore 


ATENE— Il compositore 
Mikis Theodorakis, eroe 
della resistenza, riferi 
mento storico nel comu” 
nismo greco, nell'imme- 
diato dopoguerra, è sta- 
to ieri nominato ministro. 
(senza portafoglio) del 
nuovo governo conser- 
vatore di Costantino Mit- 
sotakis. Subito dopo la 
caduta del governo so- 
cialista di Andreas Pa- 
pandreu, Theodorakis 
aveva dichiarato pubbli- 
camente. che*solo-un.go- 
verno monocolore di de- 
stra sarebbe stato.in gra- 
do di far uscire il Paese 
dalla grave crisi socio- 
economica che lo afflig- 
ge da oltre un decennio. 
Aveva clamorosamente 
abbandonato il Kke (Par- 
tito comunista greco) e si 
era avvicinato ai conser- 
vatori. 


Incendio uccide 
sei bambini 


LAROSE (USA) — Sei 
- bambini di età compresa 
frai nove mesi e i 12 anni 
sono morti nell'incendio 
divampato nella casa 
mobile dei loro genitori a 
Larose, una cittadina a 
50 chilometri da New Or- 
leans (Louisiana). Altri 
due bambini, di cui uno 
di nove mesi gemello di 
una delle vittime, sono 
stati portati in salvo dai 
genitori. 


Mangiar 
piccante 


SYDNEY — Un'équipe di 
ricerca dell'Università 
della Tasmania guidata 
dal prof. Michael Clark e 
dal dott. Eric Colquhoun 
afferma che i cibi piccan- 
ti al punto da provocare 
le lacrime e bruciare Ja 
gola possono anche far 
perdere i chili di troppo. 
Peperoni, peperoncini e 
paprica aumenterebbe- 
ro infatti il consumo di 
calorie fino al 15 per cen- 
to. Dopo aver mangiato 
cibi piccanti, una sostan- 
za chiamata «Capsicina» 
viaggia infatti nel flusso 
sanguigno convertendo 
vene e arterie in «tubatu- 
re bollenti». 


comparare i nastri registrati 
con quelli delle chiamate lega- 
te agli omicidi precedenti, ma 
l'assassino col silenziatore 
sembra bravissimno nell'imi- 
tare le voci e a parlare con ac- 
centi diversi. A New York.ci so- 
no 35.000 taxi in servizio 24 
ore al giorno. Dopo il terzo 
omicidio un centinaio di autisti 
della notte si è già licenziato. 
Col passare delle ore sj esclu- 
de sempre di più l'ipotesi della 
rapina. | taxisti della notte in- 
fatti non guadagnano mai più 
di 70 o 100 dollari a turno e 
questa per New York non è 
Una cifra tale da giustificare 
Una carneficina. 


L 


Nelle prime ore di mercoledì 11 
aprile si è spento il 
COMM. DOTT. ING. 


Alessandro de Mottoni 
y Palacios 


già direttore 
generale 
dell'Azienda Comunale 
Elettricità Gas Acqua e 
Tranvie di Trieste 

Lo ricordano con affetto la mo- 
glie MARIA GRAZIA de FA- 
VENTO, i figli PIERO con la 
moglie BARBARA FAES e le 
figlie GIOVANNA e CAR- 
LOTTA; PAOLO con la moglie 
TIZIANA LONZA e i figli 
TOMMASO E SUSANNA. 
Un ringraziamento al professor 
G. KLUGMANN e al dottor 
A. POLACCO, alla Direzione e 
a tutto il personale della Casa di 
Cura «SALUS». 
I funerali si svolgeranno il gior- 
no venerdì 13 aprile alle ore 
11.15 dalla Cappella di via della 
Pietà. 

Per desiderio dell’estinto 

la.famiglia non prende il lutto 


Trieste, 12 aprile 1990 


I consuoceri GIULIO e LUISA 
FAES addolorati partecipano 
al lutto. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Addolorate partecipano al lutto 
NORMA e LELLA LONZA. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Il Rotary Club Trieste parteci- 
pa commosso al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 


DOTTOR 
INGEGNERE 


Alessandro de Mottoni 


rotariano esemplare da 35 anni 
e già segretario del Club per 14 
anni. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Partecipano .commosse:  MA- 
RIUCCIA CALICI, ANTO- 
NIETTA. GIANNA _ NA- 
DRAH. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Si unisce al lutto il Governatore 
del 206.0 Distretto R.I. GIAM- 
PAOLO de FERRA con BEA- 
TRICE. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
lia: 
La GIULIANO e SILVIA AN- 
GIOLETTI 


Trieste, 12 aprile 1990 


Partecipa al lutto l’amico AR- 
GEO BOZZI. 
Trieste, 12 aprile 1990 


Il Presidente, la Commissione 
‘amministratrice, il Direttore ge- 
nerale, i Dirigenti e il personale 
tutto dell'ACEGA partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa dell’ 


INGEGNERE 
Alessandro de Mottoni 


per 10. anni benemerito diretto- 
re generale dell’azienda. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Il Presidente FRANCESCO 
ROTONDARO e il Direttore 
generale ingegner EZIO MOR- 
TEANI, a nome dell'Azienda 
Consorziale Trasporti, parteci- 
pano al dolore dei familiari per 
la scomparsa dell’ 


INGEGNERE 
Messandro de Mottoni 


per moltissimi anni direttore ge- 
nerale del servizio trasporti del- 
VA.C.E.G.A.T. 


Trieste, 12 aprile 1990 


ANITA SANNINI con profon- 
do dolore per la perdita del fra- 
terno cugino. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Uniti nel dolore EMMA e VIT- 
TORIO. 
Trieste, 12 aprile 1990 


Fraternamente vicini con pro-- 
fonda commozione MARCO, 
NELLA, ROBERTO, FRAN- 
CA KOSTORIS. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Li 


E° mancata ai suoi cari 


Alma Marassi 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le cognate, il nipote e 
parenti tutti. so ; 
Si ringrazia la casa di riposo di 
Muggia per l'assistenza presta- 
ta. | 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 12 aprile 1990 


fr Eb: 


Ì 


«Gesù mi ha chiamata a fare la 
Santa Pasqua presso a Lui, ed io 
con lo sguardo dal Cielo sarò vici- 
na voi tutti». 
Ha vissuto la Sua giovane vita 
nella continua sofferenza con 
incredibile coraggio e speranza. 
Contornata da ogni nostro con- 
forto e di quanti La amarono, si 
è spenta serenamente la nostra 
cara e adorata 


Fiorenza Birsa 


Lo annunciano con immenso 
dolore la mamma ALBINA, il 
papà MARIO, la nonna, zii, 
zie, cugini e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della divisione di Patologia e 
chirurgia dell’ospedale di Catti- 
nara. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via della Pietà. 

Trieste, Visco, 

Buenos Aires, 12 aprile 1990 


Fiorenza 
ti ricorderemo sempre: 
— NUCCI e FRANCO 
— DANIELA con ERNESTO 
e GIANMARCO 
Trieste, 12 aprile 1990 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto le famiglie BIRSA IVA, 
MARIA e CARLO con la sua 
famiglia. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Cara santola ti ricorderò sem- 


pre: SUSY. É 
Trieste, 12aprile 1990 


Partecipano commosse le fami- 
glie BONIFACIO e RENZI. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Partecipa al lutto famiglia BIA- 
SIN. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Li 


Silvano Manzon 


non è più con noi. 

Ne danno addolorati l’annun- 
cio i figli SANDRA e LUCIA- 
NO, i nipoti MARTINA, 
MARCO, MARCELLO, il ge- 
nero BEPI, la nuora FULVIA, i 
fratelli VITTORIO, CLARA, 
ELIO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 13 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Partecipano al dolore LORE- 
DANA e BRUNO. 


aprile 1990 
NEI ZII 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amelia Bossi 
ved. Bosich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie IDILIA, UCCI, GIU- 
LIANA, i generi, i nipoti con le 
famiglie, i pronipoti, la sorella 
LIBERA, il fratello GIULIO, 
cognate, cognati e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 12 aprile 1990 


ij 


Ci ha lasciato 


Giusto Germanis 


Con immenso dolore lo piango- 
no la sorella ALBINA (ANNA) 
ved. CANCIANI, i nipoti, i 
pronipoti, i parenti e gli amici 
tutti. 

1 familiari ringraziano il dottor 
D. SACCON per le premurose 
cure prestate e quanti, in vario 
modo, lo hanno aiutato. 

Il funerale seguirà venerdì 13 
corrente mese alle ore 11.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Dana Gustin 
ved, Petelin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NEVENKA, sorelle AN- 
TA, ZLATA e INA con fami. 
glie e parenti tutti. i 

I funerali seguiranno giovedì, 
12 aprile, alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12aprile 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
mio caro 


Imer Lodovico 
Tazzoli 


ringrazio sentitamente quanti 
hanno partecipato al mio dolo- 
re. 

La moglie 
Trieste, 12 aprile 1990 
fr csi 


f 


E° mancato ai suoi cari 


Valerio Bossi 


Lo piangono la moglie, il figlio 
VALERIO, la nuora, la nipote 
con il marito e il pronipote, il 
fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 12 aprile 1990 


Caro zio 


Valerio 


ti ricorderemo sempre con affet- 
to: ERMANNO e famiglia. 


Muggia, 12 aprile 1990 


Si associano famiglie TRE- 
BIAN, SALVAGNO. 


Muggia, 12 aprile 1990 


Si associano: LUCIANO; EL- 
DA: ADRIANO, GIANNA; 
FRANCO, FRANCA; GIGI, 
MARIA; PIERO, NADIA. 


Muggia, 12 aprile 1990 


Partecipano MARINO BU- 
SDON e famiglia. 


Muggia, 12 aprile 1990 


Partecipa al lutto famiglia 


PRODAN. 
Trieste, 12 aprile 1990 


Ù 


E’ mancata 


Giuseppina Zottich 
ved. Blasovich 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SILVANO, la nuora LU- 
CIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 13 
corrente alle ore 12.15 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Si associano al lutto le famiglie 
MARCOVICH. 


Trieste, 12 aprile 1990 


T 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vladimiro Tomasi 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli, i 
nipoti, la moglie, la sorella ZO- 
RI. 

Si ringraziano sentitamente il 
professor KLUGMANN e il 
personale tutto della clinica Sa- 
lus. 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 12 aprile 1990 


t 


Martedì 10 aprile si è spenta im- 
provvisamente 


Angela Skerlavaj 
ved. Sferzi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio NINO, la nuora LAURA, i 
nipoti SONIA, MARCO, NA- 
DIA, ROBERTA, IGOR. 

Il funerale si svolgerà venerdì 13 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1990 
ie ni 


I familiari di 
Olimpia Brandolin 
ved. Kikic 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 12 aprile 1990 
IV ANNIVERSARIO 
CAV. 
Ermanno Siccheri 


Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 


La moglie, la figlia e la nipote 
Trieste, 12 aprile 1990 


Pubblicità 


spa 


TRIESTE 


1 


L’11 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari il 


MAESTRO 
Bruno de Gavardo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MIRAN- 
DA, i figli ASTRID con PAO- 
LO, ALESSANDRO con la 
moglie NOEMI, ELISABET- 
TA con il marito ERIO, la so- 
rella PIERINA unitamente ai 
parenti tutti. È 

I funerali seguiranno venerdì 13 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Partecipano al lutto: famiglie 
PAOLO e AURELIO de GA- 
VARDO. 


Trieste, 12 aprile 1990 


Partecipano al dolore della fa- 

miglia: 

— RUDY, 
GRASSI 


Trieste, 12 aprile 1990 


STELLIA DE- 


Con dolore partecipa al grave 
lutto la famiglia CANZI. 


Trieste, 12 aprile 1990 


ii 


Si è spento serenamente 


Antonio Lussetti 
classe 1907 
da Cerreto d'Istria 


Lo annunciano addolorati la 
moglie MARIA, i figli ANTO- 
NIO e FRANCESCO, le nuore 
RINA e AURELIA, i nipoti 
ELEONORA, LUISA, ENRI- 
CO, LUCIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
personale tutto della III Medi- 
ca, in particolare alla dottoressa 
MARTINI per le amorevoli cu- 
re prestate e a quanti partecipe- 
ranno al dolore della famiglia. 
1 funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 12 aprile 1990 


Li 


Ci ha lasciati la nostra amata 


Glelia Forner 


ved, Brumat 
di anni 86 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli 
GIORGIO e LILLI, la sorella 
ANITA ei nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 12 aprile, alle ore Î5 
nella chiesa di Santo Spirito in 
Gradisca d’Isonzo, muovendo 
alle ore 14.40 dalla Cappella 
dell'ospedale Civile. di Cor- 
mons. 

Cormons-Gradisca d'Isonzo, 


12 aprile 1990 
| _ 6wr_______ÉÉ_rt@@r#@r 


Le sorelle e il fratello, commos- 
si, ringraziano sentitamente tut- 
ti coloro che in vario modo han- 
no preconalo. al loro dolore 
per la perdita di 


Alfredo Pertot 


Un grazie particolare vada al- 
l’équipe della I Medica di Mon- 
falcone e della I-Chirurgica di 
Cattinara. 


Trieste, 12 aprile 1990 
PERIZIE CITI 


12.4.1989 12.4.1990 


Bruno Bastiani 


E’ passato 1 anno dalla tua 
scomparsa ma sel sempre nel 
nostro cuore. 


EUGENIA e PINO 
PEDRELLI 


Trieste, 12 aprile 1990 
BBSTAIIE MIZIITTE IIR ASTTTI 


21.3.1960 12.4.1981 
Nel XXX e IX anniversario del- 


la morte di 
Luigia e Luigi 
Vezzoni 
il figlio li ricorda. 
Trieste, 12 aprile 1990 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


« GORIZIA 

‘ Corso Italia, 74 

— lunedì - venerdì 
9-12; 15-17: 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

' Via F.Ili Rosselli, 20 
martedì - venerdì 

+ 8.30-12.30; 14-17 

i lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE 

Piazza Marconi, 9 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 

9-13; 14.30-18 

lunedì e sabato 9-13 


13 
i 
} 
| 


Interni 


EVERSIONE /L’UCCISIONE DELL’EDUCATORE CARCERARIO 


Delitto misterioso: mafia o brigatisti | 


Esclusa dagli investigatori una vendetta trasversale - Tutti dicono che la vittima era una persona attiva e onesta 7 


Quando è stato colpito Mormile era alla guida 
della sua Alfa 33 familiare. L’auto era 
incolonnata con altre, in attesa che il semaforo 
diventasse verde. L’azione è stata fulminea. 

I due Killer si sono affiancati con una moto, 
uno dei due è sceso e ha iniziato a far fuoco 
alle spalle, mentre l’altro sparava a sua volta. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Un delitto di stile 
mafioso in mezzo alla cam- 
pagna lombarda. Umberto 
Mormile, 37 anni, educatore 
al carcere di Opera, è stato 
ucciso ieri mattina a colpi di 
arma.da fuoco. Due killer in 
sella a una moto lo hanno in- 
tercettato mezz'ora dopo le8 
mentre si stava recando al 
lavoro, percorrendo alla gui- 
da della sua auto l'itinerario 
solito, la strada provinciale 
40, la «Binasca» che da Lodi 
porta a Opera, il comune alle 
porte di Milano. dove ha sede 
il carcere. 

Sul caso sono al lavoro i ca- 
rabinieri, la magistratura di 
Lodi e la Digos. Una rivendi- 
cazione telefonica che sem- 
brerebbe spingere verso la 
pista del terrorismo è arriva- 
ta all’Ansa di Bologna. Ma gli 
esperti dell’antiterrorismo e 
gli investigatori milanesi e 
bolognesi per ora non vedo- 
no questa traccia come privi- 
legiata rispetto ad altre, an- 
che se in queste ore ogni 
ipotesi viene vagliata atten- 
tamente. 

Il carcere di Opera non ospi- 
ta terroristi. Nelle sue celle 
sono rinchiusi però molti 
esponenti della malavita, al- 
cuni incarcerati con l'accusa 
di associazione per delin- 
quere di stampo mafioso. 
Umberto Mormile, persona 
stimata, corretta e attendibi- 
le tra i giudici del tribunale di 
sorveglianza di Milano e al- 
l'interno del penitenziario, 
aveva un ruolo importante: 
doveva stilare le relazioni 
sul comportamento dei dete- 
nuti che chiedono l’ammis- 
sione al regime di semiliber- 
tà previsto dalla legge Goz- 
zini. 

E' un lavoro delicato: anche 
se il magistrato ha l’ultima 
parola, il parere di chi vive 


«quotidianamente a contatto 


con i carcerati diventa un 
passaggio fondamentale, e 
spesso arrivano le minacce. 
Forse Mormile aveva scon- 
tentato qualcuno. Forse ave- 
va subito pressioni alle quali 
non si era piegato. E allora, 
in una sequenza che ricorda 
i film sulla criminalità orga- 
nizzata, sono intervenuti i 
killer, due persone (non è 


possibile stabilire l'età dato 
l'uso del casco) in giubbotto 
grigio in sella a una moto di 
grossa cilindrata, una «Hon- 
da 600» targata Milano e ru- 
bata:in città il 14 marzo scor- 
so. La moto è stata ritrovata 
a tre chilometri di distanza, a 
Locate Triulzi, mezz'ora do- 
po il fatto. 

Quando è stato colpito Mor- 
mile era alla guida della sua 
auto, un'Alfa 33 grigio fumo, 
modello familiare. La mac- 
china era incolonnata con al- 
tre, in attesa che il semaforo 
diventasse verde. L'azione è 
stata fulminea. Secondo le 
prime ricostruzioni, i due kil- 
ler si sono affiancati con la 
moto alla destra dell’auto. 
Uno dei due è sceso e ha ini- 
ziato a far fuoco alle spalle di 
Mormile, mentre l’altro si è 
portato simultaneamente di 


fianco alla portiera di sini- — 


stra e ha sparato a sua volta. 
Dai primi rilievi sembra che 
l’educatore di Opera sia sta- 
to colpito da otto pallottole. 
L'arma utilizzata  sembre- 
rebbe una pistola a tamburo 
perché non sono stati ritro- 
vati bossoli. | proiettili hanno 
infranto il vetro posteriore si- 
Nistro e l'anteriore destro. La 
vittima è stata raggiunta al- 
l'emitorace, alla mandibola 
eal collo. 

Umberto Mormile stava per 
sposarsi con Armida Misere- 
re, direttrice del carcere di 
Lodi, con la quale già viveva. 
«Per ora non abbiamo ele- 
menti per ipotizzare una sor- 
ta di vendetta trasversale — 
dicono i carabinieri del grup- 
po Milano Ill che conducono 
le indagini —. Oggi, para- 
dossalmente, avremmo vo- 
luto trovare qualcuno che ci 
parlasse male della vittima, 
per indirizzare meglio le no- 
stre indagini. Non abbiamo 
trovato nessuno». 

Mormile era a Opera dal 
1987, mentre in precedenza 
aveva lavorato nei peniten- 
ziari di Pavia e Parma. Era 
persona attiva, precisa, one- 
sta. In carcere aveva orga- 
nizzato diverse occasioni di 
incontro culturale. A maggio 
doveva debuttare, al teatro 
Lirico di Milano, un’opera. 
teatrale scritta dai detenuti 
che lo aveva visto tra i pro- 
motori. 


EVERSIONE / SLITTA IL PROCESSO A GIUDICIFE FONTANA 


Banditi o strateghi delle Br? 


Dall’inviato 
Luisa Ciuni 


COMO — E' iniziato ed è 
stato subito rinviato su ri- 
chiesta dei difensori il pro- 
cesso ai due ex brigatisti 
Enzo Fontana e Giorgio 
Giudici, imputati di porto e 
detenzione abusiva di armi 
comuni e da guerra, arre- 
stati martedì 3 aprile con 
una pistola mitragliatrice 
Beretta, un fucile a pompa, 
cinque revolver, una P38 e 
tre pistole giocattolo. L'av- 
vocato Ugo . Giannangeli, 
che assiste Giorgio Giudici, 
ha poi protestato per le 
condizioni di isolamento in 
cui questi viene tenuto, e ha 
chiesto che gli sia concesso 
di vedere i familiari. 

«Se Giudici — ha affermato 
— è imputato per qualcosa 
d'altro oltre a ciò che gli si 
contesta qui, nei suoi ri- 
guardi va emesso un avviso 
di garanzia. Altrimenti si 
tratta di rigori eccessivi per 
i reati che abbiamo davan- 
ti». 

E dello stesso avviso di 


Giannangeli è il difensore 
di Enzo Fontana, l'avvocato 
Dino Luzzani. Dal canto suo 
il pubblico ministero, Ro- 
mano Dolce, ha ribadito di 
avere unicamente fatto in 
modo che niente e nessuno 
inquinasse eventuali pro- 
ve. 

Ma il problema «non detto» 
sui cui battibeccano pm e 
difesa, il vero nocciolo del 
processo, è un altro. Ci tro- 
viamo davanti al tentativo 
di riorganizzare le Brigate 
rosse o al più semplice pos- 
sesso abusivo di armi da 
usare — lo hanno ammes- 
so i due imputati — per una 
rapina? 

«Il porto abusivo di armi — 
ha affermato il giudice Dol- 
ce dopo il rinvio — è il pun- 
to centrale di un'indagine 
dove, da qualsiasi parte si 
guardi, non si possono che 
notare i tasselli di un certo 
disegno, tutti con la stessa 
matrice». 

Troppe le armi rubate, per 
il pm, troppi gli uomini (cin- 
que o sei) peruna rapina da 


pochi milioni, peraltro * 
abortita, troppi gli ex br 
coinvolti: almeno tre dato 
che c'è l'ordine di fermo an- 
che per «Cecco» Bellosi, la- 
titante. Nessuna prova pe.. 
rò: solo Giudici e Fontana: 
colti con la sacca piena di 
armi all'uscita della Cariplo 
di Rovellasca. Banca dove 
erano entrati per fare una 
rapina e da cui sono usciti 
senza metterla in atto. 

Gli imputati, dalla gabbia in 
cui erano rinchiusi, hanno 
parlato a lungo, ricostruen- 
do le fasi del loro arresto e 
negando sia il coinvolgi- 
mento di Bellosi sia il risve- 
glio della lotta armata. 

«Non dico chi ha organizza- 
to la rapina perché sarebbe 
una vigliaccata. Guidavo io 
il gruppetto che voleva ra- 
pinare la Cariplo di Rovel- 
lasca — racconta Fontana 


. — e sono andato dentro 


con una pistola giocattolo. 
Lì ho cambiato parere per- 
ché non sono un rapinatore 
di banche e sono uscito tra- 
scinando fuori gli altri. Gli; 
impiegati hanno dato l'al- 


EVERSIONE/ RELAZIONE DI GAVA AL PARLAMENTO 


«Si stan 


ROMA — La preoccupazione 
espressa dal presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
sulla presenza del rischio 
«terrorismo» nel nostro Pae- 
se, trova conferma nella rela- 
zione annuale (relativa al 
1989) del ministro dell'Inter- 
no Antonio Gava (nella foto) 
sulle attività delle forze di po- 
lizia e sullo stato dell'ordine 
e della sicurezza pubblica 
nel territorio nazionale, tra- 
smessa al Parlamento. 

Nel documento si afferma 
che «la minaccia connessa al 
terrorismo e  all’eversione 
non può considerarsi in al- 
cun modo eliminata», dal mo- 
mento che «si-è riscontrato, 
in particolare nell’area della 
sinistra eversiva, un incre- 
mento delle attività propa- 
gandistiche volte al ricom- 
pattamento di alcune compo- 
henti nelle quali le organiz- 
zazioni eversive si sono fra- 
zionate». 

Nella relazione di Gava (che 
fa un bilancio dell'attività del- 
le forze dell'ordine anche su 
criminalità comune e orga- 
nizzata, droga, provvedimen- 
ti presi nei confronti degli 


stranieri, in particolare ex- 
tracomunitari), nell’ambito 
del fenomeno terroristico, si 
parla di 29 persone arrestate 
(22 dell'estrema sinistra e 
sette dell'estrema destra) e 
di due «covi» scoperti (dell’e- 
strema sinistra). Sul terrori- 
smo di sinistra un «ulteriore 
segnale di allarme è stato 
colto dall'analisi della docu- 
mentazione eversiva seque- 
strata a Enzo Galvitti e di 
quella rinvenuta nei pressi di 
Torino, da cui emerge che. 
sarebbe già avviato un pro- 


‘gramma di aggregazione di 


alcuni latitanti. In Italia e al- 
l'estero, con nuove leve che 
si riconoscono nella sigla 
"cellula per la costituzione 
del partito comunista com-: 
battente”'». 

Il ministro Gava parla anche 
di «diffuso incremento della 
delittuosità di stampo mafio- 
so» sottolineando che la ma- 
fia, pur avendo il centro dei 
suoi interessi in Sicilia, si 
presenta, nell’89, «in fase di 
espansione in tutte le regioni 
della Penisola», 

Proprio ieri nella riunione 


larme e siamo stati inter- 
cettati e poi tallonati dalla 
‘gazzella’ fino ‘a una stradi- 
na dove hanno preso me e 
Giudici. In altri tempi avrei 
sparato su una macchina 
inseguitrice, ma ora no. Né 
io né Giudici abbiamo più 
nulla a che fare con la lotta 
armata». 

A chi ha chiesto loro qual- 
cosa sui complici fuggiti, i 
due hanno risposto di non 
volere fare nomi. 

«Con gli altri non c'è nes- 
sun legame organizzativo 
— ha spiegato Fontana — 
ma solo la conseguenza 
delle circostanze in cui mi 
sono trovato». | 

Cioè, come hanno prose- 
guito a due voci, emargina- 
zione sociale e morale, di- 
sapprovazione, perdita dei 
legami familiari e affettivi. 
Tutte cose che, sommate 
insieme, li avrebbero spinti 
al gesto. Giudici ha poi di- 
chiarato che le armi non 
provenivano dalla Svizzera 
e ha negato che fossero 
troppe per una rapina. 


no riorganizzando» 


della commissione  parla- 
mentare antimafia, che si è 
tenuta con la partecipazione 
del ministro Gava, il presi- 
dente Chiaromonte ha comu- 
nicato la decisione dell’uffi- 
cio di presidenza di lavorare, 
nelle prossime settimane, 
per avanzare al governo e al 
Parlamento una proposta o 
un ventaglio di proposte di 
revisione dell'ultima legge 
1988 sull’Alto commissariato. 
La commissione ha deciso di 
affidare tale compito a un 
gruppo composto dai capi- 
gruppo e dall'ufficio di presi- 
denza, che dovrebbe portar- 
lo a termine entro due mesi. 
«Mi auguro che ci siano me- 
no leggi approvate all’unani- 
mità, perché sono quelle che 
vengono più rapidamente 
messe in discussione». Con 
questa battuta, il ministro de- 
gli Interni ha voluto raffred- 
dare le polemiche che hanno 
investito l'Alto commissaria- 
to perla lotta alla mafia. Il mi- 
nistro dell'interno è Stato 
ascoltato dalla commissione 
dopo il presidente del Consi. 
glio. È 


TORINO — Tre ex terroristi 
(due «piellini» e un brigati- 
sta) sono stati arrestati dopo 
aver compiuto una rapina a 
un'oreficeria «per sopravvi- 
vere». Secondo gli investi- 
gatori, infatti, nelle intenzio- 
ni dei tre — due, «dissocia- 
ti», godevano del regime di 
semilibertà;. il terzo aveva 
scontato la pena ed era libe- 
ro — non c'era nessun «pro- 
getto politico né di ritorno al- 
la lotta armata». 

Anche se, è stato aggiunto 
ieri nel corso di un incontro 
stampa, le forze dell'ordine 
continuano a indagare per- 
ché c'è il fondato sospetto 
che, in Piemonte, i terroristi 
stiano tentando di riorganiz- 
zarsi, documenti — anche 
inediti — delle formazioni 
comuniste combattenti sono 
infatti’ stati. trovati, nel no- 
vembre scorso, nei pressi di 
una fabbrica di Robassome- 
ro, a una trentina di chilome- 
tri da Togo. 

Gli ex yierroristi, rapinatori 
«per necessità», sono: Da- 
niele Gaitto, 31 anni, Mauro 
Marchetto, 32 anni, ed Er- 
manno Faggiani, 33 anni 
(nella foto da sinistra). Con 
loro sono state arrestate due 
donne: Giovanna Maniaci e 
Manuela Rotella, rispettiva- 
mente di 24 e 25 anni. Danie- 
le Gatto, che si era dissocia- 
to da Prima linea, era stato 
condannato a 23 anni di re- 


y 


b 
: 


Giovedì 12 aprile 19 Gi 


Daniele Gatto, Mauro Marchetto e Ermanno Faggiani. 


clusione, per la sua apparte- 
nenza — all'organizzazione 
terroristica, per azioni com- 
piute in mezza Italia e per 
l'uccisione, nell'80 a Torino, 
di Giuseppe Pisciuneri, una 
guardia giurata assassinata 
perché aveva tentato di op- 
porsi alla rapina della sua 
pistola. 
Il 13 marzo dell’88, Gatto 
aveva ottenuto l'autorizza- 
zione al lavoro esterno, al 
mercato dei fiori, dove i ge- 
nitori hanno un banco. 
Ermanno Faggiani, espo- 
nente dissociato della colon- 
na veneta delle Brigate ros- 
se, era stato processato e 
condannato — fra l’altro — 
per concorso nell'omicidio 
dell'ing. Taliercio, del pe- 
trolchimico di Porto Marghe- 
ra. Sarebbe uscito dal carce- 
re nel 2002, intanto fruiva del 
lermesso per il lavoro ester- 
no presso un'azienda che si 
occupa della manutenzione 
delle aree verdi. Mauro Mar- 
chetto, personaggio minore 
di «Pl», invece, aveva già pa- 
gato il suo debito con la giu- 
stizia ed era libero. 
L'altra sera, poco prima del-. 
le 19, tre persone (due uomi- 
ni, identificati poi per Gatto e 
Faggiani, e una donna, Ma- 
nuela Rotella), armate di pi- 
Sstole («pulite», cioè con la 
matricola °non. limata), ave- 
vano fatto irruzione nell'ore- 
ficeria di Bruno Curreli, in 


POLIGRAFICI EDITORIALE 
Vogliono diventare giornalisti 
centotrenta giovani laureati 


| partecipanti al.secondo concorso della Poligrafici Editoriale per borse di studio 
giornalistiche mentre affrontano ieri a Bologna l'esame scritto. 


BOLOGNA — Centrotrenta 
giovani laureati provenienti 
da tutta Italia hanno affronta- 
to ieri mattina le prove scrit- 
te del secondo concorso del- 
la società Poligrafici Edito- 
riale per diciotto borse di 
studio per l'avviamento alla 
professione giornalistica. 
Erano stati selezionati per ti- 
toli tra alcune centinaia di 
laureati che avevano pre- 
sentato domanda nei termini 
previsti dal bando di concor- 
so. 

In una grande sala dell'hotel 
Carlton i giovani hanno ri- 
sposto a una serie di doman- 
de su-argomenti di attualità 
politica, economica, sport, 
costume e spettacolo; hanno 
poi ridotto una serie di flas- 
hes d'agenzia su una que- 
stione di larga attualità come 
il dilagare della droga. La 
terza prova, quella più impe- 


gnativa, prevedeva l’elabo- 
razione di un articolo di cro- 
naca, una nota politica o un 
corsivo sulla presenza degli 
extracomunitari in Italia e 
sulle reazioni che tale inseri- 
mento provoca nelle varie 
città e nelle diverse realtà 
economiche e sociali. 

Sei ore impegnative, affron- 
tate con estrema attenzione 
da parte di tutti e risposte 
che da un primo esame la- 
sciano prevedere una sele- 
zione di notevole interesse e 
di tensione «agonistica» che 
richiederà acutezza e re- 
sponsabilità. 

La precedente edizione del- 
le borse di studio della stes- 
sa Poligrafici Editoriale (che 
possiede il Resto del Carli- 
no, La Nazione, il Piccolo, il 
Corriere di Pordenone, il Te- 
legrafo e la metà del Tempo) 


si è conclusa nei giorni scor- 
si con la sistemazione nei 
vari giornali del gruppo di 
tutti i giovani che hanno con- 
cluso i sedic mesi previsti. 

Nei primi giorni di maggio, 
dopo la correzione degli ela- 
borati, i sessanta candidati 
ammessi saranno convocati 
a Bologna per sostenere una 
prova di lingua (inglese, 
francese, tedesco) e un col- 
loquio orale. La graduatoria 
definitiva per i diciotto vinci- 
tori della borsa di studio (ai 
quali andranno sedici milioni 
per i dodici mesi del corso) 
sarà resa nota alla fine di 
maggio. Ai primi di giugno, 
poi, i borsisti cominceranno 
un corso teorico-pratico di 
due mesi nella sede del Gar- 
lino cui seguiranno periodi 
formazione nelle sedi distac- 
cate dei giornali del gruppo. 


LA VERTENZA DI ANESTESISTI E RIANIMATORI 


front 


restano contrapposti 


Nessun segnale di disponibilità dalle parti - Sanitari precettati anche in Abruzzo 


ROMA— De Lorenzo è stato 
di parola. E i telegrammi con 
l'invito a precettare gli ane- 
stesisti e i rianimatori, che 
da lunedì a ieri hanno para- 
lizzato le sale operatorie, so- 
no giunti puntuali sui tavoli 
dei prefetti. Per capire tutta- 
via se l’iniziativa di De Lo- 
renzo avrà conseguenze 
pratiche occorrerà attendere 
il 18, quando scatterà il se- 
condo pacchetto di tre giorni 
di sciopero. Un terzo round 
di agitazioni è già stato pro- 
grammato per il 23 e il 24, e 
per il 26 e 27 aprile. 

Per il momento, le uniche 
precettazioni sono scattate 
in Abruzzo, negli ospedali ci- 
vili di Pescara e di Popoli, un 
piccolo centro della provin- 
cia, e a Trieste dove con 
un'ordinanza emessa dal 
prefetto sono stati precettati 
venti sanitari per fronteggia- 
re una situazione «che si era 
fatta pesante e insostenibi- 
le» . A Pescara, invece, era- 
no rimasti in servizio due 
anestesisti per garantire le 


urgenze. Entrambi si sono 
trovati però impegnati COn- 
temporaneamente  in_ sala 
chirurgica. Non è rimasto al- 
tro che: provvedere a richia- 
marne in servizio un terzo 
con l'intervento della forza 
pubblica. identica situazione 
a Popoli, dove l’unico sanita- 
rio disponibile si è trovato 
nell’impossibilità di assiste- 
re più ammalati e il prefetto 
ha provveduto a precettarne 
un secondo. È 

«Per quanto ci riguarda sap- 
piamo che in alcune grandi 
città i prefetti si sono limitati 
a effettuare una semplice in- 
dagine preventiva — spiega 
Girolamo Gagliardi, leader 
dell’Aaroi, il sindacato auto- 
nomo che raccoglie |’80 per 
cento degli anestesisti riani- 
matori italiani —. In molti 
centri, come Napoli e Roma, 
sono già stati chiesti alle Usl 
i tabulati con i recapiti dei 
colleghi. Credo proprio che 
in occasione dei prossimi 
scioperi le precettazioni 
scatteranno, anche se noi 


Nuovo round 


di agitazioni 
alla fine 
del mese 


siamo tranquilli:  abbiam® 
garantito «il servizio in tutti | 
reparti di rianimazione © '9- 
rapia intensiva, e le urgenze 
in tutte le chirurgie». 
L'orizzonte per il Morionio 
resta nebuloso. Da parte de 
ministero non sono giunti II° 
nora segnali di disponibilità 
alla riapertura del capitolo- 
rianimatori e quindi a una 
nuova discussione di quella 
parte del contratto. che ha 
scatenato la ribellione: |a ri- 
duzione da Quindici a otto 
giorni del periodo di conge- 
do ordinario aggiuntivo che 


la categoria ritiene nocessa- 
ri per depurare ! RIOEONO 
dai gas utilizzati per ‘e ane- 
stesie. Pare insomma che De 
Lorenzo resterà arroccato 
su una posizione di assoluta 
intransigenza. 

«Noi difendiamo la nostra 
salute — "iprende Girolamo 
Gagliardi — in sede contrat- 
tuale abbiamo rinunciato al- 
le 200 mila lire di indennità 
perché esiste una normativa 
Gee contraria alla monetiz- 
zazione del rischio-salute. 
Ma è vero anche che noi con- 
tinuiamo a lavorare in sale 
operatorie tutt'altro che eco- 
'Ogiche, nonostante l’ex mi- 
Nistro Donat Cattin avesse 
indirizzato una circolare alle 
Usl sollecitandole ad ade- 
guare le strutture. Soldi no, 
Camere operatorie a rischio: 
per depurarci non. restano 
che i quindici giorni aggiunti- 
vi. Abbiamo compiuto preci- 
si studi e abbiamo riscontra- 
to che questo è il periodo mi- 
nimo necessario a elimina- 


re, anche se solo parzial- 
mente, il rischio. E poi non si 
Capisce perché ai radiologi 
siano rimasti sia l'indennità 
sia i quindici giorni. La no- 
stra vita vale forse meno del- 
la loro?». 


Nessun .segno di cedimento 
su entrambi i fronti, quindi. II 
segnale preciso che aneste-, 
sisti e rianimatori cederanno 
le armi solo di fronte a una 
raffica di precettazioni. La si- 
tuazione negli ospedali po- 
trebbe farsi davvero dram- 
matica quando, il 26 e 27 
aprile, lo sciopero dell'Aaroi 
si sommerà a quello procla- 
mato dai tecnici di radiologia 
e di laboratorio biomedico 
che protestano per essere 
stati esclusi, a livello contrat- 
tuale, dal passaggio al setti- 
molivello. L'assenza dei te0- 
nici, che concluderanno la- 
gitazione il 28, impedirà di 
eseguire una serie di impor- 
tanti esami clinici. 


[ca. pa.] 


Autogrill sprangati, clienti respinti 


ROMA — Autogrill sprangati, 
clienti respinti dagli alberghi 
anche se muniti di prenotazio- 
ne, code alle agenzie di viag- 
gi. E tutto questo proprio nel 
momento in cui iniziano le va- 
canze di Pasqua, dalle quali 
gli operatori turistici italiani si 
attendono un giro d'affari di ot- 
tomila miliardi di cui 1.500 in 
valuta straniera. E' capitata 
nel momento peggiore la rot- 
tura tra Confcommercio e sin- 
dacati al tavolo delle trattative 
per il rinnovo del contratto nel 
settore del turismo, che coin- 
volge 600 mila dipendenti. 
Cgil, Cisl'e Uil hanno procla- 
mato entro Pasqua 16 ore di 
sciopero, in pratica due intere 


giornate di lavoro. Saranno le 
organizzazioni regionali © 
provinciali del sindacato a de- 
cidere come e quando. utilizza- 
re questo «pacchetto». E non è 
escluso che la maggior parte 
degli scioperi si concentri pro- 


‘ prio nei giorni di festa. 


Alla vigilia dell'ultima tornata 
di colloqui fra le controparti, a 
più di un anno dalla scadenza 
del precedente contratto, sem- 
brava ormai fatta, si respirava 
un clima di fiducia. Le linee 
portanti dell'accordo’ erano 
già state definite. Ma quando 
Sindacati e rappresentanti dei 
datori di lavoro hanno comin- 
ciato a entrare nei dettagli c'è 
stato un improvviso irrigidi- 


mento. Adesso i rischi di nuovi 
scioperi si moltiplicano. | sin- 
dacati hanno preannunciato 
altre iniziative subito dopo il 
ponte pasquale. Non solo. Il 
periodo dei Mondiali di calcio 
si avvicina a grandi passi, una 
scadenza che non favorisce 
certo il ritorno del sereno sul 
fronte della trattativa. 

A contenere i possibili disagi è 
tuttavia la stessa struttura del 
settore turistico. Alberghi, 
agenzie di viaggio, pubblici 
esercizi e campeggi sono in 
larghissima misura polveriz- 
zati in una miriade di aziende 
piccole e medio-piccole a con- 
duzione familiare, dove il sin- 
dacato è poco presente. E poi 


losciopero non riguarda le im- 
prese aderenti alla Confeser- 
centi, che comunque ha defini- 
to ieri la decisione dei sinda- 
cati un «atto incomprensibile, 
tenuto conto del periodo du- 
rante il quale si attuano le agi- 
tazioni in dispregio delle più 
elementari norme di autodisci- 
plina». È 
Ma ci sono alcune:aree a ri- 
schio. Per esempio gli alber- 
ghi delle grandi catene, co- 
munque quelli a tre stelle e ol- 
tre. Se i clienti capiteranno 
proprio nel giorno dello scio- 
pero, potranno anche essere 
respinti e dirottati da altre par- 
ti, visto che la direzione non 
sarà in grado di offrire loro un 


servizio sufficiente. Nelcampo 
dei pubblici esercizi, sorprese 
ci potranno essere negli auto- 
grill (tradizionale punto di for- 
za dei sindacati), nelle mense 
aziendali o nelle catene di 
fast-food. 


Il futuro del negoziato è incer- 
to. | tre sindacati di categoria 
aderenti a Cgil, Gisl e Uil si so- 
No dichiarati ieri disposti a ri- 
prendere il.dialogo, senza me- 
diazioni esterne, a condizione 
che le controparti tornino a di-, 
scutere sulla piattaforma a) 
suo tempo presentata dai sin-| 
dacati. 


[Paolo Fragiacomo]! 


EVERSIONE / DUE DI PLE UNO DELLE BR 


Ex terroristi presi dopo la rapina 
Avevano organizzato il colpo «per sopravvivere» 


via Mogadiscio, nel quarti 
re torinese di Santa Rita. 
nacciandoli con le armi av! 
vano legato, imbavagliato 
rinchiuso in uno stanzino | 
refice, la moglie e il figlio, 

si erano impossessati 
gioielli del valore di un'of 
tantina di milioni, oltre all'i 
casso della giornata, i 
Il terzetto era fuggito a bor! 
di una «131» — che, secon 
la vecchia tecnica di Pri 
linea, era stata rubata «È. 
volo», cioè sottratta a un'a4t | 
tomobilista che l'aveva 
sciata col motore acceso 


da Mauro Marchetto, e.a! 
va fatto perdere le tracce. 


gnaletiche di numerosi 
miliberi» — a ‘riconosci 
Daniele Gatto. in uno-de! 
pinatori. L'ex terrorista/ 
Stato fermato l’altra serai 
carcere, dove nel frattem 
era regolarmente rientrati 
così pure Faggiani. Da 1of0 
gli investigatori sono risa. 
a Marchetto, bloccato a bi 
sa; a Rivoli ©, in un allog9! 
di via Lessona, alle due do 
ne (Giovanna Maniaci, ven 
ta, era la «fidanzata» di F4! 
giani e da poco risiedev4 
Torino). Nell’appartamen!0i 
sono state trovate le tre P! 
stole e la refurtiva. 


BERGAMO — Il palfiho 
di Bagnatica, un c2gon 
del Bergamasco? ni, è 
Luigi Chiesa, 57 2" to 
morto. per infart0 9Cig 
gli occhi sgomenti de 

gente mentre presie! 
va la funzione liturgi! 
della via crucis perfeMi 
del paese. 


Il«Duomo» 
dei militari 
PADOVA — La Rei 
militare Nord Est, 
servanza 
«Spirituali 
rae» di Giovanni riali 
che erige gli Ordil®! i 
militari del mondo avi 
e proprie diocesi, 14 
stinato la chiesa î 
Prosdocimo di Padov?f 
«duomo dei militari». 14 
cerimonia di consaok 
zione e riapertura al 
to è stata presieduta 
l'arcivescovo mil 
Giovanni Marra ch@ 
ricevuto dal comand 
della Regione mi 
Nord Est, generale 
co Bettin, le chiavi 
storica chiesa. 


MILANO — Un in! 
vita e un suggerifi 
ai giovani a non la°' 
affascinare dai fa! 
della «vita speric® jo 
della trasgre?ri 
questo è «Tutto il È Tod 
gio che hai», il br Yg@ 
il cantautore. Iva; sol 
ziani ha scritto noi 
citazione del ST d' 
cato italiano ‘0a 
ballo) contro gl | 60) 
della «febbre Cf 3 
sera». Il 45 gif Aiil 
presentato ier! 
da Graziani. 


1 quarti o 
Rita. MI 


ragliato 
nzino | 
il figlio, 


Giovedì 12. aprile 1990 


LA TRAGEDIA SUL LAGO MAGGIORE 


Un vento assassino 


L’imbarcazione, forse sovraccarica, si sarebbe rovesciata 


La barca pare fosse omologata solo per cinque 
persone, ma il particolare sarà chiarito 
dall’inchiesta. Ultimamente il proprietario 
usciva di rado perché aveva avuto un incidente 
con gli sci. I rottami trovati fanno pensare 


| che il «Riva» dopo essersi ribaltato sia andato 


alla deriva con il suo carico sfasciandosi. 


Lai 


MILANO — Qualche pezzo di 
legno, un golfino di colore 
amaranto, Un galleggiante, 
un piccolo cuscino e un pez- 
zo di cofano di un motore s0- 
no quanto resta di una comi- 
tiva di nove persone imbar- 
catatesi nel pomeriggio di 
martedì su un motoscafo Ri- 
va Junior a Caldè, una citta- 
dina fra Luino e Laveno, sul 
lago Maggiore. Il gruppo 
aveva, probabilmente, come 
meta l'isola Bella, la mag- 
giore delle. Borromee, dal- 
l’altro lato del lago dove non 
è mai arrivato. 
‘artedi sera, su sollecitazio- 
Ne degli addetti del cantiere 
‘aldè dove la barca doveva 
tornare, sono scattate le ri- 
Cerche della Guardia di Fi- 
TEU) e dei Carabinieri di 
Sane e Arona. Ma oltre al 
mo, secondo i primi ri- 
Scontri ;; SR 
apparte pacallosciuto come 
dell'imba rea proprietario 
mi non su ‘azione, e ai rotta- 
Si sup) Stato trovato nulla. 
RO così che Ernesto 
Coni, 44 anni residen- 
Uino ma cittadino sviz- 
’ Impiegato . presso le 
Ovie elvetiche, padrone 
‘0 con Rita Weinzinger, 
anni, anche lei svizzera, e 
Sette persone di nazionalità 
AUStriaca Elisabeth Salz- 
Mann di 33 anni, i suoi due 
figli Maria di 9 e Berthold dì 
7, Nicolas Salzmann quaran- 
tenne fratello di Elizabeth, la 
figlia di quest'ultimo Rita di 7 
anni e due ragazzi viennesi 
di 16 anni Elena Frey e Hel- 
Mut Heppner. La Weinzinger 
© la Salzmann erano sorelle. 
‘Sembra chel fidandosi‘della 
SUa conoscenza del lago, Er- 
Nesto Bernasconi non abbia 
voluto rinunziare a portare in 
gita la comitiva di amici, 
«giunta probabilmente quello 
stesso giorno dalla Svizzera. 
Questo malgrado soffiasse il 
«vento Maggiore», una forte 
corrente che spira da nord e 
rende insicure le acque, ge- 
neralmente tranquille, del 
lago sollevando onde molto 
alte. 
Così, martedì pomeriggio, 
approfittando di una schiari- 


Zero 
ferr 


ta dopo alcuni giorni di mal- 
tempo, è salito sul suo moto- 
scafo Riva Junior a Caldè, 
ponendosi alla guida e diri- 
gendosi verso il centro del 
lago. 
La barca pare fosse omolo- 
gata solo per cinque perso- 
ne, ma il particolare sarà 
chiarito solo dall’inchiesta. 
«Da qualche tempo — spie- 
gano gli addetti del cantiere 
nautico Donato Caldè dave 
Bernasconi teneva la barca 
— il Riva usciva poco, specie 
dopo che il suo padrone ave- 
Va avuto un brutto incidente 
con gli sci. Martedì, però, è 
arrivato con queste persone 
e non ha detto dove andava. 
Sua meta abitale erano, di 
solito, le Isole Borromee sul- 
la riva di fronte. E il lago, co- 
munque, anche se piuttosto 
mosso, non sembrava peri- 
coloso». 
Difficile comprendere quali 
siano state le cause della 
tragedia. Forse il vento, for- 
se le correnti, forse l'imbar- 
cazione troppo piccola: il 
motoscafo potrebbe aver im- 
barcato acqua per il troppo 
carico, o aver preso un'onda 
‘anomala in seguito alla qua- 
le si è capovolto. | rottami 
trovati fanno pensare che il 
Riva si sia rovesciato con tut- 
to il suo carico e sia andato, 
poi, alla deriva, sfasciando- 
si. Si esclude, invece, la col- 
lisione con un altro natante, 
dato che il Riva è l'unica bar- 
ca a mancare all'appello fra 
quelle registrate sul lago. 
Intanto non c'è nessuna trac- 
cia dei passeggeri. Tutti gli 
ospedali della zona sono 
stati perlustrati senza risul- 
tati e non si ha notizia di nes- 
sun salvataggio in acqua. 
Nel punto in cui è probabile 
Sia naufragata la barca, il 
fondale è profondo oltre 120 
metri e În questa stagione le 
acque sono molto fredde. 
Si pensa così che i nove pas- 
seggeri siano annegati in se- 
guito al rovesciamento del 
motoscafo o che siano morti 
assiderati mentre cercavano 
di raggiungere a nuoto la ri- 
va. 

[Luisa Ciuni] 


Interni 


Martedì pomeriggio l'imbarcazione è partita 
da Caldè con nove persone a bordo. Il 
motoscafo era diretto alle Isole Borromee 
‘nella zona piemontese del Lago. Da quel 
momento non si sono più avute notizie del 
nove occupanti. La cartina evidenzia la zona 
dove sì presume sla avvenuta la disgrazia, 
provocata forse dalle cattive condizioni 
atmosferiche che Imperversavano nella 


zona. 


«EVASI 

- 
Duemila 
miliardi 
ROMA — In marzo la 
Guardia di finanza, attra- 
verso lo strumento ope- 
rativo delle verifiche fi- 
scali, ha scoperto eva- 
sioni alle.imposte dirette 
per un imponibile di cir- 
ca 1200 miliardi di lire e 
all'Iva per 85 miliardi. 
Gli «evasori totali» indi- 
viduati sono stati 269, 
quelli «paratotali» 194. 
In complesso, nei primi 
tre mesi dell'anno sono 
stati recuperati oltre 
duemila miliardi di lire in 
tassazione ai fini delle 
imposte dirette e sono 
state constatate evasioni 
all'Iva per 182 miliardi. Il 
numero degli evasori to- 
tali è stato di circa 600 
unità. 
Dall'inizio dell'anno la 
Guardia di finanza ha 
svolto oltre 482 mila con- 
trolli che hanno portato 
alla contestazione di ol- 
tre 66 mila infrazioni alle 
norme sul fisco. 


COLPO DI SCENA AL PROCESSO CONTRO LA «CIRCE» 


Dalla difesa una prova ’nascosta’ 


Una telefonata escluderebbe l’ipotesi della premeditazione su cui si basa l'accusa 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


LUCCA — Merita davvero 
l'ergastolo Maria Luigia Re- 
doli, senza alcun dubbio Cir- 
ce, non per questo automati- 
camente assassina? Elo me- 
rita il suo amante Carlo Cap- 
pelletti, carabiniere a caval- 
lo travolto dal fascino maturo 
della donna, da una vita di 
lusso con i soldi altrui, ma 
non necessariamente killer? 
La tesi della difesa, che ieri 


.ha cominciato la sua offensi- 


va all’Assise di Lucca, si ba- 
sa tutta o quasi su questo 
principio. Di certo, la donna, 
voleva la morte del marito. 
Da quia dimostrare ha real- 
mente compiuto il delitto, il 
peso è lungo e irto di osta- 
ll primo a parlare è stato 
È RR] Carducci. 
una STA i 
che andava per maghi È 
chiedere fatture. mortali. Si 
mette d'accordo con il Porti- 
cati perché assuma un sica- 
rio, gli dà un anticipo dì 15 
milioni, ma poi torna sui suoi 
passi, chiede indietro il de- 
naro, e quando gli telefona 
dopo il delitto ripete la. ri- 
chiesta dei soldi perché ha 
capito benissimo che il Porti 
cati era solo e soltanto un 
truffatore». Per il difensore, 
tutta l'inchiesta è stata con- 
dotta con il dito puntato con- 
tro la Circe fin dall'inizio, 
così sono state raccolte s0l- 
tanto le prove che potevano 
metterla in difficoltà. Le altre 
piste c'erano ma nessuno ha 


. voluto percorrerle. Come ri- 


sultato «Il pubblico ministero 
ha in mano una coperta trop- 
po corta corta: se la tira ver- 
so la testa gli restano sco- 
perti i piedi», 

Ma allora chi ha ucciso lo la- 


copi? Il difensore non ha 
dubbi «L'assassino va ricer- 
cato fra i tanti nemici della 
vittima. Perché Luciano laco- 
pi era un falsario, un disone- 
sto, un uomo cattivo che fab- 
bricava con disinvoltura con- 
tratti a suo favore». Insomma 
un uomo «spietato». Il che, 
detto dal difensore Mazzini 
Carducci, che fu. avvocato 
dello lacopi, finché questi 
visse, appare difficilmente 
confutabile. 

La richiesta di assoluzione 
alla fine dell'arringa era 
scontata. La Circe, comun- 
que, l’ha festeggiata strin- 
gendo fra le lacrime i figli 
Diego e Tamara. Poi, riavu- 
tasi in tempi brevi, ha com- 
mentato «Non mi ha meravi- 
glia che sia stato chiesto l'er- 
gastolo per me e per Carlo. 
Mi è sembrata durissima la 
richiesta per Tamara. Del re- 
sto, anche voi giornalisti, 
Siete stati cattivi con i miei 
ragazzi». 

Il difensore di Carlo Cappel- 
letti, l'avvocato Rodolfo Le- 
na, ugualmente non è andato 
per il sottile nel'’criticare l’i- 
Struttoria. L'ha definita unidi- 
rezionale, inquinata da ma- 
ghi e fattucchiere che l'han- 
no fatta diventare «Pura ma- 
gia accusatoria». Che c'en- 
tra nella vicenda l'ex carabi- 
Niere? Conosce la Redoli il 
12 maggio. Prende a fre- 
quentarla assiduamente dal 
6 luglio. E fino al 12 luglio la 
donna ancora aspettava che 
il mago Porticati le fornisse 
un killer. «Ebbene — ha det- 
to il difensore — bastavano 
quattro giorni, perché tanti 
ne mancavano al delitto, per 
convincere un carabiniere, 
un uomo che aveva scelto di 
servire la legge, a diventare 
assassino?» Per Lena, tutto 
il comportamento degli im- 


putati .il 16 luglio porta a 
‘escludere la premeditazio- 
ne. Le intercettazioni telefo- 
niche, compresa quella che 
til pubblico ministero giudica 
una «prova», semmai dimo- 
‘strano l'innocenza degli im- 
‘ putati. Perché quando la Cir- 
ce dice al mago Porticati ren- 
‘dimi i soldi «Non sono mica 
‘stati loro», già aveva avuto la 
certezza che il Porticati era 
un truffatore, e le prime bat- 
tute al telefono starebbero a 
confermarlo. 
Ma la ricostruzione di Lena 
si ‘è accentrata soprattutto 
sui tempi del delitto. L'autop- 
sia indica ia morte în un arco 
di tempo tra le 21.45 e le 2 di 
notte. Alle 21.45 lo lacopi era 
vivo, e venti minuti dopo gli 
imputati erano alla Bussola. 
‘Come poterono in quell’arco 
di tempo far scendere in ga- 
rage lo lacopi, accoltellario, 
cancellare le tracce di san- 
gue e percorrere un tragitto 
‘ per il quale sono stati calco- 
* lati otto minuti? E ancora 
«Come può il Cappelletti che 
«ha una frattura del metacar- 
«po e una alla prima falange 
idel pollice colpire 17 volte la 
vittima?» 
E non è tutto. Come colpo di 
scena finale Lena ha presen- 
tato anche la telefonata fra 
îun giornalista e Vittorio 
Grazzini, il proprietario del- 
l'albergo dove alloggiava il 
Cappelletti. «Quella sera — 
dice l'uomo — la Redoli e il 
isuo amico invitarono me e 
mia cugina ad accompa- 
ignarli alla Bussola, Ma era il 
cambio della quindicina. Al- 
cuni ospiti partivano e altri 
arrivavano. Avevo troppo la- 
voro e rifiutai». Prevedibili, a 
questo mpunto, le ironiche 
deduzioni del difensore «Vo- 
levano andare tutti insieme a 
uccidere lo lacopi?». 


LA SUORA ENTRATA NELLA LEGGENDA, 


Madre Teresa ammalata 


si ritira in preghiera 


CITTA’ DEL VATICANO — Il Papa ha accettato le dimissioni di 
Madre Teresa di Calcutta da superiora della congregazione del- 
le «Suore della Carità», l’ordine di religiose da lel stessa fondato 
(1950). Le dimissioni sono state presentate e accettate a causa 
dello stato di-salute della suora, Premio Nobel della pace. La 
prossima responsabile delle «Suore della Carità» verrà scelta 
nel capitolo generale della Congregazione, che avrà luogo l°8 


settembre. 


Nata Il 27 agosto del 1919 con il nome di Agnes Gonxha Boiaxhin, 
a Uskub (oggi Skopje, Jugoslavia) da genitori albanesi, Madre 
Teresa di Calcutta nel corso della sua esistenza è diventata, per 
le cure rivolte da sempre a tutti coloro che soffrono, una leggen- 
da che ha raggiunto gli angoli più remoti del mondo. 


Servizio di 
Maurizio Naldini 


Un saio bianco listato di az- 
zurro, la Bibbia stretta fra di- 
ta nodose, una Croce, un 
corpo ricurvo. Così l'ha co- 
nosciuta il mondo, una don- 
na forte di una fragilità asso- 
luta, lieta di dare scandalo, 
immersa tra i rifiuti umani a 
Calcutta come a Los Ange- 
les, convinta che asciugare 
le piaghe del lebbroso, assi- 
stere agli ultimi gemiti del 
malato di Aids, circondare 
d'affetto un moribondo, rac- 
cogliere tra l'immondizia un 
neonato, fosse l'unico modo 
per dare un senso alla vita. 
Dieci anni fa le sue opere le 
fruttarono il Nobel per la pa- 
ce. Prima ancora le avevano 
garantito l'amicizia dei po- 
tenti di ogni Paese. Di questa 
sua forza si serviva per mol- 
tiplicare le opere di carità. 


| Alle sue suore, le «piccole 


sorelle» che in quarant'anni 
sono diventate tremila e al- 
trettante aspettano di racco- 
glierne il saio per dedicarsi 
totalmente alla carità, con- 
cedeva soltanto di che ve- 
stirsi, una bacinella per la- 
varsi, un libro per pregare, 
carta e penna per lavorare. 
A 18 anni volle entrare nel- 
l'ordine delle Sorelle di Lo- 
reto. La mandarono a Dubli- 
no a imparare l’inglese, poi a 
Darjeeling, in India, ai piedi 
dell'Himalaia, per svolgere il 
suo noviziato. Presi i voti, fu 
assegnata alla scuola secon- 
daria del convento di Loreto 
a Calcutta. Una scuola per 
giovani di buona famiglia, un 
convento che la isolava, con 
alte mura, dallo squallore 
dei vicoli e dai pezzenti che 
morivano ogni notte sul mar- 


LA' VENDITA DEGLI ‘OROLOGI ROLEX EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE DAI CONCESSIONARI UFFICIALI, CHE ESPONGONO LA TAR- 
GA “AGENZIA UFFICIALE”, ATTESTA LA COMPLETA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


ciapiede. Madre Teresa di- 
venne preside di quella 
scuola, finché un giorno non 
potè più resistere agli agi, ai 
prati verdi dove le sue allie- 
ve giocavano a tennis, alle 
divise del convento, e chiese 
ed ottenne di poter dedicarsi 
ai derelitti della città. Le fu 
permesso di farlo, ma non le 
fu dato alcun aiuto. Era il 
1946, e questa donna dagli 
occhi celesti immersi in 
un'espressione che poteva 
diventare durissima, per un 
anno fu sola fra le bara&che 
di Calcutta. Poi una conso- 
rella la raggiunse. Ci vollero 
due anni perché le superiori 
dell'ordine riconoscessero il 
suo impegno di «suora libe- 
ra», L'ordine delle piccole 
suore della carità nacque uf- 
ficialmente nel 1950. Da allo- 
ra, gli unici momenti di 
asprezza, quasi di rivolta, 
Madre Teresa li ha avuti ver- 
so chi giudica inutile assiste- 
re i poveri senza tentare di 
rimuovere le cause della po- 
vertà. Madre Teresa in qua- 
rant’anni di missione, non ha 
mai posseduto denaro. Ep- 
pure sparsi in 87 Paesi del 
mondo esistono tre milioni di 
persone che aiutano il suo 
ordine. Dal '65, da quando 
aveva ottenuto di poter ope- 
rare anche fuori dai confini 
dell'India, l'ordine si estese 
a macchia d'olio. Le suore 
arrivarono nelle borgate ro- 
mane, nei quartieri malfa- 
mati di New York, a Londra e 
nel Sud America. Nel dicem- 
bre scorso Madre Teresa 
aveva ottenuto da Gorbacev 
che otto delle sue suore assi- 
stessero i malati in un ospe- 
dale a Mosca e in un altro in 
Armenia. 


È 


è dimessa per motivi di salute da superiora delle 


«Suore della carità», l'Ordine da lei stessa fondato nel 


1950. 


CI SONO OGGETTI LA CUI SCELTA DENOTA 
UN MODO DI ESSERE. È IL CASO DÌ QUESTI 
TRE MODELLI ROLEX CON CASSA "OYSTER®", 
VETRO ZAFFIRO E CORONA “TWINLOCK" A 
DOPPIA SICUREZZA. IMPERMEABILI FINO A 
100 METRI, IL.CUI MOVIMENTO AUTOMATI- 
CO “PERPETUAL" HA OTTENUTO LA QUALI: 
FICA UFFICIALE DI "CRONOMETRO. SVIZ- 
ZERO”. 


DAY-DATE 


IL DAY-DATE È IL COMPENDIO DI TUTTE LE 
INVENZIONI E INNOVAZIONI INTRODOTTE 
DA ROLEX FIN DALL'INIZIO DEL SECOLO. 
CRONOMETRO, INDICA LA DATA E IL GIOR- 
NO DELLA SETTIMANA IN LETTERE. È DI- 
SPONIBILE IN ORO GIALLO O BIANCO 18 CT. 
750, IN PLATINO O IN VERSIONE “TRIDOR”, 
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DATEJUST 
IL DATEJUST. UNO DEI CLASSICI ROLEX, È 
PERFETTO SOTTO OGNI PUNTO DI VISTA. È 
DISPONIBILE IN ORO GIALLO 18 CT. 750, IN 
ACCIAIO/ORO 18 CT. 750 E IN ACCIAIO. 


LADY DATEJUST 
IL LADY DATEJUST È BELLEZZA E PRECISIO- 
NE, SOLIDITÀ E PERFEZIONE IN OGNI DET- 
TAGLIO. È DISPONIBILE IN ORO GIALLO O 
BIANCO 18 CT. 750, IN ACCIAIO/ORO 15 CT. 
750, IN ACCIAIO CON LA DENOMINAZIONE 
LADY DATE. DELLA COLLEZIONE FANNO 
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REF. 18238 CON BRACCIALE “PRESIDENT” 
E | MODELLI LADY DATEJUST REF. 69178 
E DATEJUST REF. 16238 CON BRACCIA- 


LE ‘JUBILÈ" 


ROLEX 


di Ginevra 
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Madre Teresa di Calcutta, Premio Nobel per la pace, si 


sos i LL 


ll nni na 


PSR 


LUTTO /SAPEGNO 


Dante soprattutto 
fra tanti «amori» 


ROMA — Il grande italianista 
Natalino Sapegno è morto ie- 
ri in una clinica romana, a 89 
anni. Era stato ricoverato cir- 
ca due mesi fa in seguito a 
una caduta; la morte è so- 
pravvenuta per enfisema 
polmonare. | 


Per milioni di liceali italiani il 
suo nome rimarrà legato a 
un'equazione facile facile:* 
Dante=Sapegno. Quanti oc- 
chi si siano posati ansiosi 
sulle: pagine della Divina 
Commedia annotata dal 
grande critico, è impossibile 
dirlo; e certo, a conoscerle, 
le cifre delle tirature globali 
(dal 1955, anno della prima 
edizione) risulterebbero mi- 
rabolanti. A quello «storico» 
commento, Sapegno fece se- 
guire, cinque anni fa (ben 
dentro i suoi vitalissimi ot- 
tanta), una nuova edizione, 
completamente «revisiona- 
ta»: a conferma della peren- 
ne consonanza con l'opera 
dantesca, sui cui valori uni- 
versali (oltre che sui mille 
problemi filologici) egli an- 
cora si concedeva amorevoli 
rimeditazioni. 

E non solo al Sapegno danti- 
sta resterà legata la memo- 
ria (grata o meno) di non po- 
che generazioni di studenti: 
per moltissimi, il suo nome 
suonerà infatti come quello 
del. temerario Navigatore 
dell'intero mare. magnum 
della. letteratura italiana. 


* Son scanditi tra 1936.e 1947 j 


tre volumi del suo «Compen- 
dio di storia della letteratura 
italiana», più e più volte rie- 
dito, anch'esso in pile che 
probabilmente sfidano l’Eve- 
rest e magari qualche altro 
Ottomila per soprappiù. Av- 
vezzo alle imprese editoriali 
kolossal, Sapegno si era an- 
che imbarcato, assieme a 
Emilio Cecchi, nella direzio- 
ne della «Storia della lettera- 
tura italiana» di Garzanti: no- 
ve volumi, nell’arco di cin- 
que anni (1965-1969). 
Natalino Sapegno era fatto 
così: aveva molti «amori» 
letterari, e ci rimuginava so- 
pra continuamente; scriveva 
e stampava, riscriveva e ri- 
stampava, sempre aggior- 
nando e perfezionando. Tre 
anni fa aveva ripubblicato le 
«Pagine di storia letteraria», 
a 25 anni dalla prima edizio- 
ne, con numerose aggiunte e 
sostituzioni, che compendia- 
vano studi portati avanti per 
oltre mezzo secolo. 

Amava i grandi quadri orga> 
nici, le avventurose traver- 
sate, dai secoli a lui più cari 
(il Duecento, il Trecento) si- 
no ai giorni nostri (aveva 
scritto saggi su poeti, narra- 
tori e critici contemporanei: 
Montale, Jovine, Pavese, 
Cecchi, Pancrazi, Solmi). Al- 
tri suoi titoli fondamentali: «Il 


Trecento» (1934), «Poeti mi- 
nori del Trecento» (1952), 
«Leopardi» (1961), «Ritratto 
di Manzoni e altri saggi» 
(1962). 
Nato ad Aosta il 10 novembre 
1901, si era laureato in lette- 
re a Torino, nel '22, con una 
tesi, poi pubblicata, su Jaco- 
pone da Todi. Dopo aver in- 
segnato negli istituti superio- 
ri a Ferrara, aveva consegui- 
to nel 1930 l’abilitazione alla 
libera docenza, esercitata a 
Bologna e a Padova. Nel '36 
ottenne per concorso la cat- 
tedra di letteratura italiana 
all’Università di Palermo e 
nel '37 fu chiamato alla «Sa- 
pienza» di Roma, dove inse- 
gnò fino al pensionamento. 
Socio corrispondente del- 
l'Accademia dei Lincei dal 
'54, era stato nominato acca- 
demico nel ’66; ma era an- 
che membro dell'Accademia 
dell’Arcadia, della Società fi- 
lologica romana, della Co- 
munità europea degli scritto- 
ri. Era stato direttore della ri- 
Vista «La Nuova Italia» di Fi- 
renze, e condirettore di «So- 
cietà» e del «Giornale stori- 
co della letteratura italiana». 
Fin dagli anni degli studi a 
Torino, aveva partecipato in- 
tensamente all'attività del 
gruppo politico e culturale 
promosso da Piero Gobetti, 
accogliendo gli influssi, di- 
versi ma non discordi, della 
filosofia storicistica di Croce 
e del pensiero di Gramsci. 
Nella breve avvertenza pre- 
messa a «Pagine di storia 
letteraria», Sapegno inseri- 
va appunto la propria opera 
su una linea De Sanctis-Cro- 
ce-Gobetti, in cui il persi- 
stente interesse'storico e l'e- 
sigenza di giudizio etico-po- 
litico accoglievano e insieme 
superavano l'insegnamento 
crociano (del quale, soprat- 
tutto, non era più accettato il 
metodo della distinzione tra 
«poesia» e «non poesia»). 
«Non mi. rendo conto — 
scrisse Croce nel ’52 — co- 
me mai un uomo che fa del- 
l'ottima critica letteraria con- 
forme alla tradizione di Fo- 
scolo e De Sanctis e, aggiun- 
gerei, un pochino anche mia, 
abbia affermato che ora in 
ltalia bisogna abbandonare 
il presente modo di critica e 
sostituirlo con il marxismo». 
Ma Sapegno ebbe buon gio- 
co nel replicare che egli non 
rinnegava affatto l’insegna- 
mento crociano né riteneva il 
marxismo un metodo nuovo 
di critica letteraria, bensì un 
ulteriore conforto all’esigen- 
za storicistica nel senso de- 
sanctisiano: «Seguitavo — 
scrisse poi — a essere il di- 
scepolo attento e un po' in- 
docile che ero sempre sta- 
to». 

[r.cur.] 


a colonna sonora 
dell’Atene d'Istria 


Un ulteriore contributo alla 
storiografia musicale delle 
nostre terre è rappresentato 
da un volume di fresca pub- 
blicazione, «La musica a Ca- 
podistria» di Giuseppe Rado- 
le, uscito nella collana del 
Centro di studi storico-reli- 
giosi del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


correre un lungo arco di tem- 
po, delle prime testimonian- 
ze di canto gregoriano e dei 
codici musicali sino al se- 
condo dopoguerra e all’eso- 
do. Considerata un po’ l'«A- 
tende dell'Istria», Capodi- 
stria può vantare una vita 
musicalmente ricca sia in 
ambito locale, attraverso la 
tradizione ecclesiastica, or- 
ganaria e umanistica, sia nel 
. continuo interscambio intel- 
lettuale tra Trieste, il Veneto 
e il Friuli. Le Accademie ca- 
podistriane hanno. avuto, 
inoltre, tra il ‘400 e il ’500, 
una parte importante nella 
storia dello spettacolo, con 
le manifestazioni più svaria- 
te: giostre, canti, esercizi ca- 
vallereschi, interventi stru- 
mentali. 
Arrivando al Seicento, di 
particolare interesse docu- 
mentario è il «Dialogo tra 
Angelo et Homo», del nobile 
capodistriano Antonio Tar- 
sia, compositore e organista 
in cattedrale. Riportato inte- 
gralmente dal Radole, sia 
nel testo sia nella trascrizio- 
ne musicale, esso costitui- 
sce probabilmente l’unico 
esempio di dialogo sacro 
oratoriale riscontrato nei ter- 
ritori della Serenissima. 
Vivaci sono poi gli interessi 
musicali-del Settecento, con 
il diretto apporto dei capodi- 
striani a libretti e testi musi- 
cali; basterebbe qui ricorda- 
re l'abate Gavardo de Gavar- 
do, che approdò addirittura a 
Londra, in cerca di fortuna. 
La poliedrica figura di Gian 
Rinaldo Carli fa sentire la 
sua Voce anche in campo 
musicale, in quelle «Osser- 


Ì 
L'itinerario musicale riper- 


vazioni sulla musica antica e 
moderna» dove sono già evi- 
denti i segni del primo Ro- 
manticismo, nell’enunciazio- 
ne dell’arte musicale intesa 
come «sovrana delle mozio- 
ni interne dell'animo». 
L’Ottocento segna un muta- 
mento politico, con il pas- 
saggio alla dominazione au- 
striaca; tanti sono i perso- 
naggi rilevanti che operano 
‘a Capodistria, né sono da 
trascurare le fervide attività 
di musica che si svolgono 
nelle scuole, nelle società, 
nelle case. Viene ricordato 
ad esempio, anche dal criti- 
co Manzutto, Stefano Perso- 
glia, nella cui casa si riuniva 
no abitualmente alcuni stru- 
mentisti, eseguendo reperto- 
ri da camera. 

La Società filarmonica ebbe 
non poca parte nell'educa- 
zione musicale della secon- 


da metà dell'Ottocento: fon- 


data da Giovanni de Manzini, 
Cristoforo Belli e Giovanni 
Genzo, essa si proponeva 
«di formare un'orchestra ed 
un corpo di coristi, e ciò:tan- 
to per riguardi educativi e di 
divertimento, quanto per of- 
frire di tratto in tratto delle 
accademie al pubblico a sco- 
po di beneficenza e di lustro 
cittadino, nonché per con- 
correre nelle maggiori so- 
lennità religiose ad accre- 
scerne il decoro». 
All’accuratezza di Giuseppe 
Radole dobbiamo anche nu- 
merose notizie e ricostruzio- 
ni biografiche, come quella 
della presenza a Capodistria 
di Achille La Guardia, mae- 
stro di banda e padre del più 
celebre Fiorello, sindaco di 
New York. Operando uno 
spoglio spesso improbo e 
non facile da reperire, Rado- 
le ha dunque «guadagnato» 
alla nostra conoscenza una 
parte di storia culturale del- 
l’Istria, quella musicale, po- 
co nota e scarsamente cata- 
logata. 

[Marina Petronio] 


Natalino Sapegno 
fotografato a Trieste, nel 
’67, quando commemorò 
Umberto Saba al Cca. 


LUTTO 
Scrittore 
«proletario» 


STOCCOLMA — Il ro- 
manziere' svedese. Ivar 
Lo-Johansson, i cui rac- 
conti, ispirati alle soffe- 
renze dei contadini sen- 
za terra, contribuirono 
sessant'anni fa al varo 
della riforma agraria, è 
morto ieri, all'età di 89 
anni; da tempo soffriva 
di cancro. Figlio di un 
bracciante, Lo-Johans- 
son aveva presto abban- 
donato la scuola, ma la 
sua potente ispirazione 
ne aveva fatto uno dei 
più popolari e prolifici 
romanzieri della sua ge- 
nerazione: aveva scritto 
una sessantina di volu- 
mi, ed era divenuto un 
caposcuola fra gli «scrit- 
tori proletari», che rac- 
contavano la grama vita 
di operai e contadini. Tra 
le sue opere, «I proletari 
della terra» (1941), «Gli 
arrampicatori» (1969), il 
romanzo autobiografico 
«L’analfabeta» (1951) e il 
romanzo di viaggio «Vita 
di vagabondo in Fran- 
- cia» (1927). 


Cultura e Spettacoli 


Giovedì 12 aprile 19 


TEATRO /INTERVISTA | 


Alida Valli, «diva» tenace 


Una carriera artistica costruita con forza di volontà che molti le invidiano —* 


Intervista di 
Roberto Canziani 


E°? proprio vero che Alida 
Valli, nome' d'arte di Alida 
Maria von Altenburger, fu 
un nome scelto a caso sul- 
l’elenco telefonico. Ma an- 
che vero è che non fu lei a 
puntare il dito fra le pagine, 
tenendo gli occhi. chiusi; 
quei suoi occhi chiari e belli 
che presto la stampa avreb- 
be fatto diventare «magneti- 
ci» 0 «gelidi», o «mutevoli e 
profondi come misteriosi 
mari». 

Il dito lo aveva puntato il re- 
gista Mario Bonnard, e il 
nome che la sorte aveva 
scelto era Vivaldi. Ma pare- 
va troppo pretenzioso, Vi- 
valdi. Di comune accordo, il 
dito risalì alla riga prece- 
dente. Valli. Alida. Valli, 
dunque. Nasceva, quel 
giorno del 1987, l'immagine 
di un'attrice che al cinema, 
non solo italiano, avrebbe 
offerto personaggi, sogni, 
miti femminili non più di- 
menticabili. 

Quegli occhi chiari — «oc- 
chi d'alcova» li dissero in 
America, al tempo del «Ca- 
so Paradine», quando (di- 
retti dalla mano affilata di 
Alfred Hitchcock) stregava- 
no Gregory Peck e Louis 
Jourdan —, quegli occhi so- 
no oggi ragione di preoccu- 
pazioni. 

«Mi creda — ci confessa 
l'attrice, a Udine, in una 
giornata di pausa tra due 


repliche dei '’Paraventi'' — 


ho paura di questa emorra- 
gia alla retina. Devo subito 
farmeli vedere, questi oc- 
chi. Lavorare in queste con- 
dizioni è un tormento». 
Eppure, con una forza di vo- 
lontà che molti le invidiano, 
continua a lavorare. Tena- 
ce, Alida Valli. Una tenacia 
che si intuisce all'istante 
dentro il personaggio della 
madre araba che adesso in- 
terpreta nel testo di Genet. 
«Non dipende solo da me: 
questo personaggio ha una 
forza vitale formidabile. Pe- 
rò credo di essere anch'io 
una donna tenace, cerco 
sempre di andare avanti, 
malgrado tutto». 

Non era stato per tenacia, 
forse, che — arrivata giova- 
nissima a Roma, si era ap- 
postata sotto la casa di 
Alessandro Blasetti. E lì 
aveva atteso il regista, fin- 
ché non era riuscita a:strap- 
pargli un provino al Centro 
Sperimentale di Cinemato- 
grafia. Era il 1935, e non 
aveva nemmeno quindici 
anni. 

A scorrere con gli occhi la 
sua ricchissima filmografia 
sorprendono i nomi e il nu- 
mero dei registi con cui ha 
lavorato attraversando, con 
disinvoltura arcana e riser- 


MUSICA / PROGETTO 


L'attrice di Pola 
continua a recitare? 
(nei «Paraventi» 

di Genet), anche se 
con il «tormento» 
di un male ai suoi ‘ 
magnifici occhi. 


vata delle dive di razza;.i te- 
lefoni bianchi, le pellicole in 
costume, il neorealismo, la 
nouvelle vague, perfino 
l'horror: Max Neufeld, Gal- 
lone, Hitchcock, Reed, Vi- 
sconti, Antonioni, Chabrol, 
Pontecorvo, Pasolini, Ber- 
tolucci, Argento. 

Ma soprattutto quei tre film, 
che dopo i tempi maliziosi 
delle mille lire al mese e 
dopo le improbabili parruc- 
che di Manon Lescaut, in- 
carnarono in lei il ritratto 
dell'attrice sensuale e ari- 
stocratica, tesa e disperata: 
«Piccolo mondo antico» di 
Soldati (1941), «Noi vivi/Ad- 
dio Kira», il bi-film di Goffre- 
do Alessandrini (1942) e, 
naturalmente, «Senso» di 


Luchino Visconti (1954). 

«Con Luchino non abbiamo 
mai comunicato molto, a 
parole, ma con gli sguardi 
sì. Credo che in fondo ci le- . 
gasse un profondo affetto, 


Alida Valli, con Farley Granger, nel suo f 


non so dovuto a che cosa. 
Forse ‘all'origine nobile di 
entrambi». 

Lo dice scherzando, ma era 
figlia di un von Altenburger, 
la signorina Valli, nata a Po- 
la. Quella Pola che per lei, 
in questo momento, non è 
che un'immagine distante. 
«Ci sono tornata l’ultima 
volta vent'anni fa. Oggi ci 
tornerei con molta tristez- 
za. Ci ho abitato fino a sei 
anni, forse non me la ricor- 
do nemmeno. Pola, se ci 
penso, mi ricorda solo mio 
padre». 

Professore di storia e filoso- 
fia al liceo e critico teatrale, 
era stato il barone Gino von 
Altenburger a scegliere il 
nome Alida. «Diceva che 
aveva a che fare con il ma- 
re, e poi a quell'epoca Alida 
non era comune. Vennero 
più tardi, le Alida, vennero 
forse dopo di me». 

Come s'usa fra baroni e 


professori di filosofia, non 
avrebbe voluto, Gino von 
Altenburger, che Alida af- 
frontasse la carriera cine- 
matografica. Per Alida inve- 
ce l'idea che suo figlio, Car- 
lo De Mejo, nato negli anni 
della guerra, faccia l’attore 
e reciti nella sua stessa 
compagnia, è un’ segreto 
motivo di compiacimento. 
«C'è sempre apprensione 
per i figli. Ma in questo caso 
c'è anche una gran-fiducia 
nel lavoro di Carlo. Non mi 
va di considerarlo in manie- 
raidiversa da come consi- 
dero gli altri che lavorano 
con me in questo spettaco- 
lo: Sono în.gran parte gio- 
Vani, giovani e.bravi». 

Con gli attori e soprattutto 
con i registi giovani, la Valli 
cerca continuamente il con- 
fronto, una maniera per ri- 
definire, a ogni nuovo In- 
contro, il proprio lavoro. 
«Mi piace chiedere aiuto a 


ilm forse più celebre, «Senso», di Luchino Visconti (1954). Nelle foto 


un regista giovane. Magari 
non hanno una gran espe- 
rienza del mondo, in com- 
penso sono pieni di entusia- 
smo. Al primo contatto ti 
trasmettono un'energia 
straordinaria. Giuseppe 
Bertolucci, il fratello di Ber- 
nardo, era al suo primo ve- 
ro film quando insieme a 
Benigni facemmo ’Berlin- 
guer, ti voglio bene”. Mi 
creò addosso un ruolo di- 
vertentissimo. Quante cose 


. ho imparato da lui, soprat- 


tutto le parolacce». 

Aveva meno di trent'anni 
anche il regista teatrale Pa- 
trice Chéreau, che:nel 1972 
la volle «a tutti i costi» al 
Piccolo di Milano, per il 
complesso ruolo della con- 
tessa Geschwitz nella «Luy- 
lu» di Wedekind. «Era pro- 
prio alle prime armi, anche 
Patrice. Lo sa che sei anni 
fa mi ha proposto di Javora- 
re con lui nei "Paraventi!”? 


piccole in alto, in tre momenti della sua carriera: «Il miracolo delle campane» (’47), «L'inverno ti farà 
tornare» ('61), «Un cuore semplice» ('77). 


Viaggio europeo di Mozart 


Le manifestazioni per il bicentenario illustrate dal ministro Tognoli 


Rei 


| 
| 


Sarebbe stata la parte 
Warda, la prostituta; la 
dre la faceva invece Mi 
Casares». 

Ma allora la Valli giraVi 
teatri con «La Venexia 
e l'erotismo rapace di 
sua ‘protagonista l'occu 
va tutta quanta. «Avrei dl 
to soltanto dieci giorni 
provare, e il testo era’ 
francese. No, mi par 
troppo rischioso. Ma adi 
so i francesi tornano &! 
carica: mi ripropongon® 
fare proprio Genet, proj 
lo stesso personaggio det 
Madre. Non lo farò nemm 
no stavolta, si immaginitt 
l'altro gli ovvi confronti@ 
la Casares. Anche se dl 
sicura che lei, allora, | 
va fatta più animalesca 
Anna Magnani, capisc@ 
ho detto no di nuovo. Ill 
é che, i miei no, non i pi 
de sulserio nessuno». 1° 
Dunque è il teatro che 9È 
intriga di più Alida Vari 
«Non solo il teatro. MINA 
ga recitare, cinema o (all 
è la stessaicosa. Lo stes: 
piacere che mi ha, spini 
verso’ ‘I Paraventi” mi 
‘spinta verso i miei due dll 
mi film francesi, “Lei 
rouge! e sNotre cia 
ble époux», che n i 
ancora trovato distibuzio: 
ne in Italia. Del teatr0 d 
piace più di ogni cosa IlP 
riodo delle prove, quand0i 
impara ‘a conoscere il Pi 
‘sonaggio». 4 
Come in quelle brevi-giò 
nate, poco più di un anno 
accanto al regista Al 
Trionfo nella sua ultima Ù 


gione e col cuore semi 
più debole, provando P 
poche ore al giorno, incol 
trando la verbosità sens 
le di D'Annunzio e pel 

naggi ciechi e veggenti d 
me Anna in «La città Mi 
ta». ; 
Ma non sono tutti indim 
cabili, i personaggi 40 
Valli. Alla sua contessa %% 
pieri di «Senso», alla DIA, 
della «Strategia del radi, 
si oppone anche una g 
ria di occasioni sfortulà, 
Chi se la ricorda nel 068 
strofico «Cassandra Ok 
sing» (nel quale ‘avevi i 
ciampato assieme ai 
bei nomi come Avar@ 
ner, e, Sophia Loren, 
Lancaster) o vestita 00%, 
tauilleur  dell’aguzzina vo) 
«Suspiria»? «Non ci p@ a 
mai prima, non scelgo leÈ 

se perché saranno IM» 
tanti, ci arrivo compito, 
mente vergine e seguo. il f 


parato che nel lavoro © 
butta, come da un tramPài 
no, e si va a nuotare; Ila 
C'è bisogno di saper? È 
tro». 


MUSICA / LIRICA | 


Luisa è tutta italian 


L’opera di Verdi debutterà a Trieste il 20 aprile 


MUSICA / CONCERTO 
Il «trio» di tenori alle Terme 
(Zeffirelli mette la firma?) 


ROMA — Due posti, in tribuna d'onore, sono già stati pre- 
notati, Re Juan Carlos di Spagna e sua moglie, la regina 
Sofia, assisteranno personalmente a uno dei più grandi 
eventi della musica lirica degli ultimi tempi: il concerto che 
Luciano Pavarotti, Placido Domingo e Josè Carreras, ac- 
compagnati da un'orchestra di 186 elementi del Maggio 
musicale fiorentino e del Teatro dell'Opera di Roma, ter- 
anno la sera del 7 luglio a Roma nello splendido scenario 
delle Terme di Caracalla davanti a oltre 6 mila spettatori, 
tra cui tutte le delegazioni presenti ai mondiali di calcio. La 
Rai trasmetterà, in mondovisione, il concerto che sarà visto 
da oltre 50 nazioni, tra cui la Cina. 
«E' la prima volta, dopo i tristi avvenimenti di piazza Tien 
an Men— ha detto Giampaolo Cresci, presidente della Sa- 
cis — che concediamo alla Cina di vedere in diretta una 
grande manifestazione televisiva del nostro Paese». 
All'evento sì è aggiunto in questi ultimi giorni un altro per- 
sonaggio: Zubin Mehta, ex responsabile artistico, nell'86, 
del Maggio musicale fiorentino, che dirigerà l'orchestra. 
«Mettere insieme i tre.tenori e un grande direttore d'orche- 
stra — dice ‘ancora Cresci — è stato faticoso e complesso. 
Siamo riusciti poi a raggiungere un accordo sul costo del- 
l'intera operazione perché gli artisti hanno deciso di devol- 
vere l'intero incasso in beneficenza a tre associazioni di 
ricerca». 
ll programma è ancora in fase di allestimento, ma fin da 
oggi si può dire che il concerto sarà aperto da Carreras con 
«Il lamento di Federico» dall'Arlesiana di Cilea, seguito da 
Domingo con l'aria «E lucean le stelle» dalla Tosca di Puc- 
cini e che solo alla fine Pavarotti intonerà «Nessun dorma» 
dalla Turandot di Puccini. ; 
| tre tenori si sono incontrati qualche giorno fa a Roma, 
negli studi della Rai, per provare una prima bozza del mi- 
xage finale di musiche che li vedrà cantare insieme sul 
palcoscenico. Dal concerto saranno tratte varie pubblica- 
zioni discografiche tra cui un doppio compact-disc. Già da 
questo momento gli organizzatori stanno pensando di col- 
locare due maxi schermi, uno in piazza del Popolo a Roma 
e un'altro a Milano, dove gli esclusi dalla grande kermesse 
potranno assistere al concerto. | posti alle Terme di Cara- 
calla infatti non saranno sufficienti e si temono incidenti 
all'entrata dello spettacolo. SRGINNER 
Il teatro delle Terme è stato diviso in quattro settori e il 
costo del biglietto, che sarà distribuito fin da dopo Pasqua 
nelle filiali della Banca Nazionale del Lavoro, Si aggira‘da 
un minimo di 30 mila ad un massimo di 400 mila. i 
Le poste poi produranno uno speciale annullo raffigurante j 
tre cantanti e il direttore d'orchestra con sotto la data del 
concerto. Un'ultima sorpresa potrebbe giungere tra qual. 
che giorno: Franco Zeffirelli è stato più volte contattato per 
seguire la regia dell'evento musicale dell'anno. Per il mo- 
TsoTO ha declinato l'invito, ma potrebbe-sempre cambiare 
idea. 

[Elena G. Polidori] 


ROMA — Le manifestazioni 
del «progetto Mozart», indet- 
te per mettere in luce la figu- 
ra del grande musicista non 
solo sul piano strettamente 
artistico, ma anche su quello 
storico e culturale nella sua 
accezione più ampia, sono 
state illustrate ieri dall'on. 
Carlo Tognoli, ministro del 
turismo e dello spettacolo; in 
una conferenza stampa, alla 
quale hanno preso parte } 
rappresentanti dei Paesi che 
collaborano all'iniziativa. La 
manifestazione, Che ha ca- 
rattere triennale, ha preso il 
via nel maggio del 1989 e si 
concluderà nel 1991, anno 
del bicentenario della morté 
del compositore. 

Tognoli ha messo in risalto 
l’azione coordinata fra istitu: 
zioni musicali e associazioni 
concertistiche nell’articolare 
un piano che, in più direzio? 
ni, aspira a mettere al centro 
la vita e l’opera di Mozart, 
entrambe contrassegnate — 
com’è noto — da un continuo 
scambio intellettuale conti 
contemporanei e con le real- 


tà europee. 5 
«Si'tratta — ha spiegato l’on. 
Tognoli — di un'indagine 


sulla musica mozartiana Vir 
sta in una dimensione inter- 
nazionale. Pertanto l’Italia È 
lieta di partecipare all'inizia- 
tiva, perchè il nostro paese 
ebbe una gran parte nella 
formazione dell'autore del 
"Don Giovanni” e del ‘Flauto 
magico'». Il ministro si è 
quindi soffermato su alcune 
iniziative particolari che co- 
stituiscono le parti fonda- 
mentali del «progetto». 

La prima di esse consiste nel 
concorso per giovani cantan- 
ti del mondo, riservato ‘a 
Nuovi interpreti mozartiani. 
La selezione, alla quale col- 
laborano i teatri di Vienna, 
Monaco, Praga, Parigi e Ve- 
nezia, è stata già avviata con 
successo in quanto 23 paesi 


hanno finora selezionato in 
audizioni nazionali 96 con- 
correnti. In questi giorni — 
ha annunciato il ministro — 
300 iscritti verranno esami- 
nati nelle due preselezioni 
previste a Roma e a Treviso, 
per pervenire al numero fi- 
nale di concorrenti che, a 
partire dal 3 giugno (data d’i- 
nizio dell'edizione unica del 
concorso), si esibiranno 
dapprima a Venezia e suc- 
cessivamente a Praga e. 2 
Monaco di Baviera. Durante 
la serata finale, prevista PST 
.il 23 giugno alla Staatsoper 
di Vienna, verranno designa 
ti i vincitori, ai quali saranno 
ii { intitolati ai 
assegnati i premi Il il'e 
più celebri cantanti «dell'epo- 
ca di Mozart, e che Saranno 
isti di due grandi 
protagonisti d 
manifestazioni: UN galà al 
Theatre des. Champs-Ely. 
sées, a Parigi, il 26 giugno, e 
la premiazione curata dal 
Teatro dell'Opera di Roma, 
che avrà luogo il 6 luglio. 
La seconda proposta riguar- 
da un collegamento ideale 
fra ventidue città europee, 
che hanno avuto rapporti con 
Mozart. Per quanto riguarda 
l'Italia, fanno spicco i conve- 
gni «Mozart in Lombardia» 
(a Milano) e «Mozart, l'Illu- 
minismo e la massoneria» 
(nella sede dell'Università di 
Catania). A Zurigo si discute- 
rà su «Il giovane Mozart», a 
Londra sulla sua «prassi 
esecutiva», a Vienna sul- 
l'’«Europa ai tempi di Mo- 
zart». 
Alla conferenza stampa, al- 
cuni punti del programma 
sono stati illustrati, inoltre, 
da Carmelo Rocca, direttore 
generale del ministero dello 
spettacolo, da Italo Gomez, 
direttore artistico del «pro- 
getto Mozart», e dal maestro 
Salvatore AEGoo: do TA 
teci | progetto Cc DI 
Vani delle Scuole di Fiesole e 
di Cremona. 


TRIESTE — E' attesa per ve” 
nerdì 20 aprile al Comunale 
di Trieste la prima di «Luisa 
Miller». Riscoperta e rivalu- 
tata in questo ultimo trenten. 
nio, l’opera di Verdi appar- 
tiene al periodo convulso e 
intricato degli «anni di gale- 
ra» ed è tratta, su libretto di 
Salvatore Cammarano, dal 
terzo © ultimo dei drammi 
giovanili di Schiller, quel- 
l'«Amore e raggiro» («Kaba- 
le und Liebe»), che è consi- 
derato il testo più rivoluzio- 
nario del teatro tedesco del 
Settecento. «Luisa Miller» 
Manca dalle scene del teatro 
triestino dal 1978, quando 
‘andò in scena in un'edizione 
diretta dal compianto Olivie- 
ro De Fabritiis, con Katia Ric- 
ciarelli protagonista. 

Per la nuova edizione il Tea- 
tro Verdi ha disposto un nuo- 
vo allestimento scenico, affi- 
dato alla fantasia di uno dei 
più grandi scenografi con- 
temporanei, il cecoslovacco 
Josef Svoboda (che si avvar- 
ra della collaborazione della 
costumista Sarka Hejnova), 
mentre la regia sarà curata 
da Franco Giraldi e per la 
parte musicale farà il suo de- 
butto Piergiorgio Morandi 
che di quest'opera ha già di- 
retto, con successo, alcune 
edizioni ed è appena rientra” 
to dal Teatro dell'Opera di 

idapest. 6 

Dei dr interamente italia- 
no, fanno parte i cantanti An- 
tonella Banaudi, Eleonora 
Jankovic, _ Vincenzo Bello, 
Roberto Frontali, Giovanni 
Furlanetto, Carlo Striuli, Fe- 
derica Guina e Giuseppe 
Botta. Il coro sarà guidato, 
come di consueto, da Ine 
Meisters. 

La prolusione all’opera sarà 
tenuta giovedì 19 aprile alle 
18, nella sala del Ridotto, dal 
critico musicale Angelo Fo- 
letto. «Luisa Miller» si repli- 
ca il 22, 24, 26 e 28 aprile e il 
2,4,6,8 e 10 maggio. 


MUSICA /CORI — si 
La «Passione» di Corteccia 


alterna canto e racconto il. 


TRIESTE — Destinato a culminare nei Paesi protestanti. 
con le possenti creazioni bachiane, il genere della P&' 
sione affonda le radici nella più antica tradizione pale 
cristiana. Un percorso che prende l'avvio dal più se! 
plice e scarno stile gregoriano, per snodarsi nel cor 
dei secoli attraverso una recitazione del testo evan 
co che si va arricchendo nell'intreccio della mesta Ul È 
naca del supplizio di Cristo con un'espressione musibsi 
le sempre più consapevole della propria intensità difn 
fetti. Una dizione, dunque, che si tramuta in cantor —_ 
canto spiccatamente drammatico, quasi un micro-dfa"; i 
ma affidato all’interpretazione, spesso corale, dei 
personaggi, ossia di quelle «turbarum voces» (poP° È 
soldati, discepoli e sacerdoti) che intercalano il racc® 
recitante. HI 
ra una creazione di tale fattura quella «Pasnl 
sione di Christo secondo Giovanni» (1527) di Franceso I 
Corteccia, presentata martedì a Trieste dal Gruppo po. 
fonico «Claudio Monteverdi» di Ruda, ospite del Centf 
culturale «La Pira», che ha organizzato la serata in 60 
laborazione con la Parrocchia di San Maria Maggior? 
l'Opera universitaria. L'opera, composta per coro fil 
schile a quattro voci, alterna agli interventi cantati 
latino la lettura del testo evangelico nella «lingua fiofl 
tina», voluta dallo stesso autore per favorirne la pielfy 
immediata comprensione: una comprensione facili! || 
dallo stile compostissimo della linea vocale, ispe?tp |. 
solo nei momenti delle «meditazioni», splendide el@ 0 
razioni polifoniche nelle quali la narrazione si arrest9 | 
un momento d’intensa e toccante interiorità. ale 
E' la voluta e maestosa semplicità il carattere sallorza 
che conferisce a questa pagina quell’unitaria bell? 
messa in rilievo dal coro di Ruda, affiancato dall'@! 
Roberto Paoletti. | ventisei coristi, diretti da Orlando ter i 
piazza, hanno dimostrato di possedere un buon 4 Ù 
mento e un controllato equilibrio, impersonando de dei Ì 
mente ora la violenza dei Giudei, ora l'imperiosit nie 
soldati, creando poi nelle sette meditazioni altr® up? 
oasi di drammatica espressività, culminata nel io! 
«Tenebrae factae sunt», tutto giocato sulla sug9® 
del registro basso usato con particolare effica0! 
parole «emisit spiritum». tico! 
In chiusura di serata, i cordiali applausi sono st4! del 
traccambiati da due fuori-programma: la «Lau md | 
Crocifisso» di Savonarola e il «Duo Seraphim» di q 
Louis de Victoria. 


| 


TRAINO 


Me. | 


i 
] 
[ 
\ 
I 
‘ 
I 
I 
È 
[ 
[ 
( 
l 
( 
È 
\ 
È 
( 
Ì 
I 
I 
r 
l 
[ 
| 
I 
È 
e 
Ù 
È 


N0o0ssz0n-?<00-+400 


A 


Uia, : 
SUCRE RNA 


Giovedì 12 aprile’ 1990 


TEATRO / RITORNO 


Echi di umani 


Cultura e Spettacoli 


Genet senza «paraventi» con la regia di Cherif 


Sandro Palmieri e Alida Valli (nella foto Norberth) in una scena di «I paraventi» di Genet, allestito dalla 
operativa Nuova Scena di Bologna per la regia di Cherif e le scene di Arnaldo Pomodoro. 


Servizio dh 


festa, con una clownerie epica con costumi 
sgargianti, esagerati e trucchi pesanti, con 


'orgio Polacco 


MONFALCONE — Genet, finalmente. Dopo 
olo. e'Ve» di Castri ecco «I paraventi» del 
Ognese Teatro Testoni, di sfuggita a 
“Onfalcone, pur nello spazio ristretto del 
Placevolissimo Teatro comunale, pur nella 
Alicosa, penetrante realtà di uno spettaco- 
© lungo e difficile (quattro ore abbondanti), 
Con gli episodi che si susseguono con l'av- 
Venturosità al tempo stesso fluida e. sor- 
Prendente di un atroce racconto cavallere- 
Sco; 


Il'testo, si sa, è datato 1956, ma le due rap- 
Presentazioni che contano sono quelle pari- 
ine del 1966 (regia di Roger Blin) e quella 
del 1983 (regista Patrice Chéreau). Suffi- 
Sienti entrambe per bocciare lo spettacolo 
(con poche eccezioni). Il testo fu ripreso poi 
Un’unica volta in Italia in uno scantinato di 
Trastevere, con sette attori, in luogo dei 


Cento preventivati. 


Siamo nell'Algeria delle Guerra civile, in 
odio»sulla patriae 
lari sì sghigna; A 
Me sulle sue disgrazie. Cini SI 
Cidii, e alla fine la sacrale risata dei morti 
a non basta riferirsi alla guerriglia d'Alge- 
ria, alrracconto di una rivolta contro il pote- 
f (che, pur riuscendo 

non farà che introdurre l’appiattimento di 
un nuovo ordine) e alla trinitaria «famiglia 
delle ortiche», composta dalla madre, dal 
ladro ed eterno negatore Said, dalla sua or- 
ribile moglie Leila (tutti destinati a sparire, 


re coloniale francese 


ad «annullarsì). Dentro ai 


echegg 


CINEMA 
L’infernale 
Greenaway 
al «Miela» 


TRIESTE — Oggi e domani 
nel nuovo Teatro Miela di 
Trieste la Cappella Under- 
ground e la Cooperativa Bo- 
Nawentura propongono 
WMinteressante rassegna ol: 
'Ematografica dedicata @ 
Vista inglese Peter Gree- 
Het Si tratta di una serie 
I corio e medio metraggi 
realizzati da Greenaway per 
il British Film Institute e di al- 
cune produzioni video di an- 
ni più recenti. ; 
Del raffinato autore dei 
«Giardini di Compton Hou- 
se» e del recente «Il cuoco, il 
ladro, sua moglie e l'aman- 
te» si potranno così vedere 
oggi — alle ore 18, 200 22 — 
«His for the house» 
per. casa, 1973), «Water 
Wrackets» (Alghe, 1975), 
“Windows» (Finestre, 1975). 
“Dear phone» (Caro telefo- 
NO, 1977: un film sull'uso e 
abuso del telefono), «Verti- 
Cal features remake» (Rema- 
@ delle fattezze verticali, 
178: una serie di 121 piani, 
ace Presentano differenti 
Spetti del paesaggio, ria- 
igltati per formare quattro 
SRL differenti, un’anticipa- 
done del «Mistero dei giar- 
inni di Compton House»). E, 
pediopo, l'eccezionale «Dan- 
È s Inferno» (1988), singola- 
È Visualizzazione di’ alcuni 
Fani. del poema dantesco, 
Foncepito assieme al pittore 
(am Phillips; «Act of God» 
{Atto di Dio, 1981: bizzarra s 
ggle d'interviste a persone 
colpite dai fulmini e sopra- 
TIORGIE).. «Philip » Glass» 
IE Episodio d'una serie tv 
osdicata a quattro musicisti 
«Ins Poranei) e, infine, 
Nside rooms: the | bath- 
Stanze interne: il ba- 
quest 985: altra bizzarria di 
la Cini autore che entra con 
greti griesa a carpire i se- 
Stanz, ©gli Inglesi nella loro 
pr a Più intima). 
rip: ogrammi, video saranno 
Petuti domani. Ingresso li- 


‘ero peri soci annuali o gîi 
È uali o gior- 
Nalieri, 9g 


ia tutta una polifonia poetica «im- 
possibile» fatta di voci che si incrociano 
senza ascoltarsi, con follia mischiata alla 


un linguaggio barbaramente felice e con 
uno sperpero inventivo senza freni, per de- 
cantarei — liricamente, ma col cuore stra- 
ziato — la violenza e la deperibilità di quel- 
la malattia senza scioglimento che è la con- 
dizione umana. 
Il regista Cherif ha abolito i «paraventi» im- 
maginati da Genet e nelle scene bellissime 
di Arnaldo Pomodoro ha collezionato l’e- 
norme patrimonio di immagini verbali e di 
linguaggio, tra gerghi e rimandi, parodie e 
virgolettature, manciate floreali e acceso 
turpiloquio, in una differenza di toni nella 
recitazione più cercata che riuscita. 
Nella nuova e bella traduzione di Franco 
Quadri (che abbisogna di notevoli sforbicia- 
ture, inutile dirlo, basta guardare gli spetta- 
tori) Cherifsvaria su una lettura globale del 
palcoscenico con due passerelle che scan- 
discono e simultaneizzano lo spazio, che 
nei momenti più eroici del racconto vede gli 
arabi disegnare i simboli ingenui e terribili 
della rivolta, Fragli attori, innominabili per 
eccesso, ottimo è l’onnipresente Giustino 
Durano, tonitruante giudice arabo e pro- 
prietario terriero, Sandro Palmieri, gentil- 
mente monocorde, e l'intensa Monica Buc- 
Ciantini fanno da cornice a una formidabile 
Alida Valli, di nuovo sulle scene, alle prese 
con un’interpretazione insospettabilmente 
uno del suo personaggio, senza paura 
ana attenuando la durezza 
PEVSISIGORE TO inemmiallissima e consa- 
(Suo figli gia volitiva. Con Carlo De Mejo 
Ghe iglio), Umberto Raho, Anna Maria 
rardi, Laura Martelli, Olga Gherardi, 


tutti calorosament; iti h 
sissimo pubblico. RI SBR Sud E Calegraggio, 


«Paraventi» 


TEATRO 
Alla ribalta 


«I negri» 


ROMA — Mentre il Teatro 
Testoni porta in giro «I para- 
venti», un altro testo di Ge- 
net è andato in scena l’altra 
sera al «Valle» di Roma. Ar- 
dua prova, quella sostenuta 
dalla compagnia «Meta-tea- 
tro», e dal pubblico, dove ha 
debuttato «I negri» di Genet. 
Un atto unico di circa tre ore 
che ha registrato numerose 
defezioni fra gli spettatori, 
impegnati nella defatigante 
impresa di seguire il. com- 
plicato congegno teatrale di 
Genet, «reinventato» e ac- 


cresciuto* dalle digressioni | ci 


del regista Pippo Di Marca. 

Un personaggio regista diri- 
ge. gli interpreti di questo 
spietato dramma della «ne- 
gritudine» e della diversità: 
la finta rappresentazione di 
un delitto perpetrato da ne- 
gri davanti auna corte dine- 
gri mascherati da bianchi, 
giudici che si tramuteranno 


in vittime di una derisoria 
esecuzione nel «teatrino 
della morte». 


TEATRO /DANZA 


«Ring um den Ring»; alla Fenice di Venezia in esclusiva per l’Italia: 
uno spettacolo «michelangiolesco», di quasi cinque ore, che è frutto 
di una ricerca insieme scenica e simbolica. Sul vasto palcoscenico 
(una sorta di sala-prove dominata da un grande specchio cangiante) 
il Viaggiatore protagonista si muove tra dèi ed eroi, e s’incammina 
infine verso il mondo esterno, della luce. Ottimi tutti gli interpreti, 
accomunati in un lunghissimo applauso da un pubblico stremato. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


VENEZIA — «Ring um den 
Ring»: così Maurice Béjart 
ha intitolato la sua riflessio- 
ne' sulla Tetralogia wagne- 
riana. Se avesse mantenuto 
il titolo originale, il pubblico 
sarebbe forse stato indotto 
ad aspettarsi una riscrittura 
coreografica dell'«Anello dei 
Nibelunghi»; così, invece, 
quella doppia insistenza SU 
«Ring» ci avverte che la N0- 
stra attenzione dovrà appun= 
tarsi sulla sacralità del |lU090 
circolare, sulla ritualità di 
una «ricerca» che è insieme 
scenica («Ring» come luo90 
della. rappresentazione) © 
simbolica («Ring» come 097 
getto «uno in se stesso»). 
Non è poco, certo; ma Béjart 
ci.ha abituati a una danza 
esoterica e filosofica, alla rI- 
cerca di mediazioni appa- 
rentemente impossibili tra 
Oriente e Occidente, tra Spi- 
ritualità e corporeità. L'in- 
contro con Wagner, sublime 
artefice di cosmogonie, testi 
poetici e armonie musicali, 
era fatale e. prevedibile: IN 
quattro ore e tre quarti, Bé- 
jart si propone al pubblico 
come drammaturgo, coreo- 
grafo, regista e filosofo. 
Lo ' spettacolo, co-prodotto 
dal Béjart Ballet Lausanne e 
dalla Deutsche Oper Berlin 
(in. scena alla Fenice, in 
esclusiva per l’Italia), è gi- 
gantesco. Andrebbe assap0- 
rato, meditato, assimilato; 
nella scorpacciata panta 
gruelica si rischia la sazietà, 
si/perdono i sapori dei parti 
colari. Perché Béjart è gran- 
de in questo: nella capacità 
di. dare affreschi NPggiosa: 
i lenga eschi, a 
mente mie Ea io finale si 
dovrebbe arrivare non per 
sintesi, ma per accumulo di 
particolari. 
Il grande palcoscenico della 
Fenice accoglie un «luogo», 
semplice. e complesso, leg- 
gibile a più livelli. Sembra 
un'enorme sala-prove, sul 
cui fondo si erge uno spec- 
chio, le cui bruniture — a se- 
conda dell’illuminazione — 
suggeriscono la presenza di 
paesaggi «altri». Dietro lo 
specchio un muro che esibi- 


Solo tre tappe italiane per il Duca bianco 


MILANO — Una parent 


È lesi itali; 
il suo «Sound and visi Goa 


Pel di Carota, non lo fanno entrare 


TRIESTE — Un bambino dal cuore arido, 
testardo e perennemente imbronciato? 
Non ci crede nemmeno Annetta, la nuova 
cameriera di casa Lepic. Eppure così ap- 
pare Pel di Carota agli occhi della madre, 
tanto burbera, stizzosa e scostante da cal- 
pestare ogni sentimento ed entusiasmo 
del povero incompreso Frangois. Tratto 
dal celebre romanzo di Jules Renard, 
«Pel di Carota» mantiene anche nella sua 
Versione teatrale il valore di una riflessio- 
ne più che mai attuale sulla solitudine del 
I emRIdO all'interno della famiglia, quan- 
questa è sconquassata da problemi co- 
me la crisi della coppia e la violenza fisica 
e psicologica. 
In tale veste, «Pel di Carota» nasce a Trie- 
ste, Nell'edizione che il Teatro Artigiano 
di Roma ha allestito con la regia di Silvio 


problemi. P. 


la storia. 


Giordani (che ha curato la traduzione e 
l'adattamento assieme a Raffaele Aufie- 
ro), facendolo debuttare nell'ambito della 
rassegna di Teatro Ragazzi promossa 
dalla Contrada al «Cristallo». 

Più ottimista della realtà, la morale della 
fiaba suggerisce ai bambini di cercare un 
dialogo, uno spiraglio per innescare qual- 
siasi forma di comunicazione con gli adul- 
ti, tentando di renderli partecipi dei propri 
el di Carota riesce a trovare 
un alleato nel padre, che, I ] 
re sordo ai segnali del figlio, si proîetterà 
con lui verso un epilogo deamicisiano del- 


Lo spettacolo è stato confezionato mante- 
nendo sia la recitazione sia l'effetto sce- 
nografico e costumistico d'insieme (scene 
e costumi di Mauro Passeri) sui toni di una 


anzichè rimane- 


delicatezza, di una poeticità e di una sen- 
sibilità volutamente tesi a comunicare la 
compartecipazione a UN problema così 
importante dell'infanzia (e non solo). 
Spenti i riflettori, protagonisti sono diven- 
tati i bambini con le loro domande e curio- 
sità volte a scoprire i trucchi del meccani- 
smo teatrale. Gli attori Daniela Petruzzi, 
Renato Capitani, Mario Di Franco e Cetty 
Arancio, assieme al regista Silvio Giorda- 
Ni, si sono prestati ben volentieri a far da 
«maestri», svelando, per esempio, che la 
casa è stata disegnata senza porte per ac- 
centuare il senso di oppressione e di chiu- 
sura verso Pel di Carota, che non può en- 
trare mai.fra le mura domestiche, ma ri- 
mane così confinato all'esterno, dove si 
trova il suo vero mondo. 
\ [Maria Cristina Vilardo] 


sce una crepa allungata, dal- 
la quale sprizza una luce ab- 
bagliante. Dentro la sala, un 
pianoforte; sul proscenio un 
tavolinetto con un grande re- 
gistratore, dal quale proven- 
gono gli estratti operistici. 
Questo è il luogo del narrato- 
re, del demiurgo-coreografo; 
sulla parete laterale, una 
balconata, luogo degli «dei 
creati dagli uomini», dopo 
che il ciclo divino deli’«Oro 
del Reno» si è esaurito. 

E, nella scena finale dello 
spettacolo, il balcone-Wal- 
halla crolla, gli dei rotolano 
giù a confondersi con il resto 
della compagnia, in un caos 
disarmonico complementare 
al caos armonico primoge- 
nio dell'inizio. Al termine del 
ciclo cosmogonico che ha vi- 
sto il passaggio dalla fase di- 
vina a quella eroica, è il per- 
sonaggio del Viaggiatore a 
incamminarsi verso il mon- 
do esterno della luce, bran- 
dendo la lancia: un viaggia- 
tore / ricercatore, «uno in se 
stesso», al quale non servo- 
no più né dei né eroi. 

Questo sembra essero lo 
schema di fondo proposto da 
Béjart: un percorso archeti- 
po che, attraverso la cosmo- 
gonia nordica della Tetralo- 
gia wagneriana, mette in 
scena la ricerca interiore. Il 
Viaggiatore è l'eroe dai mille 
volti di campbelliana memo- 
ria; il viaggio è il processo di 
identificazione junghiano; la 
danza è uno strumento di co- 
noscenza contemporanea- 
mente corporeo e interiore. 
Tant'è vero che, nel corso 
dello spettacolo, più e più 
volte assistiamo alla meta- 
morfosi della sbarra (croce e 
delizia della ricerca corpo- 
rea di ogni danzatore) in lan- 
cia, e viceversa. Tant'è vero 
che il «maestro di cerimo- 
nie», quel narratore la cui 
voce crea i misteri dramma- 
turgici celebrati dai danzato- 
ri, più e più volte interviene a 
modellare i corpi. Ed è l’uni- 
co a non venire «toccato» 
dalla vicenda, il cui svolgi- 
mento incorpora e travolge 
anche la pianista, l'impareg- 
giabile Elizabeth Cooper 
(anche autrice della dram- 
maturgia musicale, insieme 
con Philippe Godefroid). 


Intervista di 


Coreograficamente lo spet- 
tacolo è ricchissimo; il tema 
del «doppio», o meglio della 
complementarietà, offre una 
gamma di variazioni che Bé- 
jart sfrutta con dovizia e con 
un talento scenico al quale la 
sua lunga carriera non ha 
tolto lo smalto della novità. 
La gestualità ha sempre avu- 
to un che di eroico, special- 
mente nella danza maschile: 
quell'insistere sui «plié» in 
seconda posizione allargata; 
i grandi «battement» con il 
piede disteso e poi improvvi- 
samente contratto a martel- 
lo; il tronco e la testa spesso 
protesi a lanciare sfide pos- 
senti... 

Nello schema generale della 
complementarietà degli op- 
posti, l'elemento femminile 
non ha un ruolo secondario; 
Béjart gli affida il messaggio 
del mistero e dell'ambiguità. 
Se è vero che all'avanzata 
dell'eroe si addice un gesto 
propositivo, al suo essere 
«uno in se stesso» occorre 
anche il gesto circolare della 
spirale che si avvolge su se 
stessa. E' il gesto di Erda, ar- 
monico caos primigenio, una 
delle creazioni più belle del- 
lo spettacolo, affidata a Kyra 
Kharkevitch, androgina pre- 
senza che racchiude in sé la 
complementarietà dei sessi, 
ilbianco e il nero, la progres- 
sione e la circolarità. 

Gli interpreti andrebbero no- 
minati tutti, perché in ogni 
personaggio c'è l'irripetibili- 
tà di un interprete individua- 
to con rara perspicacia. Mi- 
chael Denard è il narratore- 
demiurgo, il cui tedesco 
martellante è anche un'otti- 
ma prova attoriale; Gil Ro- 
man è un proteico Loge, con 
la grazia sorniona di un Jo- 
ker; Grazia Galante è un’in- 
tensissima Sieglinde, che 
trova in Martyn Fleming un 
gemello non soltanto carna- 
le; Goeran Svalberg è il 
Siegfried della maturità (se 
mai'un eroe può essere uo- 
mo), mentre Xavier Ferla ne 
interpreta la trepida giovi- 
nezza. E poi tutti gli altri, ac- 
comunati nel lunghissimo 
applauso finale di un pubbli- 


defezioni. 


MUSICA / INTERVISTA 


Mannoia, come si cambia 


La cantante (tra passato e presente) in concerto stasera a Trieste 


Carlo Muscatello 


TRIESTE — Da spericolata 
«stunt woman» a elegante si- 
gnora della canzone. Niente 
male, l'itinerario percorso in 
una dozzina d'anni da Fiorel- 
la Mannoia, trentaquattren- 
ne, romana di nascita e mila- 
nese d'adozione. Stasera 
canta al Politeama Rossetti, 
con inizio alle 21, in un reci- 
tal che ripropone le canzoni 
vecchie e quelle del nuovo 
album, intitolato «Di terra e 
di vento». 4 
«Di quando lavoravo nel ci- 
nema — dice la cantante — 
ho ricordi molto belli. Se non 
altro, perché è passato tanto 
tempo: ero giovanissima. Ho 
lavorato con Dino Risi, con 
De Sica, un po' con tutti. E ho 
girato mezzo mondo. Nell’af- 
frontare le scene pericolose, 
nelle quali entravo in campo 
io al posto delle protagoni- 
ste, c'era molta incoscienza. 
Oggi di certo non lo rifa- 
rei...». MIL: 
E dagli esordi musicali di 
«Caffè nero bollente» com'è 
cambiata? RESI 
«Sono passati quasi dieci an- 
ni, dal quel mio esordio a 
Sanremo. Ero una ragazza, 
sono una donna. În un perio- 
do così lungo c'è un proces- 
so di maturazione quasi ine- 
vitabile. Diciamo che, guar- 
dando al passato, mi rivedo 
con molta simpatia, quasi 
contenerezza. Anche se cer- 
te volte mi sembra quasi di 
essere un'altra persona. Ma 
penso che sia normale». 
Meglio affidarsi a uno o più 
utori? 

“Sicuramente è preferibile 
lavorare con più autori, sce- 
gliere il meglio. Il gioco è 
proprio questo: filtrare le 
canzoni di tanti autori attra- 
verso la propria voce, la pro- 
pria personalità». 

Come avviene la scelta? 

«lo canto solo cose che sento 


CA 


L'ex «stunt womam», 


apprezzata interprete 
di canzoni d’autore, 

Spiega: «Per me i testi 
sono importantissimi. 
Per questo canto solo 
brani che sento miei». 


mie, che mi riguardano. Non 
dico che debbano essere au- 
tobiografiche, basta che ri- 
guardino cose che ho vissu- 
to, che leggo, che mi interes- 
sano. Per cui diventano auto- 
maticamente mie». 

Ma qual è, in lei, la molla che 
deve scattare? 

«Quella dell'emozione. An- 
che se, quando preparo un 
album, adesso, è tutto più fa- 
cile. Perché potendo contare 
sulla collaborazione di artisti 
come De Gregori, Fossati, 
Ruggeri, Cocciante, è chiaro 


ui passi di Wagner 


La Tetralogia di Béjart, drammaturgo, coreografo e fi 


i, 


Maurice Béjart e, qui sopra, un momento di «Ring um 
co stremato e superstite alle den Ring» (foto Arici & Smith), interpretato dalla sua 
compagnia del «Ballet Lausanne». 


che siamo su un livello molto 
alto». 

Che cosa tenta di evitare 
sempre? 

«La banalità. Pet me i testi 
sono molto importanti, e fac- 
cio. di tutto per non cantare 
delle banalità, delle cose 
scontate, con frasi fatte». 
Perché interpreta sempre 
canzoni scritte da uomini? 
«Perché credo che la sensi- 
bilità non ha sesso. O ce l'hai 
o non ce l'hai, puoi essere 
uomo o donna. Basti pensa- 
re a come Enrico Ruggeri 
riuscì qualche ‘anno fa a 


MUSICA / CONCERTI 
Carboni e Minghi, due assi 
da giocare in tre giorni 


TRIESTE — Nello spazio di tre giorni, Trieste ospiterà | 
due grandi firme della musica leggera italiana. Sabato 
24, al Politeama Rossetti, si terrà un concerto del bolo- 
gnese Luca Carboni, che si era esibito dal vivo nello 
stesso teatro un paio d'anni fa. Lunedì 26 toccherà ad 
Amedeo Minghi chiamare a raduno il pubblico con le 


sue dolcissime canzoni. 


Luca Carboni, arrivato al successo con canzoni come 
«Farfallina» e «Vieni a vivere con me», ha sollevato 
qualche mugugno tra i fan con il suo quarto Ip, intitolato 
«Persone silenziose». Quanto ad Amedeo Minghi, dopo 
anni di gavetta s'è preso la soddisfazione di vincere 
nell'89 il Festival di Sanremo nella sezione «Nuovi» con 
il suo brano, «Canzoni» interpretato da Mietta. Que- 
st'anno, in coppia con la ventenne cantante, ha sfiorato 
la vittoria assoluta, piazzandosi al terzo posto con «Vat- 
tene amore». Vendutissimo, in questo periodo, anche il 
suo album registrato dal vivo «La vita mia». 


losofo. 


esprimere tematiche femmi- 
nili inun brano come ‘Quello 
che le donne non dicono'...». 
C'è qualche personaggio 
con cui vorrebbe collabora- 
re? x 

«Mah, molti sogni si sono già 
realizzati, da questo punto di 
vista. Però mi piacerebbe la- 
vorare con Paolo Conte, un 
autore che stimo. moltissi- 
mo». 

Come sta la musica italiana? 
«Mi sembra che il panorama, 
all’inizio degli anni Novanta” 
prometta molto bene. Siamo 
in ripresa, suscitiamo più in- 
teresse di qualche anno fa, 
per cui c'è molto fermento in 
giro, nel senso che si fanno 
molti più dischi di un tempo. 
E anche la qualità mi sembra 
migliorata. C'è più.cura nella 
realizzazione di un album, e 
questo è importante perché 
ci permette di stare al passo 
conitempi». 

Il mercato straniero? 

«Lì il discorso è più difficile. 
Perché cantando in italiano è 
difficile conquistare un mer- 
cato estero. Ciò non toglie 
che, se togliamo Stati Uniti e 
Inghilterra, rispetto agli altri 
Paesi mi sembra che non ci 
manchi proprio niente». 

Che cosa canta a Trieste? 
«Lo show è quello che stia- 
mo portando in tournée da 
un paio di mesi. Andremo 
avanti fino al 28 aprile nei 
teatri, poi a luglio riprendia- 
mo con il tour estivo. Gomin- 
cio con 'Baia senza vento', la 
canzone di Ivano Fossati che 
apre anche l'album. Poi mi- 
schio i brani di questo ultimo 
lavoro e alcune cose del pas- 
sato, come "Torneranno gli 
angeli’, Margherita’, Le not- 
ti di maggio'... Con me, sul 
palco, ci sono Danilo Mado- 
nia alle tastiere, Claudio Pa- 
scoli al sax, Franco Testa al 
basso, Filippo Ceccarelli alla 
batteria e la corista Enza Ku- 
cic». 


nr TE < S 


Servizio di 
Pier Francesco Listri 


Non ancora si sono spenti gli 
echi del volume «Per il batte- 
simo dei nostri frammenti», 
nonché quelli per «Tutte le 
poesie» raccolte appena da 
Garzanti, che Mario Luzi ci 
offre — a fine di questo mese 
— un nuovo volume di quasi 
trecento pagine, sempre per 
lo stesso editore, che racco- 
glie la sua produzione dal 
1985 ad oggi. Il volume si in- 
titola «Frasi e incisi di un 
canto salutare» (Frasi e inci- 
si sono, com'è noto, anche 
termini musicali, mentre sa- 
lutare sta, dice l’autore, per 
«di salute e di saluto»). In- 
contro Luzi nella sua aerea, 
luminosissima casa fiorenti- 
na, prossima all’Arno dove, 
solo, lavora con libri e fogli 
ordinatamente sparsi sul pa- 
vimento. 
Spiega che vive una stagio- 
ne fertilissima, di cui lui stes- 
so quasi è stupito; illustra le 
varie parti della nuova rac- 
colta che hanno questi titoli: 
«Genia», «Angelica», «Deci- 
frazione di eventi», «Il corso 
dei fiumi», «Prodigalità», «In- 
citamenti» e «Nominazioni»; 
aggiunge che dalla prima 
parte il musicista Luciano 
Sampaoli ha trattato una sor- 
ta di oratorio già eseguito in 
Italia e all’estero. Poi venia- 
mo alla polpa del discorso, e 
Luzi volentieri aiuta a rin- 
tracciare il filo sotteso e nuo- 
vo che lega fra loro le sue 
poesie recenti che si posso- 
no senz'altro definire «reli- 
giose». 
Dunque, come è costruita 
questa nuova raccolta? 
«Genia — dice Luzi è la trac- 
cia del divino che l'uomo ha 
in sé, è l'eterno inappagato 
rapporto fra divino e umano. 
Tutta la storia umana, della 
famiglia umana, ma anche 
della natura e del creato, 
cammina verso questa ulti- 
ma decifrazione». 
E le altre parti? 
«Dirò solo che ‘‘Angelica’’ è 
il medesimo discorso di ‘‘Ge- 
nia" ma colto nel corpo della 
muliebrità, col suo fascino 
eil suo mistero che culmina 
nella maternità (riflesso di 
una maternità celeste) an- 
che con tutti i suoi risvolti 
drammatici. Poi via via ogni 
parte allude a un nuovo pas- 
so in questo cammino, a nuo- 
ve frasi di questo discorso». 
Sento che c’è del nuovo, an- 
che nella concezione oltre- 
ché nella stesura di questa 
tua ultima poesia. 
«Sì, io cerco di fare spazio 
alle epifanie umane e alla 
natura che insieme danno il 
senso del creato, del suo 
eterno essere a divenire, 
gran moto cosmico che il 
poeta riconosce e di cui cer- 
ca di ritrovare la traccia. In 
fondo è un grande dialogo 


» «C'è un’enorme 


forza vitale 


nel sentimento 


religioso» 


Il poeta Mario Luzi. 
Esordì con «La barca» nel 
1935 


fra vita e morte, la dialettica 
cioè del mondo creato». 

Un discorso nettamente reli- 
gioso se parli di creato e di 
creature? 

«Certamente sì. Ma io non 
sento, forse non ha mai sen- 
tito la verticalità del discorso 
religioso appuntato tutto su 
un'apice esterno all'uomo 
che è Dio. Invece sento un 
senso creaturale diffuso, di 
un dio che, in fondo, non è al 
di fuori delle sue creature e 


che presiede alla vita dei fiu-' 


mi, degli animali, della natu- 
ra interna. Insomma un dio 
che è il metro di questa tra- 
sformazione continua (non è 
panteismo, però). Parmeni- 
de e Eraclito, per me sono 
identici. Credo proprio che 
tocchi al poeta cogliere que- 
sta febbre del creato». 

Nelle tue più recenti, prece- 
denti raccolte di poesia la 
storia, la storia civile dei no- 
stri giorni, era ben presente. 
Ora pare che si faccia da 
parte per un discorso più to- 
tale e cosmico. 

«E' vero, ora, nella mia poe- 
sia, la storia civile è ingloba- 
ta nella storia del mondo. 
Negli ultimi anni di piombo 
del nostro Paese, anche la 
mia poesia aveva più riferi- 
menti diretti. Ora no. Ora 
tendo a una sorta di scoper- 
ta, di unità che gli uomini 
fanno appaiono più come co- 
struzioni artificiali del loro 


pensiero. Nel profondo c'è 
una unità, una conciliazione 
degli opposti: anche noi 
stessi, in fondo, anche la vi- 
ta, è dio. Credo però che por- 
re il problema di dio non fuo- 
ri ma nell'esistenza non sia 
eretico, anzi. Pensa all’in- 
carnazione, che io tengo, an- 
chie in queste poesie ben 
presente: essa preesisteva 
certo al proprio evento che 
l'ha come posta in luce e sto- 
ricamente drammatizzata. E 
la stessa Resurrezione non è 
forse la riconsacrazione dei 
tutto ciò che è vivente?». 

E il problema della morte, 
Luzi? 

«Strano, ne parlo meno di 
prima. Più che mi avvicino 
ad essa esistenzialmente 
parlando, meno ne parlo. 


Libri e Dischi 


AMERICA / BUKOWSKI RACCONTA INGANNI EMI 


Servizio di 
! Giovanni Nardi 


{ Quarantacinquesimo episo- 
dio di ordinaria biografia, 
questo «Hollywood, Holly- 
Wood» appena pubblicato da 
Feltrinelli nei rinnovati (e mi- 
gliorati) «Canguri»; 222 pagi- 
ne, 20.000 lire. La biografia è 
quella di Charles Bukowski, 
compagno di sbronze e di 
porcate di tanta parte degli 
Usa. Ma mentre per la mag- 
gior parte dei suoi concitta- 
dini — Bukowski è nato in 
Germania settant'anni fa, ma 
da quando ne aveva due vive 
a Los Angeles — sbronze e 
porcate sono o un desiderio 
conculcato e rimosso, o atti- 
vità da celebrare in' segreto, 
lui ne ha fatto una sorta di 


Non per rimuoverla, ma per- 
ché mi pare sempre meno 
una realtà e sempre più un 
incidente della realtà. Parlo, 
semmai della resurrezione. 
Un mio verso, di questa rac- 
colta, finisce proprio così: 
“dove la morte manca"». 
Dunque, oggi si può definirti 
Un poeta religioso? 
«Un poeta cristiano certo, 
cattolico non so. Sono imbe- 
Vuto di cristianesimo. Nel 
passato, quand'ero .chiuso 
nella mia identità personale, 
soffrivo come di un continuo, 
inappagante esame di co- 
scienza. Oggi, dilatando 
questa mia identità persona- 
le, aprendola al destino co- 
munque di uomini, fiumi, 
piante, animali, al fascino 
degli eventi universali, sento 
di più la potenza vitale che 
promana dal cristianesimo; 
sento i Vangeli come un ri- 
chiamo all'enorme riserva di 
vitalità e cratività che c'è nel- 
l'uomo quando egli riesce a 
liberarsi, quando la parola lo 
libera dalle servitù a cui la 
non - parola e la violenza lo 
costringono». 
La parola, cioè la poesia? 
«Certo la poesia e anche la 
profezia, che forse a un certo 
punto coincidono. Non a ca- 
so l’ultima parte di questo li- 
bro s'intitola ‘‘nominazio- 
ne". Tocca alla poesia ser- 
bare la memoria del mondo 
e riconsacrare il mondo no- 
minandolo». 
Di quanto, in tutto questo è 
cambiato il tuo stile, la tua 
lingua? 
«Questo libro è. stilistica 
mente diverso dai precen- 
denti. Mi sembra di aver but- 
tato tutto all'aria. Cerco non 
più gli istituti formali della li- 
rica, ma come un flusso con- 
tinuo, un linguaggio allo sta- 
to nascente, in cui il lettore 
sarà come immerso. E, una 
lingua che va dal quotidiano 
alle riminiscenze illustri, 
perché tutta la lingua è con- 
vocata in questo sforzo». 
Luzi, sei soddisfatto di que- 
ste nuove poesie? 
«Soprattutto, sono stupito». 


Faye Dunaway in «Barfly», un film di cui Charles 
Bukowski scrisse la sceneggiatura 


bandiera, esibendole, osten- 
tandole, cantandole in prosa 
ein poesia. 

«Letteratura come vita», pro- 
clama, e nei suoi romanzi, 
nei racconti, così come nelle 
poesie analizza un'America 
rovesciata, la notte al bar a 
tirar l'alba davanti a un bic- 


?_ chiere continuamente riem- 


pito, le risse nel vicolo fino a 
farsi male, gli amplessi, i po- 
meriggi all'ippodromo. nel- 
l'attesa di un buon vincente. 
E le conseguenze di questa 
vita: la miseria. dimenticata 
dietro una lattina di birra, un 
fegato devastato dall'alcol, il 
sesso esasperato, scatolo- 


Tante sbronze 


tranelli e sesso 


nella capitale 


delle superstar 


gia a profusione, l'attimo 
fuggente cercato dentro una 
bottiglia di vino rosso. 

Naturale che l'America uffi- 
ciale, quella della «middle 
class» e delle carte di credi- 
to, abbia a lungo ignorato 
questo scrittore anomalo, 
che rifiuta ogni etichetta e 
che riconosce a stento qual- 
che maestro di vita (Heming- 
Way su tutti) ma mai di stile. 
Altrettanto naturale che in: 
vece Bukowski sia popolare 
in Europa, che vede nelle 
sue storie uno specchio dei 
vizi privati di una nazione 
che sta sempre a predicare 
pubbliche virtù. «Storie di or- 
dinaria follia», «Compagno 
di sbronze», «Storie di una 
vita sepolta», «Musica per 
organi caldi» sono i titoli più 
noti in Italia, capitoli di una 
biografia che Bukowski ha 
cominciato a scrivere a cin- 
quant'anni, inanellando fino- 
ra quarantacinque titoli, 


STORIA / «HITLER, LA SUA BATTAGLIA» DI SILVIO BERTOLDI 


a € 
Un testardo e noioso tedesco ‘ 


Servizio di 
Arrigo Petacco 


Chi mai avrebbe detto, assi- 
stendo al loro primo incon- 
tro, che Hitler e Mussolini sj 
sarebbero legati per la vita e 
per la morte, nonchè per la 
rovina dei loro paesi? Chi 
mai poteva immaginare che 
Mussolini si*sarebbe lascia- 
to incantare da quel goffo te- 
desco logorroico, dai buffi 
baffetti alla Charlot, che gli 
saltellava intorno chiaman- 
dolo «maestro»? 

Allora se lo chiesero in molti 
e se lo chiede ora Silvio Ber- 
toldi nel: suo ultimo libro 
(«Hitler, la sua battaglia», 
editore Rizzoli) appena giun- 
to in libreria. 

Quell'incontro. fatale, che 
Bertoldi rievoca nei più gu- 
Stosi dettagli, si svolse a Ve- 
nezia il 14 giugno 1934. Mus- 
solini aveva 51 anni ed era 
uno degli uomini più famosi 
del mondo; Hitler, quaranta- 
cinquenne, era Cancelliere 
da circa un'anno e aveva vo- 


luto compiere la sua prima! 
visita di Stato all'uomo chel 
aveva scelto come modello. ! 
Ma quell'incontro fu un fia- 
sco. Mussolini si annoiò a 
morte. «Mi è sembrato un! 
violento. Più testardo che in- 
telligente», COnfidò alla mo- 
glie. «Pensa, invece di par- 
larmi dei problemi attuali, mi 
ha ripetuto a Memoria il suo 
“Mein Kampf'', quel mattone 
di libro che. non.sono mai riu- 
scito a leggere». 

In realtà, in quel libro-matto- 
ne, Hitler aveva anticipato 
con assoluta sincerità quello 
che si proponeva di fare. La 
«sua battaglia», appunto. 
Bertoldi, che è un giornalista 
di vaglia avvezzo a trattare 
anche la storia con quella 
semplicità professionale Che 
rende di lettura gradevole 
anche i temi più ostici, ci rac- 
conta la battaglia di Hitler da 
par suo. Sorvolando, senza 
ovviamente trascurarli, gli 
avvenimenti arcinoti della 
guerra che lo videro princi- 


«Hitler? Più testardo che intelligente», confidò 
Mussolini alla moglie dopo averlo incontrato 


pale protagonista, egli ci 
conduce quasi per mano 
dentro il privato del Fuehrer 
del Terzo Reich. Fa luce per 
quanto possibile sui suoi più 
intimi segreti ancora inviola- 
ti; il nonno naturale ebreo, i 
rapporti morbosi con la ma- 
dre, gli episodi scabrosi del- 
la giovinezza (di cui Hitler 
cercò di cancellare ogni trac- 
cia) e sugli amori. 

Chi ha detto che Hitler era 


CLASSICI / L'INTROVABILE «BREVIARIO DI ESTETICA» DI CROCE RIPROPOSTO DA ADELPHI 


L’arte di scoprire la vera arte 


Benedetto Croce. Adelphi sta ristampando tutte le 


maggiori opere del filosofo 


Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO 


Servizio di 


Ora l'introvabile libretto viene ripropo- 


Claudio Marabini 


Vi sono libri che fano formato la nostra 
vita. Il «Breviario di estetica» di Bene- 
detto Croce è certamente uno di questi. 
Esiste almeno una generazione che 
l'ha avuto compagno nei banchi del li- 
ceo e in quelli dell’Università, e che nel- 
le sue pagine ha imparato a capire l’ar- 
te e la poesia, il modo di condurre un 
ragionamento, il dovere della chiarez- 


za e della-stringatezza. 


Il «Breviario di estetica», uscito nel 
1912, fu disponibile nelle ben note edi- 
zioni Laterza color mattone ed ebbe si- 
no dagli inizi il grande vantaggio di pre- 
sentarsi agile e molto accessibile a 
confronto con le opere maggiori del fi- 
osofo, a cominciare dallo stesso tratta- 
to sull'estetica, del 1902, che del «Bre- 
viario» deve considerarsi il padre. Nel 
«Breviario» c'è tutto Croce, anche ben 
oltre i confini della disciplina trattata, 
S elle sue idee generali, 
quel sistema che tale alla lettera non è 
ma che vive dinamico e agile proprio 
per le sue antinomie. E c'è quella prosa 
che anche un ragazzo poteva apprez- 
zare per la sua vivacità, la sua lucidità, 


col sistema d 


il ritmo interno. 


p 


PARTE METEOROLOGICA 


meno vecchi pregiudizi, come quello di 
sto dall’Adelphi nell’ambito della ben forma e contenuto, citando i suoi mae- 
nota «operazione» Croce, che prevede 
la ristampa delle maggiori opere del fi- 
losofo (già sono usciti il «Contributo alla 
critica di me stesso», la «Teoria e storia 
della storiografia», le «Vite di avventu- 
re, di fede e di passione»), e vede la 
luce, per la cura fervida di Giuseppe 
Galasso, nella collanina della «Piccola 
Biblioteca», (p. 262, L. 15.000), che per il 
suo formato tascabile è adattissima a 
ospitare un libretto simile, nato, come 
ricorda Galasso, su invito dall'estero e 
informa di vere e proprie lezioni. 3 

Da qui l'andamento piano e didascalico 
del serrato ragionamento: vero e pror- 
pio racconto di un’idea che poco a poco 
svela se stessa e il sistema di connes- 
sioni grazie alle quali essa vive in un 
contesto logico ben preciso. Chi non 
rammenta il procedere dimostrativo dal 
negativo al positivo, via via che il cam- 
po si sgombra da tutto il ciarpame che 
invade il bel campo dell’arte? Croce in- 
comincia ricordando che cosa l’arte 
non sia e non debba essere: un fatto 
fisico, un atto utilitario, un atto morale, 
una forma di conoscenza concettuale. E 
procede spazzando il terreno da più o 


stri, Vico e De Sanctis, l'altro di intuizio- 
ne ed espressione (ciò che è interno ed 
esterno all'arte), di fantasia e tecnica, 
di espressione edi ornato, di arte e lin- 
guaggio, e di tutte le altre idee su forme 
d’arte che nei tempi hanno attecchito, 
parziali e legate alla materialità e non 
allo spirito della cosa in sé. 
Che cosa rimane da questo negare © 
. potare? Resta quel concetto d'intuizio- 
ne che dice tutto e nulla, com'è inevita- 
bile per una disciplina che insegue un 
mistero. «L'arte è intuizione pura 0 pu- 
ra espressione, non intuizione mielink 
tuale alla Schelling, non logicismo alla 
Hegel, non giudizio come nella rifles- 
sione storica, ma intuizione affatto sce- 
Vra di concetto e di giudizio, la forma 
aurorale del conoscere...». A 
Il libro di Adelphi opportunamente uni- 
sce l'altro saggio dell «Aesthetica in 
nuce» che al «Breviario» si affianca, del 
1928, il quale forma la trilogia estetica 
col «Breviario» e il trattato maggiore 
del 1902, «Si tratta sempre di una mede- 
sima estetica — diceva Croce — da me 
attraverso il mio lavoro continuamente 
rimeditata e arricchita». 


00688 


Situazione generale: sull'arco alpino è in transito una perturbazione pro- 


veniente da Nord-Ovest. 


Tempo previsto: nuvolosità variabile con locali addensamenti di maggio- 


re intensità. Venti in diminuzione. 


PARTE NIVOLOGICA 


Stato del manto nevoso: la neve presente sui versanti esposti al sole ha 
subito un discreto assestamento mentre permangono nei versanti in om- 
bra, al di sopra dei 1900 metri, condizioni di moderata instabilità che in al- 
cuni siti può essere anche forte, l'azione del vento ha causato la forma- 
zione di pericolosi accumuli sotto le creste e negli avvallamenti. 
Altezza media alla quota di 1700 metri: da 40 a 130 centimetri. 


“ PERICOLO DI VALANGHE 
Sututti i versanti il rischio di valanghe naturali è ora debole, mentre il pe- 
ricolo di provocare distacchi accidentali di valanghe sia di fondo che di 
. superficie è localmente forte. In particolare nelle Alpi Giulie dove mag- 


giore è l'innevamento. 


INDICE DEL RISCHIO 
Alpi Giulie: 4 (rischio accidentale forte) 
Alpi Carniche: 3 (rischio accidentale moderato) 


Tendenza del rischio: costante. ‘ 


Prossimo bollettino: venerdì 13 aprile 1990. 


misogino? Tre donne, com- 
presa la giovane Nipote, si 
Suicidarono per amore di lui. 
Anche Eva Braun, la «sua 
Claretta», che sposò nel bun- 
ker di Berlino prima del sui- 
cidio, per due volte cercò di 
darsi la morte. È 

Leggendo ciò che Bertoldi 
Scrive di Eva, vien subito fat- 
to di pensare a Claretta. Due 
Vite parallele, anche se .le 
due donne non si incontraro- 


Giovedì 12 aprile 1 G. 


SERIE DEL MITO CINEMA 
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sente la sorte che il mondo. 4; 
celluloide riservò a tal cri 
scrittori, a cominciare dalé Gi, 
sprezzatissimo Francis S0 s. 
Fitzgerald? | 

Perché trascinatovi da uni! l'a 
gista amico, perché HWî gj 
sommato a 65 anni il dent@l cr, 
comincia a servire, perché! bp; 
sono tanti «party» dove? al 
può bere gratis, perché ll? de 
podromo non è lontano; 
me non è lontana la casaj0® mi 


pes ; Ve cinque gatti belli e pazli bu 
Ogni libro, ogni racconto, so- ti aspettano lo scrittore e8î gr 
no vissuti in prima persona moglie (Linda la dolce,® Oc 
dallo scrittore, che usa il suo rah nel libro) per mangi de 
nome oppure quello di Henry E poi perché anche in re 
(Hank) Chinaski, come nel mondo falso e luccicani gi 
caso di «Hollywood». Un li- Si può divertire,si può vi de 
bro che racconta il periodo in re l’acido dell'ironia, s m 
cui RA scrisse per la scandalizzare c à SP 
capitale del cinema la sce- i i tibri ar 
Neggiatura per un film, «Bar- Roio Di Nbri prece re 
flye, diretto. da Barbet meno sesso; solo.il livello fo 
Fontoeder e interpretato da colico rimane il medesi ik 
Hole Riv = crscno'ho piccole sfuma di 


Per Bukowski, Hollywood è 
la sentina d'America, il luo- 
90 più falso, la sede di tutti } 
i ( una descri- 
zione spietata di tutti i tranel- 
li, gli inganni, le malversa- 
zioni che stanno dietro alla 
produzione cinematografia. | 
nomi sono volutamente cam- 
biati, ma i personaggi sono 


vizi. Ecco quindi 


riconoscibilissimi, 


Ma allora, perché Bukowski 
si è prestato a scrivere per 
Hollywood, pur avendo pre- 


no mai. Erano entrambe due 
«oche». («Gli uomini intelli- 
genti devono prendersi una 


donna stupida», sosteneva 


Hitler). Entrambe adoravano 
i loro uomini, forse senza 
passione, ma certamente 
con dedizione assoluta. 

Coetanea di Claretta, Eva 
aveva conosciuto Hitler a 18 
anni, nel 1929, quando era 


commessa nel laboratorio 
del fotografo del partito. «Ero 


su una scala (— racconterà 
alla sorella sorella —) e mi 
accorsi che quel tipo mi sta- 
va guardando. Proprio quel 
giorno avevo accorciato la 
gonna...». A Hitler fecero col- 
po le sue gambe e il seno 
prosperoso: anche.a lui, co- 
me a Mussolini, piacevano le 
donne di chassis robusto. 

Povera Eva, visse all'ombra 
del granduomo come la sua 
collega italiana, fra crisi di 
gelosia (Hitler la tradiva ab- 
bondantemente) e incontri 
furtivi nella sua stanza tap- 
pezzata di fotografie di attori 


NARRATIVA ) 


SAGGISTICA 


SABRINA 


CABARET - MUSIC HALÎ 
Trieste - Via S. Francesco 2 -Tel. 73248 | 


L'anno scorso abbiamo avuto il piace! » 
di portare al successo la già afferm@ 


Adesso la presentiamo con un nuo). 
eccezionale fantastico quartetto 


NEW _. 
SPITFIRE 
SHOW 


Seralmente dalle 22 alle 04 


re (accenni al paesaggio. dh Be 
scrizioni «liriche», quale! 
omaggio al sentimento) br de 
canto allo scopo dichiari 

di far riflettere sulla vita d' sc 
gli ubriachi, che ci lasci. Vi 
intravedere un Bukow m 
meno. iconoclasta, .ini ina 
che modo più riflessi@@hfa, ce 
cato. Che l'età non più Ue se 
e il fegato ingrossato, | dropi Sti 
cano il cantore del “ Sr 
out» a qualche piccolo P n pa 
dono, dopo tante condam®* 


ma 


s& Se, 
(ilsuo preferito era Clark! e Gi 
ble). Forse ebbe un debt 

per Ciano, ma Hitler nomi 
le mai presentarglielo. « 
no non mi deve vedel 
scrisse Eva nel suo diari0}j 


accontentò di una foto Si fa 
bel Galeazzo che venni. ca; 
ritrovata nel suo album® opj 
cordi. sui mi 
A proposito di questo La arr 
quando nel bunker Hill da, 
porse il'veleno, Eva pol ch 
testò, si..ribellò soltanto! mme 
l'ordine di bruciare and! Sci 


l'album. «Le mie foto», Mi to 
disse —), «devono restaf@ 
mondo deve sapere che 9° cul 
no esistita». mi 0: 
Non chiedeva molto. bei 
Ma questo è soltanto un Phe qu 
colo assaggio di quello 


n hi Ù î 
si'può leggere nel libro Va 
Bertoldi. Un libro di 280 pel, Ha 
ne ricco di storia, ma anta tor: 
di aneddoti ora gustosi, ia me 
curiosi, ora emblematici ca gio 
‘come tutti sanno, costitui! 


tO Bo. 
no il principale condimelt AI 
della storia stessa. fo 


ca 

‘sel 

ol 

di | 

to, 

vo 

1) MILAN KUNDERA . do 
L'immortalità (Adelphi) Co 

2) MORRIS WEST megli sc 
Lazzaro (Longanesi) if. Do 

3) RON KOVIC i Dr: 

Nato il 4 luglio (Sperling) ra 

4) GORE VIDAL sp 
Hollywood (Bompiani) si 

5) FRED UHLMAN S) 
L'amico ritrovato Î n 

la 

Questa classifica è stata elaborata in collaborazione con în 
le librerie «Nanni» di Bologna, «Puccini Internazionale». col 
di Milano, «Marzocco» di Firenze e «Cappelli» di Trieste 5A 
Vi 

mo 
me 
me 

nia 

tirs 
1) UTE RANKE-HEINEMANN ; sus pal 
Eunuchi per il regno dei cieli (Rizzoli) que 
2) MARCELLO D’ORTA n) Sn 

lo speriamo che me la cavo (MondadoP'! | € 
3) NATALIA GINZBURG — i ; | | Gia 
Serena Cruz o la vera giustizia | (Einaudi) que 
4) LESTER BROWN E ALTRI: ui + fe 
State of the world 1990 (SugarCo) li L;n, 
5) VITTORIO GASSMAN dj < ese 
Memorie del sottoscala (Longanesi. pre 
# L 


con il suo primo ballett0 


[ B CNC 


prile 19% Giovedì 12 aprile 1990 


cesti 


AA i MODE/ILIBRI SU DIAVOLI E MAGIE 


i La strega fa bene 


‘ai diritti d’autore 


Chi era una strega? Era una 
donna che rinnegava la fede 
Cristiana (nel corso di una 
Misteriosa cerimonia detta 
Sabba) e sottoscriveva un 
Patto col diavolo cui cedeva 
l'anima in cambio del potere 
di disturbare o uccidere 
Creature innocenti: uomini, 
bambini, animali. In Europa 
alla fine del '500 e agli inizi 
del ’600, vi fu una immensa 
caccia alle streghe che cul- 
minò inmigliaia di roghi. Itri- 
bunali religiosi ebbero un 
gran bel daffare. 
Oggi, chissà perché, la storia 
delle streghe sembra torna- 
re attuale. Forse nelle stre- 
he si vede l'anticipazione 
del dramma del diverso (te- 
ma d'attualità); forse si corri- 
sponde al gusto esoterico e 
ambiguo che sembra segna- 
re Un ritorno serpeggiante; 
forse è una nuova e diversa 
pagina di quel romanzesco 
di cui i lettori hanno bisogno. 
Bellissimo libro è /nquisitori, 
esorcisti e streghe nell'Italia 
della Controriforma di Gio- 
Vanni Romeo, edito da San- 
Soni (pagine 382, lire 42.000). 
! si spiega perché l’Italia fu 
Meno feroce del resto d'Eu- 
"Opa, al tempo di quei pro- 
Cessi e come allora si faces- 
È fiorire l'esorcismo (in so- 
na rone del rogo). Seguo- 
Pat ‘N appendice interessanti 
Yine di documenti. 


Servizio di 
arlo Sgorlon 


austo Gianfranceschi, 
romano, è narratore, 
critico letterario, cri- 
tico d'arte, giornalista, sag- 
Qista acuto e originale, ossia 
capace di idee nuove, e in 
opposizione alla cultura do- 
minante. Tutta la sua opera è 
armoniosamente percorsa 
dalla medesima. sostanza, 
Chevé spfritualisticare:vaga 
Mente religiosa. Giafrance- 
Schi mi ha sempre interessa- 
0 moltissimo perchè è una 
delle poche personalità della 
cultura italiana che non ab- 
bia radici né marxiste, né li 
beral- radicali. Appartiene a 
quell'area. dello spirituali 
smo che ha sempre conser- 
vata intatta la sua inquietudi- 
ne peri problemi religiosi. (a 
fortemente legato agli scrit- 
fori del mistero e. dell'ansia 
metafisica. Ha scritto un sag- 
gio su Buzzati, è studioso di 
S. 
Co racconti del suo nuo- 
vo libro (La casa degli sposi, 
Camunia, pp. 194, L. 24.000) 
sembrano il prolungamento, 
o la glossa, di certe novelle 
di Borges: come libro tubo 
to, o quello in cui st parla dei 
volume di Borges Il mano- 
scritto di Brodie. Gianfaaco 
schi gioca 4 carte coperti ù 
Come in Borges, non SI dr 
Sce a capire se sl tratti di fa. dl 
‘veri o inventati. L SRIEE de, 
terpola se stesso al fatti, si 
‘Presenta con il suo noie, ba 
\racconta Avena di (a 
(A SEDI 5 Il «tutto 


ap) 
al 
è unto borge- 


elle Forze Cosmiche Mi- 
doo cui diamo il nome 
di Dio. 

A Buzzati, Borges e Poe 
| Gianfranceschi sovrappone 
qualcosa di armonioso, di 
| Sereno, di aristocraticamen- 
\ te romano. Gianfranceschi, 
® in modi molto consapevoli, è 
\ espressione della sua città, 
È She mescola infinite cose, al- 
l'interno di spazi e di struttu- 


IE 


Altro bel libro in materia è 
L avvocato delle streghe, 
edito da Garzanti e scritto 
dal danese Gustav Henning. 
sen, uno dei massimi esperti 
mondiali del folklore nero, 
grande spulciatore degli ar- 
chivi della inquisizione spa- 
gnola. In quel Paese — si 
narra nel volume — un inqui- 
sitore «speciale» Alonso de 
Salazar Frias riuscì a dimo- 
strare che molti casi di stre- 
goneria erano dovuti a psi- 
cosi collettiva, e così furono 
inferte pene molto miti alle 
streghe. 


Trinità dei Monti in 
un’antica stampa 


re mentali e architettoniche 
Spiritualistiche. A Roma si 
Perde l'angoscia del tempo 
Che passa, perché «tutti i no- 
Sari leri» storici sono presen- 
ifaggiche i più remoti. Gia- 
da 'Reschi vive all'interno di 
pei IE UEnO non dissacrato e 
Apo, qual'è quello della cul- 

contemporanea, ma sa- 


Cro ed eterno: alli = 
esso, |a no; all'interno di 


Beatrice Cenci 


sacra ed'ete, 
di uno dei ra, 


no scrittore n 
Alexander Krilov, 
. fugge da Parigi, do- 
ve si Vive in fretta, con l'an- 
sia dell'azione, e sj ripara a 
Roma, dove anche il passato 
più remoto pare ancora pre- 
sente. Ma suggestivi e inten- 
sI sono anche tutti quei rac- 
conti in cui Gianfranceschi 
entra in misteriose o malno- 


.te pieghe della storia, e le 


narra con un «animus» alme- 
no vagamente borgesiano, 
come fossero carichi di una 
valenza mitica ed eterna. In 
uno di essi Olimpia Pamphi-. 
lî, a un grande artista, Fran- 
cesco Borromini, da lei pro- 
tetto e favorito, confessa il 
segreto della sua personali- 


Chi volesse leggersi un libro 
di severo e splendido im- 
pianto scientifico sul tema, si 
procuri i due tomi (oltre mille 
pagine) di Santi e demoni 
nell'alto medioevo occiden- 
tale, atti di un convegno spo- 
letino dell’88, che recano le 
relazioni di una quindicina di 
esperti di ogni parte del 
mondo sul tema. (editore 
Centro italiano studi sull’alto 
medioevo di Spoleto). 
Altri due ottimi volumi sono 
rispettivamente Satana, sto- 
ria politica del diavolo (Su- 
garco, lire 25.000) di Daniele 
Defoe, proprio il seicentesco 
autore del celeberrimo Ro- 
binson Crosue (vi si svela 
che Satana non è fuori del- 
l'uomo, ma dentro l'uomo, è 
l'uomo stesso); e L’Anticristo 
nel Seicento inglese di Chri- 
stopher Hill (edizioni Il Sag- 
giatore, lire 34.000), attendi- 
bile quadro storico di un 
oscuro e controverso tema. Il 
quadro dei libri recenti sulla 
stregoneria non si conclude 
qui; a noi basta ricordare an- 
che un bel romanzo, fondato 
su documenti dell’epoca, da 
poco uscito: La Chimera di 
Sebastiano Vassalli (Einau- 
di, lire 26.000), storia di Anto- 
nia infelice «strega» del Sei- 
cento novarese, ricostruita 
su documenti d’archivio. 
[p.f.1.] 


è «LA CASA DEGLI SPOSI» DI GIANFRANCESCHI 


Storiche fantasie 


Originali racconti sulla scia di Borges, Buzzati e Poe 


tà; satura di energie, si avva- 
leva della rabbia altrui come 
di un magico nutrimento. 
Gianfranceschi, —evidente- 
mente, è attirato dall'arte e 
dagli artisti romani, da fatti 
della loro vita, come accade- 
va a Neri Pozza con l'arte e 
gli artisti veneti. V'è in lui 
qualcosa di magico, in que- 
sto campo. E' una specie di 
sensitivo. Gli oggetti, i muri, 
le vecchie case gli fornisco- 
no molte informazioni. Egli 
riesce a cogliere, l’alone di 
vita che esiste ancora attor- 
no alle cose, un imprega- 
mento magnetico, una irra- 
diazione che egli registra co- 
me fosse un contatore Gei- 
ger. La sua «forma mentis», 
di struttura borgesiana, e la 
capacità di cogliere non il 
Carattere effimero ma piutto- 
sto la «durata» delle cose, fa 
SÌ che Gianfranceschi possa 
esplorare con uguale inte- 
resse, e uguale Capacità di 
rappresentazione suggesti- 
Va, ogni epoca ed ogni per- 
sonaggio della storia. Mi pa- 
re che il più bello di questi 
racconti, di natura spesso 
così differente, sia j} primo, 
L'anello di Numa. Giacinto, 
eunuco della corte di Raven. 
na, viene spedito da Giusta 
Grata Onoria, sorella del- 
l'Imperatore d'Occidente, al- 
la corte di Attila, per.invoca- 
re il suo intervento in Italia, e 
liberare lei dalla larvata pri- 
gionia in cui l'ha collocata il 
fratello. Gianfranceschi ha la 
mano felice nel raccontare il 
barbarico, l’arcaico, il primi- 
tivo. Le pagine dedicate ad 
Attila, alla sua corte e all’am- 
biente degli Unni sono parti- 
colarmente riuscite; forse 
perché qui il dichiarato bor- 
gesianesimo dello scrittore è 
più lieve, quasi impalpabile: 
(«Nel libro del mondo era 
Scritta la fine di Roma»). Gia- 
franceschi sa abbandonarsi 
alle suggestioni del mito co- 
me raramente avviene negli 
scrittori italiani: «Le ombre 
delle migliaia di caduti conti- 
nuarono a battersi per tre 
notti, tale era stata la violen- 
za con cui i guerrieri si erano 
lanciati sul campo». Giafran- 
ceschi racconta non di rado 
anche il costume contempo- 
raneo di quella società che 
frequenta, o in cui lui stesso 
è inserito. Ma qui egli per- 
corre una via molto più fre- 
guentata, per non dire affol- 
lata, e la sua specificità di 
RCAoro si attenua e sbiadi- 
e. 


Libri e Dischi 


LEGGERA / NUOVO GRUPPO PER KNOPFLER, LEADER DEI DIRE STRAITS 


Alle radici del rock 


Mark Knopfler, leader di un nuovo gruppo dopo la 
splendida esperienza dei Dire Straits 


CLASSICA 
Mozart 


per i Berg 


Continua da parte del 
Quartetto Alban Berg 
l'incisione dei quartetti 
per archi di Mozart. E' 
‘appena uscito, con l’eti- 
chetta Emi, il disco con i 
«Quartetti n. 20 e n. 21» 
(K. 499 e K. 575), pagine 
fra le più alte della pro- 
duzione cameristica del 
genio salisburghese. 
Ormai il Quartetto Berg 
si è piazzato con sicu- 
rezza fra i più autorevoli 
interpreti della tradizio- 
ne classica viennese, e 
queste esecuzioni lo di- 
mostrano a sufficienza. 
Vigore e nettezza di suo- 
no, omogeneità di impa- 
sti, perfetto equilibrio tra 
i vari archi e mirabile 
tensione espressiva s0- 
no le caratteristiche più 
evidenti di questo com- 
plesso divenuto una 
punta di diamante nel 
panorama internaziona- 
le e che ha già al suo atti- 
vo una discografia molto 
vasta e articolata. 


Francesco Salvi 


CLASSICA 
Le perle 
d’organo 


Arturo Sacchetti è UNO 
dei maggiori organisti 
italiani, studioso attento 
e appassionato divulga- 
tore di qualsiasi aspetto 
di una letteratura MUSI- 
cale fra le più ricche @ 
Stimolanti. 

Lo dimostra anche un 
compact pubblicato dal- 
la Frequenz in cui egli ri- 
percorre tre secoli di in- 
venzioni  organistiche, 
attraverso, autori tede- 
schi, italiani e francesi. 
Si va dal barocco di Pa- 
chelbel e del. grande 
Bach al romanticismo di 
Liszt o al descrittivismo 
di Alain e di Vierne. 

Ma ci sono anche pagine 
di Widor e altre, poco co- 
nosciute, di Bellini, di 
Boellmann e di Bossi. 
Autentiche «perle d’or- 
gano», come dice il titolo 
del disco. Esecuzione di 
tutto rispetto. 

Peccato che non. si dica 
quale strumento Sac- 
chetti ha usato. 


1. VATTENE AMORE 


2. NOTHING COMPARE U2 


8. UOMINI SOLI 
4. A 


5. UN'ESTATE ITALIANA 
. 6. LA NEVICATA DEL '56 

7. ANGEL OF THE NIGHT 

8. ENJOY THE SILENCE 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Se fosse un film, sarebbe 
ambientato in uno scalca- 
gnato motel nei pressi di 
Nashville. E se fosse un pro- 
gramma televisivo, il titolo 
sarebbe «Alla ricerca delle 
radici del rock'n'roll». Invece 
è un disco, il primo disco del 
nuovo gruppo di Mark Knop- 
fler, già cantante, chitarrista 
e leader indiscusso dei Dire 
Straits. La nuova formazione 
ha per nome The Notting Hill- 
billies, l'opera prima s'intito- 
la «Missing... Presumed ha- 
ving a good time». (Poly- 
gram). 

La moda inaugurata da Tra- 
veling Wilburys fa dunque 
proseliti. E se nel caso della 
formazione nella quale si na- 
scondevano sotto mentite 
spoglie artisti del calibro di 
Bob Dylan, George Harrison, 
Tom Petty, Jeff Lynne e il 
compianto Roy Orbison, l'at- 
mosfera che si respirava fra i 
solchi somigliava a quella 
del divertisement, qui l'im- 
pressione è che si voglia fa- 
re tutto molto sul serio. 

Per quest'avventura dal sa- 
pore per certi versi «archeo- 
logico», Knopfler ha scelto 
per compagni di strada il ve- 
terano del rock'n'roll Bren- 
dam Crocker (chitarra e vo- 


CLASSICA 
Da Strauss 
a Britten 


Gli appassionati di musi- 
ca da camera non si la- 
scino sfuggire il compact 
della Cbs in cui un gran- 
de violoncellista, Yo-Yo 
Ma, con la collaborazio- 
ne pianistica di Emanuel 
Ax, esegue due sonate 
che non fanno parte del 
comune repertorio. 

La prima è l’opera 6 di 
Richard Strauss, scritta 
a ventidue anni, lavoro 
formalmente tradiziona- 
le eppure ricco di inno- 
vatrici caratteristiche. La 
seconda è l'opera 65 di 
Benjamin Britten, il mas- 
simo dei compositori in- 
glesi del Novecento: una 
sonata che si snoda in 
cinque movimenti attra- 
verso i quali paiono 
esplorate tutte le ric- 
chezze timbriche e le 
possibilità sonore del 
violoncello. 

La sonata sarebbe stata 
ispirata dagli ultimi 
quartetti di Bartok, che 
Britten ammirava moltis- 
simo. 


Minghi/Mietta 
Sinead O'Connor 
Pooh 

Francesco Salvi 
Bennato/Nannini 

Mia Martini 

Dee Dee Bridgewater 
Depeche Mode 


Quarto posto per il devastante Francesco Salvi con la sua «A». 
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1.1 DO NOT WANT WHAT'S... 
2. THE BEST OF R. STEWART 


3, UOMINI SOLI 

4. VIOLATOR 

5. CANZONI 

. BUT SERIOUSLY 
. AFFECTION 

. FOREIGN AFFAIR 


GIRI 


Sinead O'Connor 
Rod Stewart 
Pooh 

Depeche Mode 
Mietta 

Phil Collins 

L. Stansfield 

T. Turner 


Con «Violator» i Depeche Mode hanno ritrovato smalto e vendite. 


All’esordio i Notting Hillbillies 


puntano su un ricco mix di generi 


Melodie per i Cowboy Junkies 


e folk grintoso per Shawn Colvin 


ce, proprio come il leader), il 
tastierista dei Dire Straits 
Guy Fletcher e il chitarrista 
Steve Phillis. E iquattro cam- 
peggiano sorridenti nelle fo- 
to di una copertina in perfet- 
to stile country e western. 

Il risultato del viaggio è rap- 
presentato da undici selezio- 
ni: alcune rielaborazioni di 
brani tradizionali («Run me 
down», (One way Gal», 
«Please baby»...) e altri moti- 
vi composti dallo stesso 
Knopfler e dai suoi soci, in 
una miscela di rhythm'n'- 
blues, folk, country e persino 
rockabilly. 


La stessa. miscela che in. 


questi giorni anima il tour in- 
glese del gruppo, cominciato 
il 4 aprile all'’Hexagon Thea- 
tre di Reiding e che si con- 
cluderà a Londra il 10 e 11 
maggio, dopo aver girato so- 


CLASSICA 
Trascrizioni 
di Bach 


Le trascrizioni per pia- 
noforte che Ferruccio 
Busoni ha compiuto di 
pagine di Johann Seba- 
stian Bach (dalla celebre 
«Ciaccona» ai molti 
«Preludi corali») rappre- 
sentano il punto d’incon- 
tro fra due grandi domi- 
natori della tastiera. 
Dopo le esperienze ro- 
mantiche il pianoforte ri- 
trova con queste trascri- 
zioni uno spessore foni- 
co inusitato, conquista 
possibilità armoniche 
audacissime, sfrutta le 
strutture formali del pas- 
sato per proiettarsi in 
una modernissima con- 
cezione timbrica che ha 
attirato e tentato i più for- 
midabili esecutori. 
Ciaccona, preludi, fu- 
ghe, toccate, corali: in 
tutto sono quindici pezzi 
che il pianjsta Pietro 
Spada aveva inciso tem- 
po addietro per la Fre- 
quenz. 

Un'incisione di successo 
che ha indotto ora la ca- 
sa italiana a ripubblicar- 
la in due compact. 


Dios 


Depeche Mode 


prattutto per piccoli teatri 
della ‘campagna britannica. 
Fra l'altro questa è la prima 
volta che Knopfler si esibi- 
sce dal vivo, dopo due anni 
di inattività. 

In definitiva un disco interes- 
sante, che. può piacere. Sem- 
pre ammesso che non venga 
in mente a nessuno di tenta- 
re improbabili paragoni con 
la. produzione dei Dire 
Straits... 

Continuiamo con un gruppo 
proveniente dal Canada. Si 
chiamano Cowboy Junkies, 
il loro album si intitola «The 
caution horses» (Bgm-Ario- 
la). Nella grande tradizione 
canadese dei Neil Young 
(nel disco c'è anche una co- 
ver di «Powder finger») e 
delle Joni Mitchell, se non 
addirittura dei Leonard Co- 
hen, loro tentano di ritagliar- 
si un proprio spazio, coniu- 


gando canzone d'autore, 
musica popolare e remini- 
scenze folk. Gli strumenti so- 
no quasi sempre acustici, la 
voce di Margo Timmis è lie- 
ve e malinconica, le melodie 
sono forse un po' troppo ri- 
petitive. Ma il disco vive di 
unsuo piccolo fascino. 
L'ultima segnalazione è per 
Shawn Colvin e il suo «Stea- 
dy on» (Cbs). In una scena 
ormai invasa da nuove inter- 
preti femminili, questa tren- 
taduenne originaria del 
South Dakota corona con 
questo primo album una car- 
riera già ultradecennale, fi- 
nora giocata ai margini della 
discografia ufficiale. 

Shawn era fra l’altro la cori- 
sta di Suzanne Vega nell'al- 
bum «Solitude standing» e 
nel suo tour di due anni fa. 
Da lei ha ereditato un certo 
gusto per il canto folk, per le 
tematiche tratte dal quotidia- 
no, per l'estrema cura del 
prodotto finito. Di suo la Col- 
vin aggiunge forse una mag- 
giore grinta, rispetto alla più 
titolata collega. 

Fra gli ospiti di questo pro- 
mettente album di esordio, 
oltre alla stessa Suzanne Ve- 
ga, anche Bruce Hornsby e 
Bob Telson (autore della 
splendida colonna sonora di 
«Bagdad Café». 


ROCK /ILITFIBA FANNO IL BIS 


Un album 


«Pirata» 


per tornare a casa 


Servizio di 


Giorgio Monteduro 


| Litfiba, nonostante qualche 
incertezza e la fin troppo lun- 
ga gavetta come più promet- 
tente gruppo nostrano di 
rock, sono effettivamente la 
realtà più lucida e coraggio- 
sa tra le cosiddette nuove /e- 
ve (ma ormai hanno compiu- 
to ildecimo anno di attività). 

La musica tricolore, dopo gli 
anni Settanta del pop pro- 
gressive — tipo Bms, Pre- 
miata, Orme, Osanna, Area 
— in verità ha via via smarri- 
to una sua capacità di propo- 
sta, non ha trovato una stra- 
da sua, originale, nazionale, 
al rock e per questo, con tutti 
i limiti, la band di Pelù e Ma- 
roccolo ha invece un ruolo 
importante. «Pirata», la loro 
prova discografica più re- 
cente, li conferma solidi e 
personali, anche se il retag- 
gio esterofilo un po’ dark un 
po' punk non è stato cancel- 
lato. 

L'album, pubblicato nei mesi 
scorsi dalla Cgd, è stato regi- 
strato dal vivo durante un'e- 
sibizione a Roma e coglie la 
formazione fiorentina in un 
momento importante della 
sua avventura artistica, dopo 
una lunga e fortunata serie 
di concerti in mezza Europa 
(Parigi e Mosca comprese) 
e, soprattutto, un tour dall’al- 
tra parte dell'Oceano, in Ca- 
nada e in Giappone. Ci sono 
brani come «Tex», «Pioggia 
di luce» e «Gira nel mio cer- 
chio», che gli appassionati 
dei Litfiba già conoscono be- 
ne ma soprattutto spiccano i 
sei pezzi inediti: «Il vento», il 

restyling di «Come un dio» 
(diventato «Dio»), «The Can- 


non song» di Bretch-Weill, 
«Tequila», una versione non 
malaccio di «Raw hide» già 
dai Blues Brothers e «Can- 
gaceiro». 

Da ricordare che questo è il 
secondo album live di Litfi- 
ba, dopo «12/5/87 - Aprite i 
vostri occhi» registrato al Te- 
nax di Firenze. In casa in- 
somma. 

«Good feeling» di Brown- 
mark (Bmg) è invece un di- 
sco di... Prince!? Almeno, ad 
ascoltarlo sembra proprio 
un prodotto del Principe di 
Minneapolis ma il mistero è 
presto risolto. Effettivamen- 
te, il titolare del Ip è l'ex bas- 
sista del tracagnotto domi- 
natore della scena black in 
questi ultime cinque-sei anni 
e la sua appartenenza alla 
corte da «Controversy» a 
«Sign 'o’ the times» in ben 
sei dischi assolutamente di 
rilievo, si sente dalla prima 
nota. Prince stesso, d'altra 
parte, è stato della partita, 
ma si può ben dire che il suo 
ex-pupillo ha gambe robuste 
per farcela da solo. 

Certo, lo stile e la forma mu- 
sicale (il delizioso e fulmi- 
nante incrocio tra blues, fun- 
ky, rock'n'roll nero e soul fu- 
turista) di Brownmark sono 
incofondibilmente èà-la-Prin- 
ce ma dipende anche dal fat- 
to che il bassista - cantante 
produttore - arrangiatore 
musicista, in questo eclettico 
quanto il maestro in questio- 
ne, viene anche lui da Min- 
neapolis ed ha la stessa for- 
mazione artistica e culturale. 
In ogni caso, un gran bel la- 
voro a 33 giri, tanto per gra- 
dire. Ed il feeling, come reci- 
ta il titolo, è davvero buonis- 
simo... 


Il lato nobile del cotone. 


Perofil. 


— Intimo uomo, — 
pigiama e fazzoletti 


PEROFIL S.p.A. - TEL. 035 / 248429 - BERGAMO 


TIE I 


È a 


re 


Uno mattina. 

Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tg1 mattina. 

Gli occhi dei gatti. Telefilm. 
Tgi mattina. 

10.40 Ci vediamo. 

Raiuno risponde. 

Tg Flash. 

Piacere Raiuno. In diretta con 
13.30 Telegiornale. 


7.00 Patatrac. Cartoni. 


«La bajo». 2 
Conoscere inchieste. Tolti dalla strada 


Conoscere inchieste. Regioni allo spec- 


chio. La Lombardia. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.30 Telestoria. Il Mediterraneo. In studio Ma- 
rio Maranzana. 


8.30 Capitol (264). Serie Tv. 12.30 
9.30 Dse. «Tavolozza italiana». Napoli, sta- (4) 
gione dell'anima. 13.00 
9.55 Casablanca. 
10.00 La protesta. 14.00 
10.15 E' nata una stella. 
11.15 Peccati di gola. 
l’Italia. 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 15.30 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


Videosport. Rubrica rally; rubrica calcio; 


golf, Open dei Tassali. 


«Valerie». Telefilm. 
«Vita da strega». Telefilm. 
Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 


18.45 ‘Tg3 Derby. Meteo 3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Scusate l'interruzione. 

Blob. Di tutto di più. 

20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


Samarcanda. Rotocalco in diretta del 


14.00 Gran premio: Pausa caffè. Appuntamen- 13.15 Tg2 Diogene. 17.00 
to con i ragazzi dell’Accademia dello 13.30 T92 Economia. Meteo 2. 17.30 
spettacolo. 13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 18.00 
‘14.10 Il gioco più bello del mondo. 14.00 Quando si ama (596). Serie Tv. 18.30 Blob cartoon. 
%15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 
15.30 Cronache italiane. ravigliosa. 19.00 T93. 
16.00 Occhio al biglietto. 16.20 Tutti per uno. La Tv degli animali. 19.30 
16.10 Big! Collegamento con il «Sabato dello 17.00 Tg2 Flash. 19.45 
Zecchino», speciale «Aspettando la Pa-. 17.10 Bellltalia. Settimanale di Rai regione. 20.00 
squa». 17.35 Il gatto e la volpe. Settimanale di econo- 
18.00 Tgi Flash. mia e finanza. to. 
| 18.05 Italia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 18.15 Tg2Sportsera. 20.30 
1 18.45 «Lascia o raddoppia». Con G. Magalli e 18.30 Casablanca. T93. 
Ì B. Gambarotta. 18.35 Le strade di San Francisco. Telefilm. 23.00 Tg3 Sera. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.25 Il rosso di sera. Meteo 2. 23.15 


20.00 Telegiornale. 


cademia dello spettacolo. 
23.00 Telegiornale. 
Droga che fare. 


po fa. 
Mezzanotte e dintorni. 


n 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornale radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 

6.08: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Cinque minuti insieme: 
«Che:cos'è la lingua italiana?»; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.30: Gr lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Sta- 
tera conduce Radio anch'io; 10.31: 
«Italia, Italia, Italia» (49) 1966: «Una vit- 
toria e una sconfitta nelle prime due |, 
partite degli azzurri»; 11: Gr1 Spazio 
aperto; 11.10: «Aspettando Maddale- 
na», di Lia Levi; 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.04: Altra voce, concorso au- 
toradio; 12.09: Via Asiago Tenda; 13.15: 
Gr Chiama la radio: un caso al giorno; 
13.20: La testa nel muro; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Musica ieri e oggi; 15: 
Gr business; 15.03: Megabit; 16: Il pa- 
ginone; 17.30: Radiouno jazz '90; 17.58: 
Ondaverde camionisti; 18.08: Musica 
del ’900; 18.30: Musica sera, microsol- 
co che passione; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Gri mercati; 19.25: Audio- 
box; 20: Bric a brac; 20.20: Mi racconti 
una fiaba? 20.30: Radiouno serata. 
Giovedì, jazz; 23.05: La telefonata di 
Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 16.30-21.30: Gri in bre- 
ve; 16.30: Gr1 sport side; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera; 21: «Ita- 
lia, Italia, Italia» 1962: «Brasile e Ceco- 
slovacchia in finale»; 21.32: Stereodro- 
me; 23: Gri ultima edizione. 


ba 
3 


NZAIONZIIS 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 

9.30 Breakfast (r). 
10.15 Il giudice, telefilm. 
10.45 Gabriela, telenovela. 
11.30 Tv Donna mattino. 
12,45 Specchio della vita. 
13.30 Oggi, Telegiornale. 
14.00 Sport nwes, Tg sportivo. 
14.15 Rta sport: «La vela fa spetta- 
colo». 
Glip clip. Musica. 
Snack, cartoni animati. 
Girogiromondo. 
Cinema: «NUVOLA NERA», 
western. 
17.45 Tv Donna. 
18.45 Il paroliere. 
19.00 Redazionale Rta. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
19.40 Rta sport: «Pianeta basket». 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: «L'UO- 
MO DINAMITE», western. 
Pianeta mare. 


14.30 
15.00 
15.30 
16.00 


22.20 


22.50 Rta Sport: «La vela spetta- 
colo» (r.). 
23.10 «Il Piccolo domani». Tele 


Antenna Notizie. 
Rta sport, «Pianeta basket» 
(r.); calcio, Mondiali '86. 


23.25 


4 TELEPORDENONE ITALIA 7 - TELEPADOVA ODEON TRIVENETA 
e 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 8.00 Combatter, cartoni. 18.45 Usa Today (repl.). 


14.30 Akkochan, cartoni. 11.30 
115.00 Muteking, cartoni. 
15.30 Ghostbusters, cartoni. 
16.00 Ulisse 31, cartoni. 


17.00 Ryu, il ragazzo delle ca- 


12.00 
12.30 


rem 


i Verne, cartoni. 13.00 
| 17.30 Yattaman, cartoni. 
7 18.00 | Ryan, telefilm. 13.30 


19.00 Ruote in pista, program- 


ma sportivo. 14.00 
Î 19.30 Tpn Cronache, prima 
i edizione. 14.45 
i 20.30 Novanta, speciale Mon- 
| diali di calcio. 15.30 
i 22.00 Questa. sera ‘parliamo 
di... 16.30 
23.00 Tpn Cronache, seconda 17.30 


ì edizione. 18.00 
23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 18.30 
È 0.30 M.A.S.H. telefilm. 19.00 
| TELEQUATTRO E 
tI 13.50 Fatti e commenti (1.a 20.30 
(o: edizione). 


18.30 Week-end, programma 
di Roberto Danese (1.a 


SG) | parte). Ù 22.30 
| È 19.30 Fatti e commenti (2.a 
: edizione). 23.45 
hf 19.55 Week-end (2.a parte). 
| 22.45 Week-end. Fatti e com- 2.00 


menti. Week-end (repli- 
ca). 


3.00 


Pippo Baudo presenta: Gran premio, ac- 


24.00 Tgi notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 


singole emittenti, che non sempre le co- 
municano in tempo utile per consentirci di 
effettuare le correzioni. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 
20.30 


22.10 Tg2 Stasera. 
22.20 
sica. 

«1990 mode». 
Casablanca. 


22.50 
23.45 


0.25 Appuntamento al 


Francisco Rabal, 


e _______— 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22:27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
lettino del mare; 8: Dse: Un poeta un 
attore; 8.05: Radiodue presenta; 8.18: 
Altra voce, concorso autoradio; 8.45: 
Un racconto al giorno: «La tournée» di 
F. Rorro; al termine (9.10) Taglio di 
Terza; 9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.45: Ermanno Anfossi 
presenta: Impara l'arte; 15: «Il giorno 
del Giudizio» di S. Satta; 15.30: Gr2 
Economia; 15.40: Pomeridiana; 17.32: 
Tempo giovani; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia; 19.50: Radiocampus; 
20.10: Le ore della sera; 21.30-22.50: Le 
ore della notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 23.23: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21:Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue; ‘19.30: Radiosera; 
19.50: Stereodueclassic, un mondo di 
musica hi-fi e compact; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.02: Fm musica; 21.15: 
Disconovità; 21.30: Hit 33: i primi dieci; 
22: Improvvisandomi; 22.30: Ultime no- 
tizie; 23.10: Fan club. 


7.40 Telefilm: La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. # 
10.00 Telefilm: Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia. 


12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 
Quiz: Il pranzo è servito. 


Quiz: Cari genitori. 

Quiz: Il gioco delle coppie. 
Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 


17.00 Quiz: Doppio slalom. Gioco 
a quiz per ragazzi. 


17.30 Quiz: Babilonia. Conduce 

Umberto Smaila. : 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 


19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notiza. a 

20.35 Quiz: Telemike. Conduce, 
Mike Bongiorno. 


23.05 Maurizio Costanzo Show. 
0.55 Striscia la notizia. 
1.12 Telefilm: Lou Grant. 


12.40 


13.30 
14.15 
15.00 


15.30 


Pattuglia del deserto, te- 
lefilm. 

Storie di vita, telefilm. 
Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

| rangers delle galassie, 
cartoni. 

Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 


fiche. 


20.30 Film 


Il segreto di Jolanda, te- 

leromanzo. 

Più forte dell'amore, te- ni, 
leromanzo. 22,30 Caccia al 13. 
Felicità dove sei, teleno- 

vela. mania). 
Super sette. J 

Robotech, cartoni. film. 

I campioni del wrestling, S 
cartoni. Telefilm. 
Bravestar, cartoni. ca». 


inque samurai, carto- 
Ai RETEA 
il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 
«IL FIGLIO DI SPARTA- 
CUS», film, con Steve 
Reeves e Jacques Ser- 
nas. 


Profondo news, attuali-' 20.00 «Scambiotutto». 

tà. * 20.25 Teleromanzo «Incatena- che. 

«AMORE FORMULA 2», ti». 21.30 Ch55 News. — 
film. 21.15 Teleromanzo «Un amo- 22.00 Star Trek, telefilm. 
Switch, telefilm. re insilenzio». 23.30 Ch 55 News. 

La strana coppia, tele- 22.00 Teleromanzo «Un uomo 24.00 Le stelle. 

film. da odiare». 0.15 Il segnalibro. 


cc 


«Aquile». Sceneggiato in sette puntate 
con Federica Moro, Alessandro Piccini e 
Massimo Venturiello.(5.a puntata). 


«Ritira il premio.. 


23.50 Tg2 Notte. Tg Europa. Meteo 2. 


0.35 Cinema di notte. «VIRIDIANA» (1961). Re- 
gia di Luis Bunuel. Con Silvia Pinal, 


gamma radio c/c musica! 


19.00 Anteprime cinematogra- 


19.30 Transformers, cartoni, 
20.00 Barzellette shot È 
15 Branko e le stelle (repl.). 
3050 commedia tore) (44) 
«BUTTIGLIONE DIVEN- 
TA CAPO DEL SERVIZIO 
SEGRETO», .con  Jac- 
ques Defilho, Gianni Ga- 
vina. Regia Mino Guerri- 


23/00 Reporter italiano (Ro- 


23.30 Un salto nel buio, tele- 


24.00 | classici dell’erotismo. 


18.00 Teleromanzo «Un uomo 
da odiare». 

19.00 Tv Magazine «Forma». 

19.30 TgA informazione, edi- 
zione della sera. 


.». Presenta Nino Fras- 


cinema. 


Fernando Rey. 


n NNNSNN I NEZINNZE 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 
11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Sui giornali d'oggi; 7: 
Calendario musicale; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30-10.45: Il concerto del mattino; 
10: II filo di Arianna; 11.45: Succede in 
Italia; 12: Foyer; 14: Le mazurke di F. 
Chopin; 14.10:.L'Inferno di Dante (19.0 
canto); 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15: Novant'anni di musi- 
ca italiana: 1931-1940; 15.45: Orione; 
17.30: Informagiovani; 17.50-19.45: 
Scatola sonora; 18.45: Europa ‘90, set- 
timanale del Gr3 in collaborazione con 
Bbc e Dif; 19.15: Terza pagina; 21: 
Gianfranco De Majo: «Gesù sotto il pe- 
so della croce», azione sacra in due 
parti per orchestra e organo; 22.20: Pa- 
gine da «Il quartiere» di Vasco Pratoli- 
ni; 22.40: Georg Friederich Haendel: «Il 
pianto di Maria», cantata sacra; 23.20: 
Blue note; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano. 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde musiche e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Dischi caldi; 
1.96: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musi- 
ca in celluloide; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Fonografo italiano; 3.36: Allegra- 


10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York New 
York. 


12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 


12.33 Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: Magnum PI. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 

maggiordomo. 

Bim, bum, bam (cartoni ani- 

mati). 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 

20.30 Film: «IL.RAGAZZO DAL KI- 
MONO D'ORO ll». Con Kim 
Stuart, Ken Watanabe. Re- 
gia di Larry Ludman. Avven- 
tura. 

22.15 Telefilm. I-Taliani. 

22.45 Sport: Viva il mondiale. 

23.15 Grand prix, settimanale mo- 


16.00 


toristico condotto da Andrea 


De Adamich. 
0.15 Show. Barzellettieri d'Italia. 


0.25 


TELEFRIULI 
STE SO 


Fuori orario. Cose (mai 


Santino Saltini (Canale 5, 20.35) 


) viste. 


Appuntamento al cinema. 
0.15 Tg3 Notte. 


mente; 4.06: Pagine pianistiche; 4.36: 
Lirica e sinfonica; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: ll giornale dall Italia, Onda- 
verde notizie. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3; 4,5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5-03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.38, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: L'icaro sloveno; 9.05: Non tutto 
ma di tutto; 9.10: Musica orchestrale; 
9.40: | sogni continuano, di Vladimir 
Jurc; 10: Notiziario © rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell'Opera lirica; 11.30: Musica 
dallo schermo; 12: «Nulla è impossibile 
per l'uomo»; 12.80: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: In primo piano; 14: 
Notiziario e cronaca regionate; 14.10: 
Sipario alzato; 15: Intermezzo musica- 
le; 15.10: «Rezija '89»; 15.40: Musica 
orchestrale; 16: Noi e la musica; 1 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Romanzo a puntate. Lev Nikolajevic 
Tolstoj: «Guerra e pace»; 17.25: Onda 
giovane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


CI) 


12.15 Telefilm: Strega per amore. 
12.40 Cartoni animati. Ciao ciao. 
13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 
14.30 Teleromanzo: «Topazio». 
15.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». : 

15.50 Telenovela: «Veronica; il 
volto dell'amore». 

16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 

17.35 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more». 

18.30 Show: Star '90. 

19.00 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «ANNO DOMINI». (Pri 
ma parte). Con Ava Gard- 
ner, James Mason, S. Sa- 
randon. Regia di Stuart Co0- 
per. (Usa-Italia 1984). Stori- 


co. 

22.45 Sport: «Cadillac». Program” 
ma dedicato ai motori. 
Sport: Australian Master. 
Film: «A 001 OPERAZIONE 
GIAMAICA». Con Larry PEN 
nell, Margarita Scherr. RS- 
gia di Richard Jackson. (Ita- 
lia-Spagna-Germania 1965). 
Spionaggio. 

1.50 Telefilm: Dragnet. 


23.10 
0.10 


TELECAPODISTRIA 


sic box. 
17.15 Passioni, 


Dominique 
19.00 Telefriulisera. 


Piero Fortuna. 


Ventura. 


rica, 
«Alla casa tur- 
23.30 Teletriulinotte. 


0.10 In diretta dagli Usa, 
news nel mondo. 


CANALE 55 
19.20 Ch 55 News. 


15.00 In diretta da Londra, Mu- 
sceneggiato, 
con Carlo Hinterman, 
Bosquero 
18.00 Cristal, telenovela. 


19.30 Giorno per giorno. 
19.40 lo, candidato: conduce 


20.00 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 

20,30 Sceneggiato: «Mosè», 
con Burt Lancaster (6). 

22.00. Telefilm, Il brivido e l'av- 

22.30 Tala a cinquestelle, ru- 


23.00 Telefilm, Dick van Dicke. 


20.00 Anteprima dilettantissi- 
mo. Sala stampa sport. 


20.30 Prego Sorrida... comi- 


17.30 «Supervoliey», rotocal- 
co di pallavolo (replica). 
18.15 «Wrestling spotlight», 
giganti dello spettacolo. 
18.45 Telegiornale. 
19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 
119.30 Tg punto d'incontro. 
20.00 Elezioni 90 in Slovenia. 
20.30 «Speciale campo base», 
a cura di Ambrogio Fo- 
gar (replica). 
22.00 Telegiornale. È 
22.10 «Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale: 
23.10 Basket, campionato 
Nba, regular seas0N, 
Cleveland — Cavaliers- 
Boston Celtics (replica). 
0.40 «Eurogolf», i torne! del 
| circuito europeo 
TMC 
e 
17.30 «| FRATELLI DEL VEN- 
TO», film. 
19.00 «Monfalcone 
rubrica. i 
19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 
20.00 Cartoni animati. 
20.30 «SISSY», film. 
22.05 «Monfalcone 
rubrica. 
22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 
23.00 «FURIA», film. 


cresce», 


cresce», 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


sceneggiatore Benvenuti); o 
l'ufficiale sanitario del Brindi- 
sino che autorizza la macella- 
zione dei cani; o la famiglia 
che va a dissotterrare un ca- 
vallo morto, per scoprire che 
anche qualcun altro ha. avuto 
la stessa idea... 

Quello che ci-ha colpito è la 
densità di alcuni fra questi 
brevissimi racconti, la forza 
dei piccoli quadri evocati: non 
solo negli episodi tratti dalle 
lettere — ove naturalmente è 
stata fatta una scelta screman- 
do i migliori —ma nelle telefo- 
nate che arrivano in diretta: ci- 
tiamo la signora di Rovereto 
che ha raccontato come si 
sposò nel 1941 facendo la fe- 
sta di nozze con un sacchetto 
di farina bianca avuto in rega- 
lo e poi andò in viaggio di noz- 
ze a Venezia con una valigia 
piena di patate. Ma soprattutto 
ha mostrato un piglio di gran- 
de narratrice (non a caso era 
stata invitata in studio) quella 
signora di Napoli che ha rievo- 
cato con impressionante po- 
tenza la fame nel momento del 
passaggio dai tedeschi agli al- 
leati, la folla che mendica del 
cibo durante il ‘\rancio degli 
americani e l’esplosione in 
quel momento di una bomba a 
tempo tedesca fra i soldati che 
mangiavano sugli scalini 


Sarà ben vero (non avremmo 
motivo per dubitare di quanto 
hanno affermato i conduttori) 
che durante la preparazione 
de La mia guerra, il program- 
ma di Anna Amendola, Leo 
Benvenuti e Paolo Gazzarra 
su come vivevano gli italiani 
durante la seconda guerra 
‘mondiale, condotto da Leo 
Benvenuti con Enza Sampò 
(prima puntata martedì su Rai- 
tre), sono arrivate addirittura 
1300 lettere di persone che vo- 
levano raccontare quegli anni 
bui. C'è sempre un doloroso. 
piacere nel rievocare le mise- 
rie trascorse, e come una 
compulsione (ricordate Eduar- 
do in «Napoli milionaria»?). 

Dire miserie è dir poco. Il me- 
rito non indifferente della tra- 
smissione di Leo Benvenuti è 
di trasferire al concetto astrat- 
to di «fame in quegli anni» un 
contenuto agghiacciante di 
concreta realtà, desunta da 
episodi piccoli e immediati 
che con la loro semplicità au- 
mentano l'impressione, La 
donna affamata che gira in tut- 
te le chiese di Napoli e in un 
giorno si fa trenta comunioni: 
assai ingenuamente, credeva- 
mo che un'idea simile fosse ci- 


nema, potesse appartenere € O sca 
solo al mondo grottesco dei («chiazze di sangue e di cioc- 
film (c'è una scena del genere . colata»). 


Meno toccante, ma molto inte- 


ne «I picari» di Monicelli, per Ù 
ressante, anche tutto l'aspetto 


caso, regista assai legato allo 


Circus Band (nella foto). 


=  OGGIINTV e ; 
Buhuel, scandalo d'annata 


Raidue recupera dagli archivi «Viridiana», diretto dal regista nel 61 


onda su Raidue 


apolavoro di Luis Bufiuel «Viridiana» va in 
lesp a spagnolo nel 


alle 0.35. Il film fu diretto dal grande regist: * 
1961 e suscitò scandalo in patria ottenendo PEC ERCRE 
giosi riconoscimenti, compresa la «Palma d'oro” el Festival 
di Cannes. La Spagna franchista, che aveva raccolto Bufiuel 
dal suo esilio in Messico, reagì con tutto il SUO vigore censo- 
rio, trovando un'eco in Italia, dove il film fu S©QUEstrato per 
un breve periodo. 

ERE è un'implacabile denuncia delle convenzioni reli- 
gose, dell'ambiguità dell’aristocrazia che fa l'elemosina per 
non elargire giustizia. La protagonista del film è una ragazza 
decisa a farsi monaca che sarà Spinta, da un succedersi di 
eventi, a una Vita in cui viene circondata dal dominio della 
sensualità e alla quale, alla fine, Si àDbandona coinvolta in un 
ambiguo triangolo sentimentale. 


Italia 1, ore 20.30 
«Il ragazzo dal kimono d’oro 2» 


Alle 20.30 Italia 1 propone «Il fagazzo dal kimono d'oro 2», un 
film realizzato per sfruttare il successo della serie «Karate 


| kid». Protagonista UN adolescente americano che, grazie agli 


insegnamenti di un maestro filippino di arti marziali, diventa 
un campione di karate, salva la vita del padre e libera il quar- 
tiere dai soprusi di Una banda di prepotenti. 


Montecarlo, ore 20.30 
«L'uomo dinamite» di James Stewart 


«L'uomo dinamite» è la proposta di Telemontecarlo per la 
prima serata: James Stewart è un uomo che, dopo 40 anni di 
lavori forzati, sogna di gestire una tranquilla attività commer- 
ciale. Ma un banchiere prepotente cerca di derubarlo e lui 
reagisce con la dinamite. Nel cast George Kennedy e Anne 
Baxter. 


Raidue, ore 22.50 
Le novità della moda anni ’90 


«1990 mode: 50 minuti di attualità e costume», il programma 
di Vittorio Corona, con la regia di Chiara Toschi, nella punte, 
ta in onda alle 22.50 su Raidue, svelerà le novità della moda 
degli anni'90. è 
Sn la trasmissione, con Vanna Marchi, spa- 
zierà delle creme «sciogli-pancia» ai piaceri della tavola. per 
la «Moda in piazza» verrà proposto un servizio del fotografo 
Oliviero Toscano su come vivono e come si vestono. giovani 
a Napoli. Dal capoluogo campano. passerà a Rimini: il regno 
dei divertimenti e delle trovate più strane ha aperto le sue 
porte alla trasmissione. { 

Successivamente, Edwige Fenech presenterà la sua.colle- 
zione di abiti per il prossimo autunno-inverno. Il personaggio 
della puntata sarà l'attrice Monica Guerritore, intervistata al 
Teatro «Valle» di Roma, mentre la spot-motel della settimana 
sarà la modella Heidi. 


ELECOMANDO 


Quella era fame 


Discreta la prima puntata de «La mia guerra» 


Il Castello all'assalto di «Gran Premio» 


ROMA— Questa sera il Gastello, la squadra che riunisce Friuli-Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, 
tenterà di sbancare «Gran Premio», Nella trasmissione condotta da Pippo Baudo, in onda su Raiuno alle 
20.30, si troverà opposto alla Fontana, che riunisce Lazio e Abruzzo-Molise. La Spiga (Calabria e Puglia) 
si scontrerà con la Caravella (Liguria). Per la squadra del Castello si esibirà anche la Grand Flexy Mitt 
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dI 


minimo degli imbrogli (con la 


romanissima sora Lella Fabri- TV 

zi a raccontare come se la ca- ag 
vavano i ristoranti), della bor- C 

sa nera, delle ridicole trovate E la AT 

della propaganda fascista, non cambia 


dell'impreparazione in gene- 
rale alla guerra (spiritoso Al- 
berto Sordi, che purtroppo non 
capita più spesso di vedere 
così vivace). Qui emerge un li- 
mite della puntata: una certa 
difficoltà, o incuranza, a perio- 
dizzare, sicché si è unificato 
tutto sotto un concetto di fame 
che oscillava secondo i casi 
dallo stringere la cinghia dei 
primi anni di guerra alla fame 
nera della fine, o del racconto 
del prigioniero dei tedeschi, 
che di notte masticava le strin- 
ghe delle scarpe (anche se 
Romano Mussolini era venuto 
lì a far l'avvocato d'ufficio, non 
ha sbagliato a far rilevare que- 
sto punto: in modo — temiamo 
— strumentale). 

Con qualche momento di stan- 
ca, e qualche macchinosità di 
organizzazione, «La mia guer- 
ra» s'è rilevata una trasmis- 
sione interessante, migliore di 
quella abbastanza simile, pre- 
cedente, della Sampò. Ci sa- 
rebbe naturalmente da parla- 
re dei due conduttori; ma poi- 
ché la puntata iniziale era per- 
corsa da una prevedibile aria. 
di sperimentazione e aggiu” 
stamento, ci par giusto rimaN- 
dare il discorso a una prossi- 
ma occasione. 


ROMA — Raffaella Cal 
rà ha deciso di fermarsi 
Almeno per un anno al 
cora. Resterà a Raiduéi 
per preparare un pr 
gramma nuovo. Emilio) 
Colombino, capostruttu*) 
ra della seconda rete 
Rai, e la stessa Raffaella 
non hanno voluto ag? 
giungere altro. Qualcos@ 
di più preciso si potrà s#} 
pere dopo Pasqua. 
«Sono soddisfatta del 
sultato ottenuto . ci 
"Raffaella venerdì 
bato e domenica” — h# 
spiegato la Carrà —,2" | 
che se non ripeterei l'e*l 
sperienza perché quelle) 
otto ore di,televisioner| 
ditribuite nell'arco di tre 
giornate; richiedono | 


molto JaVoro»- È 
SulifUturo della Carrà, 


galombini è stato sibillià 
Mo. «Praticamente abi 
biamo già deciso tuffo: 
Nei prossimi giorni met 
teremo a punto il proget 
to, e dopo Pasqua lo fe" | 
deremo noto». ] 


Raidue, ore 17.35 

Le opere d’arte a «Il gatto e la volpe» 

La puntata del programma. «Il gatto e la volpe», ideato @ co! 

dotto da Giuseppe Jacobini in onda alle 17.35 su Raidue, #9 

dedicata al mercato delle opere d'arte. Ci si può fidal.. è fate 

critici d'arte? Investire in opere d’arte conviene? A ‘ques ril 

‘ad altre domande risponderanno il professor Federi0® ze) — 
3 


l'avvocato Fabrizio Lemme, che commenteranno inoltre 
mati realizzati dalle troupe Rai. In chiusura di program 
rubriche «Capire l'economia e la finanza», con un sel! 

sulla scala mobile, e le risposte dell’avvocato alle dom: 

dei telespettatori. 


TRI 


Data 


11/4 
11/4 


t 
È 


Retequattro, ore 22,45 24 Lo 
©maggio a Tazio Nuvolari di «Cadillac» 12/4 
$ i 1 

Tazio Nuvolari sarà ricordato nella puntata di «Cadillao» ni 
programma dedicato al mondo dei motori in onda e n si 12/4 
quattro alle 22.45. Claudia Peroni ha realizzato infatti è per 12/4 
vizio a Mantova, città natale ce. Mitico pilota, dove © ®# di 
fondato un museo che ricorda e Sue imprese. 12/4 
In scaletta anche servizi sulla fabbrica della Rolls Royceii 

fuoristradfa della Toyota e Sulla «Carlo Rossi Driving Cal pa; 


una scuola che offre ai propri allievi di cimentarsi sui 
diversi percorsi di gara. 


Canale 5, ore 20.35 : 
Saltini tenta il raddoppio a «Telemike» 


A «Telemike», il quiz condotto da Mike Bongiorno alle 
su Ganale 5, torna in scena Santino Saltini, il campio! 
carica che ha già accumulato un montepremi di mezz 
liardo. Santini, che risponde a domande sul gioco d'azz 
dovrà affrontare la concorrenza di Giorgio Novo, esperti 
la vita di Papa Giovanni ventitreesimo, e di Emanuela: 
glio, che risponde a domande su San Francesco d'Assis 
La puntata dedicherà uno spazio a Bugs Bunny, il cOMf 
coniglio protagonista delle storie a disegni animati pre 

dalla Warner Bros, che proprio in questi giorni comP 

anni. A «Telemike» interverranno anche Gianfranco D A 
lo e Peppino Di Capri. 


j 


Raitre, ore 23.15 


Il cinema mistico a «Fuori orario» 


La puntata di «Fuori orario, cose (mai) viste», il progral 
cura di Enrico Ghezzi, Mario Sesti e Maria Letizia Ga | 
in onda su Raitre alle 23.15, sarà dedicata al sacro È 
ma, ai prodigi, alle resurrezioni, alle passioni ispira! 

no alla tradizione cattolica, con brani di film di F 
Kieslowski, Godard, Dreyer, Pasolini Bufiuel e altri. ve! 
proposte sequenze dal «Bacio di Giuda» di Paolo el 7 
da «Je vous salue Marie» di Godard, da «Keimat» 008 
Reitz, ma anche da una inconsueta «cristologia” n ed 
attingendo al cinema delle sperimentazioni d'avangUS 
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1234,75 ‘Scivolone della divisa americana sui mercati internazionali, ma i cam- 
Ù bisti sostengono che si tratta di un movimento speculativo. Il dollaro, 
(0,60%) dopo le chiusure europee, ha infatti ripreso quota. 


BORSA DI TRIESTI BORSA 
] - Seduta contrastata alla vigilia dei riporti con i titoli del gruppo De 


" i 1008 Benedetti molto richiesti, blug chips quasi ferme e marcate flessioni 


(+0,20%) per alcuni valori minori. 


BORSA DI MILANO (11.4.1990) A cura della POLIPRESS RED 


Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- Diff. Diff Minimo Massimo  Var.%& Div.% Chius- AZIONI Diff. (Diff Minimo Massimo Var% Div.% Chius- 
AZIONI lie lie % 198990 198900 selpe chius. utaz AZIONI fre % 198990 198990 setpr chivs. lie % 198990 198990 


Il ribasso del dollaro ha allentato le tensioni nello Sme, mentre la lira 


796,18 ha perso terreno nei confronti di tutte le altre divise del «serpente». 
(+0,27%) Lieve rivalutazione nei confronti della sterlina. 


O FISSO 


TITOLI Quot_ Var. 
Buoni del Tesoro poliennali 


11/4 


10/4 


11/4 


3760. 


-15_-04 


1750 


3911 0,6 


2A 


EEN Avò Tecnomas. 


Abeille 107800 


-675 _-0,6 


98300. 


125500 _-0,2 


16 


0,6 


1291 


2404 


Snia Tecnopolimeri 


5660. 


8020 


BTP mag. 90 9,15% 


99,7 


0,05 


Gemina risp. 
Generali 


AT470. 


So.PaF. 


3185, 


6235 


BTP mag. 90 10,50% 


100 


0,00 


133. 


1605 


3280 


BTP mag. 88-90 10,50% 


99,75 


0,00 


‘Acq. De Ferrari 7800 


O_00 


‘3067 


9300 -0,1 


0,8 


Gerolimich 


102 


2945 


3969 


Acq. De Ferrari mc 2750 


5_02 


1257 


3100 


PAÀ 


‘Acq. Marcia 


-13_-2,5 


450 


=18 


741__-15 


0,0 


Acq. Marcia me 


_-1,1 


248 


547 __-14 


0,0 


Acq. Marcia mc 4:87 


-5_-18 


220 


485 __-18 


0,0 


Aedes 


10 00 


12910 


26300__-1,4 


0,6 


Aedes rc 


-50_-0,5 


5650 


12400 __-13 


1,3 


Aeritalia 


8_-02 


2910 


3915 


Aeritalia Warranî 


‘9000 


14 


471000 


845000 


Gerolimich mo 
Gewiss 


20900 


820 


1340 


6185, 


9150 


12795. 


BTP 18 mag.90 10,50% 


99,85 


0,00 


BTP giu.90 9,15% 


99,7 


0,10 


Gilardini 


4500. 


19530 


35200 


BTP giu. 90 10,00% 


99,85 


0,00 


14450 


Standa mo. 


6793 


14270 


BTP 16 giu. 90 10,50%. 


‘99,55 


0,00 


Gilardini mo, 
Gim 


4495 


Stefanel 


4630 


6816 


Gim mo 


34 


12470 


18500 


Stet 


3270 


5715 


Grassetto 


0,1 


17350 


27610 


Alitalia 


20_-1,1 


1540 


2469 


Alitalia priv. 


9 08 


1001 


1781 


Alitalia mo. 


-0,8 


1080 


1239. 


Mii privi. 
Ifit 


8240 


Stet me. 


2805. 


4945 


Tecnost 


‘3200 


BTP lug. 90 9,50% 
BTP lug. 90 10,50% 


BTP ago. 90.9,50% 


99,6 
99,8 
99,55 
99,45 


0,00. 
0,05 
0,00 
20,15 


4480 


Teknecomp 


1598 


BTP ago. 90 11,00% 


99,4 


0,05 


Ifito 


1813 


Teknecomp mc 


1315 


Imm. Metanopoli 


Alivar 


1890 


Teleco Cavi 


14300 


BTP set. 90 9,25% 


0,10 


Alleanza 


8500. 
35810 


14100 
46800 


Alleanza mc 


35990 


41750 


Ame Fin. me 


3460, 


12050. 


Ansaldo Trasporti 


4577 


5610 


Industrie Secco 
Industrie Zignago 


8990. 


70100 


Interbanca priv. 


2379 


Isefi 


19900. 


Italcable 


Assitalia 


11201 


17200 


Attiv. Immobiliari 


4000 


5700 


Auschem 


1840 


3300. 


Auschem rn 


1600 


2284 


7769 


15100. 


Italcable mc 


110650 


139875 


Italcementi 


0,7 


47100 


75400 


Italcementi mc 


2,1 


44 


75 


Terme Acqui 


2240 


Terme Acqui mo 


925 


BTP set. 90 11,25% 
BTP ott. 90.9,25%. 


0,10 
0,10 


Toro 


24688 


BTP ott. 90 11,50% 


Toro priv. 


15203 


Toro me 


11030 


Trenno 


4519 


Tripcovich 


13700 


BTP nov. 90.9,25% 
BTP dic. 90 9,25% 
BTP mar. 91 12,50% 


Tripcovich mc. 


5600 


BTP gen. 92 9,25% 


Italcementi W. 


-1,9 


2028 


3048 


10/4 


SIP exfraz. 


1629 


1622 


Ausiliare 
Ausonia 


9300, 
1700. 


15600. 
2348 


Italgas 


10 


9995 


14625 


Mercato ufficiale 
Generali* 

Lioyd Ad. 

Lloyd Ad. risp. 


39450. 
16400 
11500 


39300 
16250 
11500 


SIP risp.* exfraz. 


1480 


1510 


Bastogi Irbs 


355 


352 


Autostrada To-Mi 


8410. 


15460 


Italia Assicurazioni, 


0,4 


140050 


214550 


falaloa aiutooo 


Autostrade priv. 


1115. 


1300 


Italmobiliare 112000 


0,6 


56500 


112600 


Avir Finanziaria 8370 


-80_-0,9 


6500 


9740. 


Comau 


4900. 


4870 


Ras 24300 24150 


Fidis 


7490 


7500 


El Banca Agr. Mil. 


16050 


-350_-2,1 


11550 


17010 


Rasrisp. 13000 


12700 


Sme 


Banca Comm. lt. 


3419. 


5580. 


Italmobiliare me 
18505 


0,0 


11150 


19250 


lo [plelbisiclolole4lolb|Al|ialilo 


Musa 


32400 


Unicem 


29300 


Unicem mo 


16200 


Unione Manifatture 


BIP feb. 92 9,25% 
BIP feb. 92 11,00% 
BTP mar. 92 9,15% 
BTP apr. 92 9,15% 


Unipar 


Unipar me 


J 
EE] soty Hot 100 


16 


11100 


25200. 


loft 


Unipol 


la lolololHle]ir 
‘olofe[e|oiaton 


Jolly Hotel risp. 


749 


Sai 1850018350 


3760 


3760 


Banca Comm. It. mc 


3070. 


4220 


Stett 


5710, 


5740 


Sai risp. 81808120 


Stet risp.* 


Banca Manusardi 


1160, 


1620. 


Banca Mercantile 


9190 


13500. 


[I cemaie 


1750 


Unipol priv. 


BTP apr. 92 11,00% 


BTP mag. 92 9,15% 
2 11,00% 


BTP lug. 92 11,50% 


Kernel It. mc 


26700 


Montedison* 1910 1909 


4950 


4830 


Banca Naz.Agr. 


6577 


11713. 


Montedison risp.* 


1210 1210 


D. Tripcovich 
Tripcovich risp. 


13100 


13300 


Pirelli 


2860 2860 


Pirelli risp. 2920 2920 


Attività immobil. 


5550 
5090 


5600 
5100 


Banca Naz.Agr. priv. 


4989 


Banca Naz.Agr. mo 


2380. 


Banca Toscana 


6111 


Di. L'Espresso. 


68189 


Vianini-Lavori 


La Fondiaria 


35380. 


Vittoria Assicuraz. 


BIP ago. 92 11,50% 
BIP set. 92 12,50% 
BTP ott:92 12,50% 


La Fondiaria W. 
La Previdente 


27350 


Banco A. Veneto, 


5200 


Fiat* 


10380 


10370 


Pirelli risp. n.c. 2185 2185 


Banco A. Veneto me 


2641 


Banco Chiavari 


5654 


18440 


[IT vestinghouse 


37100 


BTP feb. 93 12,50% 
BTP lug. 93 12,50% 


Latina 


7500 


Worthington, 


1769 


Latina mc 


2390. 


Linificio 


Puc 


14680 


BTP ago. 93 12,50% 
BTP set. 93 12,50% 


Pirelli Warrant 160 155 


Fiat priv.* 


7280. 


7288 


Banco Lariano 


00. 
13500 


7130. 
18700. 


Snia BPD* 


2620 2590 


Fiatrisp.* 
Gilardini 


7349 
4920 


7331 
4950 


Snia BPD risp.* 


È 2610 
Snia BPD risp. n.c. 


1730 


2600 
1720 


Gilardini risp. 


3850 


3850. 


+ Banco Roma W. 6,75%. 


Banco Napoli mo 


Banco Roma 


1436 


2540 


Banco Roma W. 7,00% 441000 


760000 -4500 0,6 


o_00 


700000. 
430000 


911000 A 
500000 


Dalmine 


424 


420 


Rinascente 


76407640 


Banco Sardegna mc 


=90 _-0,5 


9108) 


16535 


Linificio me 
Lloyd Adriatico 


1930. 


20680 


11770 


Lloyd Adriatico mo 


[I] vati 


5913 


Magneti Marelli 


2426 


Bassetti 


6210 


‘9680 


304 


449 


Rinascente priv. 40704070 


Lane Marzotto 


7580 


7630 


Bastogi 


7810. 


11490. 


inas ii 
3 Cente risp. 4170 4150 


Lane Marzotto r. 


Lane Marzotto rn.c. 


7780 
5900 


7780 
5930, 


erolimi 
È ‘olimich & G. 112 113 


*Chiusure unificate mercato nazionale 


Benetton, 
Bnlme 


11300. 


18210. 


Boero Bartolomeo. 


6985 


9990 


Bonifiche Ferraresi, 


23350. 


50500 


2426. 


Magneti Marelli risp. 


12750 


Magona 


12945. 


‘39300. 


Mandelli Spa 
Manifattura Rotondi — 24000 


Manuli Cavi 


Manuli Cavi mo 


Zucchi me 


NUOVE AZIONI 


Centenari & Zinelli 


MERCATO RISTRETTO 


Diff. 


AZIONI 


8440 


360 


Chiusura 
fire 


-58 -13,9 


Dift. 
fire 


% 


Minimo 
1989-90 


Massimo 
1989-90, 


Var.% Div.% 
Setpi, chius. 


BTP ott. 93 12,50% 
BTP nov. 93 12,50%, 


96,75 


20,16 


BTP.17 nov.93 12,50% 
BTP gen, 94 12,50% 


96,75 
96,9 


0,21 
0,05 


Certificati di credito del Tesoro 


CCT lug. 90 
CCT ago. 90 


100,1 
100,2 


0,10 
0,20) 


CCT set. 90 


100,1 


CCT ott. 90 


100 


CCT 83-90 


100,65 


erolimich risp. 89 89 


Terzo mercato 


«L. Premuda 3100 3130 


lecu 


.L. Pi 3 
Temuda risp. 1850 1850 


Bonifiche Siele 


21376 


35684 


Bonifiche Siele me 


9640. 


Breda 
Breda Warrant 


So.pro.zoo. 


Marangoni 
Marzotto 
Marzotto risp. 


Aviatour 


2585 


2050 


2800 


B.ca Agr. Mant. 


107300 


84147. 


113000 


B.ca Briantea 


16395 


11050 


17360 


CCT nov. 90 


100,1 


CCT dic. 90 


100,85. 


CCT 18 dic. 90 


100,2 


Marzotto me 


13500. 


19710 


B.ca Cr. Pop. Sir. 


26000 


7350 


CCT gen. 91 


101 


Carnica Ass. 


12000. 


Mo SE ESTERE 


6110,42 (+0,16) 
2959,98 (+0,60) 
2103,10. (+1,34) 
20440,28 (-0,69) 


Amsterdam 
h end. +0,52) 
Francoforte: Dax ur CO 
Ft:Se 100: 221550 (-0,10) 
Gen. 1505,80 (-0,41) 
C.Su. * 56960 (-0,48) 


| (-0,66%), con un buo; 


la Ras ha avuto un andamento 


va + 1% in apertura 
Sura. Fra i titoli banc: 


Bruxelles Gen. 
Hong Kong H.S. 
Parigi Gac 
Tokyo Nik. 


NewYork D.J.Ind. 


2729,73 


(0,05) 


Ai [ii e E tp LL 
di MOVIMENTO NAVI MARA 
pelle 


mi 3 
or ià TRIESTE arrivi 


Nave 


e doM@F | pata ora | 


RABUNION VI 
REEFERS 
AKTYUBINSK 
SIGAL 
ARRIAGA 
ZIM PIRAEUS 

AIROS1 
KakAaDY SVERDLOVSK 
AMBRA BLUE 
RABUNIONXI 


11/4 12.00 
11/4 13.45 
11/4 16.00 
12/4 1.00 
tara. 3.00 
6.00 
6.30 
12.00 
15.30 
sera 


EL DELANTERO 
CUENCA 

IBRAHIM BAIBORA 
SEAEMPRESS 

RUTH BORCHARD 
ALANDIA WAVE 
FRECCIA DELL'OVEST 
MINGARY. . 

ZAGARA 

NIKOLAY CHERKASOV 
AKTYUBINSK 
RABUNION V 

ZIM PIRAEUS 

SIGAL 


ARKADY SVERDLOVSK vil 


movimenti 


Tartous 
Panama 
Isola 
Ravenna 
Ancona 
Pireo 
Fiume 
Fiume 
Bonny 
Bari 


51(16) 
Siot 1 
4 
Italcem. 
Aquila 
49 (5) 
rada 

3 
50(11) 
51 (16) 


3 


Frigorhar 


\ 


tada/Bunker 


5116) 


tada/Terni 


50(11) 
14 
VI 


rada/Siot 
4 


Cristobal 
Derince 
ordini 
Ashdod 
ordini 
ordini 
ordini 
Priolo 


Singapore 


ordini 
Tartous 
Venezia 
Haifa 
ordini 


Brioschi. 


Buton 4200 


Mediobanca 
Merloni 


2599 


3645 


Merloni me 


1580. 


2900. 


B.ca del Friuli 


23200 


18150 


B.ca di Legnano 


7611 


4450 


CCT17 gen. 91 


100,1 


CCT feb. 91 


101,05 


1384 


KG] cattaro 


Caffaro risp. 


18 


Merloni rnc 1-90 ni 


Milano Assicur. 


Calcestruzzi 


Milano Assicur. mc 


17251 
70500 


450 
51 


16 
03 


21000 
11100. 


28200 
17251 


4, 


B.ca Ind! Gallarate 


11500 


9163 


CCT 18 feb. gi 


100,1 


B.ca P. Lomb. 


4800 


2949 


CCT mar. 91 


100,85 


-500 


-0,7 


40700. 


71000 


Mira Lanza 


Calp. 


Mittel 5900 


140 


26 


3220 


5900 


3,9 


B.ca P_Lomb. priv. 


4735 


2800 


CCT 18 mar.91 


100,3 


B.ca Pop. Comm.I. 


19200 


14242 


CCT apr. 91 


100,85 


Caltagirone 


Mondadori DR 


8920. 


Caltagirone mo. 


Cam Finanziaria 
Cantoni ITC 


Cantoni ITC me. 


Mondadori priv, 
Mondadori mo. 


B.ca Pop. Cremona 


11080 


CCT mag. 91 


100,8 


1726 
1765 


28300. 
2998 


210,4 
210 


lontedison 


1045. 


1494 


214 


B.ca Pop. di Berg. 


21000 


16700 


CCT giu. 91 


100,75 


8.ca Pop. di Brescia 


8180 


5856 


CCTlug. 91 


100,65 


Cart. Ascoli 


Montedison mc 


1165 


1781 


37 


8.ca Pop. di Crema 


48900. 


35300 


CCT ago, 9 


100,65 


Cart. Binda-Sottrici 


Montefibre 


950 


1201 


-19 


B.ta Pop. di Lecco 


11910 


11010 


CCT set. 91 


100,55 


Cart. Burgo 
Cart. Burgo priv. 


Cart. Burgo risp. 


Montefibre me 


25 


Cement. Barletta 


B.ca Pop. di Lodi 


19400 


13550 


CCT ott. 91 


100,7 


B.ca Pop. di Novara 


17150 


14007. 


CCT nov. 91 


100,65 


Bica Pop. Emilia 


114000 


66005 


CCT dic. 91 


100,45 


Cement. di Augusta. 
Cement. di Sardegna 


Necchi mo. 


B.ca Pop. Luino Va. 


12390 


7450 


COT gen. 92 


100,4 


Cement. Merone. 


Necchi mne Warrant 


B.ca Pop. Milano 


9870 


7600 


CCT feb. 92 


100,4 


Cement. Merone rnc. 


Nuovo Pignone 


Cement. Siciliane 


Cementir 


Nuovo Pignone W. 93 


D Oicese 


Olivetti 
Olivetti priv, 


Bica Pop.di Intra 


12230 


10063 


B.ca Prov. Napoli 


5875 


4829 


B.ca Subalpina 


5779 


4305 


Olivetti mo. 


Cir risp. 5290, 


Girme 2851 


Cmi 5880. 


IG] caccheti 


Banco di Perugia 


1675 


1055. 


Bieffe 


11050 


7450 


Cibiemme Plast 


2505 


2012 


Citibank Italia 


5080 


4950 


CCT 18 apr. 92 


COTTO mag. 92 


CCT 20 lug. 92 


GCT 19 ago 92 


CCT nov. 92 


CET dic. 92 
CCT gen. 93 


Cofide 4840 


Cofide me. 


Partecipazioni 
Partecipazioni mo 


Perlier 


Cogefar-Imp. 


Pierrel 


Cogefar-Imp. me 


Gredito Agr. Bresc. 


8050 


6577 


Credito Bergamasco 


42490 


26234 


Creditwest 


10840 


7700 


Pierrel me 


5, 
4, 
0, 
1 
2, 
2, 
2; 
0, 
4, 
0, 
0, 
1 
2; 
1 


Pininfarina 


Pininfarina SD 


Pirelli & C. mo 
Pirelli Spa 


4060 
4045 


Finance 


45200 


31000. 


Finance priv. 


26700 


15800 


Frette 


7790. 


7110. 


Credito Fondiario. 
Credito Italiano 


3972 


0,2. 


Pirelli Spa risp. 


2617. 


210 


Ifis priv. 


1675 


1620 


Italiana Incendio V. 


223500 


205000 


(CCT feb. 93 
CCT mar. 93 
COT'apr. 93 
CCT MaI.93. 


CCT 18 set. 93 
CCT 18 set. 93 


98,45 
98,5 
98,8 

99,05 


Credito Italiano mo 


Pirelli Spa mc 


Pirelli Spa Warrant 


1476 


BT 


Piccolo Cr. Valtell. 


17400 


13830 


Poligrafici Editor. 


6540. 


30,27 


Terme di Bognanco 


710 


8 
0 
0 
Dl] 

BI 


514 


95,7 


Pozzi-Ginori 


1520 


Credito Varesino ro. 


Pozzi-Ginori me. 


1331 


Cucirini 2800. 


Dalmine 


395 38. 


3-07 


259 


417 


Premafin Fin. 17150 


17150 


IR Raggio di Sole 3299 


Danieli & C. 11400 


100 0,9 


7070) 


Raggio di Sole rnc 2 
R 


Zerowatt 


FONDI D’INVESTIMENTO 


5100 


2950 


INDICI: Generale 215,41 (-0,06%): Azionari 253,43 (-0.13%); Bilanciati 221,53 (-0,08%); Obbliga- 
zionari 177,87 (+0,03%). Fonte: Studi Finanziari. 


Adriatic Bond 


ne 


Imicapital 


27040 


8190, 
Ed. Fabbri priv. 


340 49 


4420 


Recordati 


Editoriale s140 


39_-0,2 


2175 


2520, 


Recordatimno 


9825 
4650, 


Adriatic Global 


Da 


Imi 2000 


13426 


‘Agos Bond 


10723 


0,02 


Imindustria 


10276 


Agrifutura 


11635 


0,05 


Imirend 


13917 


Eliolona 


3270. 


Rejna 


Ala 


11594 


(0,02 


In Capital Bond 


11048 


Enichem Augusta 


1420 


Reina mo 


America 


13291 


20,01 


In Capital Equity 


11904 


Enimont 
Eridania 


1382 


Rinascente. 


Arca BB 


22599 


0,17 


Indice È 


11811 


957 
96,1 


Eridania me 


Rinascente priv. 


Euromobiliare 


Euromobiliare rc 


Rinascente mne, 


Risanamento Napoli 


Risanamento re. 


Arca RR 


11819 


0,03 


Iniziativa 


10727 


Arca Te 


11562 


-0,26 


Interbancaria az. 


19683 


Arca 27 


11824 


20,03 


Interbancaria rend. 


16793 


Europa Metalli 


2515 


215. 


Riva Finanziaria 


Arcobaleno 


10180. 


0,07 


Intermobiliare. 


13704. 


Rodriquez 10120 


4060. 


20 
-110 


Islblilolo 


Ariete 


11476 


-0,30 


Investire Az. 


12629 


Aureo. 


18622 


20,04 


Investire Bil. 


12245 


2835 


Saes 
‘Saes Getters priv. 


Saes mo 


PRERCONA 


‘Salta. 


Saffa risp. 


Aureo Previdenza 


13450 


0,00 


Investire Int. 


10041 


Aureo Rendita 


12591 


20,02 


Investire Obbl. 


16256 


Azimut Bilan. 


11459 


20,07 


Italmoney 


10292 


Azzurro 


20188. 


+0,61 


Lagest Az. 


15014. 


Falck risp. 
Fata 


Saffa me 


BN Multifondo 


11255. 


-0,04 


Lagest ObbI 


12284 


Ferruzzi Fin. 


20,7 


‘Safilo. 


BN Rendifondo 


10943: 


0,04 


Libra 


Ferruzzi Fin. mc. 
Ferruzzi Fin. W- 


Safilo me 
Sai 


BN Sicurvita 


10598 


20,17 


Fiar 


Ino 
SI 
(©) 


Sai me. 


Salag 


Fiat 


Fiat priv. 


Fiato. 


Fidenza Vetr. 


Iolalalai 
eetsra 


Fidenza Vetr. 1-90. 


Fidis 


Salag me 
Saipem 


Iololo 


Idol 


Saipem risp. 


ES 


Capitalcredit 


12302 


20,04 


Lombardo 


Mida Bi. 


ital 
Capitalgest 


14894 
16903 


20,05 
-0,04 


Mida Obbl. 


Money-Time. 


italgest Az. 
Capitalgest Rend. 


11969 
11089 


-0,05 
0,06 


Multiras 
Nagracapita! 


Saipem risp. Warrant 


Cashbond 


12380 


0,02 


Nagrarend, 


Santavaleria Fin. 


Cash Manag. Fund 


15789. 


20.11 


Nordcapital 


Fimpar 


‘Sasib 


Iblblalolo) 
Diuapbbnloeooloaoo  lonaa 


Fimpar mo. 


Sasib priv. 


olLoplalolsls| 


leo) 


Fin.Centro Nord 


8 
22100 


lea 


Sasib me _ 


\S|poipolrol 


Finarte 


7884, 
3178 


Sosa 
a [of] a] 


Schiappare!l 


‘Selm 


Finarte 7-89, 


Centrale Capital 12494 0,01 


Centrale Global 


LULA 


20,10 


Nordfondo 
Nordmix 


Gentrale Reddito 


12569 


0,06 


Personali Az. 


CCT ECU 85-93 9,60% 
CCT ECU 85-93 9,75% 


99,75 
99,8 
100,5 


Chase Man. America 


10346. 


0,40. 


Personalt Mon. 


GCT ECU 85-93 9,00% 


Selm me 


Finarte priv. 


Chase Man. Interc. 


10150 


0,02 


Phenixfund 


COT ECU 85-93 8,75% 


Finarte risp. 


‘Serfi 


Cisalpino Bil 


12923 


0,09 


Phenixfund due 


CCT ECU 86-94 8,75% 


Setemer 


Finrex 


SlolololeLniolalololalallalolalulalelo] 
CSCOSRCOSSE e a 


iblollalo! 


Finrex mo 


cla) 
fa [cojno] 


Sifa 


|& 


Firs. 


Sifa mo 


Sim 


Firs mo 


II 


Fisac 


Sip 


Cisalpino Redid. 


10636 


0,04 


Prime Bond 


Comm. Turismo 


mr 


Primecapital 


Coopinvest 


10000. 


0,00 


Primecash 


Cooprend 


10000 


0,00 


Primeclub Az. 


‘Sip me 


Fisac risp. 


Cooprisparmio 


10000. 


0,00 


Primeclub ObbI. 


Fiscambi Hold. 
Fiscambi Hold. mo. 


‘Sinti 


Corona Ferrea 


12696. 


0,13 


Primemonetario, 


‘Sisa 


suli 


Fisia 


Sme __ 
Smi Metalli 


=isiaiololo[auooino nooo 


oi 


Fochi Filippo 
Fo 


Smi Metalli me 


CT Rendita 


Da 


Primerend 


Eptabond 


13298" 


0,04 


Pr. Merr. America 


CCT ECU 86-94 6,90% 
CCT ECU 87-94 7,75% 


Eptacapital 


12826. 


-0,12 


Pr. Merr. Europa 


mara 
Franco Tosi 


-Smi Metalli W. 


Eptaprev. 


10698. 


0,03 


Pr. Mem. Pacifico 


29070. 


-55_-0,2 


19550 


32550 


Snia BPD 


lolnojssi 
oa 


Euro Aldebaran 


11873 


-0,04 


Quadrifoglio Bi. 


icI 


Euro Andromeda 


19074. 


0,01 


Quadrifoglio Obi. 


24730 
2158 


-220 


0,9 


-13 -0,6 


I CAMBI DELLA LIRA 


21000 
1604 


26610 
2401 


Snia BPD risp. 
a 


Snia Fibre 


alal ola roll wirralrinlololalateslralolri|olcocolco]col= 
Aojolaioalalo| alata tao ooo aaa ao 


0,7 


CONVERTIBILI (a contante) 


Euro Antares 


13400 


0,04 


Redditosette 


furo Vega 


10970 


0,05 


Rendicredit 


Euromob Gap Fund 


13138. 


0,09 


Rendifit 


Eur. Risk Fund 


13218 


0,09 


Rendiras 


Euromob. Reddito 


10953 


0,05 


Risp. Italia Az, 


VAL. EST. 


Milan i. 
Dollaro Usa ilano Mi. ban. 


1234,75 1245 


Vic 
1234,75 


VAL. EST. 
Scellino aust. 


Milano _Mi. ban. 


UIC. 


TITOLI Chius. 


Var.% 


TITOLI 


Chius. 


Var.% 


Totalmente convertibili 


Med. Italc.85-95 7,00%, 


278,4 


-0,04 


Marco Ted. 736,18 


104,63 


105 


104,628 


101,5 


20.44 


Franco fr. 218,84 _218,75 


734 736,035 
218,85 


Corona norv. 


‘Att, Immob. 88-95/7,50% 200,5 


0,20 


Med. Italgas 85-95 6,00% 


Fiorino ol, 
Franco belga 


653,48 


35,547 3555 


654 653,465 


Corona sved. 


189,27 
202,85 


186,695 
202,595 


Marco fini. 


310,4 


310,375 


Centrob.Binda 86-91 10,00% 97 


0,21 


Med. Italmob. 86-95 7,00% 


263 


1,24 


Cir 85-92 10,00% 104,25 


0,72 


Med. Linific. 86-93 7,00% 


95,3 


210 


Med. Marzotto 86-93 7,00% 


159,3 


0,19 


Eur, Strategic 


11890 


0,08 


Risp.Italia Bitanc.. 


Europa 


10825 


20,27. 


Fideuram Az. 


10963 


-0,34 


Fideuram Moneta 


11536 


0,05 


Fiorino 


27196 


20,24 


Fondattivo 


13053 


0,34 


Nave 


2 Pata [ ora [ 


Toa ormeggio | ‘a ormeggio 


qua 12.00 SOCARGINQUE 
4 15.00 PLEIADES 


52 
rada 


42 
52 


Sterlina 2026,85, 


35,546 


Escudo port. 


8,291 


Cir 86-92.9,00%. 94,2 


0,21 


110,6 


0,54 


Fondersel 


33018. 


20,04 


Lira ifandese 19713 


2030_2026,675 
1950 _1971,525 


Peseta spag. 


11,558 


8,293 
11,56 


Corona dan. 192,62 192,5 


192,61 


Dollaro aust. 


945 


945 


Dracma 7,587 77 


7,587 


Ecu 1504,25 


1504,48 


Dinaro(MiI)t- 
A(nuovo) 


Efib, Ferfin 85-90 10,50% 99,75 
Efib. Ifital 85-92 10,75% 123,5 


-0,05 


Med. Metanop. 87-937,00% 
Med. Pir&C.86-93 6,50% 


91,95 


0,27 


Fondersel Ind. 


10000 


0,00 


5,26 


88,7 


0,00 


Fondersel Serv. 


10000 


0,00 


Efib. Saipem 85-90 10,50% 99,65 


0,00 


Med. Saipem 87-92 5,00% 


98,6 


0,20 


Fondicri 1 


10989 


0,01 


Etib. Valtel. 96-91 7,00% 100,9 
Eridania 85-90 10,75% 208,5 


0,30 


Med. Sci 87-95 5,00% 
Med. Sip 86-91 8,00% 


125,1 


0,00 


Dollaro can. __1060,65 


1060 _1060,575 


Yen giapp. 7,787 TI 


7,785 


Dinaro (75) 
(nuovo) 


Euromobiliare 86-93 10,00% 945 


0,43 


Med. Snia Fib.96-95 6,00% 


85,75 


0,29 


Ferfin 86-937.00%. 88,55 


0,00 


Med. Snia Tec.86-93 7,00% 


130,95 


-0,19 


Fondicri 29 


12016 


20,05 


Fondicri Int. 


10783 


0,04 


‘San Paolo Ham. IMF 


Fondicri Monet. 


10521 


0,04 


‘Sforzesco 


Fondimpiego 


13562 


0,21 


Sogestit Blue Chips 


82976 
LE ALTRE VALUTE 


Francoforte 


Franco sviz. 827 


VALUTA 


829,81 


Rand sudafr. 


Ferruzzi A_ 86-92 7,00% 91,85 


0,34 
0,05 


Parigi 


Med. Unicem 86-96 7,00% 


1248 


0,72 


Fondinvest 1°. 


11729 


0,04 


99,6 


-0,20 


Fondinvest 2°" 


16821 


-0,03 


Fermuzzi A. 87-92 7,00% 87 


1,26 


Merfoni 87-91 7,00% 


99 


0,10 


Fondinvest 3* 


11773. 


20,04 


Gerolimich 81-90 13,00% 100,8 
Gim 86-93 6,50% 120,25 


0,00 
0,62 


Mont, Selm-Fert. 10,00% 
Oicese 86-94 7,00% 


859 


-0,23 


Dollaro Usa 1,6886-6966 


Londra 


Zurigo 


Îrk-Credit 86-91 7,00% 99,05 


5.6330-645 


7_1,6432-42 


1,485-60 


Yen *1,0685-0715 


*3,5522-5598 


frSifa 86-91 7,00% 97,95 


259,78-12 


0,05 
20,31 


Opere Bav. 87-93 6.00% 
Piroli a C.85-919,75% 
Pirelli SPA 85:95 975% 


113,1 
147 


0,04 
-1,19 


Fondo Centrale 


16509 


20,05 


Futuro Famiglia 10941 0,05 
11545 _-0,16 


E. Profession. Int. 
F. Profession. Redd.. 


10885 


0,05 


148,8 


-0,13 


E Professionale 


38640 


20,06 


‘3,3600-3664 


2,7507-41 


‘0,9387-99 


Iri-Stet 86-91 7,00% 109,65 


014 


Rinascente 96-93 8,50% 


124,4 


0,00 


Genercomit 


19827 


20,05 


Marco 
*29,66-82 


9,238-53 


*88,76-88 
"2638-41 


Marelli 87-95 6,00% 844 
Med. Barletta 97-94 6,00% 949 


0,12 
0,00 


Saffa 87-97 6,50% 


147 


0,51 


Genercomit Capital 
Genercomit Rendita 


10192 
10677. 


20,04 
0,06 


Franco Fr. 


Sterlina 2,7447158 


9,2535-2715 


2,4400-24 


Franco Sv. NM 12,59-79 


*3,7866-7942 


2,4376-09 


Med. Cir (ex Sab.) 7,00% 90,5 
Med. Cir 85-95 8,00%. 292 


-0,55 


Selm 86-93 7,00%. 
Snia Bpd 85-93 10,00% 


92,95 
153 


-0,05 
0,16 


Gel ital 
Geporeinvest_ 


12571 
11918 


20,12 
0,00 


1*1,354-364 


**4,5688-5772 


2021,1-4,1 


*0,1205-06 


Med. Cir 85-95.10,00% 1759 


0,68 


Zucchi 86-93 9,00%. 


188 


-1,65 


Geporend, 


10324. 


0,07 


0,51 


Gesticredit Az. 


11615. 


20,14 


Lira 


(*) Per cento unità. (**) Per mille unità. 


ORO E MONETE 


Med. Cir 86-96 7,00% 905 
Med. FTosi87-977,00% 10415 


DARI 
0,00 


Parzialmente convertibili 
Fochi 87:91 8,00% 


MERCATO DEL DENARO 


1946 


VETTERI 


0,05. 


90 


Gesticredit Fin. 
Gesticredit Mon. 
Gestielle A 
Gestielle B. 
Gestielle | 


11411 
10041 
10042 
11680 
10032 


0,13 
0,02 
0,18 
0,07 
0,22 


100,1 
99,5 


40,20 


Obbligazioni con Warrant 


Fin. Breda 87:92 7,00% 


109,5 


0,00 


Italfort.Cat.C. $ 


Iri Aeritalia 86-93 9,00% 

Jri Alitalia 4-90 5,90% 

Iri Bancoroma 87-92 7,00% 
Iri Bancoroma 87-92 6,75% 
Ir Stet 84-91 5,75% 


150,35 


0,23 


Olivetti 87-94 6,37% 


B.0. 


SCADENZA 
28-06-90 


Giorni Prezzi Var.% 

86 97,726 0,00% 
28-09-90 179 95,141 0,00% 
29-03-91 360 90,148 0,00% 
(Rendimenti indicativi) 


Lett. 
11,875 
12,975 
12,750 


Italfort.Cat.D.(Ecu) 
Italunion $. 
Mediolanum $ 
Rastund (lire) 
Rominvest (Ecu) 
Tre R (lire) 


Dom. 
113000 


On. 
1190008 
110000 116000 
Oro Zurigo (2) 374375 Marengoîtaliano 90000100000 
Argento (3) (ind) 204300. 212500 Marengo svizzero 90000. 100000 
1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 


Denaro 
11,250 


12,000 
12,125 


PERIODO 
Overnight 
Vista 

7 Giorni 


Aprile 
Sterlina oro n.0." 
Sterlina oro n.0. 


Gestielle M 
Gestiras 
Giallo 
Grifocapital 
Griforend. 
Imibond 


10775. 

NI. 
11614 
12071 
11369 
10210 


PERIODO 
15 Giorni 
— — i mese 
10,625 11,500 3 Mesi 
Lira interbancaria: 1 mese (11,750-12,250); 2 mesi (11,750-12,250); 3 mesi (12,125-12,625). 


Navi in rada 


* ANTE BANINA, PLEIADES, MOBIL FLINDERS, 


Denaro 
3,875 


Off. 
15200 
3737 3742 


Dom. 
15000 


Lett. 
6,125 


Aprile 
Oro Milano (1) 
Oro Londra (2) 


27,51 
43,27 
41254 
31,71 
40851 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico TRIESTE - 


Vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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AUMENTO IN VISTA? 
Eridania preme 
per lo zucchero 
a prezzo libero 


ROMA — Come. confermato 
dal suo amministratore. dele- 
gato, Renato Picco, in occasio- 
ne dell'inaugurazione della 
Fiera di Verona, il colosso sac- 
carifero nazionale «Eridania», 
azienda del gruppo Ferruzzi, 
sta premendo sul potere politi- 
co per ottenere la liberalizza- 
zione del prezzo dello zucche- 
ro, con la contemporanea eli- 
minazione della «Cassa con- 
guaglio». In cambio l'«Erida- 
nia» si è dichiarata disposta a 
rinunciare, a partire dal 1991 
agli aiuti industriali che eroga 
la Cee. Per una migliore com- 
prensione del problema va 
detto che la produzione italia- 
na delle barbabietole e l’indu- 
stria nazionale dello zucche- 
ro, non sono oggi competitive 
con quelle degli altri paesi eu- 
ropei. ciò in quanto, da un lato, 
il contenuto di saccarosio del- 
le barbabietole italiane è note- 
volmente inferiore a quello 
della barbabietola francese e 
tedesca e, dall'altro, l’indu- 
stria di trasformazione non è, 
per vari motivi — anche di ca- 
rattere economico generale — 
all'altezza dello standard di 
produttività europea. Per tale 
ragione l’Italia è stata da tem- 
po autorizzata dalla Comunità 
‘economico europea a erogare 
aiuti ai bieticoltori, alle indu- 
strie saccarifere e ai commer- 
cianti specializzati. il finanzia- 
mento avviene in parte con la 
riscossione di un sovrapprez- 
zo gestito dalla «Cassa Con- 
guaglio», che agisce anche co- 
me organismo d'intervento 
della Comunità nel settore del- 
lo zucchero. In campo nazio- 
nale, il prezzo viene fissato di 
volta in volta dal Comitato in- 
terministeriale per i prezzi 
(Cip) che, con apposito prov- 
vedimento, stabilisce anche — 
in relazione agli aiuti nazionali 
da erogarsi al settore — il re- 
lativo sovrapprezzo. Nel qua- 
dro sopra delineato appare 
evidente che la determinazio- 
ne da parte del Governo del 
prezzo dello zucchero, è desti- 
nata ad assicurare la stabilità 
del mercato interno, nell’inte- 
resse, da un lato dei produttori 
e, dall’altto dei consumatori. 
Ove ciò non avvenisse poreb- 
be, infatti, scatenarsi una spie- 
tata concorrenza intercomuni- 
taria al ribasso, che avrebbe 
come prima conseguenza la 
messa fuori mercato e il col- 
lasso della nostra produzione, 
cui farebbe seguito, inevitabil- 
mente, un rialzo indiscrimina- 
to dei prezzi, per accordi di ca- 
rattere oligomonopolistico tra 
i maggiori produttori europei. 
Qualcosa del genere accadde 
già negli anni ‘70 e già allora 
ne fecero le spese i consuma- 
tori. Lo zucchero, tra l’altro, 
trova impiego nella produzio- 
ne di moltissimi altri prodotti 
alimentari, con una serie di ef- 
fetti a catena. 

Nell'attuale situazione, quindi, 
la liberalizzazione del prezzo 
richiesta dall'«Eridania», pro- 
vocherebbe le seguenti conse- 


Il movimento studentesco 
cia uno slogan: spazio e creatività in 


tutta comodità. 


E su questo concetto semplice 
ma vincente, Polo Volkswagen ma- 


nifesta tutte le sue qualità. 


guenze: 1) Un probabile au- 
mento del prezzo al consumo 
anche per l'avvenuta forma- 
zione, in campo europeo, di 
grosse holding del settore che 
controllano una gran parte 
della produzione, con possibi 
lità anche di rapido trasferi- 
mento degli stocks da un pae- 
se comunitario all'altro. Ana- 
lizzando la situazione attuale 
si rileva, infatti, che "80 per 
cento delle eccedenze della 
Comunità sono concentrate in 
Francia e in Germania e che 
l'«Eridania» è ilprincipale ope- 
ratore sul mercato interno, 
con una quota di circa il 36 per 
cento della produzione. Te- 
nendo conto poi delle parteci- 
pazioni dell’«Eridania» ‘nella 
società «Industria Sarda» e 
nella «Isi», la posizione sale al 
43 per cento, mentre la parte 
restante è da attribuire ad al- 
tre società private e a importa- 
tori, con quote che vanno dal 2 
all'11 per cento. L’«Eridania» 
ha, inoltre, rilevanti parateci- 
pazioni anche in società este- 
re del settore e rientra, quindi, 
nella classifica dei primi pro- 
duttori europei. Si noti, in pro- 
posito che, sebbene auspicata 
da tempo, non è stata ancora 
emanata la normativa antitrust 
della Comunità né, tantomeno, 
quella nazionale. 2) L'aumen- 
to del prezzo dello zucchero 
influirebbe, comunque, nel pa- 
niere della scala mobile, con 
una indubbia spinta nell'indice 
dell'inflazione. 3) Sarebbe fa- 
cilmente prevedibile un au- 
mento delle importazioni di 
zucchero da altri paesi euro- 
pei. Accogliere le richieste 
dell’«Eridania» avrebbe come 
conseguenza anche la lunga, 
progressiva riduzione e il suc- 
cessivo abbandono della bieti- 
coltura italiana, ad iniziare da 
quella del Sud che, da sempre, 
è la meno remunerativa. La li- 
beralizzazione del prezzo, 
unita all’abolizione della Cas- 
sa Conguaglio, impedirebbe 
inoltre la riscossione del so- 
vrapprezzo col quale vengono 
oggi finanziati in parate gli 
aiuti nazionali consentiti dalla 
normativa vigente. Nell'im- 
possibilità di eliminare, al mo- 
mento, gli aiuti in questione, è 
stato deciso di recente di mag- 
giorare l'imposta di fabbrica- 
zione e di trasferire i fondi re- 
lativi agli aiuti, dal Tesoro al- 
l’Aima, per la distribuzione 
agli aventi diritto. L'imposta di 
fabbricazione, comunque, do- 
vrà essere abolita nel 1992, in 
ossequio alle direttive della 
Cee. Per ora, tuttavia, è in vi- 
gore. Per concludere, tuttavia, 
è in vigore. Per concludere, se 
le pressioni dell’«Eridania» 
sul Governo dovessero anda- 
re «a buon fine», ottenendo la 
liberalizzazione del prezzo 
dello zucchero, a guadagnar- 
ci, nell’attuale congiuntura, 
non sarebbero certamente i 
consumatori, ma la sola indu- 
stria che potrebbe fissare i 
prezzi a suo piacimento. 

[r.m.] 


lan- 


università. 


. 


scolastici, dalle elementari 


ROMA — La commissione 
lavoro della Camera ha ap- 
provato ieri in sede legislati- 
va— il testo quindi passa su- 
bito al Senato — la legge per 
la tutela dei lavoratori delle 
piccole e medie imprese. 
Hanno votato a favore Dc, 
Pci, Psi e Sin. Indipendente. 
Contro pri, Pli, Dp, Verdi, Pr 
e Msi. Secondo il ministro 
del lavoro Carlo Donat Cattin 
«la legge sembra non lonta- 
na dal traguardo: al Senato 
infatti il testo della Camera 
non dovrebbe trovare rile- 
vanti difficoltà e, giungendo 
in porto subito dopo Pasqua, 
potrebbe evitare il referen- 
dum promosso da Dp». 

Lalegge—ha dichiarato Do- 
naî Cattin — sottrae tutti i la- 
voratori, anche ‘quelli delle 
aziende sotto il 16 dipendenti 
all’arbitrarietà del licenzia- 
mento e nello stesso tempo 
tende a mantenere il massi- 
mo della flessiblità possibile 
alia minore impresa artigia- 
na e industriale. Il lavoratore 
licenziato da queste minori 
unità produttive può ricorre 
re — ha proseguito il mini- 
stro del lavoro illustrando il 
ddl approvato ieri — se ritie- 
ne di esserlo satto senza giu- 
stificato motivo o giusta cau- 
sa e ottenere la reintegrazio- 
ne nel posto di lavoro oppu- 
re, nel caso in cui l’imprendi- 
tore si rifiuti, un risarcimento 


La capienza del vano portaba- 
gagli, con il sedile posteriore anche 
parzialmente 
1,2 me. Cioè il volume dei testi 


reclinabile, è di 


alle 


Economia 
FORSE IL REFERENDUM NON SI FARÀ 


Tutela lavoratori piccole imprese 
Deciso passo avanti della legge 


Il testo approvato in commissione Camera passa ora 


al Senato - Anche le aziende sotto i 16 dipendenti 


dovranno dare una giusta causa ai licenziamenti 


altrimenti dovranno pagare un risarcimento 


di diversa entità. «Capisco 
che il regime in via di defini- 
zione — ha aggiunto Donat 
Cattin — può essere consi- 
derato poco comodo dal pic- 
colo imprenditore. La sua 
impresa avrebbe però una 
rigidità molto più grave se 
con il referendum si stabilis- 
se in assoluto la reintegra- 
zione». 

«La tesi referendaria d'altra 
parte, se si affermasse, por- 
terebbe a effetti negativi sul- 
l'occupazione rendendo 
molto prudenti i piccoli im- 
prenditori e forse inducendo- 
lia licenziare parte della ma- 
nodopera prima dell’entrata 
in vigore degli effetti legisla- 
tivi del referendum». «Il'ddl è 
stato votato a larga maggio- 
ranza — ha aggiunto Donat 
Cattin — e i voti contrari sui 
due lati dello schieramento 
hanno" evidente . carattere 
elettoralistico. Lo dico per- 


ché sarebbe stato facile, per 
evitare l'approvazione della 
legge in tempo utile, cheide- 
re con poco più di 60 firme il 
rinvio in aula. La grande 
maggioranza della commis- 
sione lavoro — ha concluso 
il ministro — ritiene che la 
legge sarà in grado di evita- 
re il referendum. Quando 
fosse approvata in tempi utili 
dal Senato, la decisione ri- 
mane però della corte di cas- 
sazione». 

Immediate le reazioni nega- 
tive dei gruppi politici che 
hanno votato contro l’appro- 
vazione del ddl per |a tutela 
dei lavori della piccola e me- 
dia impresa: Dp, innanzitut- 
to, promotrice del referen- 
dum. «Una maggioranza 
consociativa De, Psi, Pci — 
ha dichiarato Russo Spena 
di Dp — ha varato in fretta e 
furia il testo della legge sui 


licenziamenti individuali nel- 
le piccole aziende con l’uni- 
co scopo di evitare che i cit- 
tadini si pronuncino il 3 giu- 
gno sul referendum promos- 
so da Dp per estendere la 
giusta causa anche alle im- 
prese minori. Mi auguro che 
i senatori non si associno a 
questa manovra antireferen- 
diaria e sappiano svolgere 
un loro ruolo autonomo nel- 
l'iter parlamentare di questa 
proposta di legge che affron- 
ta temi di così grande rilie- 
vo». 

Russo Spena sottolinea co- 
me giuristi e magistrati ab- 
biano già espresso il parere 
che questa legge nel testo 
approvato dalla camera diffi- 
cilmente potrà superare il 
vaglio della Corte di cassa- 
zione ed evitare il referen- 
dum: «In queste imprese, in- 
fatti, la legge approvata pre- 
vede solo il pagamento di 


una indennità (da 2,5 a 6 
mensilità) in caso di licenzia- 
mento illegittimo senza l’ob- 
bligo del reintegro nel posto 


di lavoro. E' la monetizzazio- 


ne del licenziamento peral- 


| tro a un prezzo stracciato». 


L'esponente  Dp giudica 
«grave» l'assenso del Pci a 
una proposta «che rischia di 
far perdere ai lavoratori una 
grande occasione per otte- 
nere l'effettiva parità di dirit- 
to». «Se comunque il 3 giu- 
gno non si svolgerà la con- 
sultazione, io penso si debba 
promuovere un ulteriore re- 
ferendum — ha concluso 
Russo Spena — sul testo ap- 
provato dalla Camera al fine 
di ottenere una tutela reale 
per i lavoratori delle piccole 
aziende». 

Hanno reagito  polemica- 
mente anche i Verdi Arcoba- 
leno che hanno accusato i 
sindacati e soprattutto il Pci 
per aver votato a favore: «Al- 
la prova dei fatti — ha detto 
Franco Russo — la strategia 
dei diritti di Trentin e Occhet- 
to si rivela pura propaganda. 
Se cade il referendum sulla 
giusta causa l'appuntamento 
del 3 giugno rischia di esser 
compromesso e anche le 
leggi su caccia e pesticidi sa- 
ranno discusse sotto il ricat- 
to di una campagna asten- 
sionistica». 


LA CONFINDUSTRIA ATTACCA IL GOVERNO 


imprenditori arrabbiati 


Il conflitto si riapre sui 10 mila miliardi concessi agli enti statali 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Tra industriali e go- 
verno la luna di miele è durata 
‘appena dieci giorni. Le solenni 
promesse sulla comunione 
d'intenti, sul nuovo spirito di 
collaborazione, ieri.sono state 
archiviate quando il consiglio 
direttivo della  Gonfindustria 
riunito da Pininfarina ha impu- 
gnato la Colt e ha sparato l'in- 
tero caricatore contro il.gover- 
no. 

Tre i motivi su cui gli industria- 
li hanno espresso «forte 
preoccupazione»: a) Il rischio 
di assoggettare le grandi ban- 
che dell’Iri, come Banca Com- 
merciale e Credito Italiano, al- 
la logica della lottizzazione 
partitica; b) | rinnovi del con- 
tratto del pubblico impiego 
che sia nella parte retributiva, 
sia in quella normativa (mag- 
giore produttività ed efficienza 
dei servizi) non rispettano 
neppure lontanamente i vinco- 
li posti dallo stesso governo; c) 


L'abitabilità interna per quattro 
persone è di 2,39 mq. Cioè la co- 
modità in altezza. larghezza e lun- 
ghezza anche per quatiro studenti. 

La maneggevolezza e la pratici- 
tà di guida è di 9,25 metri di dia- 


La decisione di destinare 10 
mila miliardi di lire di fondi di 
dotazione agli enti statali 
«molto pericolosa per il princi- 
pio della parità della concor- 
renza tra industria pubblica e 
privata». 

Come se non bastasse, il con- 
siglio direttivo della Confindu- 
stria ha accusato senza mezzi 
termini il governo di non «te- 
nere. fede alle promesse più 
volte solennemente formulate 
sulla riduzione strutturale de- 
gli oneri sociali e una politica 
industriale a sostegno degli in- 


vestimenti». Insomma, secon- : 


do gli industriali, siamo sem- 
pre al Far West delle trappole 
e degli inganni. 

In sostanza, gli imprenditori 
privati sono arrabbiatissimi 
perchè, dopo tutte le assicura- 
zioni ele garanzie del governo 
che entro i primi di maggio sa- 
rebbe stato messo a punto un 
pianoper il «graduale assorbi- 
mento degli oneri sociali im- 
propri», si sono resi conto che 


più caotico? 


il provvedimento si è comple- 
tamente perso per strada. Il 
più seccato è Pininfarina, il 
quale avrebbe voluto sbandie- 
rare come un successo della 
sua gestione la riduzione degli 
oneri sociali in occasione del- 
l'assemblea di fine maggio 
della Confindustria. quando 
concluderà il primo mandato 
presidenziale e aprirà il se- 
condo. 

La rabbia per «la questione 
oneri sociali» ha fatto esplode- 
re gli industriali sugli altri tre 
fronti. «La logica della lottizza- 
zione partitica» che si sta fa- 
cendo strada nelle grandi ban- 
che dell’Iri, secondo gli indu- 
striali, «rompe una tradizione 
che finora aveva assicurato 
l'autonomia del management 
e, quindi, una piena operativi 
tà secondo la logica del mer 
cato». x 
Ancora più pesante, se possi- 
bile, la presa di posizione sui 
rinnovi dei contratti pubblici. 
Come esempio è stato portato 
il contratto della sanità che 


Polo. Il movimento studentesco. 


metro di sterzata :minima. Cioè ra- 
pidità di manovra anche nel traffico 


E poi, diciamolo pure, Polo 
Volkswagen ha degli interni dove è 
bello rifugiarsi all'uscita della di- 


comporta aumenti medi a regi- 
me di oltre il 30%; con incre- 


«menti degli oneri sul bilancio 


dello Stato dell'ordine del 12- 
14% oltre. l’inflazione  pro- 
grammata, mentre «lo stesso 
governo aveva posto il vincolo 
dell’1,5%. E tutto questo senza 
che sia stato ottenuto in cam- 
bio nessuna certezza sul recu- 
pero di produttività, nè sul mi- 
glioramento. dei servizi». |I 
vertice confindustriale non lo 
ha dichiarato esplicitamente, 
ma il timore è che i contratti 
pubblici abbiano un forte effet- 
to di trascinamento sulla sta- 
gione contrattuale privata che 
si è appena aperta. Insomma, 
è stato come dire al governo: 
«Tante belle parole, ma poi 
coni fatti ci inguaiate». 

Lo stesso concetto di «modali- 
tà distorsive delle regole del 
mercato», è alla base dello 
scontento per la concessione 
di 10 mila miliardi di lire di fon- 
di di dotazione agli enti a par- 
tecipazione statale. 


scoteca. Sommando tutti i “cioè”, il 
risultato va incontro ai bisogni degli 
studenti e contro gli sprechi in ogni 
materia. Con tutte queste qualità, 
chi meglio di Polo può rappresenta- 
re il movimento studentesco? 


1.250 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA. VEDERE NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI COPERTINA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il mondo bancario 
è schierato sulla «linea 
Ciampi». O meglio, l’ottimi- 
smo del governatore sembra 
avere contaggiato i banchie- 
ri. «Le cose per la nostra 
economia vanno abbastanza 
bene — ha spiegato il presi- 
dente dei banchieri Piero 
Barucci — comunque meglio 
che negli altri paesi indu- 
strializzati. La lira è solida. 
Non è quindi da escludere 
una prossima riduzione dei 
tassi di interesse, a patto che 
ilgoverno prenda le opportu- 
ne misure di politica dei red- 
diti, sul debito pubblico e suf- 
l'inflazione». 

La frase di Barucci ha rias- 
sunto le conclusioni del co- 
mitato esecutivo dell'Abi 
(Associazione bancaria ita- 
liana) sullo stato di salute 
dell'economia. Per evitare 
eventuali code polemiche 
Barucci ha tenuto a puntua- 
lizzare che, a suo parere, 
«non ci sono diversità so- 
stanziali tra. le analisi del go- 
vernatore e quelle del presi- 
dente del consiglio» fatte in 
occasione della riunione del 
Business International. 

Nel quadro. ottimistico del- 
l’Abi l’unico punto nero è 
l'inflazione, la quale «anche 
a livello internazionale è te- 
nace e stenta a piegare la te- 
sta». Sugli altri aspetti Ba- 
rucci e i banchieri, invece, ri- 
tengono che molto (se non 
tutto) è nelle mani del gover- 
no. Esplicito, in particolare, il 
riferimento alla necessità di 
misure di politica dei redditi. 
Esso va inteso come un ri- 
chiamo a non allargare ec- 
cessivamente i cordoni della 
borsa sul fronte dei rinnovi 
contrattuali. Un argomento a 
cui i banchieri sono sensibi- 
lissimi visto che inballo c'è il 
rinnovo del contratto . dei 
bancari, 

Barucci ha quindi fatto il pun- 
to sulla situazione. dei tassi 
di interesse. Il nostro siste- 
ma dei tassi è sostanzial- 
mente al riparo da spiacevoli 
imprevisti. AI punto che per 
l’Abi, se anche si dovesse 
verificare un aumento «di 
quelli tedeschi e giapponesi, 
peri nostri ciò non avverrà». 
In altre parole, i nostri tassi 


«La lira ora è forte È 
e i tassi potranno 
presto diminuire» 


CV) 170 KM/H - 1.300: CC DIESEL 33 KW 
KMZH (CERCHI IN LEGA A RICHIESTA CON D 


Volkswa9g® 


C'è da fidarsi. 


Il mondo bancario 
si schiera sulle linee 
tracciate da Ciampi. 
Barucci spiega che 
la nostra economia 
ha ormai imboccato! 
Ja strada buona. 


di interesse, che già sono! 
i più alti dei paesi industi 
lizzati, riuscirebbero ad all 
mortizzare un aumento (Pil 
chè contenuto) di quelli If 
ternazionali. 

Più vago Barucci è stato 
la previsione su quandé 
potrebbero manifestars 
prime riduzioni. Perchè! 
avvenga è necessario © 
quelli internazionali quat 
meno si stabilizzino, «In 09% 
caso non riteniamo — 
detto Barucci — che vi 
ranno grandi modifiche @ 
tassi d'interesse delle pro 
sime emissioni dei titoli (i 
Stato». Il senso della frase 
che il mondo bancario aspei 
ta un segnale preciso! di 
fronte dei tassi sui #0h€ 
Stato (Bot, Cct, eccetera) P 
‘adeguarsi con una riduzio” 
del costo del denaro. ill 
Gli istituti di credito son0 
posizione d'attesa perchè 
sentono tranquilli rispetto! 
capo d'accusa che li per 
guita da almeno un an 
l'eccessiva crescita dei PI, 


si 
e 


—ha spiegato Barucci —I? 
è già evidente che il.ritm0% 
crescita degli impieghi è 
diminuzione. E? il frutto di 
poltica intrapresa dall'A! 
partire da gennaio», Co! 
dire che gli istituti di credi 
con molta disciplina, si 50 
adeguati alle indicazioni 
la Banca d'Italia. fi 
Alla tranquillità sui tassi & 
risponde, invece, una pi 
cupazione per la «forte if 


to che il Gruppo dei 7 nol 
sce a trovare una solidali 
sa: «L'impegno preso a'W 
gi è durato lo spazio € 
weekend». - 
Positivo (ma non è una 
tà) il giudizio dell'Abi # 
legge Amato che permettài 
parziale privatizzazione © 
le banche pubbliche, ® 
prattutto sulla liberalizz 

ne degli sportelli bancari 
cisa da Bankitalia, «E 
grande svolta per il mot 
bancario. Siamo finalm@5, 
liberi — ha concluso Balli 
— di essere impresa. Da 
gi, però, dovremo anch@ 
sere più responsabili if 
scelte da fare perchè c'è il! 
prua di un eccesso di Ol8 
CLS 
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Î CONVEGNO/ TRIESTE 


Arriva l'Europa delle polizze: 
la Cee sta forzando i tempi 


Il convegno internazionale organizzato dall’Istituto per gli studi 
assicurativi ha focalizzato i temi salienti della liberalizzazione 
dell’attività delle compagnie nel Mercato Comune. Il capo divisione 
dei servizi della Commissione Cee, Drabbe, assieme al dirigenti 

di alcune fra le più grosse compagnie europee, ha fatto il punto 

sulle direttive già in vigore e su quelle ancora in via di emanazione. 
Dal primo luglio entrerà in vigore la normativa per il Ramo Danni. 


Lr 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Mancano meno 
di mille giorni al 1993. Pochi 
se si pensa al ritardo accu- 
sato da numerosi Stati mem- 
bri nel recepire le direttive 
Cee. Negli ultimi due anni, 
tuttavia, il processo unitario 
ha subito una poderosa ac- 
celerazione. E se entriamo 
nel complesso magma della 
normativa che regolerà il 
settore assicurativo, possia- 
mo capire da un osservato- 
rio privilegiato qual è Trie- 
Ste, che ieri ha ospitato il 
Convegno dell'Istituto studi 
assicurativi («Il processo di 
assiglizzazione dell'attività 
va nel Mercato Co- 
Ù za 
CERI] i tempi siano 
ME OTEVOli 
feati i 
I assi 


esponenti dei 


dertie: e illneo pre- 
nioni, oyd Adriatico, 
vita a un S0daro) hanno dato 
questi ta Confronto diretto su 
Studi as Mi. L'Istituto per gli 
nell’a pelcurativi ha raccolto 
di ecOLAgna della facoltà 
dell'yniomia e commercio 
terr, Niversità un vero par- 

"e de Roi del mondo delle 
Polizze, 


chel fronte a questa platea 
dei ‘que anni fa il direttore 

ervizi della Commissio- 
soli Bruxelles, Imbert, dis- 
ine, i Sentirsi «come un toro 

alzato nell'arena da una 
E di picadores». Di tut- 
cap.o ANIMO, ieri mattina, il 
ERA divisione dei servizi 
Drat,_ Commissione Cee, 
sugbbe, che anzi ha definito i 

9i interlocutori la Berliner 
zioni Un gi gellesssloure 
forse indotto dal fatto TO 
Siamo alla vigilia della presi: 
denza italiana «di tutto» in 
sede Cee, dal 1 luglio. Il pre- 
sidente del Lioyd Adriatico, 
Sodaro, ha fotografato una 
fase cruciale: «Dal prossimo 
primo luglio entrerà in vigo- 
re la seconda fondamentale 
direttiva per il Ramo Danni 
che vedrà il confronto diretto 
fra gli assicuratori europei, 
in regime di libera prestazio- 
ne, sia per i rischi di massa 
che per i grandi rischi», Dal. 
l'Atto unico europeo, entrato 


in vigore il 1 gennaio 1987, è 
il secondo grande appunta- 
mento per le compagnie (il 
successivo sarà la liberaliz- 
zazione del Ramo Vita). 
Come ha precisato il diretto- 
re delle Generali, De Marti- 
no, c'è un clima di attesa feb- 
brile per l'ultimo, decisivo, 
Passaggio: un mercato unico 
delle assicurazioni a pieno 
regime. Lo ha detto lo stesso 
commissario Brittan: «Biso- 
gna forzare il passo». Dopo 
la prima Direttiva (giugno 
1988) il panorama è già mu- 
tato: le grandi compagnie 
hanno ‘innestato la «quinta 
marcia» attraverso acquisi- 
zioni, fusioni, joint ventures. 
«| cambiamenti in Francia, 
ltalia e Spagna — ha detto 
Michael Harris, senior gene- 
ral manager della Guardian 
Royal Exchange di Londra — 
sono stati i più considerevo- 
li». 


| 


99 


E? esagerato sostenere 
che saranno solo quattro 
o cinque le compagnie 
«leader» in Europa 


CASO MONDADORI 


Gli inglesi, però, anche in 
questa corsa alle acquisizio- 
ni, mantengono il loro con- 
sueto aplomb: «In linea ge- 
nerale in Inghilterra pensia- 
mo che solo una percentuale 
del 51% o piùsia accettabile. 
Il mercato sarà dominato da 
cinque o sei grandi gruppi». 
Grandi guadagni, grandi in- 
vestimenti, ma anche un au- 
mentato livello di esposizio- 
ne. Harris ha detto che i dan- 
ni provocati dagli uragani 
sull'Europa, nel gennaio 
scorso, sono stati stimati in- 


torno ai 6000 miliardi di ster- | 


line. Una ricerca della Royal 
Exchange ha rivelato che la. 
capitalizzazione del mercato 
dell’assicurazione in Europa 
(le 50 maggiori compagnie) è 
pari al 40% della capitalizza- 
zione mondiale. 

In una pubblicazione la 
Swiss Re indica che nel 1987 
la Cee deteneva il 26,4% dei 
premi del mercato mondiale 
dei Danni. Ma quali effetti 
avrà il «passaporto unico» 
annunciato da Brittan per le 
compagnie europee?  leri 
Drabbe ha assolto al ruolo di 
primo violino della Philarmo- 
nica, con qualche acuto stri- 
dente. Ha annunciato che en- 
tro la seconda metà di que- 
st'anno passerà anche la Di- 
rettiva sul Ramo Vita. Ma ha 
anche richiamato gli Stati 
membri a recepire alla svel- 
ta le norme Cee (quella sul 
Ramo Danni è stata adottata 
da un solo Stato). Anche la 
questione fiscale avrà il suo 
rilievo: per il principio di ter- 
ritorialità le compagnie sono 
soggette al controllo del 
Paese dove hanno la sede 
sociale e a verifiche del Pae- 
se ospite: «E' un problema 


che dovrà essere superato, 
su base nazionale. Gli Stati ‘ 


membri. dovranno adottare 
procedure pesanti». Più 
competitività ma anche il ve- 
rificarsi di fenomeni nuovi 
(come la concorrenza fra 
banche e assicurazioni): per 
il vicepresidente della pari- 
gina Uap International, Gou- 
genheim (che ha polemizza- 
to con Harris: «A noi basta 
anche meno del 51%»), e per 
l'esponente della tedesca Al- 
lianz, Eichelmann, per cre- 
scere bisogna Superare so- 
prattutto i particolarismi. 


Economia 
BILANCIO 1989 


Alla Crup lievita la raccolta 
ma gli utili sono in calo 


Uno scorcio dei partecipanti alla Giornata di studi. 


(Italfoto) 


CONVEGNO/RANDONE 
«Non ci sarà un monopolio 
delle grandi compagnie» 


TRIESTE — «Alcuni stru- 
menti ci sono già: la mo- 
neta comune, la fiscalità 
armonizzata. Ma il pre- 
supposto di questi stru- 
menti è che si deve arriva- 
re all'Europa Stato, politi- 
camente unica, allora di- 
venta tutto semplice»: a 
margine del convegno di 
ieri il presidente delle Ge- 
nerali, Enrico Randone, si 
è soffermato sui temi cru- 
ciali dell’assise. 

«Bisogna cercare di im- 
piantarsi nei vari Stati eu- 
ropei il più solidamente 
possibile — ha:detto Ran- 
done. In questo quadro 
rientrano gli accordi di si- 
nergia e le partecipazioni 
in molti Paesi di alcune 
compagnie. Si esagera 
quando si sostiene che sa- 
ranno solo quattro o cin- 
que le compagnie che as- 
sumeranno una posizione 
di leadership in Europa: 
penso che saranno dieci, 
dodici». A 
Randone commenta l'in- 
tervento del rappresen- 
tante. della Guardian 
Royal Exchange, Harris: 


«Ha detto anche una cosa 
che io condivido piena- 
mente: la dimensione non 
è il fattore determinante: 
ci saranno società di pic- 
cole e medie dimension! 
che potranno validamente 
esercitare il loro ruolo 4 
condizione che si attrezzi 
no con un servizio di qua- 
lità. Questo è il concetto 
fondamentale a cui si de- 
vono ispirare gli assicura” 
tori europei: il servizio è il 
prodotto dell'assicurazio- 
ne. Ed è quindi sul rappor- 
to intermediario fra pro- 
duttore e venditore, ap- 
partenente alla rete com- 
merciale, e il consumato- 
re che bisogna coltivare. 
Questo sarà possibile an- 
che per le società picco- 
le». 
Randone ha definito il bi- 
lancio delle Generali 
«buono, meglio di quello 
dell’anno scorso». Il con- 
siglio della compagnia è 
stato convocato per |'11 
maggio per esaminare la 
relazione di bilancio. 
[p.c.£] 


# Berlusconi ora scende a patti 


Via libera all’Opas sull’Espresso - Nulla di fatto nella seconda udienza per lAmef 


Servizio di 
| Giuseppe Meroni 


MILANO — «Berlusconi è Un 

‘testardo. Per giorni e giorni 

Non ha voluto seguire i nostri 

Consigli 6 si è opposto a mette- 

"© nelipaniere della trattativa 

Anche j giornali locali della Fi- 

| -Negil, sostenendo che non 
| rientrano nella legge antitrust. 
i Ma:un conto è ciò che si vor- 
rebbe fare; un conto è quello 
che, per chiudere un accordo, 

si deve anche essere disposti 

ad abbandonare. Ora, final- 
‘mente, sembra se ne sia reso 
conto». Lo sfogo è di une dal 

© più stretti collaboratori di A 
| Emittenza e mette a fuoco | 
‘ Punto in cui si trovano le tratta- 
Ve per la soluzione della ver- 
®nza Mondadori. Nelle ultime 
sie Berlusconi, dopo avere re- 

Sua per settimane su posi- 

l'inti l'itenute «troppo dure» al- 

'erno della stessa Finin- 

t, avrebbe finalmente deci- 

: arrivare a più miti consi- 


Sl. Ne: sarebbe scaturita una 


i CASOENIMONT 


SROMA — Il disegno indu- 
nas ale di Enimont resta vali- 
è zig ache Nelle attuali condi- 
‘ iv Ma soprattutto gli obiet- 

v Sul fissati al momento della 
dun Sostituzione «sono irri- 
bli Clabili per il settore pub- 
Cineto Sono queste le con- 
1A meno! Cui giunge il docu- 
sa i Ra conclusivo dell’inda- 
7 ÎN va ONoscitiva su Enimont 
Sio, cazione nelle commis- 
tività Ongiunte Bilancio e at- 
ra. «Lr auttive della Came- 
22 INdagine conoscitiva 
ho Premete il documento — 
di è Vuto per obiettivo quello 
div Saminare le cause delle 
ergenze tra i maggiori 


«disponibilità, g; 

>», già ra - 
tata alla Mediobanca & ‘atta: 
Repubblica ed 


nel salvataggio 
Su queste basi la 
ra aveva mostrat 
e disinteresse Verso una di 
Sponibilità di Fininvest riteno: 
ta «priva di sostanza», avreb- 
be finalmente lanciato verso la 


Mediobanca se i di di 
nibilità. Anche se reni SISPO- 


, la cova sem- 
bra però iniziata, 


Sul fronte giudiziario intanto la 
seconda udienza della causa 
di merito sulla validità del pat- 
to di sindacato dell'Amef, te- 
nutasi ieri, sì è conclusa con 


una nulla di fatto tra le parti, . 


che non hanno presentato 
nessuna istanza d'urgenza, 
sembrando così intenzionate a 
percorrere l'iter di rito più lun- 


azionisti e di valutare le ipo- 
tesi utili alla soluzione di tali 
divergenze». 

Per indicare le soluzioni rag- 
giungibili il documento si 
sofferma su. quattro punti 
conclusivi. Innanzitutto dopo 
aver confermato che Eni- 
mont è stata costituita «per 
realizzare un'importante ra- 
zionalizzazione e un conse- 
guente sviluppo dell'assetto 
Chimico italiano» per rende- 
re la struttura industriale 
competitiva sui mercati in- 


ternazionali, si afferma che 


«tale disegno industriale re- 
sta valido anche nelle attuali 


go. La successiva udienza è 
stata fissata per il prossimo 7 
maggio, mentre le ultime con- 
tromemorie sono previste per 
i primi di giugno. 

Nel frattempo è stato dato il via 
all’Offerta pubblica di acquisto 
e scambio (Opas) promossa 
dalla Mondadori nei confronti 
dei titoli dell’Editoriale V’E- 
Spresso. ll testo del prospetto 
informativo, pubblicato ieri, 
conferma i termini in gran par- 


te già conosciuti dell’opera-* 


zione. La casa editrice di Se- 
grate si impegna a ritirare 
qualsiasi quantitativo di azioni 
ordinarie fino a un massimo di 
14.428.422 titoli, pari al 48,15% 
del capitale sociale. Come è 
noto la quota rimanente era 
stata ceduta lo scorso anno al- 
la Mondadori dai due azionisti 
di maggioranza dell'Espresso, 
Carlo Caracciolo ed Eugenio 
Scalfari, in cambio del paga- 
mento di circa 400 miliardi 
Quell’accordo di compraven- 
dita prevedeva anche, come 
clausola vincolante, che entro 


condizioni. Esso va perse- 
guito, sulla base delle indi- 
cazioni da Parlamento e Go- 
verno, attraverso un adegua- 
to supporto finanziario da 
parte dei soci, la garanzia di 
una forte autonomia gestio- 
nale del management, un si- 
gnificativo impegno nella ri- 
cerca, la più rigorosa tutela 
ambientale e la riconsidera- 
zione di aspetti fondamentali 
quali il Mezzogiorno e l'oc- 
cupazione». 

Nel documento conclusivo 
«Viene valutata negativa- 
mente qualunque soluzione 


che possa comportare la . 


il 31 gennaio scorso la Monda- 
dori promuovesse un'Opas su 
tutti i titoli rimanenti presenti 
sul mercato. Il mancato rispet- 
to di quel termine ha portato 
nelle scorse settimane Carac- 
ciolo e Scalfari a chiedere e ot- 
tenere il sequestro cautelare 
di una parte delle azioni che 
avevano venduto (esattamen- 
te il 37,76% del capitale tota- 
le). Il provvedimento, che ha 
carattere provvisorio in attesa 
della relativa causa di merito, 
non ha tuttavia bloccato l'Opas 
che, sia pure con ritardo, la 
nuova proprietà della Monda- 
dori ha deciso di attuare. 

Gli azionisti dell'Espresso che 
decideranno di aderire all'of- 
ferta potranno scegliere tra 
due formule. Con la prima ri- 
ceveranno 11 azioni della Car- 
tiera di Ascoli e 77.500 lire per 
ogni 5 azioni cedute; con la se- 
conda incasseranno 100 mila 
lire e 6 azioni della Cartiera 
sempre in cambio di 5 titoli 
dell'Espresso. 


scomposizione delle attività 
di Enimont», perché si com- 
prometterebbe l’obiettivo fi- 
nale, cioè «determinare per 
la chimica italiana livelli di 
efficienza interna e di com- 
petitività richiesti dal quadro 
internazionale. Questi obiet- 
tivi — sottolinea il Parlamen- 
to — sono irrinunciabili per il 
settore pubblico». Nel docu- 
mento, al terzo punto, si con- 
ferma anche la collaborazio- 
ne paritaria fra Eni e Monte- 
dison nel controllo della so- 


‘cietà, affermando che «non 


mancano al governo gli stru- 
menti per operare a salva- 


Sull’esito di questa Opas, che 
in caso di pieno successo po- 
trebbe portare alla sospensio- 
ne dell'Editoriale l'Espresso 
dal listino di Borsa, c'è tuttavia 
molta incertezza. L'attenzione 
è rivolta a quello che farà la 
Cir di Carlo De Benedetti, pro- 
prietaria del 18,4%. dell'E- 
spresso. Cosa deciderà l'inge- 
gnere? Venderà alla Monda- 
dori di Berlusconi 0, dopo che 
il giudice ha assegnato il 
round del sequestro a favore 
dei suoi alleati Caracciolo e 
Scalfari, deciderà di tenere i 
propri titoli? Unica cosa certa 
è che con questa operazione 
Berlusconi e alleati hanno vo- 
luto onorare gli accordi presi a 
suo tempo dalla Mondadori, 
indipendentemente dai ritardi 
provocati nei mesi scorsi dalle 
decisioni di un consiglio di cui 
non facevano ancora parte e 
che anzi vedeva tra ji propri 
membri proprio Caracciolo 
(che ne era addirittura presi- 
dente) e Scalfari. 


| Parlamento: «Pubblico» irrinunciabile 


guardia dell'interesse dell'e- 
conomia e della chimica ita- 
liana, utilizzando, in caso di 
accertata violazione da par- 
te del soggetto privato dei 
patti sottoscritti in sede di co- 
stituzione di Enimont, tutte le 
possibili iniziative fino alla 
tutela giudiziaria», 

Dopo aver valutato positiva- 
mente la disponibilità mani- 
festata dal governo ad antici- 
pare i termini previsti per la 
revisione della joint venture, 
il documento parlamentare 
sostiene che il Parlamento 
dovrà emanare le idonee di- 
rettive. 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — La Cassa di rispar- 
mio di Udine e Pordenone ha 
chiuso il bilancio 1989 con un 
utile netto di 10 miliardi e 50 
milioni di lire, dei quali un 
miliardo e 725 milioni desti- 
nati a beneficienza, assi- 
stenza e interventi di pubbli- 
ca utilità. Un dato, questo, 
che a prima vista appare de- 
cisamente lusinghiero, ma 
per capirne l'esatta valenza 
bisogna rapportarlo con 
quello analogo del bilancio 
dell'anno precedente. Nel 
1988 l'utile netto della Crup è 
stato di 11 miliardi e 740 mi- 
lioni. Lo scorso anno, dun- 
que, la Cassa ha chiuso i 
conti con un profitto inferiore 
di oltre un miliardo e mezzo 
rispetto a quello del 1988. E' 
invece aumentato il volume 
complessivo della raccolta, 
che ha raggiunto i 2.836 mi- 
liardi con un incremento del 
13,81 per cento. Assai positi- 
vo, all'interno di questo dato, 
l'andamento riferito alla rac- 
colta diretta dal settore pri- 
vato, che si è attestata su un 
totale di 1.421 miliardi. Di 518 
miliardi sono stati i depositi 
a risparmio, di 156 i certifica- 
ti di deposito Crup, di 746 i 
conti correnti con un incre- 
mento del 17,56 per cento. 
Rilevante anche l'aumento 
della raccolta indiretta, co- 


stituita dai titoli di terzi in de- 
posito,  accresciutasi del 
27,92 per cento fino a toccare 
i 1.284 miliardi. 

Positivi i risultati raggiunti 
nel settore degli impieghi 
economici, che complessi- 
vamente hanno segnato un 
incremento del 18,51 per 
cento con una consistenza di 
904 miliardi, ciò a testimo- 
nianza dell'impegno della 
Cassa profuso nel sostegno 
delle crescita economica, 
come ha sottolineato il presi- 
dente della Crup, Antonio 
Comelli, presente il nuovo 
direttore generale, Giuseppe 
Zuccato, nel corso della con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione del.bilancio 1989. 
L'incremento è stato partico- 
lamente ragguardevole nel 
settore del breve termine 
(602 miliardi rispetto ai 471 
del 1988). La composizione 
percentuale dei crediti per 


Msi-Dn, Gian- 
Ii, hanno de- 
la procura della Repub- 


rimere il parere 
Uualsiasi titolo la fi- 


Il presidente Comelli 
(nella foto) sulle 
fusioni: «Spero che 
si possano fare, ma 
se solo in regione 
saremo ancora entità 
troppo deboli». 


cassa erogati direttamente 
dall'istituto ha visto in posi- 
zione privilegiata le famiglie, 
i servizi e il commercio e le 
imprese manifatturiere. Gli 
impieghi indiretti, effettuati 
tramite istituti consortili e fi- 
nanziati dalla Crup, hanno 
raggiunto i 180 miliardi ri- 
spetto ai 165 dell'88. 

Tra i fatti significativi che 
nell'esercizio '89 hanno inte- 
ressato l'estero vanno ricor- 
date l'assunzione di una par- 
tecipazione nella Société 
bancaire de Paris (azienda 
di credito monosportellare 
sulla piazza parigina), la co- 
stituzione, con altre casse di 
risparmio, del Centre de ser- 
vices de Paris, una rinnovata 
collaborazione con l'agenzia 
di incassi Bolomey Sa e l'of- 
ferta di un servizio di consu- 
lenza per la clientela in Ca- 
nada. 

Grande attenzione riserva la 


INDUSTRIA 


Crup alla riforma degli istitu- 
ti di credito. La Legge Ama- 
to, con la liberalizzazione 
degli sportelli bancari, ha ri- 
levato Comelli, supera il di- 
scorso delle fusioni e mette 
invece l'accento sugli accor- 
pamenti di funzioni o di atti- 
vità. La Crup vede le concen- 
trazioni come il risultato del 
conferimento delle aziende 
bancarie in una «società per 
azioni», operativamente au- 
tonoma rispetto a una fonda- 
zione cui sono demandati il 
controllo azionario e il com- 
pito di garantire il dialogo 
con quelle forze sociali ed 
economiche con le quali le 
Casse, e la Crup in particola- 
re, condividono le loro radici 
storiche e le loro ragioni 
economiche. Uno sguardo 
attento è riservato alle pro- 
poste di fusione che vengono 
dal Veneto, nonostante la 
Crup in questi ultimi tempi — 
ha sottolineato il presidente 
— abbia ripreso i colloqui, 
interrotti da anni, con la Cas- 
sa di risparmio di Trieste: 
«Spero che le difficoltà in- 
contrate in passato cadano 
— ha precisato — e auspico 
una intesa tra le tre Casse 
della regione benché ritenga 
che una loro fusione porti a 
una entità ancora troppo de- 
bole per competere sui mer- 
cati di un futuro ormai alle 
porte. 


li fatturato a 225 miliardi 
per il gruppo Fantoni 


UDINE — Il gruppo Fantoni di Osoppo — leader nazionale 
nella produzione di pannelli in fibra di legno — ha chiuso 
l'esercizio 1989 con un fatturato consolidato di oltre 225 
miliardi di lire e con un cash flow (utile più ammortamenti) 
di 23,2 miliardi. L'utile netto d'esercizio è stato invece di 4,1 
miliardi dopo aver effettuato accantonamenti, a titolo d'im- 


posta per 3,7 miliardi. 


Il 1989 — ha sottolineato il presidente del gruppo Marco 
Fantoni — è stato un anno importante anche perché ha 
coinciso con la fusione che ha portato all’incorporazione 
nella holding della «Fantoni arredamenti» e della «Plaxil», 
due società che hanno contribuito al fatturato di gruppo con 
169,5 miliardi di lire complessivamente, ripartito per 74,7 
miliardi nel settore mobili e arredamento e per 94,8 miliardi 
nel settore pannelli di fibra di legno. Il cash flow. del gruppo 
Fantoni — 860 dipendenti e un capitale sociale che nella 
prima metà del 1990 sarà portato a 70 miliardi di lire — 
evidenzia le capacità gestionali e di autofinanziamento del- 
la società, ha detto ancora Marco Fantoni,.che ha visto cre- 
scere del 30,3% le proprie vendite all'estero. 


risolvere 
con 


Per chi vuole utilizzare l'efficienza 
e l'esperienza di uomini che sanno 


problemi di altri uomini 
professionalità, rapidità 
e chiarezza. 


Findomestic 


PER CHI PENSA AL CREDITO... 


E VUOLE MOLTO DI PIÙ 


Per chi vuole il credito, ma vuole 
anche disporre di una vasta 
gamma di servizi personalizzati, 
altamente qualificati, che vanno 
oltre il credito. 


oltre il credito 


Agenzie in tutta Italia. Nelle Tre Venezie 
Findomestic è a PADOVA, VERONA ed UDINE. 


Dopo il verdetto del giudice sportivo 
che, ha dato a tavolino, la vittoria al 
Napoli. La situazione della classifica 
vede il Milan e lo stesso Napoli in 
vetta a pari punti, mentre l'Atalanta 


scende a 32 punti 


La classifica 


MILAN 
NAPOLI 


i | INTER 

\ | JUVENTUS 

} | SAMPDORIA 

} ROMA 

| BOLOGNA 

| | ATALANTA 

i { BARI, 

i | LAZIO 

Ì GENOA 
FIORENTINA 
CESENA 
LECCE 


| CREMONESE 

| | UDINESE 
VERONA 
ASCOLI 


33° GIORNATA 


_| 34° GIORNAT 


[32* GIORNATA | Sampdoria 


NAPOLI INTER 


BOLOGNA 


—a 


Fiorentina 


UDINESE 


Sport 


CALCIO / LA SENTENZA SUL «CASO ALEMAO» 


al giudice due punti per il Napoli 


Determinante il referto dell’arbitro Agnolin - Riconosciuta la responsabilità oggettiva dell’ Atalanta 


La lotta per lo scudetto 


MILANO — Due a zero a fa- 
vore del Napoli e 30 milioni 
di ammenda. all'Atalanta. 
Queste le decisioni del giudi- 
ce sportivo in relazione al 
«caso Alemao» durante Ata- 
lanta-Napoli di domenica 
scorsa. 

Il giudice sportivo nel comu- 
nicato ufficiale, dopo aver 
esposto i termini del referto 
arbitrale, conclude che dagli 
elementi inpossesso «risulta 
in modo univoco, attraverso 
la constatazione direttamen- 
te operata dall'arbitro nel- 
l'immediatezza dell’accadi- 
mento, che il calciatore Ale- 
mao è stato colpito alla testa, 
riportando  un'escoriazione 
alla regione parietale desra, 
da un oggetto contundente 
imprecisato (presumibil- 
mente una moneta metalli- 
ca) nell’ambito di lanci effet- 
tuati da spettatori di ‘’fede” 
atalantina. Ne consegue la 
responsabilità oggettiva del- 
l’Atlanta in relazione al com- 
portamento dei propri soste- 
nitori, ai sensi dell'art. 6 del 
codice di giustizia sportiva. 
La lesione riportata da Ale- 
mao ha avuto per il calciato- 
re conseguenze dannose, ta- 
li da impedirgli la prosecu- 
zione, dell'incontro ed ha 
quindi costituito — per i suoi 
rilfessi pregiudizievoli sulla 
formazione della squadra di 
appartenenza — circostanza 


decisamente ostativa alla re- 
golarità di svolgimento della 
gara. A tale riguardo acqui- 
sta rilevanza decisiva l’ac- 
certamento medico effettua- 
to presso gli ospedali riuniti 
di Bergamo, in esito al quale 
è stato disposto il ricovero 
del calciatore a scopo pre- 
cauzionale. La società ospi- 
tante va pertanto ritenuta og- 
gettivamente responsabile 
dell’intemperante comporta- 
mento dei suoi. sostenito- 
ri...». Pertanto il giudice ha 
deliberato di infliggere all’A- 
talanta «la punizione sporti- 
va di perdita della gara per 
2-0», l'ammenda di 30 milioni 
e il risarcimento dei danni ad 
Alemao. 

Fin qui la decisione del giu- 
dice. Alla notizia il Napoli ha 
badato a misurare i toni. 
Niente «trionfalismi», come 
ha osservato il general ma- 
nager Luciano Moggi, che si 
è incaricato di commentare 
per la società il verdetto che 
ha assegnato al Napoli il 2-0 
con conseguente aggancio 
al Milan in vetta alla classifi- 
ca; «La decisione del giudice 
sportivo —ha detto Moggi— 
è una risposta logica a quel- 
lo che era accaduto domeni- 
ca a Bergamo. Certo ce lo 
aspettavamo, ma proprio 
sulla base di quello che si 
era verificato. | fatti erano 


CALCIO /IL TURNO DI ANDATA DELLA SEMIFINALE «UNDER 21» 


Imbattuta a Zagabria MItalia-baby 


non ha prodotto frutti 
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si gioca fino a 


VENERDÌ 13 APRILE 


= 


“AL SERVIZIO DELLO SPORT” 


| T MILIARDI di PASQUA 
ARRIVANO con la SCHEDA n. 35 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


Tatticamente perfetta la partita degli azzurri - Il forcing finale degli slavi 


0-0 


JUGOSLAVIA: Lekovic, Brno- 
vic, Jarni, Novak, Djukic, Petric, 
.Mijatovic, Mihajcovic (67° Bo- 
ban), Boksic, Prosinecki, Suker. 
‘All. Cabrinovie. 

ITALIA: Peruzzi, Garzja, Rossini, 
Salvatori, Benedetti, Costacurta, 
Fuser (75° Piacentini), Carbone, 
Casiraghi, Stroppa (90° Lanna), 
Simone. 

ARBITRO: Fockler (Germania 
Ovest). 

NOTE: serata fresca, terreno in 
perfette condizioni. Circa 20.000 i 
presenti. Ammoniti: Petric, Salva- 
tori, Rossini, Simone, Boban, Dju- 
kic, per.l’Italia: Piacentini per Fu- 
ser e Lanna per Stroppa. Calci 
d’angolo: 7-4 (4-3) a favore dell’I- 
talia.) 


Servizio di 
Oddone Nordio 


ZAGABRIA — L'Italia ce l’ha 
fatta. Le previsioni della vigi- 
lia che accreditavano la for- 
mazione slava come una 
delle più forti del lotto rima- 
ste in gara, si è rivelata alla 
fine un modesto spaurac- 
chio. Gli azzurri hanno tenu- 
to benissimo il campo, e se ci 
avessero creduto di più 
avrebbero anche potuto ten- 
tare il colpaccio. Ma la squa- 
dra di Maldini è rimasta sem- 
pre accortamente trincerata 
nella sua metà campo, ma 
non ha mai subito la pressio- 
ne degli avversari. La Jugo- 
slavia si è confermata una 
buona squadra con alcuni 
elementi di spicco ma in defi- 
nitiva, non è mai stata davve- 
ro pericolosa e nel comples- 
so il portiere Peruzzi è dovu- 
to intervenire solo in un paio 
di occasioni. 

Nei novanta minuti l’occasio- 
ne più vera l'ha avuta l’Italia 
nel primo tempo con Casira- 
ghi ma il centravanti juventi- 
no solo davanti al portiere 


suo tiro. 

Ancora una volta gli azzurri-. 
ni hanno confermato di esse- 
re cresciuti e di poter compe- 
tere a livello continentale 
con qualsiasi squadra. Ades- 
so. la finale è più vicina, an- 
che se il 10 maggio ci sarà il 
retour match di ritorno con la 
jugoslavia. Ma da quello che 
si è visto ieri sera la forma- 
zione azzurrina può davvero 
farcela. 

Circa ventimila persone as- 


ca. 


> 


slavo si è fatto ribattere il’ 


UDINE — Dunque, da ieri l'Udinese è in ritiro. 
Un ritiro che, a parte la pausa per la domenica 
di Pasqua, potrebbe durare fino a domenica 22 
aprile, fino, cioè, alla partita con la Lazio. Il con- 
dizionale, ovvio, è d'obbligo: tutto, infatti, dipen- 
de dal risultato di sabato. Tutto è legato a questi 
novanta minuti contro un’Atalanta ritrovatasi ie- 
ri pomeriggio con un punto in meno in classifi- 


E aspettando quella che è stata dipinta come la 
partita della verità (perfino un pareggio, in con- 
comitanza di risultati ai bianconeri sfavorevoli, 
‘ potrebbe cancellare, come un colpo di spugna, 
tutti i sogni di salvezza), Marchesi lavora sul 
prato del vecchio «Moretti» provando a immagi- 
nare la squadra che sabato manderà in campo. 
| dubbi sono innanzitutto legati a Rodolfo Vano- 
li, che non ha ancora smaltito l'infortunio subito 
più di due settimane fa al «Friuli» nel corso del- 
la partita con il Bari; un colpo alla gamba sini- 


sistono a questa partita di 
andata valevole per le semi- 
finali della Coppa Europa ri- 
servata alle nazionali under 
21. Di fronte la Jugoslavia, 
una delle formazioni più forti 
del lotto, e l’Italia. 

Sin dalle prime battute i pa- 
droni di casa fanno vedere di 
essere un complesso molto 
affiatato e con alcuni gioca- 
tori di grandissima tecnica. 
Come l'interno sinistro Pro- 
sinecki, sul quale l'azzurro 
Carbone fatica molto. 

Per circa un quarto d'ora le 


Forse durerà fino al 22 aprile 
il lungo ritiro dei bianconeri 


stra che ancora Non è stato assorbito. Il giocato- 
re sta cercando di forzare i tempi per il rientro, 
ma il dubbio regna sovrano. Quanto al resto che 
formazione Vedremo scendere in campo? La 
domanda è destinata a rimanere senza risposte 
almeno fino a domani, quando si svolgerà l'ulti- 
mo allenamento della settimana. Si deve infatti 
attendere di sapere se Marchesi ancora una 
volta opterà per la via della prudenza oppure se 
giocherà a viso scoperto, come la situazione di 
classifica, del resto, consiglia. In questo caso 
dovrebbe rientrare Gallego e ad hoc giungereb- 

be il recupero di Vanoli. Certo, comunque, che 
al di là di De Vitis ancora mestamente appod” 
giato alle sue stampelle, tutti gli altri uomini del- 
la rosa potrebbero essere disponibili. | toni $o- 
no drammatici, ma le parole dei bianconeri san- 
no di speranza, La speranza che ques 
un brutto sogno. 


due squadre non affondano, 
badano a studiarsi. Poi al 19° 
la Jugoslavia opera un'azio- 
ne manovrata con tiro finale 
di Suker da buona posizione, 
che finisce però a lato. Gli 
azzurri sono molto calmi e 
tranquilli, non subiscono 
passivamente la maggiore 
pressione degli slavi. AI 26° 
c'è un tiro sbilenco di Prosi- 
necki. AI 26° si fa viva l’Italia. 
Fallo di Novak su Simone, 
ma la punizione calciata da 
Stroppa è un passaggio al 
portiere che non ha alcuna 
difficoltà. Alla mezz'ora bri- 
vido per la porta azzurra. SU 
un cross proveniente da de- 
stra c'è un'uscita a vuoto di 
Peruzzi, ma rimedia Casira- 
ghi rinviando di testa. E cin- 
que minuti dopo la grande 
occasione per l'Italia. C'e 
uno stupendo passaggio dj 
Rossini per Casiraghi, la di- 
fesa slava è tagliata comple. 
tamente fuori, ma il centra- 
vanti juventino a tu per tu con 
il portiere gli calcia il pallone 
‘addosso e l'estremo difenso- 
re jugoslavo riesce a rime- 
diare in calcio d'angolo. 
Subito in apertura di ripresa 
una buona occasione per l’l- 
talia. Su corner di Stroppa 
c'è un colpo di testa di Casi- 
raghi che mette in movimen- 
to Benedetti. Lo stopper az- 
ZUurro giunge però sul pallo- 
ne abbastanza scoordinato e 
il suo tiro di piatto destro fini- 
sce tra le braccia del portie- 
re slavo. Reazione dei pa- 
droni di casa al 20’ con pro- 
tagonista Peruzzi che para 
sui piedi di Suker. Subito do- 
po entra in campo Boban e 
l'idolo locale si fa subito am- 
monire per un pugno a gioco 
fermo a Rossini. Il fallo era 
da espulsione, ma l'arbitro 
tedesco anche in questa cir- 
costanza si è dimostrato 
molto casalingo. E 
L'ultimo sussulto degli slavi 
si registra al 31’ quando Si 
po un'azione personale di 
Prosinecki la palla arriva a 
Suker solo davanti a Peruzzi 
ma l'attaccante slavo Non 
riesce ad agganciare e l'a- 
zione sfuma. L'arbitro recu- 
pera due minuti, e In questo 
periodo gli slavi si buttano 
coraggiosamente avanti ma 
non riescono a trovare l’oc- 
casione buona per battere 
Peruzzi. 


to sia solo! 


E Moggi evita 


i trionfalismi: 
«Il verdetto che 


Giovedì 12 aprile 19 Gio 


contestualmente ne ha dato 
notizia al presidente Ferlai- 
no. 

In mattinata Moggi aveva 
usato toni molto duri nei con- 
fronti di alcuni giocatori del 
Milan, a proposito di giudizi 
espressi sulla vicenda Ale- 
mao: «La partita di Bologna 


aspettavamo» 


evidenti e, come emerge dal 
dispositivo, l'arbitro aveva 
potuto constatare personal- 
mente la ferita riportata da 
Alemao. D'altra parte abbia- 
mo sempre avuto fiducia nel- 
la giudizia sportiva e conti- 
nueremo ad averla. | succes- 
sivi gradi? Non penso che 
possano esserci problemi. 
L'ho detto già: abbiamo fidu- 
cia. Sicuramente il fatto di 
avere ora raggiunto il Milan 
è per noi motivo di soddisfa- 
zione, Ma vorrei dire anche 
soddisfazione misurata. 
Adesso però il campionato è 
sicuramente più aperto le 
nostre possibilità aumenta- 
no». Il Napoli ha appreso la 
notizia prima telefonicamen- 
te, poi tramite il comunicato 
ufficiale emesso dalla Lega 
e trasmesso per fax alle 
17.05 alla sede del Napoli. Il 
documento è stato portato 
all’attenzione di Moggi, che 


CALCIO / TRIESTINA 


aveva osservato il mana- 
ger — se la sonos cordata 
tutti. Ancelotti e gli altri fa- 


‘ rebbero bene a stare zitti. 


Hanno stabilito loro che Ale- 
mao poteva continuare a gio- 
care? La verità è che dome- 
nica scorsa abbiamos ubito 
un doppio danno, a Bergamo 
e a Bologna. Il torto domeni- 
ca, occorre ribadirlo, l’ab- 
biamo subìto noi. E comun- 
que non parliamo di lealtà 
sportiva: perché a questo 
punto dovremmo parlare an- 
che di un pallone che finisce 
in porta per 40 centimetri e 
viene ricacciato incampo. 

Da Bergamo un laconico co- 
municato emesso dall'Ata- 


. lanta: «Nel pieno rispetto 


delle norme federali e delle 
sue istituzioni presenteremo 
ricorso alla commissione di- 
sciplinare». | dirigenti ata- 
lantini non hanno voluto ag- 
giungere una sola parola, |r- 
raggiungibile il. presidente 
Bortolotti, l'avvocato Caffi, 
consigliere della società e 
legale della stessa ha dichia- 


1] MILIARDI 
Karl Riedle 
alla Lazio 


BONN — L'attaccante del 
Werder Brema Karl Heînz 
Riedle ha firmato la notte 
scorsa a Brema un con- 
tratto che lo lega per tre 
anni alla Lazio dalla pros- 
sima stagione. La cifra di 
riscatto ammonta a circa 
15 milioni di marchi (undi- 
ci miliardi di lire), la più 
elevata che sia stata pa- 
gata finora in Germania. 


Ici 


rato che potrà stabilire 


nea difensiva soltanto dWf 
aver preso visione dellaf 
cumentazione ufficiale. ; 
dubbiamente nel disposi 
della sentenza — ha di 
l'avv. Caffi — appare evié 
te il leale comportamé 
dell'arbitro Agnolin chel 
scritto tutto quel che ha vi 
come aveva promessì 
vengono intuite possibilili 
ribaltare la situazione 
fronte alla disciplinare @ 
fronte alla Caf. 

In serata il segretario gé 
rale dell'Atalanta, Giaco 
Randazzo, ha diffuso un® 
municato in cui rende noto! 
avere dato incarico al P 
prio legale «di tutelaré 
ogni sede» gli interesd 
suo assistito «in riferiti! 
alle notizie ‘non ufficialità 
provenienti da Napoli e PÈ 
blicate da alcuni qutidian!? 
«L'art. 1 comma 2 del re99%5 
mento di giustizia sportiV@ 
precisa Randazzo — fÎ@ 
vieto ai tesserati di conce! 


l'Atalanta — rispetto scri Ti 
losamente le norme fedora! 

e anche in questa agcaston ; 
in piena serenità, atte È) 
risultati della indagine f®09 


rale». : 
i 


Alabarda mezza rimaneggiatà 


per la trasferta di Brescia 


CALCIO / BRESCIA 
Altobelli: gol alla Triestina 
per avere voti alle elezioni 


BRESCIA — Alla vigilia 
dell'incontro con la Trie- 
stina nel sodalizio bre- 
sciano si sono avute delle 
importanti novità, certa- 
mente destinate a suscita- 
re Impressioni favorevoli 
nell'opinione pubblica. 
L'ingresso di nuovi azioni- 
Sti nella spa Brescia Cal- 
cio, e una specie di «mo- 
zione degli affetti» fatta 
dal presidente del Bolo- 
gna, Gino Corioni, bre- 
sciano, che si è avvicinato 
parecchio al Brescia negli 
ultimi tempi, nel nome 
d’un solidale patto di ami- 
cizia e alleanza con il pre- 
sidente del Brescia Lucia- 
no Ravelli. 

Gino Corioni, infatti, ha 
partecipato alla conferen- 
za stampa indetta da Ra- 
velli l’altra mattina ed ha 
parlato ai giornalisti, esor- 
tando tutti a stare più vici- 
ni alla società e alla squa- 
dra, nel difficile momento 
che sta vivendo. Poi Co- 
rioni ha portato il suo salu- 
to e incitamento ai gioca- 
tori del Brescia, impegnati 
nell'allenamento allo sta- 
dio Militare in città. i 
La situazione del Brescia, 
dal punto di vista della 
squadra, non è delle più 
rosee. C'è ancora Corini 
in difficoltà, infatti, per via 
della caviglia che non ac- 
cenna a far giudizio. E 
inoltre c'è Luzardi squali- 
ficato, mentre in odore di 
squalifica sono altri gioca- 
tori, come Babini e come 
Manzo, giunti alla quinta e 


alla sesta ammonizione. 
Non ancora del tutto a po- 
sto Zaninelli, per via del 
ginocchio infortunato a 
Foggia, mentre Rossi, il 
terzino di fascia ha sem- 
pre qualche problema con 
il ginocchio sinistro. Cozzi 
e Varrella annettono gran- 
de importanza alla gara 
interna con la Triestina, 
allenata da Giacomini, un 
tecnico che a Brescia non 
ha avuto fortuna, ma che 
sicuramente sa molto be- 
ne il fatto suo. Massimo 
Giacomini è un personag” 
gio anche scomodo, a Vol- 
te, perché ama dire la ve- 
rità, sempre, soprattutto 
quando fa male. E 
Alla squadra di Giacomini 
il Brescia non può conce. 
dere proprio nulla e d’al- 
tra parte la Triestina gioca 
con maggiore tranquillità, 
non c'è dubbio, delle «ron- 
dinelle», che hanno al col- 
lo la corda d'una classifica 
disgraziata @ pericolosa 
assai. 
Per il Brescia sono addi- 
rittura vitali i due punti. E' 
di questo avviso anche 
Sandro Altobelli, che si è 
Proprio in questi giorni 
candidato nelle liste elet- 
torali della Dc, per il con- 
Siglio comunale della cit- 
tà. «Qui va a finire che se 
non faccio gol— ci ha det- 
to molto argutamente Spil- 
lo — non prendo neanche 
un voto. Perciò' la Triesti- 
na è avvisata». 

[Elio Barucco] 


hi FOR] 
TRIESTE — Inattesa tal" stato 
gi la disciplinare esalta) di Ge 
ricorso presentato mi liano 
Triestina contro la tedì 


squalifica di quattro gi0!"* a Fa, 
inflitte a Polonia, la sq term 
s'è preparata per la P4 della 
za, domattina, per 8199 In loi 
dove sabato sarà chiaM@ prim, 
giocare la dodicesima Uta 

torno. in 
Senza Polonia, ma IR 
senza Cerone e Dan@ zio 
abituale mancanza di! Sfugc 
no, il mister Giacomifi EG 
lestendo una formazidro, ; [SUI 
bastanza nuova per all ad s va 
re una squadra che là ci nali 
luto bisogno di punti © 9. LR 
conseguenza giochef4 4 cal i 

coltello fra i denti pU” di quari 
giungere la vittoria. —. d'arr 
leri mattina GiacoMi0M spin, 
svolto una dettagliata L Pidia 
ne alla lavagna menti Pome 
pomeriggio si è tornati della 
vorare a Turriaco. Giorg 
mento anche oggi e di iN Po 
na prima della pali —_ 


questo il programm@ 
settimana pasquale. 
Ma quale Triestina 
scia? Appare scol 
convocazione di Tel 

e La Rosa a rinforz 

bilitato parco marci 
presentato dal solo VS 
ni che probabilmenti 
eseguire la parte d@! 
per. A_centrocami al = gione 
tanto scontata la chi SRO ' Pa It 
Pasqualini. FormaZicg 

dita dunque, ma pU' di 
ta ambizione anch Si 
difficile campo. In!° 
Triestina piacciono, 
se difficili e il pa I 
sfavore del pron0 i 
a elettrizzante sto li.uo 
Giacomini sa dl (RI 
mini contati cai DI, poro 
sto periodo») © ; 
ai ma non bee De 
appare rassegnà:ccalto me 
partita tutta da pes” 
ché loro stann9 
noi». 


ile IA Giovedì 12 aprile 1990 


l CICLISMO /LA FRECCIA VALLONE 


ì 


SPedita 
lo» olim, 


Moreno Argentin a braccia alzate al traguardo di Huy. 


BARCELLONA'92 /GLI IMPIANTI 


Le meraviglie dell’«anillo» olimpico 
Palau Sant Jordi, il rinnovato stadio e il villaggio a mare 


BARCELLONA — Si chiama Sant Jordi, anzi 
SERI Sant Jordi ed è quanto di meglio Bar- 
ne poa ‘olimpica possa offrire come immagi- 

egli impianti che ospiteranno i giochi del 

; Anzi, è decisamente la sua «cartolina», 
dal Montjuic, dall'interno dell'«anil- 
ne de, Teo: zona di massima concentrazio- 


e/ 


Ka NES 


| Argentin, 


costituito dallo studio e dalla piscina Bernat 
Picornell. Questi due ultimi impianti non so- 
no nuovi ma semplicemente ristrutturati. Lo 
stadio (destinato all’atletica, alle cerimonie 
inaugurali e di chiusura e al concorso indivi- 
duale di eguitazione mentre il calcio è stato 
dirottato alla sua sede naturale del «Nou 


ideato dafrutture che saranno sede di gare: 
Zaki, sj EU architetto giapponese Arata lso- 
copert; Istinguerà per la sua spettacolosa 
{e2za) ‘Ura mobile (collocata a 45 metri di al- 
0 INstallata con il sistema «pantodo- 
nei tr Un meccanismo simile al pantografo 
nes Oni; elettrici. Un'idea, appunto, giappo- 
e: venuta a Isozaki e sviluppata dall'ing. 
PRUA U Kawaguchi, professore universita- 
10 nel Texas. 
Tutta la struttura del tetto, illuminazione e 
aria condizionata comprese, è stata assem- 
lata a terra e poi trasferita in cima con un 
Complesso sistema di torri sollevatrici. Ades- 
So il tetto dà un'immagine spaziale di questo 
‘alau Sant Jordi che ha una capacità di 17 
ila spettatori, costa — se i preventivi sa- 
fanno rispettati — 7 miliardi di pesetas ovve- 
To circa 85 miliardi di lire, per il 60 per cento 
‘nanziati dal consiglio provinciale di Barcel- 
Pna e per una. parte abbastanza modesta 


«(Poco più del 15 per cento) dal Coob 192, il 


Comitato organizzatore. 
Gli operai sono affaccendati, la consegna è 
a, qui i nà 
Neanche più di mesi. GI CA nane 
Nifestazione in programma, l'open di basket 
(che torna in Spagna dopo la tappa di Roma 
dell’anno scorso) dall'11 al 13 ottobre 1990, 
Vi parteciperanno i New York Knicks, il Bar: 
cellona, la squadra campione d'Italia e quel- 
la campione d'Europa «o un'altra se il nostro 
"Barca! conquisterà il titolo continentale». 
Inaugurato dal basket, il Palau Sant Jordi non 
ospiterà durante le Olimpiadi questa discipli- 
na, destinata alla sottosede di Badalona. In 
questo straordinario impianto si disputeran- 
no legare di ginnastica e le finali di pallavolo 
e pallamano. 3 
Il Palau Sant Jordi è uno dei vertici dell'idea- 
le triangolo inserito nell'«anillo» olimpico e 


Camp») è stato rimodernato secondo il pro- 
getto dî un'équipe di cui faceva parte anche 
l'architetto italiano Vittorio Gregotti. Ha con- 
‘servato l'antica facciata «come omaggio allo 
spirito sportivo e olimpico di tutte le genera- 
zioni di barcellonesi» spiega Pedro Palacios, 
capo del servizio stampa del Coob ‘92. 

In quest'area, quella nevralgica di Barcello- 
na '92 (fra l'altro qualche tornante più sotto ci 
sarà il grande centro stampa, realizzato su 
una superficie di oltre 30 mila metri quadrati 
nella zona della fiera) si trovano comunque 
altri otto impianti per ospitare le gare di 11 
degli sport in programma. Ma la città ha altre 
tre zone olimpiche: l'«area diagonal», che è 
poi quella in cui ci sono tutte le installazioni 
del Barcellona Football Club (sette sport 
ospitati, con il calcio protagonsita); l’area di 
Vall D'Hebron, forse quella che avrà i mag- 
giori benefici dai giochi, con una serie di 
nuovi impianti attorno al velodromo realizza- 
to nel 1984 (si gareggerà in cinque discipli- 
ne); infine l’area di Parc de Mar, nella parte 
bassa della città. 

‘A Parc de Mar si disputeranno gare di soli tre 
sport ma qui si sta realizzando il villaggio 
olimpico, il primo costruito praticamente a ri- 
dosso della spiaggia. A un tiro di schioppo ci 
sarà anche il «Puerto deportivo de la Nova 
Icaria», la base per le barche che partecipe- 
ranno alle regate veliche. «Perla prima volta 
2a prisge Palacios — la vela non sarà confi- 
dare EDO: Sa i concorrenti potranno an- 
'S8o al villaggio al porto». Ma c'è 
3 pre un rovescio della medaglia. E stavol- 
‘aranno i canottieri a star lontano. Lo sport 
SUana vivrà le sue Olimpiadi (sì, perché 
avra Un proprio villaggio) sul lago Banyoles, 


Vene a Gerona, a 120 chilometri da Barcel- 


7 VELA/IL GIRO DEL MONDO 


atd Gatorade decimo in Florida 


Servizio di 
Mino Farolfi 


HUY — Dopo le Fiandre, la 
Vallonia: la campagna di Mo- 
reno Argentin in Belgio è ri- 
presa trionfalmente ieri, sul 
muro di Huy, dove il capitano 
dell'Ariostea ha vinto da 
grande campione la Freccia 
Vallona. Quello strappo fina- 
le, rapido e sinuoso, gli è 
sempre piaciuto; dopo due 
secondi posti finalmente è 
venuto così il successo pieno 
che lo consacra nuovo Re 
del Belgio. L'ultimo della di- 
nastia, Criquelion, che in 
questa corsa ogni anno si 
gioca molto della propria 
stagione, ha abdicato a tredi- 
ci chilometri dall'arrivo, sul- 
la salita di Ben - Ahin sotto i 
colpi incessanti dei gemelli 
della Panasonic, i guerrieri 
Theunisse e Rooks. 

A difendere Argentin dalla 
morsa degli olandesi ci ha 
pensato Cassani, in giornata 
straordinaria. Davide, prima 
ha controllato lo scatenato 
Theunisse, poi ha aiutato 
Moreno a rientrare nel grup- 
petto che si era avvantaggia- 
to sul penultimo colle, infine 
ha pilotato il plotoncino fina 
ai piedi del muro di Huy, per 
evitare scatti ed equivoci. 
Moreno aveva forato poco 
prima, a venti chilometri dal- 
l’arrivo; Lietti era stato lesto 
a passargli la ruota anterio- 
re, mentre Lelli, Massi e gli 
altri lo riportavano davanti in 
un baleno. Patron Pederzoli 
può essere ben contento di 
tutti i suoi ragazzi. Tra i dieci 
battistrada rimasti a battersi 
per il successo figuravano 


Sport 


Dopo aver vinto 


il Fiandre guida 


la classifica 


del mondiale 


Leclercq, già vincitore Qui 
nel 1987, Indurain, Roche © 
Alcalà, oltre ai due olandesi 
già citati. 

Sul muro, Theunisse tentava 
di seminare tutti con il rap- 
portone, ma Moreno non S! 
lasciava impressionare. Ai 
trecento metri finali saltava 
d'agilità il vichingo della Pa- 
nasonic vincendo a mani al- 
zate senza dover guardarsi 
indietro, dove il franco - SVIZ- 
zero Leclercq conquistava la 
piazza d'onore. 

Indurain; poco adatto a Que- 
sti arrivi, era quarto dietro a 
Theunisse. Cassani ha dife- 
so il decimo posto, in tempo 
per gioire per questa vittoria 
assieme al suo capitano. 
Moreno lo nominerà almeno 
Duca di Renaix, a ricordo del 
più bel mondiale finora di- 
sputato dal faentino. Criquie- 
lion, senza squadra e un po 
appannato, ha dovuto accon- 
tentarsi del diciannovesimo 
posto, primo dei belgi che 
tornano a sprofondare dopo 
il bel successo di Planckaert 
alla Roubaix. Davanti a Criq 
sono arrivati anche Vona, 
tredicesimo, e Lecchi, di- 
ciassettesimo. Bugno, poco 
appariscente ieri, è giunto 
quarantunesimo a t'e 20", 


vittoria DIS 


mentre lontano è finito il va- 
loroso Chiappucci, in fuga 
nelle fasi finali della corsa. 
Malgrado le quindici solite, 
la media ha sfiorato i qua- 
ranta orari, grazie ai molti at- 
tacchi che si sono susseguiti 
nella giornata. Da segnalare 
quello dell’inglese Millar, ot- 
timo scalatore, che a venti 
chilometri dall'arrivo vanta- 
va ancora un minuto primo 
sugli inseguitori; ma la pe- 
nultima ascesa gli ha piega- 
to le gambe: Ora Moreno 
punta dritto su Liegi, dove 
già tre volte ha messo la sua 
ruota davanti a quella degli. 
altri; Eddy Planckaert, che 
ha già annunciato il forfait al- 
la Liegi - Bastogne - Liegi, 
forse dovrà ritornare sulla 
sua decisione. 

Questo l'ordine di arrivo del- 
la 54.a edizione della Frec- 
cia Vallone di ciclismo, corsa 
da Spa a Huy di km 207,500: 
1) Moreno Argentin (Ita) in 5 
ore 21'00"; 2) Jean Claude 
Leclercq (Fra) a 3"; 3) Gert 
lan Theunisse (Ola) a 6"; 4) 
Miguel Indurain (Spa) a 10"; 
5) Steven Rooks (Ola) a 14"; 
6) Stephen Roche (Irl) a 18”; 
7) Ron Kiefel (Usa) a 22"; 8) 
Raul Alcala (Mex) a 29"; 9) 
Robert Millar (Sco) a 37"; 10) 
Davide Cassani (Ita) a 45"; 
11) Dominique Arnaud (Fra) 
a 48"; 12) Jesper Skibby 
(Dan) a 51"; 13) Franco Vona 
(Ita) s. t.; 14) Laurent Biondi 
(Fra) a 58”; 16) Atle Kvalsvoll 
(Nor) s. t.; 17) Angelo Lecchi 
(Ita) s. t.; 18) Toni Rominger 
(Svi) a 1'02'; 19) Claude Cri- 
quielion (Bel) a 1'05"’; 20) Ru- 
dy Verdonck (Bel) a 107". 


MEMBERS ONLY 


CONI. Il geometra Stelio Bor- 
ri, presidente della Canottieri 
Saturnia è da ieri sera il nuo- 
vo delegato provinciale del 
Coni. E' stato eletto dall'as- 
semblea convocata proprio 
per scegliere l'erede di Emi- 
lio Felluga, diventato nei me- 
si scorsi delegato regionale. 
Dei 36 aventi diritto al voto 
‘erano presenti 35. A Borri so- 
no andati 18 voti. Glivaltri can- 
didati erano Alberi (dieci voti) 
e Bartoli (sette voti). 


PALLANUOTO. Stfiorata l’im- 
presa, ma anche la rissa. La 
Sisley Pescara non è riuscita 
a conquistare la Supercoppa 
nella finale di ritorno che la 
opponeva a Zagabria al 
Miadnost. Glielo hyanno im- 
pedito qualche peccato di 
presunzione e un errore arbi- 
trale destinato a entrare nella 
specifica letteratura sportiva. 
La squadra italiana, dopo 
aver perso all'andata di una 
rete, si è trovata ieri sera in 
vantaggio 7-5 quando manca- 
vano 17 secondi al termine. 
Con la palla in possesso dello 
jugoslavo della Sisley, An- 
dric, l'arbitro danese Ander- 
sen ha fischiato una punizio- 
ne inesistente contro la squa- 
dra italiana, dando la possibi- 
lità al Mladnostdi rigiocare la 
palla. Poi, in rapida succes- 
sione, lo stesso Andersen ha 
decretato un rigore discutibi- 
le contro la Sisley e l'espul- 


TACCUINO 


ONI: 


Borri 


«delegato» 


sione di un pescarese. Dopo 
il rigore realizzato dopo i sup- 
plementari la Sisley è crolla- 
ta. 


SAFARI RALLY. | finlandesi 
della Subaru Markky Alen e 
Ilkka Kivimaki partianno in te- 
sta nella prima tappa del Ral- 
ly Safari del Kenia, terza pro- 
va del campionato mondiale. 
Nella superspeciale disputa- 
tasi nell'anello dell’ippodro- 
mo del Marco di Ngong, sotto 
una pioggia battente e alla 
presenza di un folto pubblico, 
Alen ha preceduto la Toyota 
dello svedese Bjorn Walde- 
gaard e le Lancia Martini Del- 
ta degli italiani Alessandro 
Fiorio e Massimo Biasion. 
Alen, avvantaggiato dal fatto 
di essere partito per primo, è 
riuscito a trovare un tracciato 
ancora in buone condizioni, 
mentre gli altri hanno gareg- 
giato trovando fango e buche. 


SCHERMA. Per il quarantesi- 
mo anno consecutivo la 
scherma mondiale celebra la 
sua rassegna mondiale delle 
giovani leve: cominciano, in- 
fatti, da oggi, nel palasport di 
Moedling, cittadina alle porte 
di Vienna, i campionati del 
mondo riservati ad atleti di 
età inferiore ai vent'anni. Nel- 
la prima edizione, svoltasi a 
Nizza nel 1950 e riservata so- 
lo al fioretto maschile, vinse 
un italiano, il romano Mario 
Favia, che bissò il successo 


l’anno dopo. Le fatiche 1990 
dei giovani schermitori co- 
minciano con il fioretto fem- 
minile e potrebbe essere su- 
bito Italia, poiché le fiorettiste 
costituiscono la punta di dia- 
mante della spedizione az- 
zurra in Austria. 


VELA. | velisti stranieri hanno 
nettamente dominato la. pri- 
ma regata del «Criterium in- 
ternazionale di Pasqua» or- 
ganizzato dallo Yacht Club 
Sanremo. Sia nella classe 
F.D. che nei «Soling» gli equi- 
paggi azzurri si sono dovuti 
accontentare di piazzamenti 
alle spalle del gruppetto di te- 
sta. Sommaiva giungendo se- 
sto si è confermato il miglior 
timoniere azzurro dei Flying 
dutchman, così come Favini 
(quinto) si èmesso in luce nei 
«Soling». 


RUGBY. L'Italia under 19 ha 
battuto per 56-0 (26-0) la corri- 
spondente formazione del 
Portogallo nella prima partita 
del gruppo «A» del torneo di 
rugby della Fira-Fedeazione 
internazionale rugby amato- 
riale —in corso di svolgimen- 
to a Treviso. La formazione 
azzurra, che ha dominato net- 
tamente l’incontro, ha realiz- 
zato i 56 punti con dieci mete, 
delle quali sei trasformate, e 
due calci piazzati. Inun'alta 
partita del gruppo «A», l'Ar- 
gentina ha battuto la Polonia 
per 115-6. 


13.45 


19.40 
20.00 


Capodistria 


Capodistria 


Calcio: campionato tedesco Colonia-Borussia 
Teleantenna «Pianeta basket» 
Calcio: campionato tedesco, bundesliga, 

anticipo della 29.a giornata. In diretta Bayern 


Monaco-Kaiserslautern 


9100000. 


PER ENTRARE 


FORT LAUDERDALE — Non è 
Stato fortunato lo sprint finale 
di Gatorade, il maxi-yacht ita- 
liano di Giorgio Falck che mar- 
Di Sera (ora italiana) dr glunio 
3 OT le, in Florida, 
la sql "mina Sn tappa 


- Japai  dellaRa 7 I mondo. 
Bres lata intorno ai 

er Bre i In lotta fo ‘a ventiquattro ore 

chiama prima dell'arrivo per la setti- 

sima @ ma posizione, Gatorade è 


giunto decimo soltanto qua- 
ranta minuti dopo i finlandesi 
di Belmont. ATPAIAO Cono: 

ione per la buona posizione 
Galorita proprio all'ultimo, gli 
ìtaliani vantano le cinque ore 
fecuperate ai rivali di Fortuna, 
lo yacht spagnolo finito alle 
2 Spalle di Gatorade. i 
{Una moltitudine di italoameri- 
sherà 0Î SSNi ha accolto con enorme 


pur dil (Calore il nostro equipaggio 
a. I dNdo ha tagliato la linea 
comin ‘s-el"ivo con il suo grande 


jliata ll pigonaker verde sotto un lim- 
ponsimo sole, alle quattro di 
dell 'iggio locali. A causa 
i pa passa marea lo yacht di 
in p gio Falck è potuto entrare 
Orto soltanto tre ore dopo 


: AONCHI DEI LEGIONARI — La 
in del «batti e corri» ormai 
È Gion voll altissimi anche in re- 
pa ne Dopo l'inizio della Cop- 
gna ‘alia, che ha visto impe- 
SH Sa nella scorsa settimana 
: anche Legini di serie A e B, 
n foné hanno | team dei tornei minori 
a St dato il via alla loro nuo- 
3 Sordio Cntura. In serie Ci l’e- 
Per l'Alpina di Trieste è 
AVvero dei più posi 
ini allenati da Adrian 
lanno infatti ottenuto la 
A “la vittoria stagionale 
0 Anni del Castelfranco con il 
al ino di 18-1. 
esordio anche per i 
Panthers che hanno liquidato 
Matori Piave con il pun- 


l'arrivo, Ma in quel periodo, 
parlando via radio con il cen- 
tro informazioni a terr: Co 
gazzi italiani Avevano già ne 
vuto una Sequela di «pri a 
zioni» per feste e Party e na 
po' tutti in America SE li ni 
dedicare all'unico scafo tricice 
re in gara nella Wi die: 
Una testimonianza 
ed entusiasmo che h 
to quella riservata a 
tri concorrenti. 
«Sono deluso 
— ha poi de 

IR E Falck durante 


hitbread. 
di affetto 
a supera- 
tutti gli aj- 


di gara e que: 
mi secca molto. Devo però di- 


sono intestardito nel voler sta- 
re a terra, memore della buo- 


na rotta fatta nella prima tap- - 


pa. Ma anche questo è un inse- 
gnamento, mai fidarsi cieca- 
mente di un'esperienza fatta. 
In mare bisogna sempre dosa- 


BASEBALL /I CAMPIONATI 


Black Panthers al via 


teggio di 10-6, mentre è andato 
alla compagine del Buttrio, 
con il risultato di 17-5, il derby 
regionale che la vedeva oppo- 
sta alla Cassa rurale e artigia- 
na di Staranzano. 

Nel torneo di serie C2, invece, 
è stata fermata dal maltempo, 
sul risultato di 12-12, Ja gara 
tra Conegliano e San Lorenzo 
Isontino, mentre sia l'Ugg Go- 
rizia che i Falcons di Monfal- 
cone sono stati sconfitti in tra- 
sferta rispettivamente dal Tre- 
viso, con il risultato di 9-3 e dal 
PHAED con il punteggio di 11- 


Inizierà domani, sul diamante 
dell’Ams Bollate, la nuova av- 
Ventura dei Black Panthers di 


re l'esperienza acquisita con 
le valutazioni del momento...». 
| quindici componenti l’equi- 
paggio di Gatorade sono ap- 
parsi terribilmente affamati 
come del resto tutti gli altri 
concorrenti, «...negli ultimi tre 
giorni ci siamo divorati anche 
le razioni di sopravvivenza. 
Ancora un po' e ci mangiava- 
mo Annabella!», ha detto uno 
dei ragazzi rendendo un affet- 
tuoso omaggio ad Annabella 
Bini, la figlia di Rosanna 
Schiaffino che è stata la prima 
donna italiana a completare 
Una tappa della Regata intorno 
al mondo suun maxi-yacht. 

Gatorade ha perso un posto in 
classifica generale, superato 
per poche ore dagli inglesi di 
British Defender. Ora è nono: 
davanti agli italiani ci sono ap- 
punto gli inglesi, all’ottavo, e 
gli spagnoli di Fortuna al setti- 
mo. Questo gruppetto di tre sa- 
rà certamente da Seguire nel- 
l'ultima tappa perché è quello 


in cui ancora tutto può si 
Ucce- 
dere. È a; 


Ronchi dei Legionari nel cam- 
pionato di serie A. L'esordio 
stagionale vedrà gli uomini di 
Dario Bazzarini impegnati 
contro la compagine allenata 
da Carlos Guzman, una Vec- 
chia conoscenza del «batti e 
corri» ronchese. L'altra sera, 
intanto, la squadra del presi- 
dente Luciano Marcolin è stata 
presentata alle autorità e alla 
stampa. E’ stato così reso noto 
il roster completo della forma- 
zione che vede al suo interno 
anche due atleti statunitensi il 
ricevitore Larry Oedewaldt e il 
lanciatore James Joseph Hic- 


kej. 
[Luca Perrino] 


NEL CLUB. 


NUOVA CITROEN AX Club 
SERIE LIMITATA. 


Scegliete oggi una Citroén AX 
Club, l'occasione è davvero 
unica. Non ci crederete: i 954 
cm, 45 CV, 25 km con un 


CITROEN PINANZIARIA - CITROEN LEASING MSPARMIARE SENZA ASPETTARE 


litro di benzina alla media di 
90 km/h, l'eccezionale rap- 
porto peso/potenza, la grande 
abitabilità, la comodità, in 


A 


CITMROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


poche parole i primati di AX 
sono offerti a soli 9.100.000 
lire (IVA inclusa). Ma atten- 
zione, è, una serie limitata 


e l'offerta non è cumulabile 
ad altre iniziative in corso. 
Non per niente Citroèn AX 
questa volta si chiama Club. 


RSCG 


= rà 


IL PICCOLO 


Giovedì 12 aprile 1A 


UNO PRESENTA 
2 VERSIONI NUOVE | 


UNO TREND. Tutte le qualità della compatta più venduta 
d’Europa a 

un prezzo 

Î davvero , 

appassio- 


È tar 
tut 
| a ( 
i ch 
Î Motore 903 cc - 45 CV, 140, km/h -20 km con 1 litro a 90 km/h - Coppe 6 

| ruota integrali S Sedili anteriori reclinabili - Lunotto termico - Allestimenti i Ser 
; interni personalizzati. E | se 
È Dic 
si con 
ZO ( 
d 190, sein ge È bi me 
I UNO C$'90, Tutti i più di una motorizzazione 1100 ad un prezzo PA , - È funi 
} ancora più D p Uno Trend é Uno CS. prezzo più basso per un’au- ta d’Europa; il loro prezzo str 
x lavi 
"ON. 3 pula Ù È 
DE! Sanù 90: è nata la nuova genera- to di cilindrata 1100. Men- ‘estremamente interessante piu 
i ° è è S DIO È, CRI * dall 
i avoi. zione Uno. tre rimangono inalterate le le avvicina ancora di più ai se 
È . AIRONE el 
E I IE DIS È . 
$ Due versioni non solo qualità automobilistiche loro appassionati. col 
L T ne 
E ricche, ma anche molto con- che hanno portato la Uno Uno Trend e Uno CS lc 
2 ù tei 
n 
b 7 3 $, "e si 
È venienti. La Uno CS ad essere la compatta  ’90: da oggi fare un.salto . | 36 
< a | A 5 3 
E , o . " E SR n ì È 
S 90 vanta addirittura il 1 più apprezzata e vendu- di qualità è davvero facile. tu 
< pul 
D “e <CRRE ai s 5 - do Lo 
(a LI Li si 
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